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Che gusto. «Una delegazione di politici era 
andata in Cina. Andreotti accompagnato solo 
dalla moglie. Craxi seguito da una corte 
piuttosto numerosa. Così Grillo, in diretta, se 



ne uscì con la celebre battuta: “C’è Martelli Craxi s’infuriò. Grillo fu sbattuto fuori dalla 
che dice a Craxi: scusa Bettino, se è vero che i Rai e fu proprio allora che Beppe cominciò ad 
cinesi sono oltre un miliardo e tutti socialisti, assaporare il gusto dell’allontanamento» 
ma allora a chi rubano in questo Paese”?... Pippo Baudo> 

Corriere della Sera, 10 settembre 


Il piano Prodi: governo con metà ministri 

Fassino chiede un rilancio. Palazzo Chigi: dopo la Finanziaria valuteremo 
Rai, nominato Fabiani al posto di Petroni. La destra protesta e attacca Napolitano 


ECONOMIA 


La crisi dei mutui ferma la ripresa 
Finanziaria, l’elenco delle spese 


■ Il Fondo monetario annun¬ 
cia che rivedrà le stime di cresci¬ 
ta mondiale, E il commissario 
Ue agli affari economici e mone¬ 
tari, Joaquin Almunia, confer¬ 
ma: per Eurolandia - che secon¬ 
do le ultime stime di Bruxelles 
dovrebbe crescere del 2,5% il 
prossimo anno - i rischi di un ri¬ 
basso nel 2008 «sono effettiva¬ 
mente aumentati». I mutui ame¬ 
ricani frenano la crescita globale, 
mentre l'Italia registra un rallen¬ 
tamento già dal secondo trime¬ 
stre di quest'anno (dati Istat). In¬ 
tanto il governo scalda i motori 
per la Finanziaria. Ieri sono giun¬ 
te all'Economia le proposte dei 


ministeri. Molti i piani a saldo ze¬ 
ro. Ma moltissime anche le ri¬ 
chieste di nuove spese. Soprattut¬ 
to Difesa, Scuola, Giustizia e In¬ 
terno battono cassa. Oggi si at¬ 
tendono le proposte della Fun¬ 
zione Pubblica. In 48 ore si farà il 
primo screening. Giovedì primo 
consiglio dei ministri ad hoc per 
discutere sulla spesa. Bianchi an¬ 
nuncia: confermeremo gli ecoin- 
centivi per le auto non inquinan¬ 
ti. Bersani: confermiamo gli in¬ 
centivi su ricerca e per il mezzo¬ 
giorno. Sul Welfare la Fiom dà 
l'indicazione di voto: No. 

Di Giovanni, Matteucci 
e G. Rossi alle pagine 4 e 5 


M di Ninni Andriolo 

Agli impietosi verdetti dei sondag¬ 
gi si deve reagire con segnali «dra¬ 
stici». 

Uno di questi dovrebbe riguardare 
«un forte dimagrimento del gover¬ 
no». Romano Prodi è tentato da 
una soluzione alla Sarkozy, anche 
se Palazzo Chigi smentisce che il te¬ 
ma sia «all'ordine del giorno». E ri¬ 
badisce, rispondendo a Fassino, 
che «l'azione del governo non è da 
rilanciare ma da continuare». Al di 
là di queste posizioni ufficiali, pe¬ 
rò, la preoccupazione per il «vento 
dell'antipolitica che circola per il 
Paese» è palpabile. Lo dimostra il 
fatto che «qualsiasi misura popola¬ 
re che il governo mette in campo» 
non viene percepita come tale. 
Basti pensare al bonus che awan- 
taggerà tre milioni di pensionati, 
passato «quasi sotto silenzio». 

segue a pagina 9 


Lombardo a pagina 7 


Vaffa-day 


Se il comico 

CAMBIA MESTIERE 

Roberto Cotroneo 

A guardar bene è un fenome¬ 
no soltanto italiano. Solo 
in Italia la vera opposizione alla 
politica, alla corruzione, o al 
malcostume è interpretato da 
attori, comici e persone dello 
spettacolo. E quando uso questi 
termini non bisogna fraintende¬ 
re: non è una terminologia iro¬ 
nica o dispregiativa. È un dato 
di fatto, un elemento oggettivo. 
Dopo il V-Day di Beppe Grillo 
questa è la riflessione, e la più 
semplice, che si può fare. Poi 
molti si affrettano a chiamarla 
antipolitica. Ma in realtà non 
c'è niente di più politico del 
V-Day di Grillo. 

segue a pagina 29 


D’Alema e Fassino al Parlamento: 
«Infondate le accuse della Forleo» 


di Bruno Miserendino 


Dodici pagine da Piero Fassino, 26 da Massimo D'Alema. Una 
conclusione comune, peraltro già annunciata a luglio: sulla vi¬ 
cenda delle intercettazioni Unipol ci rimettiamo alle decisioni 
del Parlamento, qualunque esse siano. Ma anche una difesa co¬ 
mune, sia pure nella diversità dell'impianto e del linguaggio: 
non abbiamo commesso alcun illecito, scrivono il leader dei Ds e 
il vicepremier, e il gip Clementina Forleo è andata molto al di là 
dei suoi poteri. La sua ordinanza è «errata giuridicamente», «si 
configura come un'improponibile richiesta di autorizzazione a 
procedere», mostra «animosità e acrimonia». 

segue a pagina 2 


Staino 


Lecco 


Incidente in galleria 

Terrore 

NEL TUNNEL: 
DUE MORTI 

a pagina 11 


Iraq 


Ritiro truppe 

Generale Usa: 

«NO, SAREBBE 
DEVASTANTE» 

Fontana a pagina 14 
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INCHIESTA A BARI, CHIETI, ANCONA 

Università, scandalo test 
30mila euro per superarli 



Bucciantini e Modica pag 12 
L’inchiesta 


Foto di Dario Orlandi 


In cattedra la Grande Truffa 


Nicola T ranfaglia 

P overa università italiana! 

Per chi vi ha passato gli anni 
migliori e più gratificanti della 
sua vita, affrontare il pasticcio dei 
test universitari è assai triste per¬ 
ché il numero chiuso è una dura 
necessità per gli atenei (e sono 
quasi la totalità) che non dispon¬ 
gono degli spazi e delle strutture 
didattiche necessarie per tutti gli 
studenti che aspirano a iscriversi 


a determinate facoltà (a comin¬ 
ciare da Medicina). Ma anche per¬ 
ché le vicende di questi giorni di¬ 
mostrano che ci sono state gravi 
irregolarità e, in alcuni casi, reati 
gravi (come plichi aperti e modu¬ 
li spariti) all'origine del colossale 
pasticcio che viene denunciato 
nelle università di Bari, Catanza¬ 
ro e Messina. 

segue a pagina 28 


Commenti 


America 


iu 


Nati 

L’i i Settembre 

Furio Colombo 



C J è un tratto tipico della con¬ 
versazione politica italiana 
che forse deriva dalla tradizione 
contadina degli «stornelli a di¬ 
spetto». È la tendenza ad argo¬ 
mentare cercando un nemico, 
ad appoggiare la mia adesione e 
sostegno e partecipazione a qual¬ 
che cosa, con la negazione sprez¬ 
zante di un'altra. C'è una colpa 
da rinfacciare e quella colpa reg¬ 
ge il peso retorico ma anche logi¬ 
co di tutto ciò che diremo di favo¬ 
revole e buono. «Non come quel¬ 
li che hanno detto (o fatto o osa¬ 
to o ingannato) » resta la tipica tra¬ 
ve di sostegno di una argomenta¬ 
zione che, per completarsi, ha 
sempre bisogno di una rivelazio¬ 
ne a contrasto: la vera storia, non 
quella che ci hanno raccontato. 
Giovanna Pajetta, nel suo libro 
Nati VI 1 settembre: i bambini, le fa¬ 
miglie, la scuola nei sei anni che 
hanno sconvolto il mondo, non si 
distrae mai, non perde tempo a 
crearsi un avversario. 

segue a pagina 29 

Il libro 


Se la Finanza 

si NUTRE 
di Catastrofi 

Naomi Klein 

I n aereo, di ritorno da Baghdad, 
ogni posto era occupato da un 
appaltatore straniero in fuga dal¬ 
la violenza. Era l'aprile 2004, e sia 
Fallujah sia Najaf erano sotto asse¬ 
dio; 1500 appaltatori uscirono 
dall'Iraq in quella sola settimana. 
Molti altri avrebbero fatto lo stes¬ 
so. All'epoca ero convinta di esse¬ 
re di fronte alla prima vera sconfit¬ 
ta della crociata corporativista. 
L'Iraq era stato messo a ferro e fuo¬ 
co con ogni arma di shock tranne 
la bomba atomica, eppure nulla 
poteva piegare questo Paese. 
L'esperimento, evidentemente, 
era fallito. 

segue a pagina 26 
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Venezia, il flop italiano 


saprò trasformare 

■•Realtà 

parato di Rabcrbo Cortina 
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Ragazzi miei, Registi Immaginari 


Alberto Crespi 

A utunno caldo del cinema 
italiano, prima puntata: la 
catastrofe. Vediamo di spiegar¬ 
ci. È appena finita la Mostra di 
Venezia, dove il cinema italia¬ 
no è stato prevedibilmente 
escluso dai premi. Anzi: è stato 
escluso dalla discussione sui pre¬ 
mi, come hanno dovuto mesta¬ 
mente ammettere i due giurati 
italiani, Ferzan Ozpetek ed Ema¬ 
nuele Crialese. «Ogni volta che 
si cominciava a votare per un 
premio, i tre film italiani non 
erano nemmeno presi in consi¬ 
derazione»: questo, più o me¬ 
no, il contenuto delle loro di¬ 
chiarazioni del day after. 

segue a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


del 


Memoria 

CARLO LUCARELLI, con il suo stile letterario e anche retorico, ci 
ha raccontato il G8 di Genova. Senza tralasciare fatti e polemiche, 
ma soprattutto senza tralasciare i misteri da chiarire. Misteri che han¬ 
no il loro punto più dolente nella morte di Carlo Giuliani e che non 
possono essere risolti solo dalla magistratura. Perché quello che 
successe a Genova di incomprensibile ha a che fare con il potere e, 
quando c’è di mezzo il potere, la verità si sa (come la sapeva Pasoli¬ 
ni), ma non conta. Per esempio, sappiamo che il G8 segnava il de¬ 
butto nella società internazionale del governo Berlusconi e dei suoi 
ministri ex fascisti. Sappiamo che, per lasciare indisturbati i black 
bloc, mentre si picchiavano i manifestanti pacifici, dovevano esserci 
degli ordini. E, a chi in buona fede dice che la legalità non è né di de¬ 
stra né di sinistra, forse è meglio ricordare per immagini, con il meto¬ 
do Montessori, come ci sia una destra che si riempie la bocca della 
parola legalità quando non può praticare il massimo della illegalità. 


FESTA 

SOLE 

Oggi alle ore 18.00 

Costruire una solidarietà 
internazionale 

Angelo B0NELLI 

capogruppo dei Verdi alla Camera 

Paolo CENTO 

sottosegretario all Economia 

Grazia FRANCESCAT0 

presidente onorario dei Verdi 

Giuliana Sgrena giornalista 

Lisa Clark Rete disarmo - Beati costruttori di pace 



Fino al 17 settembre ‘07 

ROMA 

LUNGOTEVERE 

FARNESINA 

Ponte Sisto lato Piazza Trilussa 

INGRESSO GRATUITO 
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CINQUESTELLE 


Consulta il Programma completo su 

www.verdi.it 

www.Festadelsole.com 


La Festa del Sole è prodotta da 

notizieverdi 
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II CASO 11NI P0L 

LE MEMORIE IN PARLAMENTO 


Presentate alla commissione per le autorizzazioni 
della Camera due lunghe e dettagliate 
memorie che contestano nei particolari le accuse 


Esaminate nel dettaglio le telefonate con Consorte 
Si tratta di informazioni a dirigenti politici 
che guardano comnteresse al mondo delle coop 



I dirigenti Ds al Parlamento: da noi nessun illecito, la gip Forleo è andata molto oltre i suoi poteri 


B di Bruno Miserendino / Segue dalla prima 


INSOMMA il giudice non solo non poteva 
lanciare quelle accuse, ma descrive un qua¬ 
dro di complicità che nessuno ha mai visto, a 
cominciare dalla Procura di Milano. In pratica 


ra. Era al pm che spettava valutare 
le possibili imputazioni, e la Procu¬ 
ra, perfettamnte a conoscenza del¬ 
le intercettazioni, non ha mai in¬ 
dagato D'Alema. Insomma, a pae- 
re del vicepremier, non solo il gip 
ha di fatto formulato una richiesta 
di autorizzazione a procedere che 
non poteva avanzare, ma lo ha fat¬ 
to con motivazioni «stupefacenti 


e illegittime...sospinte da una pre¬ 
giudizievole animosità estranea al¬ 
la cultura e alla funzione proprio 
di un giudice che invece si espri¬ 
me con tanta acrimonia quando 
ancora i soggetti indicati non so¬ 
no stati neppure iscritti nel regi¬ 
stro degli indagati». Sul punto, scri¬ 
ve il vicepremier, vedremo «se al¬ 
tri organi istituzionali potranno 


valutare tale condotta». Come di¬ 
re: dovrebbe occuparsene il Csm. 
La memoria difensiva predisposta 
dall'avvocato Calvi sostiene infat¬ 
ti che vengono formulati delle ipo¬ 
tesi di reato che non hanno alcun 
senso proprio sulla base delle inter¬ 
cettazioni ormai da tempo di do¬ 
minio pubblico. D'Alema, è scrit¬ 
to nel testo, non poteva perpetrare 


alcun reato di aggiotaggio perchè 
Consorte aveva già ottenuto con i 
suoi canali tutto ciò di cui aveva bi¬ 
sogno per la scalata, inoltre non 
poteva turbare e non ha turbato in 
alcun modo i mercati finanziari, e 
si è informato di cose che stavano 
su tutti i giornali. E quanto all'ipo¬ 
tesi di intervento di D'Alema per 
convincere Caltagirone a non met- 


con le memorie difen¬ 
sive consegnate ieri 
alla giunta per le auto¬ 
rizzazioni della Ca¬ 
mera il leader dei Ds e il vicepre¬ 
mier rilanciano la palla ai deputa¬ 
ti. Siete voi che dovete stabilire la 
via d'uscita più ragionevole in una 
vicenda in cui sono in ballo diver¬ 
si interessi: l'autonomia del parla¬ 
mento, l'esigenza di verità e di tra¬ 
sparenza, il rapporto tra i poteri 
dello Stato. L'importante, sembra¬ 
no dire Fassino e D'Alema, è che la 
vicenda non finisca nelle maglie 
del pregiudizio politico e dell'inte¬ 
resse di parte. Cosa avverrà è diffici¬ 
le dirlo al momento. Il clima è 
quello che è: il gip Clementina For¬ 
leo è già un mito del giustizialismo 
e in molti si chiedono se sarà possi¬ 
bile per il parlamento motivare un 
diniego alle sue richieste senza fini¬ 
re nelle maglie di un dibattito stri¬ 
tolante. Il problema è che leggen¬ 
do le due memorie si capisce me¬ 
glio quanto è sproporzionato il ca¬ 
so, rispetto alla realtà. In un proces¬ 
so, dicevano ieri diversi deputati 
ds, la verità verrebbe fuori facil¬ 
mente, e sarebbe per questo conve¬ 
niente dire sì in ogni caso alle ri¬ 
chieste del giudice. Ma chi garanti¬ 
sce che anche così Fassino e D'Ale¬ 
ma non sarebbero vittima di una 
nuova torturante gogna mediati- 
ca, scandita dai tempi eterni della 
giustizia? Domande per ora senza 
risposta. 

La memoria difensiva del vicepre¬ 
mier è frutto della collaborazione 
del senatore ds Guido Calvi, pena¬ 
lista di grido, e di Guido Rossi, Fas¬ 
sino si è valso dell'aiuto di un altro 
famoso penalista, Carlo Federico 
Grosso, ex membro del Csm. Con 
toni diversi entrambi sono molto 
duri col il gip. 

La tesi di D'Alema è che la Forleo 
ha «invaso il campo» della Procu- 


Per D’Alema le richieste 
della Gip «stupefacenti 
e illegittime... sospinte 
da una pregiudizievole 
animosità» 



L'ex amministratore delegato di Unipol, Giovanni Consorte Foto di Renato Ferrini/Ap 


MONTECITORIO 

Bertinotti 
incontra Baglioni 

ROMA Incontro ieri po¬ 
meriggio a Montecitorio 
tra Claudio Baglioni e il 
presidente della Camera 
Fausto Bertinotti, al qua¬ 
le il cantautore romano 
ha presentato il concer¬ 
to organizzato anche 
quest'anno a Malta e a 
Lampedusa dall'organiz¬ 
zazione «O' Scià», per 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul problema 
dell'immigrazione clan¬ 
destina. 

Baglioni, che era accom¬ 
pagnato dalla moglie 
Rossella Barattolo, che 
presiede O' Scià, ha rin¬ 
graziato il presidente del¬ 
la Camera Bertinotti per 
l'attenzione e la sensibili¬ 
tà dimostrata rispetto a 
questa iniziativa. 


Giovanardi annuncia: «Non le leggeremo neppure» 

Il presidente della commissione ignora preventivamente le due «memorie» difensive 


EDITORIA 

DeirUtri ricomincia da E Polis 

«Dell’Utri? Uno dei migliori in Italia nel suo campo». A 
scanso di equivoci il campo di Marcello Dell'Utri, citato dal di¬ 
rettore di E Polis Antonio Cipriani, è quello della pubblicità. Il 
senatore di Forza Italia - una condanna definitiva per false fat¬ 
ture e frode fiscale e un'altra, in primo grado, per concorso 
esterno in associazione maliosa - è tornato al suo grande amo¬ 
re. Dopo anni passati come amministratore delegato di Publi- 
talia, la concessionaria di Mediaset, la nomina di Dell'Utri alla 
presidenza di PubliePolis SpA è un tuffo nel passato, a partire 
dal nome. Va detto che la nuova avventura di Dell'Utri rien¬ 
tra nell'operazione di passaggio di proprietà della società edi¬ 
toriale E Polis, il quotidiano nazionale a diffusione locale che 
raggiunge 15 città, dall'editore Nichi Grauso alla banca d'affa¬ 
ri Abn Merchant di Alberto Rigotti. La nuova proprietà ha sot¬ 
toscritto un aumento di capitale pari a 13 milioni di euro che 
ha permesso di salvare il posto a oltre cento giornalisti e ripor¬ 
tare in edicola il giornale. Dell'Utri è anche membro del nuo¬ 
vo cda di E Polis. Con lui Luigi Barone (ex addetto stampa di 
Gianni De Michelis), Nichi Grauso, lo stesso Rigotti, il giurista 
Felice Emilio Santonastaso e Umberto Seregni. 


■ / Roma 


D'Alema lui, in quanto presi¬ 
dente della Giunta, non ha nul¬ 
la a che farsene. 

«Gli ho detto più volte - afferma 
rivolto al segretario Ds Piero Fas¬ 
sino - che questo riguarda per lo 
più la magistratura. La Giunta 
deve solo stabilire se dalle con¬ 
versazioni tra i due parlamenta¬ 
ri e Giovanni Consorte ci possa¬ 
no essere elementi utili per l'in¬ 
dagine. Tutto il resto verrà va¬ 
gliato dalla magistratura». 

Sui tempi dell'istruttoria del 
provvedimento in Giunta, da al¬ 
cuni osservatori giudicati trop¬ 
po sbrigativi, Giovanardi repli¬ 
ca: «È un'accusa inconsistente. 
A questo caso abbiamo dedica¬ 
to molto più tempo rispetto ad 
altri anivati all'attenzione della 
Giunta». Cita i casi di Cesare Pre- 


LA BUONA accoglienza di 
un presidente super partes. 
L’intervista che il presiden¬ 
te della Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere della 
Camera ha rilasciato ieri a 

«Il Giornale», il quotidiano di 
Paolo Berlusconi, in merito alla 
vicenda delle intercettazioni tra 
alcuni indagati per le scalate 
bancarie dell'estate scorsa e sei 
parlamentari (tra cui Rero Fassi¬ 
no e Massimo D'Alema), è un 
documento interessante per 
comprendere cosa accadrà nei 
prossimi giorni. L'esponente 
dell'Udc, conferma infatti che 
delle memorie di Fassino e 


viti e Marcello Dell'Utri, «dove 
si chiedeva l'arresto di un parla¬ 
mentare», affermando che i 
tempi, in quei casi, furono ridot¬ 
ti (ma in caso di richiesta d'arre¬ 
sto la Camera ha un tempo mas¬ 
simo per poter rispondere alla 
magistratura). 

Infine annota come sia «singola¬ 
re che quasi tutti i partiti politici 
abbiano già dichiarato come vo¬ 
teranno», e sottolinea anche 
che se «Ulivo, Margherita e Ds 
(compresi i due interessati) han¬ 
no detto di non opporsi all'uti- 
lizzo delle intercettazioni, uffi¬ 
cialmente non si sono ancora 
espressi» (frase che in parte con¬ 
traddice l'impostazione del suo 
discorso). Comunque prevede: 
«In due settimane prenderemo 
una decisione». Anche, aggiun¬ 
ge, «compreso l'eventuale rin¬ 
vio al giudice istruttore». 


tere ostacoli ai pattisti di Consorte, 
la telefonata non c'è mai stata e 
quando fu prospettata (dal presi¬ 
dente di Unipol) era già inutile. 
Dov'è dunque il piano criminoso? 
«L'aggiotaggio e l'insider trading - 
scrive Calvi - nell'ordinanza del 
giudice Foleo paiono richiamati a 
caso ndl'incomprensibile ignoran¬ 
za degli istituti giuridici di riferi¬ 
mento». 

La memoria di Fassino è meno tec¬ 
nica e diversa nel linguaggio. Con¬ 
testa, come quella di D'Alema, la 
condotta del gip, «che si è arrogata 
un compito d'accusa che non le 
appartiene». Ma soprattutto il lea¬ 
der dei Ds spiega perchè «non po¬ 
teva non interessarsi dell'operazio¬ 
ne Bnl-Unipol». Non c'era alcun 
interesse personale, economico o 
finanziario, e peraltro l'operazio¬ 
ne in sè era del tutto plausibile e le¬ 
gittima. Semmai, scrive Fassino, 
consideriamo quanto era osteggia¬ 
ta dall'imprenditoria italiana. 
Quanto al ruolo di Fazio, Fassino 
ricorda con puntiglio che furono i 
Ds a chiedere il mandato a termi¬ 
ne per il Governatore e che la 
Quercia «non esitò a chiedere le 
sue dimissioni quando apparve 
che era venuto meno al suo dove¬ 
re d'impazialità». Peraltro, spiega 
Fassino, che io non fossi complice 
di alcunché lo si desume dal fatto 
che ero all'oscuro di tutti i contatti 
di Consorte, che gli chiedevo di 
notizie già appase sui giornali e 
che «non mi sono mai rivolto a 
nessun altro dei molti protagoni¬ 
sti delle vicende che stavano matu¬ 
rando in quel momento». Insom- 
ma, conclude il segretario dei Ds, 
«ritengo di poter affermar senza te¬ 
ma di smentite che nel mio com¬ 
portamento relativo alla vicenda 
Unipol-Bnl non sia indiviuabile 
nessuna scorrettezza nè, tanto me¬ 
no, alcun illecito». Oltretutto, ag¬ 
giunge, per dimostrare il piano 
criminoso il gip elenca diverse tele¬ 
fonate, «ma non menziona nessu¬ 
na di quella intercorse tra me e 
Consorte». Come dire: di cosa par¬ 
la il giudice? Conclusione di Fassi¬ 
no: «Ribadisco di essere unicamen¬ 
te interessato a una valutazione 
compiuta, serena, di merito, dei 
fatti». 

Ecco, il punto è questo: se il parla¬ 
mento dovesse giudicare dai fatti, 
avrebbe ottimi motivi per respin¬ 
gere la richiesta del gip. Ma avrà la 
forza o la voglia di farlo? 


Le intercettazioni 
smentiscono 
di fatto ogni ipotesi 
di reato per i due 
dirigenti dei Ds 
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Periodico di filosofia da ridere e politica da piangere - un’idea di Sergio Staino 
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Un primo ordine di contestazioni riguarda il metodo: 
la Gip Forleo travalica le sue competenze. Accettare 
le sue tesi sarebbe trasferire alla Camera i poteri di Pm 

I DOCUMENTI 



secondo ordine riguarda il contenuto: le telefonate 
non configurano nessun reato. Si tratta solo 
di informazioni avute a cose fatte da Consorte 


Dal gip acrimonia 
e animosità 

La difesa di Massimo D’Alema: 
l’ordinanza non è pertinente 
ed è sbagliata nel merito 


Ecco stralci della memoria presentata da 
Massimo D'Alema 

(...) Sulla qualità processuale e ordina- 
mentale della richiesta di autorizzazio¬ 
ne sono state espresse critiche assai pe¬ 
netranti. Valga per tutte quanto scritto 
da un autorevole giurista "Appare sor¬ 
prendente che (,..)il Gip (...)non abbia 
esitato a ipotizzare l'utilizzabilità delle 
menzionate intercettazioni anche a ca¬ 
rico di alcuni parlamentari oggi non in¬ 
dagati (...)Si tratta di un passaggio dav¬ 
vero sconcertante perché per questa 
via il Gip, andando al di là dell'imposta¬ 
zione accusatoria finora seguita dal 
pubblico ministero si è arrogato un 
compito che non appartiene alle sue 
funzioni, essendo invece tipico del 
P.M.,» (...). 

Considerazioni, queste, straordinaria¬ 
mente severe e alle quali è difficile ag¬ 
giungere alcunché. (...) 

Assai correttamente il relatore On. Elias 
Vacca ha osservato che le affermazioni 
di responsabilità in capo a parlamenta¬ 
ri contenute nella ordinanza di rimes¬ 
sione al Gip non hanno riscontro nelle 
prospettazioni del P.M.. Ed infatti è pa¬ 
cifico che fon. Massimo D'Alema non 
sia iscritto ex art. 335 Codice di proce¬ 
dura penale nel registro delle notizie di 
reato. Ne consegue che egli non è inda¬ 
gato e non esiste alcuna imputazione 
elevata dal Pubblico Ministero, unico 
organo, ed è sempre bene ricordarlo, 
deputato a tale funzione. 

(...). 

Le fonti di prova delle quali si chiede la 
utilizzabilità, rendono possibile "la con- 
figurabilità di tale ipotesi a carico di al¬ 
tri soggetti allo stato non indagabili". 
(...) A parere di questa Autorità giudizia¬ 
ria sarà proprio il placet del Parlamento 
a rendere possibile la procedibilità pe¬ 
nale nei confronti dei suoi membri ". 
(...) Occorre ora valutare come rispon¬ 
dere alla richiesta conclusiva del Gip 
(...) A tal fine si rende indispensabile in¬ 
dividuare quali siano i criteri che la 
Giunta potrà utilizzare nell'analisi del 
provvedimento dell'autorità giudizia¬ 
ria. Anzitutto il giudizio non può essere 
espresso sulla base di valutazioni di na¬ 
tura politica. La Giunta è un organo di 
natura giurisdizionale e rientra tra i c.d. 
"organi parlamentari di garanzia", (...) 
Il Parlamento poi non può essere consi¬ 
derato un mero organo esecutivo delle 
richieste dell'A.G.. Ciò contrasta evi¬ 
dentemente con il nostro sistema costi¬ 
tuzionale, che si fonda sulla centralità 
del Parlamento (...) Si possono ragione¬ 
volmente individuare almeno tre crite¬ 
ri di valutazione: 

A) il criterio della pertinenza; 

B) il criterio della sussumibilità; 

C) il criterio della garanzia funzionale. 
Criterio della pertinenza 

(...) Vi sono due elementi ai quali il con¬ 
cetto di pertinenza fa riferimento. Il pri¬ 
mo attiene al concetto di prova, il se¬ 
condo a quello di procedimento e deb¬ 
bono essere valutati congiuntamente. 
Perché sussista una prova è necessario 
che vi sia un procedimento (...)In realtà 
nessun procedimento è in corso a cari¬ 
co dei parlamentari. Ne consegue che, 
non esistendo alcun procedimento a 
carico dei parlamentari, non può sussi¬ 
stere alcuna "pertinenza" tra gli elemen¬ 
ti di prova proposti per l'utilizzabilità e 
un procedimento penale che tuttora 
non esiste. (...) 

Criterio di sussumibilità 

Si batta di verificare se, analizzata la 
struttura dei reati ipotizzati dal Gip, le 
telefonate intercebate delineino con- 
dobe tali da consentire la sussunzione 
del fabo alle ipotesi di reato prevista. Il 
Gip sosbene, dunque che quesb sogget¬ 
ti: conoscevano la rilevanza penale di 
ciò che stava accadendo ai danni del 
mercato, perché: erano stati resi edobi 



dagli interlocutori; per la diffusione me- 
diatica della potenziale rilevanza pena¬ 
le di ciò che stava accadendo; partecipa- 
rono abivamente alla loro compiuta re¬ 
alizzazione e quindi divennero una sor¬ 
ta di "complici istituzionali". 

Vi è, inoltre, la prospebazione di un' 
ipotesi di insider bading e di altri rea- 
h(...) Analizziamoli distintamente. 
L'aggiotaggio 

II primo riferimento all'onorevole 
D'Alema è contenuto nella conversa¬ 
zione ba Consobe e La Torre (n.158) 
del 6 luglio 2005. Tale conversazione, 
che viene sinterizzata dal Giudice così: 
"alla richiesta del Latorre su "come stan¬ 
no le cose", Consobe riferisce che è or¬ 
mai cebo che "i contropattìsti" vende¬ 
ranno le loro azioni e che non sarà Uni- 
poi a comprare direbamente, ma terzi 
per suo conto". Il Giudice, è dunque 
consapevole che Consobe ha già avu¬ 
to, in maniera pressoché definitiva, l'as¬ 
senso dei conbopattisti al suo disegno 
sulla vicenda BNL. 

In tal caso, l'eventuale delibo di aggio¬ 
taggio, alla sbegua della ricostruzione 
prospebata dal Gip, non può che esse¬ 
re già stato perpehato.(...) Secondo la ri- 
costruzione effettuata dal GIP, all'epo¬ 
ca della conversazione ba Consorte e 
La Tone, i c.d. contropattìsti avevano 
già promesso di vendere le loro azioni a 
soggebi graditi ad Unipol; i soggetti ac¬ 
quirenti avevano già promesso di ac¬ 
quistare per conto di Unipol. 

Vero è invece - ed ecco il riferimento all' 
on. D'Alema - che La Torre segnala, ove 
occona, la possibilità di chiedere a 
D'Alema di fare una telefonata all'ing. 
Caltagirone. In realtà, dal tenore della 
telefonata e dalle parole espresse da 
Consobe, il motivo è che egli teme che 
i c.d. "contìopabisti" giochino su due 
tavoli, cercando di vendere le loro azio¬ 
ni al prezzo più alto ed al migliore offe¬ 
rente. Ed allora, in questo contesto, si 
colloca la disponibilità, riferita da La 
Tone a Consobe, di far fare a D'Alema 
una telefonata a Caltagirone. Tant'è 
che la telefonata si conclude con la ba¬ 
se di Consobe: "Ti dico a che punto sia¬ 


mo e poi vediamo se Massimo deve fa¬ 
re una telefonata, uhm?" (p.25). 

Ma è dunque proprio la cronologia de¬ 
gli eventi e la ricostruzione fabane dal 
Giudice ad escludere un qualunque 
coinvolgimento attivo e fattuale da par¬ 
te dell'on. D'Alema. Il 7 luglio, infatti, 
La Torre chiama nuovamente Consor¬ 
te e chiede se serve una telefonata di 
D'Alema a Caltagirone. Consorte è pre¬ 
occupato e quindi enbambi concorda¬ 
no che pobebbe essere utile una telefo¬ 
nata di D'Alema a Caltagirone. Ma La 
Torre prospeba anche la possibilità che 
D'Alema parli con Della Valle e con le 
Generali. Egli comunque rassicura Con¬ 
sobe e lo awebe che riferirà del conte¬ 
nuto della telefonata D'Alema. Nella 
stessa giornata, dopo la riunione a Ro¬ 
ma, e dunque dopo l'inconbo presumi¬ 
bilmente con i contìopabisti, Consor¬ 
te riferisce a Fassino che rincontro ha 
avuto esito positivo. Subito dopo Con¬ 
sobe telefona a La Torre (telefonata n. 
227), al quale comunica che ci sono le 
potenzialità per fare l'operazione. 
Dunque, prima e indipendentemente 
da qualunque telefonata dell'on. D'Ale¬ 
ma a chicchessia!...) In tarda serata La 
Torre chiama di nuovo Consobe (tei. 
n. 234), che conferma di avere chiuso 
gli accordi con gli immobiliaristi (cioè i 
"conbopattisti"). Questa è la telefonata 
clou dell'improbabile impianto accusa¬ 
torio nei conhonti di D'Alema, quella, 
dove si parla addirittura della sua "com¬ 
plicità". Consobe qui spiega che ora 
avendo chiuso con i contìopabisti, de¬ 
ve convincere alcuni delle cooperative 
perché si inseriscano anche loro nell' 
operazione, nella quale già sono coin¬ 
volte cinque banche: quatto popolari 
e una svizzera, olbe ad Hopa. A quel 
punto chiede se vi pobà essere qualcu¬ 
no che ostacolerà l'operazione. Ma a pa¬ 
rere di D'Alema il problema è solo di im¬ 
magine. Pobebbero dirgli che "sei ami¬ 
co di Gnubi e Fiorarli....", ma poi lo in¬ 
coraggia ad andare avanti, con la base 
"Facci sognare! Vai!" 

Dunque, sulla base delle conversa¬ 
zioni appena descritte, nessuna tele¬ 
fonata per convin¬ 
cere qualcuno a 
vendere le azioni a 
Consorte fu effet¬ 
tuata da D'Alema. 
(...) Alba telefona¬ 
ta tra Consorte e 
D'Alema viene regi¬ 
strata il 14 luglio 
2005 (telefonata n. 
705), nella quale 
D'Alema riferisce 
di un incontro con uno dei contro¬ 
pattìsti, Vito Bonsignore. In realtà, 
qui il Gip pare non rendersi conto 
che - essendo già tubo ormai conclu¬ 
so il riferimento all'inconbo con 
Bonsignore è di totale inutilità. Ed 
anzi, Bonsignore pare chiedere a 
D'Alema se è opportuno che lui, an¬ 
ziché vendere le azioni, resti all'inter¬ 
no della compagine sociale, a fianco 
degli scalatori. (...) Ed infahi Consor¬ 
te risponde a D'Alema che la posizio¬ 
ne di Bonsignore è del tubo inin- 
fluente(...) 

Il reato di insider trading 

Nel corso della stessa telefonata, 
Consorte afferma "lunedì lanciamo 
l'OPA. Abbiamo finito". Tale notizia 
è interpretata dal GIP come commis¬ 
sione del reato di insider trading. 
(...)Ma tale reato non può in nessun 
modo essere a lui ascribo, sia perché 
manca la qualità soggettiva richie¬ 
sta (...), sia perché non sono prospet¬ 
tabili nessuna delle operazioni de- 
scribe dalla norma: acquisto o ven¬ 
dita o altre operazioni su strumenti 
finanziari, utilizzando le informazio¬ 
ni stesse; comunicazione delle infor¬ 
mazioni privilegiate a terzi (...) 

Fin qui abbiamo dimosbato che era 
stato già tubo compiuto direttamen- 
te da Consorte e dai suoi uomini. 
Nessuna ipotesi di concorso "mate¬ 
riale" può essere configurata e così ri¬ 
mane dunque solo da verificare se la 
frase "Facci sognare! Vai!" possa esse¬ 
re interpretata come istigazione alla 
commissione del reato di aggiotag¬ 
gio. 

Il concorso morale, nella figura del¬ 
la istigazione l'impulso psicologico 
al reato materialmente commesso 
da albi non può con serietà assume¬ 
re la forma dell'incitamento scherzo¬ 
so sopra riferito. (...) 

Non vi è dubbio che tali riflessioni 
saranno valutate dal Parlamento 
con rigore e saggezza e quindi qualsi¬ 
voglia decisione che la Giunta riter¬ 
rà di voler assumere non potrà che 
essere condivisa. 


Il nostro sistema costituzionale 
si fonda sulla centralità 
del Parlamento che non può essere 
considerato mero strumento passivo 
di altri organi istituzionali 


Telefonate legìttime 
nessun lecito 

La difesa di Piero Fassino: 
non c’è stata interferenza 
chiedevo solo informazioni 


Pubblichiamo ampi stralci della «memo¬ 
ria inviata da Piero Fassino al presidente 
della commissione parlamentare Giova- 
nardi, 

Caro Presidente, 

(...) mi siano innanzitutìo consentite al¬ 
cune brevissime, ma doverose, conside¬ 
razioni di carabere generale sul provve¬ 
dimento della dob.ssa Clementina For¬ 
leo, relativamente alla parie in cui ha ri¬ 
tenuto di potere ipotizzare l'u tìlizz ahili- 
tà delle intercebazioni telefoniche an¬ 
che a carico di alcuni parlamentari oggi 
non indagati. Ritengo di dovere co¬ 
munque stigmatizzare un provvedi¬ 
mento che esorbita ictu oculi dai poteri 
di un Gip. Nel caso il Gip, andando al 
di là dell'impostazione accusatoria se¬ 
guita dal Pubblico Ministero, che mai 
ha considerato i parlamentari in que¬ 
stione indagati, si è infatti arrogato un 
compito d'accusa che non le apparite¬ 
ne, ma appartiene esclusivamente al 
P.M. (...) 

2. Ma veniamo al merito della questio¬ 
ne che mi riguarda. Ribadisco subito, e 
con grande forza, che te mie conversa¬ 
zioni telefoniche con l'ing. Consobe re¬ 
lative alla vicenda Unipol/Bnl aveva¬ 
no, quale unico scopo, di avere cono¬ 
scenza diretta su quanto stava accaden¬ 
do. (...) È incontestabile, innanzituho, 
che il Segretario nazionale DS non po¬ 
tesse non essere abento ad un'operazio¬ 
ne di aggregazione economica di gran¬ 
de rilievo nazionale, in specie badan¬ 
dosi di un'operazione che coinvolgeva 
un mondo, quello della cooperazione 
che, pur del tubo indipendente sul pia¬ 
no giuridico e istituzionale, è tradizio¬ 
nalmente parie della sinisba italiana. 

È altìebanto incontestabile, che io, da¬ 
ta la funzione parlamentare che già allo¬ 
ra esercitavo, fossi anche per questa ra¬ 
gione specificamente interessato a co¬ 
noscere ciò che stava avvenendo di rile¬ 
vante nel mondo deU'economia. (...) 
L'analisi delle telefonate da me compiu¬ 
te, dei loro tempi, dei loro specifici con¬ 
tenuti rivela d'altronde con evidenza 
che io, lungi dall'interagire con te inizia¬ 
tive dell'ing. Consobe e con i suoi pro¬ 
grammi, mi sono esclusivamente limi¬ 
tato a chiedere asettiche informazioni. 

3. (...) Le mie telefonate non possono es¬ 
sere valutate compiutamente senza te¬ 
nere conto del contesto generate. Negli 
anni 2002/2005 uno dei temi evocati 
con più frequenza dagli analisti finan¬ 
ziari e dai commentatori politici ed eco¬ 
nomici era la fragilità del sistema banca¬ 
rio italiano, caraberizzato da alta fram¬ 
mentazione (...) Alleanze, fusioni, inte¬ 
grazioni, merger che consentissero la 
nascita di istituti di ben più significati¬ 
va consistenza erano unanimemente 
considerate una priorità per il sistema 
bancario italiano.(...) 

4. Non è, dunque, strano che l'impe¬ 
gno nel seriore bancario di una delle 
principali imprese del movimento coo¬ 
perativo fosse seguita dal mondo politi¬ 
co e parlamentare. Ed è ancora meno 
sbano che tale impegno fosse seguito 
non solo con abenzione, ma anche 
con simpatìa, dagli esponenti del prin¬ 
cipale pabito della sinisba italiana.!...) 
Di qui le ragioni dell'appoggio che, in 
termini politici il pabito del quale sono 
segretario ha prestato al movimento co¬ 
operativo ed alle sue imprese, sostenen¬ 
do che esse dovevano avere diritti ed 
opportunità uguali a quelli di tutte te al¬ 
be imprese. (...)In questa prospettiva ri¬ 
sulta del tutto infondata l'accusa di 
un'incebezza diessina nel valutare criti¬ 
camente la conduzione di Bankitalia e 
l'operato del Governatore Fazio (...) 

5. In questa prospettiva, dunque, ho se¬ 
guito quanto stava avvenendo nei rap¬ 
porti Unipol/Bnl, rivolgendomi all'ing. 
Consobe - amminisbatore delegato 
Unipol - per avere notìzie di prima ma¬ 



no sull'evoluzione della relativa vicen¬ 
da (...) Dalle analisi delle conversazioni 
telefoniche emerge infatti con eviden¬ 
za che il mio obbiettivo era proprio, 
esclusivamente, di acquisire nozione di 
causa, e null'altro. (...) Dalla lettura di 
quelle intercettazioni emerge innanzi¬ 
tutto che - menbe la stessa ordinanza 
del giudice di Milano, nella sua prima 
patte, accredita l'esistenza di tegami 
consapevoli e concordati fra le diverse 
cordate che hanno caratterizzato quel¬ 
la stagione di attività economico-finan- 
ziaria, cioè te vicende Unipol-BNL, An- 
tonveneta-Banca Popolare di Lodi, Rcs 
- il sottoscritto era del tutto all'oscuro di 
quei legami, inbattenendo conversa¬ 
zioni telefoniche unicamente con 
l'ing. Consobe e soltanto su vicende 
Unipol/BNL (...) Io avevo come unico 
obbiettivo di avere notizie dirette sul¬ 
l'evoluzione della vicenda Unipol/Bnl. 
Che, essendomi del tutto sconosciuti i 
rapporti, per me emersi solo successiva¬ 
mente, tra l'ing. Consorte e terzi prota¬ 
gonisti delle vicende Rcs e Antonvene- 
ta - e risultando ciò dalla totale assenza 
di riferimenti a tali vicende nelle con¬ 
versazioni telefoniche - è del tutto pri¬ 
vo di senso che io potessi essere in qual¬ 
che modo compabecipe di un qualsia¬ 
si disegno criminoso di pobata più o 
meno ampia, come inopinatamente 
scrive la dob.ssa Forleo. 

6. Ma passiamo, ora, ad esaminare nel 
dettaglio le mie conversazioni (...)I1 
7.7.2005 risulta che ho telefonato una 
prima volta a Consobe per comunicar¬ 
gli che Luigi Abete, presidente di BNL, 
che conosco bene da tempo, intendeva 
parlarmi di persona. Prima di inconba- 
re Abete volevo infatti conoscere gli ul¬ 
timi sviluppi della vicenda Unipol/Bnl 
allo scopo di non risultare impreparato 
o sprovveduto di fronte al mio interlo¬ 
cutore. 

(...) Emerge con evidenza la mia assolu¬ 
ta esbaneità a qualsiasi coinvolgimen¬ 
to diretto nella gestione della vicenda 
Unipol/Bnl. Tanto che, menzionando 
le attività che stava svolgendo Unipol, 
ho parlato, come era ovvio, sempre di 


"vostri" accordi, di "vostri" parametri di 
legge/...) Ho telefonato nuovamente al¬ 
l'ing. Consobe dopo l'inconbo con 
Abete lo stesso 5.7.2005 in quanto que¬ 
st'ultimo, illusbandomi le sue opinio¬ 
ni sulla vicenda, mi aveva prospettato 
difficoltà per Unipol stesso nel condur¬ 
re a termine l'operazione, proponendo 
sia pure confusamente, un accordo del¬ 
l'ultimo minuto tra Unipol e i diversi 
azionisti Bnl, senza peraltro dettagliar¬ 
mene il contenuto. Avevo a questo 
punto ritenuto corretto ttasferire que¬ 
sta informazione all'ing. Consobe per¬ 
ché la utilizzasse come riteneva oppor¬ 
tuno. (...) Ho poi telefonato aÙ'ing. 
Consobe il 9.7.2005. In questa telefo¬ 
nata l'ing. Consobe mi ha accennato 
del tutto genericamente (con l'unica 
sintetica frase "è andata bene") ai risulta¬ 
ti di un suo inconbo con i dirigenti 
Consob, mente io ho chiesto alcune 
delucidazioni "da profano" e l'ing. Con¬ 
sobe mi ha comunicato di essere inten¬ 
zionato a lanciare l'Opa soltanto dopo 
avere in mano il 51% del capitate Bnl, 
dettaglio che io ho recepito senza nulla 
commentare.!...) Le ultime due mie te¬ 
lefonate regisbate sono del 17.7.2005 e 
del 18.7.2005. Nella prima di tali telefo¬ 
nate, secondo il giudice, l'ing. Consor¬ 
te avrebbe «reiterato il reato di insider 
trading parlando anche con Fassino 
del superamento della soglia del 50%, 
indicando anche i nomi dei sodali che 
lo hanno affiancato nell'operazione, e 
in particolare, delle be banche che han¬ 
no acquistato per loro conto dagli im¬ 
mobiliaristi» (ordinanza, p. 45).(...) Os¬ 
servo che in tate telefonata si sono 
avanzate ancora una volta da parie mia 
mere richieste di spiegazioni, che mi so¬ 
no state date senza difficoltà, e talvolta 
spontaneamente, dal mio interlocuto¬ 
re, per cui non riesco nemmeno ad im¬ 
maginare a quale tìtolo io potei essere 
accusato, o anche soltanto sospettato, 
di essere stato in qualche modo compli¬ 
ce di un reato di abuso di informazioni 
privilegiate eventualmente commesso 
da chi possedeva la qualità soggettiva 
per commetterlo.!...) Non c'era d'al¬ 
tronde, sicuramen¬ 
te, nessuna volontà 
di fornirmi notizie 
che io potessi sfrutta¬ 
re in qualche modo, 
né c'è stata, tanto 
meno, da patte mia 
volontà di sfruttare 
alcunché o addirittu¬ 
ra pabecipazione a 
qualche sfruttamen¬ 
to altrui. Né la frase 
da me ad un cebo punto pronunciata 
"comunque la banca ce l'avremo salda¬ 
mente in mano" (ordinanza, p. 47), a 
fronte della molteplicità di volte in cui 
(nella stessa telefonata in questione) 
mi ero informato dall'ing. Consobe fa¬ 
cendo sempre riferimento alle "vosfre" 
iniziative, alle "vosbe" attività, ai "vo¬ 
stri" obbiettivi, può avere significato di¬ 
verso da quello di una mia pabecipazio¬ 
ne emotiva all'operazione, essendo la 
prima volta che il movimento coopera¬ 
tivo stava per conseguire un importan- 
te risultato nel mondo della finanza ita¬ 
liana (...) Tanto più che nella mia telefo¬ 
nata del giorno successivo, l'ultima in¬ 
tercettata del 18.7.2005, nella quale ho 
formulato la domanda, tanto enfatizza¬ 
ta dalla stampa, "allora? Siamo padroni 
di una banca?", essa è, significativamen¬ 
te, stata subito seguita dalla mia precisa¬ 
zione testuale, conseguente alla rispo¬ 
sta affermativa dell'ing. Consobe, "na¬ 
turalmente siete voi i padroni della ban¬ 
ca, io non c'entro niente" (ordinanza, 
p. 50). (...)Ed anche il ringraziamento 
che l'ing. Consobe mi ha fatto di pas¬ 
saggio: "ti ringrazio.. .anche per l'aiuto 
che ci hai dato", in assenza di una qual¬ 
siasi baccia di un mio contributo mate¬ 
riate al conseguimento dell'obiettìvo 
da lui perseguito, può avere il solo il si¬ 
gnificato di un ringraziamento per l'ap¬ 
poggio morale e per la simpatìa dimo¬ 
strata.!...) 

7. Alla luce delle considerazioni svilup¬ 
pate ritengo di potere dunque afferma¬ 
re senza tema di smentite che nel mio 
compoframento relativo alla vicenda 
Unipol/Bnl non sia individuabile nes¬ 
suna scorrettezza né, tanto meno, al¬ 
cun illecito. In pabicolare, non ho sicu¬ 
ramente pafrecipato attivamente alla 
realizzazione degli accadimenti in que¬ 
stione prestando un suppobo istituzio¬ 
nale ad un'attività costituente rea¬ 
to.!...) Quanto alle delicate questioni 
giuridiche dirette a stabilire se la richie¬ 
sta della dott.ssa Forleo di utilizzazione 
delle telefonate intercettate sia ricevibi¬ 
le e possa essere accolta mi rimetto alle 
insindacabili valutazioni della Giunta. 


È incontestabile che il segretario 
nazionale dei Ds non potesse 
non essere attento a un’operazione 
di aggregazione economica 
di grande rilievo nazionale 
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_LA_FIMZMA 

RICHIESTE E TAGLI 


Il ministro dell’Economia ha raccolto ieri sera 
via e-mail le esigenze dei suoi colleghi 
di governo per la prossima manovra 


La parola d’ordine è «riqualificare» la spesa 
che in alcuni casi può voler dire anche ridurre 
[e risorse a disposizione dei dicasteri 


La Ikta deBa spesa a Padoa-Schioppa 

Interno, Difesa, Giustizia e Istruzione chiedono più fondi, gli altri promettono il «saldo zero» 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SALDO ZERO Undici ministeri su sedici han¬ 
no presentato proposte a saldo zero all’Eco¬ 
nomia. Ma da quel saldo probabilmente re¬ 
stano fuori le spese più corpose da affronta¬ 


re in manovra. Insom- 
ma, il primo bilancio 
della Finanziaria «col¬ 
legiale» ripropone la 

scena di sempre: ministri che bat¬ 
tono cassa. Anche se non manca¬ 
no impegni forti a razionalizzare 
le spese. Oggi si farà un primo scre¬ 
ening mentre la valutazione politi¬ 
ca complessiva si terrà al consiglio 
dei ministri di giovedì. Sarà in 
quella sede che si affronteranno le 
misure più pesanti. Il ministro del¬ 
la Funzione Pubblica, Luigi Nico- 
lais, ha deciso di presentare oggi 
personalmente al collega Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa il piano del 
suo dicastero, tando a indiscrezio¬ 
ni, si prevedono interventi su auto 
blu e consulenze. Ma il settore pub¬ 
blico si sente nel mirino: già si dif¬ 
fondono voci di uno slittamento 
dei rinnovi contrattuali, mentre i 
lavoratori aspettano l'applicazio¬ 
ne dell'intesa di aprile. 

Tra i 10 ministri che hanno invia¬ 
to piani a saldo zero sono: traspor¬ 
ti, commercio estero, comunica¬ 
zioni, difesa, politiche agricole, svi¬ 
luppo, lavoro salute, esteri, am¬ 
biente e Università. Restano inco¬ 
gnite e timori sulla Giustizia, l'In¬ 
terno e la Scuola. 

«Non chiediamo nulla, ma volgia¬ 
mo il rispetto degli impegni pre¬ 
si», fanno sapere dal dicastero di 
Cesare Damiano e da quello di Fa¬ 
bio Mussi. Insomma, il patto su 
welfare e il patto per l'Università 
del 3 agosto scorso vanno finanzia¬ 
ti comunque, visto che il governo 
si è impegnato. Ai trasporti Bian¬ 
chi parla di riconferma degli eco- 
bonus per le auto. Gli aiuti alla rot¬ 
tamazione di auto inquinanti e il 
riacquisto di quelle ecologiche, in¬ 
fatti, sono previsti per ora fino al 
31 dicembre. Si punta a una proro¬ 
ga e semmai a una estensione a 
nuovi veicoli utilizzando risorse in¬ 
terne del ministero. «Non voglia¬ 
mo un euro» agiungono al mini¬ 
stero di Pier Luigi Bersani. Si è deci¬ 
so di rifinanziare gli incentivi alla 
ricerca e sull'energia attraverso la 
rimodulazione di risorse interne. 
Si confermano anche i program¬ 
mi di innovazione industriale con 
le 5 macroaree individuate. Quan¬ 
to al Fas, il fondo per le aree sotto- 
sviluppate, sarà rifinanziato con lo 


sblocco di un miliardo non speso 
quet'anno, che si aggiunge ai 100 
milioni già stanziati. Tra i primi a 
rispondere alla richiesta di via XX 
settembre il ministero delle Infra¬ 
strutture che sottolinea di essere 
già intervenuto con misure di con¬ 
tenimento della spesa. «Ho ridot¬ 
to del 25% i dipendenti - ha detto 
Antonio Di Pietro - ho azzerato le 
consulenze esterne e ho eliminato 
ogni spesa inutile». Di Pietro però 
insiste sull'importanza del pac¬ 
chetto casa che varrebbe un paio 
di miliardi. Il ministero della Giu¬ 
stizia avrebbe messo sul piatto una 
cinquantina di milioni (rispar¬ 
miando su intercettazioni e auto) 
ma Clemente Mastella chiede che 
non ci siano ulteriori «salassi» ma 
investimenti per informatizzare i 
processi e per migliorare le carceri. 
Anche il Viminale vuole risorse 
per centinaia di milioni per Poli¬ 
zia, riordino delle carriere e spese 
correnti. Arturo Parisi, ministro 
della Difesa, vorrebbe il rispetto de¬ 
gli impegni intemazionali che pre¬ 
vedono la destinazione del 2% del 
Pii alla Difesa. Anche il ministro 
della Solidarietà sociale vuole al¬ 
meno un miliardo di euro a soste¬ 
gno di anziani e immigrati. Il mini¬ 
stro della Famiglia Rosy Bindi affer¬ 
ma che il suo ministero ha già fat¬ 
to la sua parte e chiede invece inve¬ 
stimenti per la famiglia e per i gio¬ 
vani. Anche il ministero per il 
Commercio intemazionale ha 
messo sul piatto «il 10% delle spe¬ 
se», circa 25 milioni, come comu¬ 
nicato oggi da Emma Bonino che 
chiede però di spostare risorse da 
progetti che non sono più d'attua¬ 
lità a settori del made in Italy (gli 
investimenti dovrebbero essere 
nell'ordine di 60 milioni). Certa¬ 
mente non tagli ma un'iniezione 
di risorse dovrà essere prevista per 
il Fus, il Fondo unico per lo Spetta¬ 
colo. A scendere in campo per la 
causa è stato lo stesso presidente 
della Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no. 

Oggi si farà una prima 
selezione. Il settore 
pubblico nel mirino 
voci di slittamento 
dei contratti 





Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Mario De Renzis/Ansa 


HANNO DETTO 


Mastella 
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La Giustìzia ha 
bisogno di fondi 
Ai magistrati 
manca 
la benzina 


Bonino 



Pronta a tagliare 
30 milioni di spese 
ma ne servono 60 
per sostenere 
il commercio estero 


Di Pietro 



Ho già ridotto del 
25% i dipendenti 
ho eliminato 
i consulenti e la mia 
doppia scorta 


Damiano 



Non sono previsti 
stralci o rinvìi del 
pacchetto welfare 
che va approvato 
entro il 31 dicembre 


I comuni sul piede di guerra per la questione lei 

Giovedì il direttivo dell’Anci valuta come riprendere i rapporti con il governo 


M / Roma 

MALUMORI Meno lei per 
tutti. Ormai è diventato un ri¬ 
tornello: nessuno si azzardi 
a dire il contrario. Eppure 
tra i sindaci i malumori cre¬ 
scono. A quell’imposta non 

vorrebbero affatto rinunciare in 
cambio di trasferimenti. Perché 
l'imposta è gestita da loro, men¬ 
tre i trasferimenti da Roma. 
L'esatto contrario del decentra¬ 
mento, l'opposto del federali¬ 
smo. «Benvenga il taglio delle 
tasse - dichiara qualcuno - Ma 
perché farlo proprio sull'impo¬ 
sta che guarda caso si chiama 
comunale?» Tornare ai trasferi¬ 


menti significa per altri un salto 
indietro di 15 anni. La soluzio¬ 
ne? «O si ottiene la vera compar¬ 
tecipazione ad altre imposte - 
spiegano fonti vicine all'associa¬ 
zione dei sindaci - oppure lo 
scambio è a nostro sfavore». In 
effetti agendo sull'imposta le 
amministrazioni locali posso¬ 
no programmare gli investi- 

«È un’imposta 
comunale, riguarda 
le nostre città: 
i trasferimenti sono 
un passo indietro» 


menti, mentre con i trasferi¬ 
menti ci si affida ogni anno alle 
decisioni prese in sede di Finan¬ 
ziaria. 

Per ora sono solo mugugni. In 
effetti tutti sono d'accordo con 
l'idea di abbassare l'Ici, ma non 
con la proposta di togliere dalle 
mani delle amministrazioni la 
leva fiscale. In ogni caso una ve¬ 
ra strategia sulla finanziaria arri¬ 
verà solo dopodomani: giovedì 
13 è convocato infatti il diretti¬ 
vo dell'Anci. In quella sede si de¬ 
ciderà in primo luogo se torna¬ 
re al tavolo con il governo. Le re¬ 
lazioni erano state sospese 
quando, prima dell'estate, il Te¬ 
soro aveva «stoppato» l'utilizzo 
di una parte degli avanzi di bi¬ 
lancio. Da allora i rapporti tra 
esecutivo ed enti locali non so¬ 
no più ripresi. Il 13 si discuterà 


anche di lei, di lavavetri e di si¬ 
curezza. 

Con la preparazione della ma¬ 
novra è assai probabile che le re¬ 
lazioni riprendano. Anzi, stavol¬ 
ta il tavolo con gli enti locali sa¬ 
rà forse quello decisivo. I sinda¬ 
cati, infatti, hanno deciso di 
aprire un filo diretto con loro 
sulla manovra: è assolutamente 
da evitare quello che è accaduto 
Tanno scorso, con tasse nazio¬ 
nali in calo per i redditi bassi e 
poi aumento della pressione lo¬ 
cale. Il clima che si respira tra i 
sindaci non è dei più tranquilli. 
«I Comuni hanno già dato», ri¬ 
petono, riferendosi ai «tagli» su¬ 
bito con la scorsa Finanziaria. 
Allora fu un vero e proprio Cal¬ 
vario, con manifestazioni e pro¬ 
teste a Roma dei primi cittadini. 
Stavolta sperano di non replica¬ 


re, anche se in molti sospettano 
che i risparmi di spesa alla fine 
verranno proprio da lì. 

Più tranquillo - per ora - il fron¬ 
te delle Regioni. I governatori 
aspettano di vedere le proposte 
prima di avanzarne di proprie. 
Per loro c'è il patto sulla sanità 
da attuare. E non solo: anche in 
questo caso si mettono le mani 
avanti. Le Regioni hanno già da¬ 
to. L'anno scorso ci fu un taglio 
di quasi tre miliardi, che colpì 
soprattutto le politiche per la 
mobilità e quelle sulla casa e sul¬ 
l'ambiente. Quest'anno - a risa¬ 
namento avviato - si spera di fa¬ 
re meglio. Ma i timori sono sem¬ 
pre molti prima della sessione 
di bilancio. Intanto si aspetta 
una convocazione: prima arri¬ 
va, meglio sarà per tutti. 

b. di g. 


Protocollo Welfare: la Fiom dice no. Epifani replica duro: un grave errore 

Il leader dei metalmeccanici Rinaldini propone al comitato centrale di non approvare. Il segretario della Cgil avverte che la bocciatura «aprirebbe un problema» 


U di Giampiero Rossi / Milano 


La Cgil va verso la spaccatura 
sull'accordo sul welfare del scor¬ 
so 23 luglio scorso. Ieri il segreta¬ 
rio generale della Fiom, Gianni 
Rinaldini, ha chiesto al Comita¬ 
to centrale deU'organizzazione 
dei metalmeccanici Cgil di non 
approvare il Protocollo su pen¬ 
sioni e mercato del lavoro. Ma 
nella stessa riunione del comita¬ 
to centrale del sindacato dei me¬ 
talmeccanici è intervenuto an¬ 
che il segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani, che ha 
ammonito: la prima vera rottu¬ 
ra interna al sindacato «aprireb¬ 
be un problema». 

Insomma, sono ore delicate, 


queste che precedono la presen¬ 
tazione, da parte di Rinaldini, 
del documento conclusivo della 
riunione che prevede la «non ap¬ 
provazione» di quell'accordo, fir¬ 
mato questa estate dai leader di 
Cgil, Cisl e Uil. In particolare Ri¬ 
naldini formula un giudizio ne¬ 
gativo sulla parte del protocollo 
sul superamento dello scalone 
Maroni e su quella che riguarda 
il mercato del Lavoro. Ma se il se¬ 
gretario della Fiom nella riunio¬ 
ne della Cgil seguita all'intesa 
con il governo a luglio si era aste¬ 
nuto (anche se è vero che la cate¬ 
goria aveva anche organizzato 
degli scioperi conho l'accordo), 


adesso compie un passo in più, 
proponendo lo schieramento 
della potente categoria dei me¬ 
talmeccanici apertamente con¬ 
tro quell'accordo, a poche setti¬ 
mane dalla consultazione nei 
luoghi di lavoro. 

Anche per questo, ieri, Epifani 
ha pronunciato un discorso mol- 


II voto atteso per oggi 
È il primo strappo 
di una categoria 
su un accordo 
interconfederale 


to diretto al comitato centrale 
della Fiom, al quale ha chiesto di 
non bocciare l'accordo di luglio. 
Se infatti la Fiom domani deci¬ 
desse di dire no al protocollo sa¬ 
rebbe la prima volta che una ca¬ 
tegoria si esprime in modo diver¬ 
so dalla confederazione su un ac¬ 
cordo interconfederale.Un docu¬ 
mento che, secondo il leader del¬ 
la Cgil, rappresenta la «migliore 
soluzione possibile» sulla gran 
parte dei temi affrontati. Se pure 
ci sono questioni sulle quali la 
Cgil mantiene alcune perplessi¬ 
tà (come le parti sul mercato del 
lavoro che riguardano i contrat¬ 
ti a termine e gli straordinari), 
ha detto in sostanza Epifani, ci 
sono numerosi aspetti positivi a 


partire dalla quantità di risorse 
destinate a lavoratori e pensiona¬ 
ti. 

Epifani ha quindi sottolineato la 
necessità di approvare l'accordo 
nonostante i punti di critica per¬ 
ché stanzia risorse per lavoratori 
e pensionati e trova un punto di 
equilibrio sulla scalone. Sul supe¬ 
ramento della legge Maroni, se¬ 
condo il numero uno della Cgil, 
«non si poteva fare di più» per¬ 
ché ogni spostamento dello sca¬ 
lino di sei mesi costava circa he 
miliardi. «Mi chiedo - ha deho - 
se ci fossero state queste risorse 
se sarebbe stato giusto metterle 
su questo punto». 

Quindi ha sottolineato l'impor¬ 
tanza del referendum sulTintesa 


e ha auspicato «la maggiore par¬ 
tecipazione possibile» al voto. 
«Noi vorrei - ha avvertito - che ci 
fosse un ossequio formale alle re¬ 
gole e poi in altre sedi si dessero 
indicazioni diverse». Secondo il 
leader della Cgil sarebbe impor¬ 
tante avere una «maggiore uni¬ 
tà» dell'organizzazione in vista 

Le preoccupazioni 
per l’unità sindacale 
ritenuta preziosa 
in vista di una stagione 
piena di impegni 


degli appuntamenti che aspetta¬ 
no il sindacato. Quanto all'ipote¬ 
si di richiesta di un congresso 
straordinario, Epifani ha detto 
che sarebbe «sbagliato» e che la 
soluzione sarebbe «già scriba» 
con i metalmeccanici che si tro¬ 
verebbe in minoranza, ricordan¬ 
do che è prevista a breve la confe¬ 
renza di organizzazione. 

Oggi la Fiom si pronuncerà defi¬ 
nitivamente. Per il sì al protocol¬ 
lo si esprimeranno i «riformisti» 
dell'organizzazione. Il segretario 
nazionale del sindacato, Fausto 
Durante, vicino alla linea del nu¬ 
mero uno della Cgil, ha già an¬ 
nunciato un documento in cui 
propone l'approvazione del pro¬ 
tocollo. 
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LA CR ISI DEI MERCA TI 

I PRIMI EFFETTI 


Oggi il commissario Almunia svela 
i nuovi dati previsionali dell’Unione 
assieme al presidente della Bce Trichet 


La negativa congiuntura delle borse 
dovrebbe avere una conseguenza più forte 
sugli Usa e minore sul Vecchio Continente 


Ripresa col fiatone: reconomia rallenta 

Il pii italiano sale solo dello 0,1 %. Europa e Fmi: gli obiettivi di crescita vanno abbassati 


B di Laura Matteucci / Milano 

CRISI Saranno tagliate le previsioni di cresci¬ 
ta mondiale per il 2008 , per gli effetti della cri¬ 
si statunitense dei mutui senza garanzia. An¬ 
drà peggio negli Usa che in Europa, ma tra i 



MUTUI SUBPRIME 

Mps esposto per 50 milioni 
ma «non ci sono rischi» 


Paesi di eurolandia 
l’Italia è tra quelli a 
maggior rischio. An¬ 
che perché qui l’eco¬ 
nomia ha già iniziato a rallentare: 
nel secondo trimestre il pii - dice 
l'Istat - è aumentato solo dello 
0,1% rispetto al trimestre prece¬ 
dente. Su base tendenziale l'au¬ 
mento è dell'1,8%. Nel primo tri¬ 
mestre il pii era salito su base con¬ 
giunturale dello 0,3%, sull'anno 
del 2,3%. 

E, sorpresa: sono i consumi ad 
aver tenuto a galla reconomia. Il 
+0,1% messo a segno tra aprile e 
giugno deriva infatti dal contribu¬ 
to positivo della domanda inter¬ 
na. La crescita della spesa delle fa¬ 
miglie ha registrato un +0,6%, po¬ 
co meno rispetto al +0,7% di gen¬ 
naio-marzo. Adesso gli analisti si 


aspettano un'accelerazione nel ter¬ 
zo trimestre, e confermano le sti¬ 
me di crescita per il 2007 attorno 
all'1,8%-1,9%. 

Cosa ha determinato allora il ral¬ 
lentamento? È stato soprattutto 
l'export, con il -0,2% segnato dalla 
domanda estera netta. Insomma, 
è stata una crescita lenta da espor¬ 
tazioni, mentre i consumi hanno 
tenuto anche perché l'inflazione è 
stata contenuta». 

Viene confermato, comunque, il 
quadro di debolezza dell'Italia, 
che peraltro cresce meno delle al¬ 
tre economie. I Paesi dell'area euro 
sono infatti cresciuti dello 0,3% in 
termini congiunturali e del 2,5% 
su base annua. L'Italia perde nel 
confronto anche con Regno Uni¬ 
to e Stati Uniti, mentre va meglio 
dell'economia giapponese, che ha 
registrato una frenata molto bru¬ 
sca (-1,2% su base annua). 

Ma la situazione è preoccupante 
soprattutto nel medio periodo. Il 


Fondo monetario internazionale 
ha già annunciato che taglierà le 
previsioni per la crescita mondiale 
a causa dell'impatto della crisi dei 
mutui subprime. Lo ha detto il di¬ 
rettore generale del Fmi, Rodrigo 
de Rato, pur senza dare dettagli sul¬ 
le cifre. Rato, intervenendo a Li¬ 
sbona a una conferenza stampa, 
ha definito «seria» la situazione, 
aggiungendo che «possiamo aspet¬ 
tarci che in qualche modo abbia 
un impatto sull'economia mon¬ 
diale». «È troppo presto per quanti¬ 
ficare - ha aggiunto de Rato - e an¬ 
che se ad essere più intaccata sarà 
la crescita degli Usa, prevediamo 
conseguenze in Europa e Giappo¬ 
ne, ma probabilmente molto più 
limitate». 

D'altra parte anche in Europa i ri¬ 
schi al ribasso per la crescita nel 
2008 non sono da sottovalutare. 
Oggi il commissario europeo per 
gli Affari economici Joaquin Almu¬ 
nia, insieme al presidente della 

Saranno tagliate 
le previsioni 
del prossimo anno 
per gli Stati Uniti 
e l’Europa 


Bce Jean-Claude Trichet, fornirà le 
nuove stime di crescita per il 2007 
(1,9% per l'Italia, gli eventuali ri¬ 
tocchi rispetto al previsto saranno 
minimali), ma intanto è tornato a 
lanciare l'allarme il 2008 in euro¬ 
landia (che nelle stime dovrebbe 
crescere del 2,5%), spiegando che i 
rischi «sono effettivamente au¬ 
mentati». 

Troppo presto, comunque, per cer¬ 
care di calcolare precisamente gli 
effetti della crisi Usa sul pii dell'eu- 
rozona: «Date le turbolenze sui 
mercati, è ancora troppo presto 


per valutare le conseguenze per 
l'economia reale, visto che non 
sappiamo quanto durerà questa si¬ 
tuazione sui mercati finanziari». 
Tutto dipenderà, secondo Almu¬ 
nia, da «questa alta volatilità e da¬ 
gli spread aumentati nei mercati fi¬ 
nanziari». «Ci sarà in ogni caso un 
inasprimento delle condizioni di 
credito». E c'è anche «bisogno di 
vedere come reagirà l'economia 
statunitense», in particolare «la 
parte dell'economia che risente di¬ 
rettamente della crisi del mercato 
immobiliare». 


■ Incoraggiati da una semestra¬ 
le record («il nostro miglior risul¬ 
tato» ha chiosato il direttore ge¬ 
nerale Antonio Vigni), i dirigen¬ 
ti di Banca Monte Paschi di Sie¬ 
na hanno reso pubblico che 
l'esposizione del Gruppo Mps 
nei confronti dei mutui Usa di 
seconda scelta e delle cdo (colla- 
teralized debt obligations) è «li¬ 
mitata a 50 milioni di euro, so¬ 
stanzialmente protetta (hed- 
ged)» attraverso vari strumenti. 
La notizia dell'ammontare del¬ 
l'esposizione è stata data conte¬ 
stualmente alla diffusione dei 
dati semestrali, che registrano 
un utile netto cresciuto del 
6,6% (e arrivato a quota 513 mi¬ 
lioni di euro) e un afflusso di 83 
mila nuovi clienti, includendo 
anche i rapporti gestiti diretta- 
mente da Consum.it 
La crisi innescata dai mutui sub¬ 
prime americani ha riflessi mol¬ 
to limitati in Italia e la sua vera 
entità emergerà più chiaramen¬ 
te nell'incontro di giovedì con¬ 


vocato dal ministro Tommaso 
Padoa-Schioppa. Lo ha spiegato 
il viceministro dell'Economia e 
delle finanze, Roberto Pinza, 
parlando a margine di un conve¬ 
gno in occasione dell'apertura 
dell'anno fieristico della Fiera di 
Milano. 

«L'appuntamento di giovedì è 
un appuntamento fisiologico, si 
parlerà di un problema che è 
emerso, problema che, per 
quanto si ha da sapere, è ora 
marginale in Italia», ha detto 
Pinza che si è detto d'accordo su 
quanto dichiarato nel week end 
a Cernobbio dal commissario 
Ue Joaquin Almunia, secondo 
cui la crisi dei mutui subprime 
non avrà impatti sulla crescita 
del Paese. 

«L'Italia, per quanto ne sappia¬ 
mo, subisce riflessi molto limita¬ 
ti, siamo poco interessati a que¬ 
sto problema, ma questo me¬ 
glio emergerà nell'incontro del 
Cicr di questa settimana», ha 
concluso Pinza. 



Riforme costituzionali- 

ore 9.00/13.30 "Le riforme costituzionali possibili" 


Coordina: Gianclaudio Bressa Introduce: Luciano Violante 

interventi: Sesa Amici, Andrea Giorgis, Roberto Zaccaria 

DIBATTITO 


ore 14.30/17.30 

"Risanamento sviluppo ed equità: verso la Finanziaria 2008 

Coordina: Marina Sereni 

Introduce: Lino Duilio 

Interventi: Roberto Pinza, Michele Ventura 
DIBATTITO 


Conclusioni del Seminario 

Dario Franceschini 
Romano Prodi 



IDEE PER 

IL CAMBIAMENTO 

Seminario dei deputati de L'Ulivo 

Frascati, Villa Tuscolana, 10-11 settembre 2007 


Martedì 11 settembre 2007 

ore 9.00/13.30 Sessioni in parallelo 

Energia e ambiente 


ore 9.00/10.30 


"Verso i mercati liberi dell'elettricità e del gas" 
Analisi e prospettive 


Presiede: Domenico Tuccillo 


Introducono: Raffaella Mariani, Federico Testa 


TAVOLA ROTONDA 

Pia Saraceno, Paolo Frankl, Davide Tabarelli 
Coordina: Diego Gavagnin 

ore 10.30 /13.30 "Idee e strategie a confronto" 

Presiede: Ruggero Ruggeri Introduce: Erminio Quartiani 

Partecipano: Ermete Realacci, Tullio Fanelli, Fulvio Conti, Mauro D'Ascenzi, 
Massimo Orlandi, Giuliano Zuccoli, Paolo Scaroni, Renzo Capra 

Conclude: Pierluigi Bersani 
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BOLOGNA PARCO NORD 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 2007 
ORE 16.00 

www.f estau n ita. it 
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ILCASOMI 

CAMBIO AL VERTICE 


Revocato il consigliere di amministrazione nominato 
da Siniscalco. Finisce uno stallo durato mesi 
Petroniperò presenterà ricorso 


L’Unione esprime apprezzamento per il nuovo 
incarico. Il nuovo membro del oda rinuncia 
agli emolumenti restando anche presidente Acea 


Rai, Fabiani al posto di Petoom 

Cambia il oda, la Cdl insorge: non paghiamo il canone. E attacca il Colle. Ora le nuove nomine 


M di Natalia Lombardo / Roma 

RIEQUILIBRIO Angelo Maria Petroni è sta¬ 
to rimosso da consigliere Rai, nominato al 
suo posto Fabiano Fabiani: un ritorno a Viale 
Mazzini per un manager navigato, dall’lri al- 



II nuovo consigliere Rai Fabiano Fabiani Foto Ansa 


IL PERSONAGGIO Un ritorno a viale Mazzini dove è già stato per 23 anni. Un ex democristiano doc che nel centrosinistra piace a tutti 

L’«Etrusco», amico di Prodi e di Veltroni 


l’Acea passando per 
Finmeccanica. La 
Cdl ora vuole la testa 
di Petruccioli: ovvero 

la presidenza Rai. Landolfi, di An, 
presidente della Vigilanza, grida al¬ 
lo «spoils System fuori stagione» e 
attende al varco giovedì Padoa 
Schioppa; An e FI chiudono al dia¬ 
logo sulle riforme, minacciano di 
non pagare il canonie Rai e tirano 
brutalmente la giacca al Presiden¬ 
te Napolitano. Bondi addirittura 
gli telefona per protestare contro 
la «selvaggia occupazione» della si¬ 
nistra sulle istituzioni. Il Capo del¬ 
lo Stato avverte di non poter esse¬ 
re chiamato in causa su nessuna 
nomina o decisione di esclusiva 
competenza del governo; se si pen¬ 
sa sia illegittima ci si rivolga agli or¬ 
gani giurisdizionali, è la nota del 
Quirinale. E Petroni annuncia ri¬ 
corsi «in tutte le sedi legali» e mi¬ 
naccia l'annullamento di «ogni de¬ 
libera del Cda» votata senza di lui. 
Con la sua revoca, voluta dal mini¬ 
stro Padoa Schioppa, cessa l'ano¬ 
malia di un consigliere di riferi¬ 
mento del Tesoro ma indicato dal 
governo Berlusconi. Il che ha man¬ 
tenuto alla Cdl la maggioranza nel 
Cda Rai. Da Palazzo Chigi fanno 
sapere che la nomina di Fabiani è 
stata «apprezzata in modo partico¬ 
lare» dal premier Romano Prodi in 
quanto «è noto a tutti il suo valore 
profesionale e istituzionale». Una 
nomina «che non è materia del 
contendere politico» e quindi le 
pur «rispettabili» reazioni dell'op¬ 
posizione non possono legarsi al¬ 
l'apertura o meno di un dialogo. 
La decisione è stata presa ieri dal¬ 
l'Assemblea dei soci in prima con¬ 
vocazione, per evitare polemiche 
preventive (la Cdl aveva invitato 
gli azionisti a disertarla). Ha parte¬ 
cipato solo il rappresentante del 
Tesoro, azionista Rai al 99,5 per 
cento. Assente invece la Siae 
(0,45%). presenti Petroni e il consi¬ 
gliere Udc Staderini; ha presieduto 
l'assemblea Claudio Petruccioli. A 
lui Fabiani in una lettera ha spiega¬ 
to di aver accettato Tincarico offer¬ 
to dal governo «per spirito di servi¬ 
zio e di sacrificio» di fronte a «una 


■ / Roma 


Lo chiamano «L'Etrusco», con 
quel nome doppiamente aulico e 
un certo fare democristiamente 
enigmatico. E anche perché è nato 
a Tarquinia il 17 aprile del 1930, 
sotto il segno dell'Ariete. Viale 
Mazzini è una strada nota, per il 
giornalista che vi è entrato nel 
1955 vincendo il concorso nazio¬ 
nale insieme ai tanti che hanno 
fatto glande la Rai dell'era della 
Balena Bianca, censoria ma illu¬ 
minata: Umberto Eco, Angelo Gu¬ 
glielmi, Furio Colombo, Gianni 
Vattimo. 

A Viale Mazzini è rimasto per 23 
anni: nel '63 il fanfaniano e poten¬ 
te direttore generale Ettore Benia- 
bei lo fece caporedattore e, due an¬ 
ni dopo, direttore del Telegiornale. 


fase delicata» dell'azienda. E an¬ 
nuncia di rinunciare agli emolu¬ 
menti, restando direttore generale 
all'Acea, mentre si è dimesso dalla 
presidenza dell'Apt, l'Associazio¬ 
ne dei produttori televisivi. 

La carta Fabiani, uomo vicino a Ro¬ 
mano Prodi (è stato direttore cen¬ 
trale dellTri) ma anche a Walter 
Veltroni che l'ha nominato al- 


Erano tempi senza telecomando, 
ma la sua edizione del Tgl delle 
13,30 alla fine degli anni '60 è ri¬ 
cordata da Walter Veltroni (nel ri¬ 
cordo del padre Vittorio che diresse 
il primo Tg italiano) come «il più 
bel telegiornale mai esistito» e con¬ 
dotto da più giornalisti «ognuno 
dietro le loro scrivanie». Sono i 
tempi del duopolio De- Psi, prima 
ancora della lottizzazione a te 
con il Pei. Negli anni caldi del '69 
la direzione del Tg passa a Willy 
De Luca, a Fabiani sono affidati i 
servizi «culturali» che Sandro Cia¬ 
zi ricorda con entusiasmo; il gusto 
per gli approfondimenti, le inchie¬ 
ste sugli operai di «Turno C» e l'in¬ 
venzione di Tv7;poi la carica di vi¬ 
cedirettore generale. 

Un democristiano doc, ma che sul 
referendum nel 1974 non salì sul¬ 


l'Acea, sembra abbia sorpreso sia i 
consiglieri di centrosinistra che Pe¬ 
truccioli e il direttore generale Cap- 
pon. Lo dice Carlo Rognoni, Ds: 
«Una sorpresa, ma una scelta az¬ 
zeccata, ha qualità che sembrano 
tagliate su misura per la Rai». Ap¬ 
prezzamenti anche dal diellino 
Rizzo Nervo è «una scelta eccellen¬ 
te che rafforzerà il Cda della Rai»; 


le barricate vaticane e sostenne il 
No all'abrogazione del divorzio. 

È proprio dalla storia De virino al 
De Mita segretario che, dicono, ab¬ 
bia imparato a «navigare» a sa¬ 
persi muovere senza creare rotture 
e senza incassare troppe critiche. 
Lasciata Viale Mazzini nel 1978 
diventa direttore centtale alTIri. 
Da qui i buoni rapporti con Roma¬ 
no Prodi. Lanciato in una carriera 
manageriale nell'81 è ammini¬ 
stratore delegato della società au¬ 
tostrade. Nello stesso anno diven¬ 
ta consigliere e poi direttore centra¬ 
le di Finmeccanica, Ad nell'85. 
«Un osso duro, uno tosto che non 
faceva sconti agli amici», così lo ri¬ 
corda il consigliere Rai Carlo Ro¬ 
gnoni, allora direttore del Secolo 
XIX di Gevova. Fabiani riuscì a 
sfilare l'Alfa Romeo (per la quale 


scelta positiva per Sandro Curzi: 
«aumenta il prestigio della Rai» 
grazie a un insieme di esperienza e 
valori volti «all'interesse della co¬ 
munità». Il consigliere della sini¬ 
stra ringrazia anche Petroni per il 
suo contributo. Ma se la ride per 
quel tentativo fatto dai colleghi di 
centrodestra: far fuori Petruccioli e 
affidare la presidenza a Fabiani co- 


conduceva le trattative) alle avan- 
ces della Ford: un colpo azzeccato 
dalla Fiat nel «giro di quindici mi¬ 
nuti» in ad «stavamo cucinando 
un piatto di pasta nella foresteria 
di Finmeccanica», racconta. 

La carriera da gran cotnmis dello 
Stato continua: nel '97 lascia 
Finmeccanica e dal 2000 al2003 
è Ad di Cinecittà Holding, negli 
stessi anni (della prima giunta 

Entrò in Rai 
ai tempi di Eco, 
Colombo e Guglielmi 
quando non c’era 
il telecomando 


me consigliere anziano. «Eh no, io 
sono più vecchio di un mese», av¬ 
verte Curzi divertito. Fabiani è na¬ 
to il 17 aprile 1930, Sandro il rosso 
il 4 marzo. Nessun commento, in¬ 
vece, da Petruccioli e Cappon. E i 
maligni già sussurrano che il neo 
consigliere possa diventare un 
«presidente ombra» (o essere pron¬ 
to per il rinnovo) e imporsi sul Dg 


BLU NOTTE 

La Cdl se la prende 
anche Lucarelli 

ROMA «Lucarelli ieri se¬ 
ra invece di svelare un 
giallo tutto italiano si è 
prestato all'ennesima 
operazione di fantapoliti¬ 
ca complottista sul G8 di 
Genova. La Rai è un servi¬ 
zio pubblico pagato dai 
contribuenti», afferma 
Beatrice Lorenzin, coordi¬ 
natore nazionale dei gio¬ 
vani di Forza Italia, a 
commento della trasmis¬ 
sione Blu notte andata in 
onda l'altro ieri sera su 
Raitre. 

«Contrariamente a quan¬ 
to affermato Forza Italia 
Blu Notte ha rappresenta¬ 
to un'ottima pagina di 
giornalismo e di inchie¬ 
sta televisiva», dice inve¬ 
ce l'associazione Artico¬ 
li. 


Veltroni) è presidente dell'azienda 
Palaexpo. Il sindaco di Roma lo 
ha messo alla presidenza Acea, è 
stato anche consigliere di ammini¬ 
strazione di Suez environnement. 
Ieri si è dimesso dalla presidenza 
dell'Atp, l'associazione dei produt¬ 
tori tv, una carica incompatibile. 
L'Etrusco, insomma, è un uomo 
«chepiace a tutti». Non a caso il 
suo nome quasi palindromo è 
sempre spuntato per varie cariche: 
dalle Ferrovie (dove dicono che 
non lo volesse Rutelli) alla stessa 
Rai. Persino in competizione con 
l'amico Paolo Mieli, quando nel 
2003 l'attuale direttore del «Cor¬ 
riere» rifiutò la nomina e Lucia 
Annunziata ne prese lo scomodo 
scettro di «presidente di garan¬ 
zia». Amico di spiaggia, anzi, del¬ 
l'Ultima Spiaggia sulle rive di Ca- 


date le sue capacità manageriali. 
Mercoledì Fabiani debutta nel 
Cda, dove lo aspettano le scelte 
editoriali finora bloccate dal cin¬ 
que a quattro per la Cdl. Il nodo è 
RaiDue ma si prevede un totale gi¬ 
ro di reti (magari il 19): Giovanni 
Minoli (prima dato per RaiDue) 
potrebbe invece realizzare il suo 
progetto sul polo di servizio pub¬ 
blico a RaiTre con RaiEducational; 
a RaiUno potrebbe andare Ruffini 
(che sembra non voglia lasciare 
RaiTre), oppure Caprarica lascian¬ 
do il Gr. RaiDue, tolto il leghista 
Marano, andrebeb o a FI con Del 
Noce (venderà cara la pelle di RaiU¬ 
no e si parla di lui per Canale5) o 
Pasquale D'Alessandro, vicino a 
An, ora vicedirettore di RaiDue. 
Commenti positivi dai Ds: per 
Morri «non poteva continuare la 
conflittualità tra Dg e Cda» e ap¬ 
prezza «le qualità tecnico-manage¬ 
riali e l'indiscussa autonomia di Fa¬ 
biani»; per Cuillo la nomina «ridà 
dignità e autonomia al servizio 
pubblico», per Giulietti la revoca 
di Petroni era «un atto dovuto»; Vi¬ 
ta ricorda l'urgenza della riforma 
Rai. Apprezzamenti anche da Mi¬ 
gliore, di Rifondazione e dal mini¬ 
stro Gentiioni, mentre il socialista 
Boselli «è un errore rimuovere Pe¬ 
troni» a pochi mesi (otto) dalla sca¬ 
denza del Cda; Sinistra Democrati¬ 
ca e Udeur dicono che va cambia¬ 
to il presidente, il Verde Lion vuo¬ 
le cambiare il Cda. Per Verna, se¬ 
gretario Usigrai, «è un buon pallia¬ 
tivo» ma resta l'urgenza di manda¬ 
re «fuori i partiti dalla Rai». 


palbio, l'enclave balneare del cen¬ 
trosinistra un po' d'antan, il ba¬ 
gnasciuga politico di tanti, da 
Amato a Petruccioli, a Furio Co¬ 
lombo. C'è chi lamenta un po' la 
scelta della «compagnia di giro», 
ma del resto il presidente del Con¬ 
siglio è rimasto legato alle peisone 
che hanno lavorato con lui nel 
grande fiume Iri. 

Mediatori che non spezzano i fili 
ma li reggono saldamente; a tesse¬ 
re i rapporti a Palazzo Chigi è il 
prodiano Enrico Micheli. 
L'esperienza di Fabiani compen¬ 
sa l'età, settantasette anni ben 
portati. A ricordarlo con la solita 
ironia, ieri, è stato Marco Pollini, 
che di De se ne intende: «Quella 
di Fabiani è una scelta più giusta 
che nuova. La condivido». 

n.l. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Si prega di paiiar d’altro 


D a tre giorni, per esorcizzare 
il terrificante successo del 
V-Day parlando d'altro, la gran 
parte dei politici e dei giornali e 
tg al seguito si esercita intorno 
all'«attacco a Marco Biagi». Il 
primo a parlarne è stato Libero 
Mancuso, salvo poi rettificare: 
non gli è piaciuto un video 
sulla cosiddetta «legge Biagi» 
(scritta da Maroni, intestata da 
Berlusconi al giuslavorista 
dopo 0 suo assassinio, 
duramente contestata dal 
programma dell'Unione e da 
un libro di Grillo elogiato dal 
Quirinale). Ma le agenzie di 
stampa han continuato a 
ritmare le polemiche sugli 
«attacchi» o «insulti» o «offese 
a Biagi», anche se i loro inviati 
erano sul posto e potevano 
testimoniare che in LO ore di 
V-Day nessuno ha mai citato 


«Marco Biagi» (il video, 
disponibile sul sito di 
Repubblica, parla della legge). 
Così la balla, rilanciata 
daH'«informazione» che 
dovrebbe stopparla, sèguita a 
rimbalzare di qua e di là. 
Immortale la faccia schifata di 
Francesco Giorgino mentre 
dice quattro parole di 
circostanza al Tgl 
sull'iniziativa venturatamente 
riuscita, ansioso di passare al 
più presto alle cose serie, tipo 
festa dell'Udeur a Telese o 
forum di Cemobbio. 

Strepitoso Andrea Romano che 
ha trovato casa all'Einaudi di 
Berlusconi: sulla Stampa cita le 
solite «accuse a Biagi» e 


conclude che in un paese 
normale il V-Day «verrebbe 
recensito nelle pagine dello 
spettacolo» (infatti La Stampa 
ci apre la prima pagina). 
Memorabile il commento di 
Casini, per sua fortuna 
lontanissimo da piazza 
Maggiore: «Il V-Day è una cosa 
di cui vergognarsi: hanno 
attaccato Biagi, che andrebbe 
santificato». Ora, a parte il fatto 
che lui è uso santificare 
DelTUtri, Andreotti e Cuffaro, 
in un paese serio qualcuno gli 
chiederebbe: scusi, 
Piercasinando, ci vuole 
gentilmente spiegare chi, 
quando e dove ha attaccato 
Biagi e, se non ce lo spiega, 


vuole cortesemente scusarsi e 
poi vergognarsi lei? La 
leggenda metropolitana degli 
attacchi a Biagi ricorda quelle 
che han colpito altri due 
prìncipi della satira: Sabina 
Guzzanti e Daniele Luttazzi. 
Nel 2003, quando la Rai 
censura «Raiot», qualcuno tira 
fuori che Sabina ha attaccato la 
«razza ebraica» e un'antisemita 
non può lavorare in tv. Ma è 
vero l'opposto: Sabina ha detto 
che dire «razza ebraica» è 
antisemitismo, criticare Israele 
no. Una frase anti-antisemita. 
Ma la montatura serve a 
giustificare la censura parlando 
d'altro. Dieci giorni dopo 
l'Ansa informa (si fa per dire): 


«Pubblico imbarazzato al 
teatro Modena di Genova, 
dove Daniele Luttazzi, in veste 
di autore, ha messo in scena i 
suoi "Dialoghi platonici”: 
sotto accusa una scena in cui 
Andreotti, davanti al cadavere 
di Moro nella tristemente 
celebre Renault4, preso da 
eccitazione, lo denuda e lo 
sodomizza». Altra agenzia: 
«Luttazzi, sul palco, travestito 
da Andreotti fa atti osceni col 
cadavere di Moro». Quasi tutti 
i giornali riprendono la 
«notizia» senza verificarla. Il 
direttore del Tg2 tuona con un 
editoriale ad hoc: «La scena è 
una schifezza». Seguono fiumi 
di dichiarazioni di politici 
indignati, Bondi e Mastella in 
testa: altro che epurato, questo 
Luttazzi che sodomizza 
cadaveri sul palco non deve 


tornare mai più in tv. Piccolo 
particolare: né al teatro 
Modena né altrove, né 
Luttazzi né altri hanno mai 
sodomizzato nessuno, vivente 
né cadavere. La notizia è 
inventata di sana pianta. 
Stesso copione per Grillo: il 9 
luglio, sul suo blog, riporta 
una falsa prima pagina 
dell'edizione bolognese del 
Corriere, fabbricata da chissà 
chi e circolante a Bologna, che 

10 ritrae in manette tra due 
carabinieri con un finto 
commento della vedova 
Calabresi. Grillo chiarisce che 
è un falso e rassicura i parenti 
di essere ancora a piede libero. 

11 15 agosto, sulla prima 
pagina del Corriere, Pietro 
Ichino imputa a Grillo il falso 
d'autore e lo tratta come un 
mezzo terrorista: «Nel suo sito 


egli si è permesso di dileggiare 
Biagi, insieme a un'altra 
vittima del terrorismo, con 
una "versione satirica" del 
Corriere contenente il 
trafiletto che segue. Titolo: 
"Biagi come mio marito 
Calabresi: un martire''; testo: 
"Gemma Capra non ha dubbi: 
Bisogna smettere di insultare i 
servitori dello Stato. Altrimenti 
il rischio è che si ripeta quanto 
accaduto a suo marito Luigi 
Calabresi, ucciso solo per aver 
fatto prendere una boccata 
d'aria a Pinelli, o a Biagi, 
ammazzato solo per aver 
aiutato gTimprenditori a 
sfruttare meglio i lavoratori”». 
Funziona così: uno fabbrica 
un falso su Grillo, Grillo lo 
smentisce e il Corriere lo 
attribuisce a Grillo. Sempre per 
parlar d'altro, s'intende. 
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A 7 TV 1 "17 «Il problema della politica è di riempire essa 

Il W “ 1 V f medesima i vuoti. Quando non lo fa non è detto 

\/ ? mJLAm. che i materiali con cui si riempiono siano eccellenti» 

Critico Pancho Pardi, uno degli animatori 
dei girotondi: «È infelice la battuta 
di Beppe Grillo su Nanni Moretti» 


IL NUOVO PROCLAMA 


Bertinotti: «Grillo riempie un vuoto» 

Il leader di Re si interroga. Il comico rilancia: questo è il Rinascimento fatto dagli italiani 


B di Maria Zegarelli / Roma 


GRILLO SUPERSTAR II comico genovese 
ieri è tornato alla carica dal suo blog. Dopo il 
gigantesco «vaffanculo» che sabato, a parte 
il ministro Antonio Di Pietro, non harisparmia- 


E nell'Udc c'è qualche indaga¬ 
to, condannato, prescritto? E 
Biagi aveva la scorta?». I politici 
e gli intellettuali. «Gli intellet¬ 
tuali con il cuore a sinistra e il 
portafoglio a destra hanno evo¬ 
cato il qualunquismo, il populi¬ 
smo, la demagogia - scrive - uno 
con la barba ha anche citato, lui 
può farlo, Aristofane per spiega¬ 


re il V-Day». Dalla sua parte co¬ 
mici e artisti. Gino Vignali (uno 
dei due satirici di "Gino e Mi¬ 
chele”) teme che,«come succe¬ 
de purtroppo spesso in Italia, 
che molli il colpo, come è suc¬ 
cesso anche per Moretti». Mau¬ 
rizio Crozza è in linea con il col¬ 
lega genovese, mentre per Sabi¬ 
na Guzzanti «il dato preoccu¬ 


pante è che la gente si fidi infini¬ 
tamente più di loro (dei comici) 
che dei propri rappresentanti uf¬ 
ficiali in Parlamento». Claudio 
Baglioni commenta: «In un 
esercito c'è chi suona la carica» 
e va alla guena, ma poi «c'è chi 
la sa fare, chi ha la continuità di 
svolgere una battaglia giorno 
dopo giorno». Critico Pancho 


Pardi, uno degli animatori dei 
girotondi: «È infelice la battuta 
di Beppe Grillo su Nanni Moret¬ 
ti». Nell'Unione suona il campa¬ 
nello d'allarme. Rosy Bindi: 
«Diamo risposte alla protesta o 
emergeranno personaggi peri¬ 
colosi». Avverte: «Tagliamo i co¬ 
sti e privilegi o la democrazia è 
in pericolo». Giulio Sant'Agata 


è pronto «a firmare la proposta 
del limite di due candidature 
per i parlamentari», mentre per 
Giovanni Russo Spena, capo¬ 
gruppo Re al Senato, «molti de¬ 
gli obiettivi del V-Day sono del 
tutto condivisibili e condivisi». 
Marco Rizzo, Ci, chiama la sini¬ 
stra «a riscoprire i valori e ri¬ 
spondere così all'antipolitica». 


to alcuno, Beppe Gril¬ 
lo continua la sua cro¬ 
ciata contro la politi¬ 
ca, i politici e i mezzi 

d'informazione. Il vento del¬ 
l'antipolitica soffia forte e co¬ 
stante sul Paese. Il presidente 
della Camera Fausto Bertinotti 
osserva: «Una vecchia regola 
della politica è che i vuoti si 
riempiono. Il problema della 
politica è di riempire essa mede¬ 
sima i vuoti. Quando non lo fa 
non è detto che i materiali con 
cui si riempiono siano eccellen¬ 
ti». Questa è un po' la questione 
"del dito e della luna". Grillo è il 
«dito, la luna è altrove». Nella 
crisi sociale del «Paese e dell'Eu¬ 
ropa e dell'incapacità della poli¬ 
tica a dare risposte convincenti 
a questa crisi». Argomentazio¬ 
ni, che non convincono Di Pie¬ 
tro. Intanto Grillo lancia il nuo¬ 
vo «Rinascimento fatto dagli ita¬ 
liani». Nulla è mutato nel pae¬ 
se, scrive sul suo blog, dall'«otto 
settembre del 1943» quando i 
Savoia scappavano a «Pescara. 
Dietro di loro lasciavano un'Ita¬ 
lia allo sbando. Oggi non è cam¬ 
biato nulla». La politica, oggi è 
«una parola che non vuol dire 
più un c...o». Risponde alle criti¬ 
che su Marco Biagi: «Riporto 
una testimonianza di Marco 
Travaglio dall'Unità di oggi. 
Spiega che non è stata offesa la 
memoria di nessuno a Bologna. 
Ci sono, se servono, altri 
150.000 testimoni presenti». 
Un pensiero anche per l'ex pre¬ 
sidente della Camera (il quale 
commenta: «Solo una classe po¬ 
litica senza ideali e priva di serie 
motivazioni può scondinzolare 
dietro Beppe Grillo»). «Casini 
in Caltagirone si è indignato, 
lui, luiiiiiiiiii! Indignato. A pro¬ 
posito Mele è ancora deputato? 


Grillo il giorno dopo 
alza ancora i toni 
La politica oggi è 
«una parola che 
non vuol dire più un c...o» 



E cresce il popolo del V-day 
«D nostro è impegno civile» 


Il Blog di Grillo pieno di consensi e messaggi 
«Siamo pronti a ricostruire l’Italia distrutta» 


pulismo se ne trovano eccome. 
Scrive Giovanni Sanna: «Cari i 
miei tanti Michele Serra, conti¬ 
nuate a scrivere baggianate con il 
vostro italiano perfetto, ma stavol¬ 
ta sappiate che non ci fate paura. 
Beppe Grillo non è il capo di nien¬ 
te, non è il Mussolini di nessuno. 
Il suo è un impegno civile, e per 
questo lo ringrazio profondamen¬ 
te». Da Londra, Dario Remigi: «Ca¬ 
sini vai a fare in culo. Te e le cazza¬ 
te della democrazia a rischio, del 
fascismo che avanza, dell'antipoli¬ 
tica. Il problema e' semplice: no ai 
fuorilegge che fanno le leggi; no ai 
politici di professione senza sca¬ 
denza di mandato; no all'indica¬ 
zione dei candidati dalle segrete¬ 
rie dei partiti...». Luca da Dublino: 
«Vedervi tutti in piazza ci ha fatto 
venire la pelle d'oca, vedervi e sen¬ 
tirvi così vicini ci ha commosso e 
ci ha fatto rivalutare l'idea di ritor¬ 
nare li da voi per lottare con voi e 
per VINCERE con voi si perché 

vinceremo.noi siamo pronti 

Italiani siamo pronti a rifare l'Ita¬ 
lia quel bel paese distrutto da anni 
di saccheggi di politici alle casse 
dello stato e alle tasche nostre». 
C'è chi sente «l'adrenalina scorre¬ 
re» nel corpo,come Emanuele, de¬ 
luso dalle risposte dei presidenti 
di Camera e Senato circa le retribu¬ 
zioni per il personale di Monteci¬ 
torio dal barbiere (130mila euro 
l'anno) in su. Mannaiadio propo¬ 
ne: «Grandissimo Beppe Grillo, è 
ora di fare pulizia di politici corrot¬ 
ti in questo paese se no non cam¬ 
bierà mai nulla. Sono tutti mafiosi 
differenziati solo da banidere di¬ 
verse». 

E poi c'è il blog di Francesco Co¬ 
sta, «antigrillo». Lancia un appel¬ 
lo alle persone «di destra e di sini¬ 
stra oneste». Dice: « Lasciamo per¬ 
dere Beppe Grillo». 

m.ze. 


«Così do più forza a Veltroni». Letta: va bene l’Unità come giornale del Pd 


M diSimoneCollini /Bologna 


Aveva denunciato pressioni sui 
suoi sostenitori per convincerli a 
non candidarsi nelle sue liste. 
Un'accusa che Enrico Letta non 
ritira, e che anzi nel corso di un 
faccia a faccia con Anna Finoc- 
chiaro alla Festa nazionale del¬ 
l'Unità ribadisce. «Da parte mia 
non c'è mai stata una parola per 
colpire i miei sfidanti, ma questo 
non vuol dire che se verifico at¬ 
teggiamenti da denunciare non 
lo faccio», premette il candidato 
alla segreteria del Partito demo¬ 


cratico. Letta cita quindi a memo¬ 
ria il titolo di un articolo apparso 
su un giornale siciliano riguar¬ 
dante il sindaco di Caltanissetta, 
che è tra i suoi sostenitori: «"I vel- 
troniani: se fai questo ti devi di¬ 
mettere”. Questo articolo non è 
stato smentito. È ovvio che Vel¬ 
troni non ne sa niente. Ma condi¬ 
zionare la discussione al nostro 
interno con logiche faziose è una 
cosa da denunciare. Così faccio 
un grande servizio a tutto il Pd e 
anche a Veltroni». In tema di 


stampa immancabile la doman¬ 
da su quale dovrà essere l'organo 
ufficiale del Pd. «Questa - spiega 
Letta - è una discussione abba¬ 
stanza facile da fare. Mi trovo in¬ 
fatti in una strana posizione: 
l'Unità, e per questo ringrazio il di¬ 
rettore Padellaro, dà spazio alla 
cose che faccio, mentre per Euro¬ 
pa sostanzialmente non esisto». 
Anna Finocchiaro ascolta e di 
tanto in tanto annuisce. La capo¬ 
gruppo dell'Ulivo al Senato so¬ 
sterrà Veltroni. Inevitabile, visto 
anche il calore con cui viene ac¬ 
colta dal popolo della Festa, do¬ 


mandarle perché non si sia candi¬ 
data alla segreteria del Pd anche 
lei. «Ci ho pensato, ma quando è 
sceso in campo Walter ho fatto 
un ragionamento da dirigente 
politica: quella di Veltroni è la 
candidatura che risponde al¬ 
l'idea di Pd che ho. Non ho avu¬ 
to esitazioni, l'ho fatto senza do¬ 
lore e in assoluta libertà». Un mo¬ 
do per rispondere, seppur indiret¬ 
tamente, a chi come Arturo Pari¬ 
si attacca i Ds per la mancata can¬ 
didatura di Pierluigi Bersani, do¬ 
vuta secondo il ministro della Di¬ 
fesa al desiderio di tutelare l'uni¬ 


tà del gmppo dirigente diessino. 
Aggiunge infatti la Finocchiaro 
che a convincerla a non correre 
per la leadership del Pd «non è 
stato un riflesso del passato». 

Sul "vaffa-day" di Beppe Grillo 
questo il pensiero della Finoc¬ 
chiaro: «La domanda di rinnova¬ 
mento della politica, che c'era in 
quella manifestazione insieme a 
tante altre cose, va letta ed ascol¬ 
tata. Ma avverto il rischio che il 
baco dell'antipolitica si diffonda 
e dal punto di vista politico lo ri¬ 
tengo un pericolo. Il campione 
dell'antipolitica è Berlusconi». 


Il pubblico intervenuto in piazza Maggiore a Bologna per il Vaffa-day Foto di Nucci/Benvenuti/Ansa 


M /Roma 

INGORGO sul web. Il blog 
di Beppe Grillo (tra i 165 più 
visitati nel mondo) ieri è let¬ 
teralmente andato in tilt. Il 
popolo del grande villaggio 
globale si è dato appunta¬ 
mento per il post V-Day amplifi¬ 
cando l'eco dell'evento. SuYou tu¬ 
be ingorgo di video, una febbre da 
«io c'ero e voglio dirlo», mentre 
sul sito del comico genovese sono 
arrivati migliaia di commenti. Se 
il clima non è quello da monetine 
contro i politici ci siamo vicini, se 
non addirittura oltre. «Andateve¬ 
ne via» è l'invito più gentile. Non 
si contano i «vaffa». C'è chi esorta 
Grillo a scendere in politica, come 


Anna Maria P., o quantomeno a 
sponsorizzare «chi può polarizza¬ 
re» l'enorme energia che si è spri¬ 
gionata sabato. Lei ad esempio ha 
affondato l'associazione «Progres¬ 
so democratico», per appoggiare 
il pd, ma in corsa si è resa conto 
che è meglio creare un altro parti¬ 
to. Sdegno, di tanti, per l'articolo 
di Alberto Fattori, apparso e rilan¬ 
ciato sul sito www.Libero.it, in cui 
si ricorda una condanna di Beppe 
Grillo del 1980 per un incidente 
automobilistico. Decine e decine 
di segnalazioni sul «caso», attac¬ 
chi a Pierferdinando Casini. Stam¬ 
pa e polìtica gli obiettivi principa¬ 
li. Denuncia della mancata infor¬ 
mazione sull'evento di Bologna, 
invito a non rinnovare più il cano¬ 
ne. Il popolo dell'antipolitica si 
riunisce e comunica. Tracce di po- 


Finocchiaro: «Ho rinunciato senza dolore» 


Liste Pd, Del Turco minaccia di dimettersi 

Grande tensione in Abruzzo, interviene Prodi. Ma non va meglio in Piemonte 


■ / Roma 


Gli ultimi nodi sulle candidature 
alle segreterie regionali del Pd ver¬ 
ranno al pettine oggi in vista del¬ 
la chiusura ufficiale di domani. 
Se ieri si è in parte chiarita la situa¬ 
zione di Piemonte e Calabria e 
fornita una possibile dinamica 
per Campania e Sardegna, si è an¬ 
che registrato un problema che 
potrebbe portare a qualche conse¬ 
guenza in Abruzzo. In Piemon¬ 
te è diventata ufficiale, accanto a 
quella del mtelliano Gianluca Su¬ 
sta, la candidatura di Gianfranco 
Morgando. Ieri una delegazione 
di Ds piemontesi guidati dal se¬ 
gretario regionale Sergio Soave, 
ha incontrato Fassino, Bettini e 


Orlando. La conferma: i Ds ap¬ 
poggiano Susta. Morgando, inve¬ 
ce, che si presenta in ticket con 
Roberto Tricarico, ex Verde oggi 
Ds e fedelissimo di Sergio Chiam- 
parino, trova l'appoggio di Enri¬ 
co Letta, ma non quella, e non è 
cosa da poco, del presidente del 
Senato Franco Marini. A Croto¬ 
ne, invece, sembra prendere quo¬ 
ta per la regione Calabria la can¬ 
didatura unica del Viceministro 
dell'Interno Marco Minniti (con 
il ritiro dell'attuale segretario dei 
Ds Carlo Guccione). Anche il pre¬ 
sidente della Regione Agazio Lo- 
iero, in attesa della conclusione 
dell'assise di Crotone, si lascia an¬ 


dare: «Non siamo indifferenti a 
quello che succederà», indican¬ 
do che il suo PdM potrebbe alla fi¬ 
ne convergere sul nome del vice¬ 
ministro. Anche in Sardegna 
qualcosa si muove. Nel pomerig¬ 
gio di ieri il presidente Renato So¬ 
ni ha convocato una conferenza 
stampa per annunciare il suo pos¬ 
sibile ritiro dalla competizione, 
fissando però delle condizioni: 
«Mi sono messo a disposizione - 
ha spiegato - con l'intento di evi¬ 
tare che il Pd sardo nasca con 
una saldatura con gruppi dirigen¬ 
ti che in Sardegna hanno esercita¬ 
to il potere per anni e potrebbero 
esercitarlo ancora. Voglio contri¬ 
buire a evitare che tutto cambi 
per non cambiare niente». Pro¬ 


blemi in Abruzzo dove la candi¬ 
datura, condivisa dagli organi¬ 
smi dirigenti di Ds e DI della Re¬ 
gione, è convenuta su Luciano 
D'Alfonso, stimato sindaco DI di 
Pescara. La decisione ha però 
scontentato Ottaviano Del Tur¬ 
co che ha minacciato le proprie 
dimissioni dalla presidenza della 
Regione Abruzzo. Per riportarlo a 
miti consigli ieri mattina Del Tur¬ 
co ha ricevuto anche una telefo¬ 
nata da Romano Prodi. Oggi alle 
12, in una conferenza stampa, uf¬ 
ficializzerà la sua posizione. In 
Campania infine, in rampa di 
lancio c'è il deputato Tino Ian- 
nuzzi. Per ora, però, in campo c'è 
anche il mtelliano Salvatore Pic¬ 
colo. 


LA LETTERA 

Di Pietro: «Io sono coerente» 

Caro Direttore, 

nel "Corsivo" di ieri, l'Unità mi dà dell'incoerente in quan¬ 
to ho partecipato alla sottoscrizione della proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare organizzata da Beppe Grillo. Essa, 
come è ormai risaputo, prevede anche che i parlamentari 
condannati definitivamente siano allontanati dal Parla¬ 
mento e che vi sia un limite a non più di due legislature 
per ogni eletto. Secondo il Suo quotidiano, proprio su tali 
punti, dimostrerei la mia incoerenza in quanto niente mi 
avrebbe impedito di presentare direttamente in Parlamen¬ 
to il disegno di legge per un "Parlamento Pulito" e - sem¬ 
pre secondo l'Unità - proprio io, già alla terza legislatura, 
avrei dovuto applicare a me stesso quanto chiedo per altri, 
ovvero il limite dei due mandati. Ora, comprendo e accet¬ 
to la critica e rispetto le opinioni altrui ma, in questo caso, 
esse si fondano su due fatti errati. Primo perché il disegno 
di legge, analogo a quello da me sottoscritto al V-Day, è sta¬ 
to già presentato da noi dellìtalia dei Valori più volte, alla 
Camera e al Senato. Per onor di cronaca, cito solo le ulti¬ 
me proposte in materia di ineleggibilità alle cariche di de¬ 
putato e senatore presentate dal nostro gruppo il 18 mag¬ 


gio scorso alla Camera dei Deputati (n. 2680 e n. 2681). La 
ragione per la quale ho aderito all'iniziativa popolare è pro¬ 
prio perché tale nostra proposta non è tenuta in debita 
considerazione dal Parlamento e, quindi, ci auguriamo 
che una mobilitazione dei cittadini e la loro voce possano 
invece avere maggiore forza. E veniamo alla questione del 
limite di due mandati per i politici. Non sono alla terza le¬ 
gislatura, come enoneamente riportato nell'articolo, giac¬ 
ché la prima volta sono stato eletto al Senato, in una ele¬ 
zione suppletiva nel 1997. Alle ultime politiche del 2006 
sono stato eletto alla Camera e, quindi, sono solo al mio se¬ 
condo mandato. È ovvio che se tale proposta dovesse di¬ 
ventare legge, non sarò solo io a dovervi ottemperare ma 
tutta quella miriade di parlamentari che si trovano nella 
medesima condizione. Un ricambio generazionale che au¬ 
spichiamo affinché forze nuove possano dare un valido 
apporto alla politica italiana. 

Con rinnovata stima Antonio Di Pietro 
Prendiamo atto della cortese lettera del ministro Di Pietro. Sia¬ 
mo sicuri che vorrà mantenersi coerente ai principi enunciati, a 
cominciare dalle candidature per le prossime elezioni politiche. 
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1 Non è un tema nell’agenda del governo: il premier Al segretario dei Ds si risponde: l’azione 

pensa ora alla Finanziaria. Ma i numeri dei sondaggi del governo non è da rilanciare ma da 

Li cominciano a destare preoccupazione, così l’antipolitica continuare. Diliberto favorevole al drastico taglio 

] 

LA POLITICA 


E ora si petta a un «taglio» dd governo 

L’ipotesi che circola a Palazzo Chigi: 15 ministri e 50 sottosegretari. Fassino: un riassetto sarebbe utile 


B di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 


SENZA RIUSCIRE a invertire, cioè, la realtà 
- fotografata da Manneheimer e rimbalzata 
sul Corriere di ieri - di una delusione generaliz¬ 
zata nei confronti dell’esecutivo. E se è vero 


mento dell'esecutivo. Con la ridu¬ 
zione dei ministri da 25 (+ 6 vice) 
a 15 e dei sottosegretari da 101 a 
50. 

«Una qualche forma di riassetto 
della squadra di governo, sarebbe 
utile per un rilancio della sua azio¬ 
ne», ha spiegato domenica sera 
Piero Fassino alla festa de l'Unità 
di Venezia. Il leader Ds si rende 


conto «che, quando un'alleanza 
è fatta di 14 partiti in Parlamento 
e 11 nell'esecutivo, queste opera¬ 
zioni non sono semplici». Per 
questo mostra «prudenza» e ri¬ 
manda tutto «ad una decisione af¬ 
fidata in modo assoluto ad una 
valutazione e ad una scelta del 
Presidente del Consiglio». E saba¬ 
to sera, da Bologna, anche Olivie¬ 


ro Diliberto ha messo sul piatto lo 
stesso tema. «Un dimezzamento 
dei ministri? Sarei disponibile», 
ha affermato il segretario Pdci alla 
Festa nazionale de FUnità. Cosa ri¬ 
badita ieri da Anna Finocchiaro. 
«Faccio sommessamente una pro¬ 
posta a Prodi - ha detto la capo¬ 
gruppo al Senato per l'Ulivo -: mi 
piacerebbe che dopo il 14 ottobre 


la nostra rappresentanza al gover¬ 
no fosse dimezzata. Sarebbe una 
grande forza che il governo po¬ 
trebbe avere dal Pd, chiunque sia 
il segretario». Indiscrezioni vor¬ 
rebbero che Prodi stia pensando 
seriamente a dare uno scossone al¬ 
la maggioranza. «Un asso nella 
manica - così lo definiscono - che 
consentirebbe al premier di offri- 


che i dati in possesso 
di Palazzo Chigi, ela¬ 
borati da due diverse 


agenzie demoscopi¬ 


Per una sanità funzionante e più sicurezza gli italiani pagherebbero anche più tasse 

Lo dice un sondaggio Swg. La sfiducia nei partiti è al 55%, in leggera crescita. La prima preoccupazione: ii futuro dei figli 


inviato a Frascati 


che «assolutamente affidabili», so¬ 
no meno negativi di quelli messi 
in piazza da Berlusconi (63% di 
consenso per il Cavaliere, 22,% 
per il Professore). È anche vero 
che i tre punti di gradimento in 
più che segnalano i sondaggi pre¬ 
parati per Palazzo Chigi, e che av¬ 
vantaggiano il leader della Cdl sul 
Professore (31% contro 28%) so¬ 
no una realtà con la quale fare i 
conti. «Bisogna comunicare con 
sobrietà, ma anche meglio le cose 
positive che fa il governo», ripeto¬ 
no a Palazzo Chigi. Questa strada, 
assieme a quella che consigliereb¬ 
be la fine delle pubbliche risse tra 
ministri, leader e partiti della mag¬ 
gioranza, sarebbe decisiva per 
mettere la sordina a chi «pompa 
l'immagine negativa del gover¬ 
no». «Siamo giunti al punto che 
decine di applausi tributati a Pro¬ 
di dai modenesi durante i funera¬ 
li di Pavarotti hanno fatto meno 
notizia di qualche fischio isola¬ 
to», lamentano dallo staff del Pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Il motivo della caduta di simpatia 
nei confronti del premier e del go¬ 
verno? «La fase di disaffezione ali¬ 
mentata dai vari poteri forti che 
colpisce un po' tutti coloro che di 
politica si occupano, sia di centro- 
sinistra che di centrodestra». E il 
Cavaliere che avverte il vento in 
poppa? «Dobbiamo ricordare che 
il sondaggio di Mannheimer ana¬ 
lizza il rapporto tra governo e cit¬ 
tadini, non si sofferma sulla Cdl». 
I sondaggisti interpellati dall'Uli¬ 
vo hanno rivolto al loro campio¬ 
ne una domanda precisa a propo¬ 
sito del rapporto con lo Stato: «In 
cosa ti riconosci?». Il 35% si iden¬ 
tifica «nella bandiera» e appena 0 
2% «nelle istituzioni». Un dato di 
fatto spiegabile solo con «la venta¬ 
ta d'antipolitica» e che, magari, 
permette a Peppe Grillo di riempi¬ 
re le piazze? Ancora: quei «poteri 
forti» che «soffiano sul fuoco» po¬ 
trebbero far divampare l'incen¬ 
dio senza un malcontento diffu¬ 
so capace di alimentare le fiam¬ 
me? 

I numeri di Mannheimer fissano 
la realtà che sta alla base anche 
delle preoccupazioni di Palazzo 
Chigi. E che spingono a dare final¬ 
mente segnali forti capaci di recu¬ 
perare immagine. Perché è vero 
che Prodi è convinto che non bi¬ 
sogna inseguire un «facile consen¬ 
so». Ma è anche vero che l'inten¬ 
zione espressa a Bari dal premier - 
dare «stabilità» all'Italia, facendo 
durare il governo per tutta la legi¬ 
slatura - venebbe vanificata da 
una erosione progressiva dell'im¬ 
magine dell'esecutivo. Ecco per¬ 
ché a Palazzo Chigi e in altri i set¬ 
tori della maggioranza viene acca¬ 
rezzata anche l'idea di un dimagri- 

«Bisogna comunicare 
con sobrietà 
ma anche meglio 
le cose positive 
che fa il governo» 


Ombre e luci di un Paese, 
l'Italia, che non si fida della 
politica, è spaventato, soprat¬ 
tutto dagli immigrati, e teme 
un futuro peggiore del pre¬ 
sente, almeno in termini eco¬ 
nomici. Un Paese che tutta¬ 
via non smette di stupire: per¬ 
ché quando il cittadino parla 
di sé e della sua famiglia, sod¬ 
disfazione e ottimismo han¬ 
no numeri incoraggianti, 
mentre quando si parla del 
destino della nazione il pessi¬ 
mismo si fa cosmico. 

È l'Italia che emerge da uno 
studio Swg presentato ieri al 
seminario dei deputati del¬ 


l'Ulivo a Frascati. Un'Italia 
inquieta, che mentre chiede 
meno tasse si dice disposta 
anche a pagarne di più se 
queste servissero ad avere 
più sanità, tutela dell'am¬ 
biente e sicurezza. Ma andia¬ 
mo con ordine. 

I dati di fondo sono questi. Il 
51% del campione esprime 
un forte cinismo sull’Italia e 
il dato è in crescita; la sfidu¬ 
cia nei partiti è al 55%, in leg¬ 
gera crescita, mentre l'apertu¬ 
ra verso gli immigrati è in ca¬ 
lo: dal 60% del 2003 al 49% 
del 2006, con forti diversità 
tra elettori di centrosinistra 


(67% di accoglienti) e di cen¬ 
trodestra (solo 36%). Alla do¬ 
manda «Cosa farebbe se fos¬ 
se lei il premier?» il 34% ri¬ 
sponde «meno tasse» e «ren¬ 
dere sicuro il posto di lavo¬ 
ro», mentre il 28% dice «limi¬ 
tare l'immigrazione» e il 
27% «colpire l'evasione fisca¬ 
le». Alla domanda «cosa si 
aspetta dal governo?», le ri¬ 
sposte sono: il 40% chiede 
un futuro per i figli, il 34% 
che si occupi della gente co¬ 
mune, il 27% «ci renda più 
tranquilli e sereni» e il 22% 
«renda la società più sicura». 
Nel sondaggio non c'è la vo¬ 
ce «riduzione del debito pub¬ 
blico», e alcuni parlamenta¬ 


ri, guidati dal prodiano Ma¬ 
rio Barbi, protestano. Ma 
Maurizio Pessato della Swg 
spiega: «Questo tema non è 
tra le priorità: molti pensano 
che sia solo un problema con 
l’Europa, non c'è consapevo¬ 
lezza del fatto che la riduzio¬ 
ne del debito serve ad avere 
più soldi da spendere per i cit¬ 
tadini». 

In cima alle preoccupazioni 
ci sono l'immigrazione (so¬ 
prattutto per gli elettori di 
centrodestra), la criminalità, 
l'inquinamento, il terrori¬ 
smo e l'aumento dei prezzi. E 
anche le guerre, ma pratica- 
mente solo per gli elettori del¬ 
l'Unione. 


Il dato sull'economia dice 
questo: il 75% ritiene la situa¬ 
zione italiana insoddisfacen¬ 
te o molto insoddisfacente (e 
il 34% pensa che peggiore¬ 
rà), ma il 50% ritiene la pro¬ 
pria condizione personale e 
familiare accettabile e anche 
buona. Un apparente para¬ 
dosso, che non sfugge a Er¬ 
mete Realacci: «È proprio su 
questo ottimismo dei singoli 
che dobbiamo lavorare per 
far tornare un sentimento po¬ 
sitivo anche sull'Italia». 

Si procede con le liberalizza¬ 
zioni: per il 70% del campio¬ 
ne il governo ha fatto bene a 
vararle e dovrebbe procedere 
con altre lenzuolate. Infine, i 


temi su cui i due Poli appaio¬ 
no più credibili: il campione 
si fida di più della destra per 
quanto riguarda sviluppo 
economico e sicurezza, del 
centrosinistra per sanità e 
scuola e tutela dell'ambien¬ 
te. Questo significa, avverte 
Pessato, che il 28% degli elet¬ 
tori dell'Unione ritiene la de¬ 
stra più credibile quando par¬ 
la di sviluppo economico e 
addirittura il 40% di elettori 
di centrosinistra si fida di più 
della destra in tema di sicu¬ 
rezza. Viceversa, il 32% degli 
elettori della Cdl ritiene più 
credibile l'Unione su sanità e 
scuola e il 38% sull'ambien¬ 
te. a.c. 



Franceschini: «Finiamola con interviste e ultimatum» 


Frascati, gli spin doctor esaminano l’Ulivo. «Letale parlare sempre di sacrifici e cambiare spesso opinione» 


B di Andrea Carugati inviato a Frascati 


IL POPOLO di Grillo? 
“Meglio non sottovalutarlo”. 
Questa la ricetta uscita dalla 
prima giornata del semina¬ 
rio dei deputati dell’Ulivo a 
Frascati. Tutta dedicata 

alla comunicazione. Di più: una 
sorta di ripetizione di gruppo a cui 
i deputati ulivisti si sono sottopo¬ 
sti prima di iniziare il nuovo anno 
scolastico. Sotto la guida di due 
esperti di primo piano: Maurizio 
Pessato della sodetà di sondaggi 
Swg e Marco Marturano, guru del¬ 
le campagne elettorali, uno dei pri¬ 
mi a importare in Italia il mestiere 
dello spiti doctor (consulente politi¬ 
co esperto di comunicazioni) al¬ 


l'americana. Il fantasma del comi¬ 
co genovese ha aleggiato per tutto 
il pomeriggio nella splendida Villa 
Tuscolana: nelle parole degli esper¬ 
ti (Pessato: «Questa sfiducia per i 
partiti non è una novità, sottopel¬ 
le c'è sempre. Esplode ora perché 
la politica viene percepita come 
parca di risultati») e in quelle dei 
parlamentari. A partire dalla vice- 
capogruppo Marina Sereni: «È un 
segnale che va raccolto», ha detto. 
«La ricetta può essere discutibile, 
ma la manifestazione dimostra 
che c'è una grande domanda di 
rinnovamento politico a cui dob¬ 
biamo rispondere. La politica de¬ 
ve essere in grado di dimostrare 
che sa cambiare se stessa». E Gian¬ 
franco Burchiellaro: «Guardate 
che una parte di quelli che hanno 
firmato per Grillo verrà a votare al¬ 


le nostre primarie... ». Cambiare la 
politica, dunque. Un primo passo, 
per il centrosinistra, potrebbe esse¬ 
re la comunicazione. Lo ha detto 
Dario Franceschini, aprendo i lavo¬ 
ri, rivolto soprattutto al governo e 
ai ministri: «Gli errori servono a 
non ripeterli in futuro: l'anno scor¬ 
so sulla finanziaria è stata trasmes¬ 
sa agli italiani una sensazione di 
confusione, sia nella preparazione 
del testo che nel dibattito». Per 
quest'anno, avverte Franceschini, 
basta con le interviste di ministri o 
esponenti di partito che «alzano 
l'asticella e annunciano in modo 
roboante "o così o non ci stiamo". 
La discussione si fa in Consiglio 
dei ministri, non con le interviste: 
serve più collegialità e meno fra¬ 
stuono esterno». Segue una analisi 
di Marturano sugli errori dell'an¬ 
no scorso: in primo luogo «aver la¬ 
sciato cadere i temi della vita quoti¬ 


diana della gente (sanità, carovi¬ 
ta), che avevano fatto vincere al 
centrosinistra le regionali e le am¬ 
ministrative. Mentre sulla sicurez¬ 
za l'unico provvedimento che è 
passato nell'opinione pubblica, 
ma come un boomerang, è stato 
l'indulto». E poi il «battere eccessi¬ 
vamente sui sacrifici, e il continuo 
cambiamento delle opinioni». 
Altro errore gravissimo: ogni parti¬ 
to parlava esclusivamente al suo 
pubblico. E così il famoso manife¬ 
sto di Rifondazione («Anche i ric¬ 
chi piangano»), in assenza di un al¬ 
tro concetto altrettanto nitido, 
«ha finito per diventare tra gli ita¬ 
liani l'etichetta della Finanziaria 
2007». Marturano ricorda i limiti 
del giornalismo politico italiano: 
«È noto che i media cercano la po¬ 
lemica. Dunque valutate bene, se 
fate un'intervista, il rapporto tra la 
visibilità personale e il danno co¬ 


municativo che si produce». Già, 
perché «se la manovra non passa 
come una parte di un disegno 
complessivo, di una idea di Italia, 
rischia di piombare addosso ai cit¬ 
tadini e di non essere compresa». 
Ai parlamentari, un consiglio: uti¬ 
lizzate Internet, che con Grillo ha 
avuto tanto successo. «Ma atten¬ 
zione, la rete e i blog funzionano 
solo se sono strumenti di ascolto, 
interattivi, non se vengono inter¬ 
pretati come uno spot, come una 
vetrina», dice Marturano. E ag¬ 
giunge: «Parlate coi media locali, 
conta di più che una comparsata 
da Vespa. E parlate solo di quello 
che unisce tutta la coalizione, non 
cadete nelle trappole dei media». 
Un altro studio presentato agli 
onorevoli ulivisti si chiama "Che 
democratico sei?" e riguarda l'idea 
che gli stessi parlamentari del na¬ 
scente Pd (60 di loro sono stati son¬ 


dati) hanno del nuovo partito e di 
come comunicarlo agli italiani. 
Dal sondaggio emerge che i depu¬ 
tati del Pd sono piuttosto teledi¬ 
pendenti, nel senso che il 47% di 
loro ritiene la tv il mezzo principe 
per dialogare con i cittadini e la 
stessa tv è vista come lo strumento 
principe per veicolare il Pd. Teledi¬ 
pendenti e anche postideologici: 
nessuno ha detto che il Pd dovrà 
essere «socialista» o «cristiano». 
Nessuno: il Pd, per la maggioranza 
dei suoi parlamentari (37%) dovrà 
essere riformista, aperto alla socie¬ 
tà per il 20% e laico per il 15%. E 
tuttavia, per gli onorevoli, gli italia¬ 
ni ancora non lo percepiscono co¬ 
sì. Anzi, per il 17% del campione è 
visto come moderato e per il 20% 
centralizzato. Altro dato interes¬ 
sante: solo per il 3,3% il Pd dovrà 
costmire il suo consenso attorno 
al leader. 


Una riunione del Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi Foto Ansa 


re, anche, un esempio concreto 
della volontà di ridurre i costi del¬ 
la politica, dando efficienza al¬ 
l'esecutivo». Palazzo Chigi, però, 
nega che «il tema» oggi sia «in 
agenda». L'attenzione del pre¬ 
mier, aggiungono, «al momen¬ 
to» è concentrata «esclusivamen¬ 
te» sulla Finanziaria. Proprio per¬ 
ché «una equa legge di bilancio» 
sarebbe il miglior viatico per «rin¬ 
saldare il rapporto di fiducia con 
la gente». Lo «sguardo di Prodi», 
in sostanza, «si spinge fino al 29 
settembre, giorno in cui la mano¬ 
vra verrà portata al Consiglio dei 
ministri». Dopo? Si vedrà. Certo 
«sarebbe bello» dare un segnale 
forte, ma bisogna fare i conti con 
una coalizione composita e con 
un Partito democratico che oggi - 
con Ds e DI - detiene la stragrande 
maggioranza di ministri e sottose¬ 
gretari. Per mettere in pratica 
quello che le indiscrezioni bisbi¬ 
gliano, in sostanza, Prodi dovreb¬ 
be evitare di farsi imbrigliare tra le 
maglie delle estenuanti contratta¬ 
zioni che hanno accompagnato 
la nascita dell'esecutivo nel 2006. 
«È pronto a farlo, o la va o la spac¬ 
ca», sussurrano gli indiscreti. Sfi¬ 
dando le incognite di un rimpa¬ 
sto di governo o di una crisi pilota¬ 
ta che non si sa dove porta? Se ne 
capirà di più dopo l'approvazio¬ 
ne della Finanziaria, all'inizio del 
2008. A patto - naturalmente - 
che gli eventi smentiscano (anco¬ 
ra) le granitiche certezze di Berlu¬ 
sconi sulla sempre prossima im¬ 
plosione della maggioranza. 
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MORTI 
SUL LAVORO 


Il procuratore Nannucci 
si era già espresso 
negativamente 
Ieri la richiesta al Gip 
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Lavavetri, la procura dice «no» alle denunce 

Firenze, chiesta l’archiviazione per quelle scattate dopo l’ordinanza-Cioni: non è illecito penale 
Il sindaco Domenici: rispetto la decisione, prepareremo un altro provvedimento 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


SE FARE il lavavetri è un mestiere girovago, 
così lo definisce l’ordinanza di Palazzo Vec¬ 
chio, per chi la viola non scatta la tagliola del¬ 
le norme penali ma dell’illecito amministrati¬ 


vo. In sintesi è questa 
la convinzione che 
ha spinto il procurato¬ 
re capo di Firenze, 

Ubaldo Nannucci, a chiedere al 
Gip del tribunale del capoluogo to¬ 
scano l'archiviazione delle denun¬ 
ce a carico dei lavavetri, bloccati e 
identificati dopo la famosa ordi¬ 
nanza, firmata il 25 agosto scorso 
dall'assessore alla sicurezza Grazia¬ 
no doni, che prevedeva una de¬ 
nuncia, un'ammenda o fino a tre 
mesi di arresto per chi veniva sor¬ 
preso con spugna e secchio ai se¬ 
mafori della città. Il procuratore 
ha spiegato che la sua richiesta de¬ 
riva dal fatto che «il mestiere giro¬ 
vago di lavavetri è previsto dalla 
legge come illecito amministrati¬ 
vo e per il principio di specialità 
non può essere oggetto di illecito 
penale». Quanto all'ipotesi di un 
racket, è sempre Nannucci a dire 
che non ci sono inchieste in corso. 
La richiesta del procuratore era nel¬ 
l'aria. Da giorni aveva manifestato 
forti perplessità sul provvedimen¬ 
to «è opinabile» aveva commenta¬ 
to dalle ferie. Rientrato al lavoro, 
naturalmente, non ha cambiato 
idea. Anzi. La settimana scorsa ave¬ 
va aggiunto «non sono così con¬ 
vinto che sia ineccepibile». 

Ieri la richiesta di archiviazione 



Nel nuovo testo 
allo studio 
del Comune sparirà 
la definizione 
di «mestiere girovago» 


delle denunce, che di fatto svuota 
completamente il contenuto del¬ 
l'ordinanza n° 774 e costringe il 
sindaco di Firenze, Leonardo Do¬ 
menici, ad annunciare: «Stiamo 
mettendo a punto una nuova ordi¬ 
nanza». Sicuramente nella prossi¬ 
ma sparirà la definizione del lava¬ 
vetri come mestiere girovago. 

Il primo cittadino di Firenze però 
non ha nessuna intenzione di fare 
marcia indietro su un atto che, co¬ 
me confermato da un sondaggio 
fatto da Publicares (Gruppo Swg) 
ottiene il consenso del 79% degli 
italiani, anche il centro sinistra e la 
sinistra approvano il divieto del¬ 


IL CASO Una task force per sgominarli: una priorità? 

I parcheggiatoli abusivi 
e r«emergenza» Napoli 



Un lavavetri al lavoro in una strada di Firenze, a sinistra il sindaco Leonardo Domenici Foto Ansa 


l'attività rispettivamente nel 78 e 
nel 63% dei casi. Ma è chiaro, che 
per i lavavetri il quadro dovrebbe 
cambiare radicalmente con il ve¬ 
nir meno di una loro presunta re¬ 
sponsabilità penale, se colti a 
"lavorare" agli incroci dei semafo¬ 
ri. Domenici esprime «doverosa at¬ 
tenzione e rispetto» per l'atto del 
procuratore capo di Firenze relati¬ 
vo «all'ordinanza dello scorso 25 
agosto di cui molto si è discusso». 
Sulla sicurezza però i punti neri ri¬ 
guardano ancora una volta le com¬ 
petenze dei sindaci. È in questo fi¬ 
lone che si innesta anche la richie¬ 
sta di Sergio Cofferati e Leonardo 


Domenici su maggiori competen¬ 
ze dei Comuni. Altrimenti si crea 
lo stesso paradosso che si sta verifi¬ 
cando sempre a Firenze, con i vigi¬ 
li urbani che si arrendono ai po¬ 
steggiatori abusivi, perché non 

Ma l’assessore 
alla sicurezza 
denuncia un’altra 
emergenza: quella 
dei posteggiatori 


hanno strumenti a disposizione 
per bloccare la loro presenza sulle 
strade. Anche questa è un'altra 
emergenza, denunciata dall'asses¬ 
sore Graziano Cioni. «Volevamo 
arrestarli ma il pm di turno ci ha 
consigliato di non farlo per motivi 
giuridici» racconta il comandante 
Alessandro Bartolini. «Ci devono 
dire cosa dobbiamo fare, devono 
sciogliere questo nodo, per avere 
una certezza di azione» insiste l'as¬ 
sessore Cioni, in attesa del pacchet¬ 
to del governo sulla sicurezza. In¬ 
tanto a Palazzo Vecchio bastereb¬ 
be che per ora fosse la prefettura a 
dire qualcosa di più chiaro. 


Marco Salvia 

L'azione di combattere i parcheg¬ 
giatoli abusivi, filiazione naturale 
della recente legge sui lavavetri, da 
qualsiasi punto la si voglia guarda¬ 
re, qui a Napoli è comunque una 
operazione coraggiosa, ed è certo le¬ 
gittimo il tentativo dello stato di ri¬ 
pristinare la legalità e impedire 
l'abusivismo. Detto questo la situa¬ 
zione è tutt'altro che semplice e co¬ 
me per bitte le realtà illegali che il 
potere ha lasciato incancrenire nei 
decenni, la lotta aperta al miao 
abusivismo rischia di essere ma 
battaglia lunga e difficile. La task 
force schianta dal comune e voluta 
dall 'assessore alla Mobilità Genna¬ 
ro Mola per reprimere il fenomeno 
dei parcheggiatoli abusivi deve fron¬ 
teggiare non pochi problemi. Il prov¬ 
vedimento infatti deve colpire an¬ 
che le loro vittime: i cittadini che pa¬ 
gano gli abusivi. Quindi la squadra 
speciale della «Napolipark» mette¬ 
rà le ganasce anche alle auto di chi 
paga. 

Ancora una volta un provvedimen¬ 
to teso a favorire il cittadino rischia 
così di danneggiarlo come sostiene 
ad esempio Luca, impiegato che da 
anni ha il suo parcheggiatole abusi¬ 
vo personale proprio dietro via Ro¬ 
ma: «Un aiuto svolto per pochi at¬ 
ro e che mi paviette di anivare al 
lavoro, maitre adesso rischio perfi¬ 
no di dover pagare multe salatissi¬ 


me, ma se non vogliamo ì parcheg¬ 
giatoli abusivi dovevate darci però i 
parcheggi». E come lui la paisano 
in molti, miliari, e cominciato ha 
le polemiche. A Napoli dunque Vii- 
legalità del parcheggio abusivo si è 
spesso configurata come un servi¬ 
zio piuttosto che come una queshia 
fastidiosa. Probabilmaite, nel re¬ 
sto d'Italia, il parcheggiatore abusi¬ 
vo si raffigura solo nel tossico mole¬ 
sto. Questo poi senz 'altro può acca¬ 
dere ed accade anche a Napoli, ma 
non è la prassi, se ì ioti di notte ed in 
zone già alquanto pericolose e per 
motivi meno banali. Risolvere i pro¬ 
blemi qui non è come risolverli al- 
hvve, e non vogliamo con questo 
certo sostenere e tenerci i parcheg¬ 
giatoli abusivi, ma non possiamo 
chiudere gli occhi di fronte ai fatti. 
A Napoli è necessario in primo luo¬ 
go non nuocere; non nuocere ai hi- 
bolati cittadini partenopei, che ri¬ 
schiano di ritrovarsi infoltiti i ran¬ 
ghi di una microcriminalità che è 
sempre più devastante proprio dai 
parcheggiatoli «disoccupati». For¬ 
se i napoletani avrebbero voluto pri¬ 
ma qualche segno più concreto di 
impegno sul territorio dove la crimi¬ 
nalità spicciola aesce come e quan¬ 
to la camorra, e non il contentino 
dipaitire dal gmdino più basso del¬ 
la scala delinquenziale che attana¬ 
glia la città come una vera piovra. 
E la piovi a strangola al collo. Non 
ai piedi. 



11 settembre, martedì 



iSALA 14 OTTOBRE 
*ore 18.00 

Quale casa comune per i riformisti 

Enrico Boselli, Andrea Orlando 
intervistati da Francesco Verderami 


SALA DUE TORRI 
ore 21.00 Casadeipensieri2007 
“Dalla storia al romanzo. Incontriamo 
Franco Cardini” dialogo di Gianni Sofri e 
Rolando Dondarini con Franco Cardini 
presiede Nadia Cortesi Cavina 


ore 21.00 Paolo Mieli intervista 

Francesco Rutelli 

SALA GRAMSCI 

ore 17.00 “Agricoltura e mutamenti clima¬ 
tici Input-Impact c’è molto da fare!” 

Paolo De Castro, Francesco Adornato, 
Lino Rava, Massimo Gargano, Tiberio 
Rabbonì, Gianni Piatti, Guido Tampieri, 
Alessandra Furlani, Maria Grazia Mam- 
muccini, Enzo Lavarra 

ore 21.00 L’Europa, l’Italia e la sfida del¬ 
l’Asia Mauro Agostini, Antonio Panzeri, 
Franco Mazzei, Luciano Agostini, 
Valerio Castronovo, Stefano Cammelli 
coordina Giuseppe Rao 

PALACUORE 

ore 21.00 “Bobo al mare” di e con Sergio 
Staino, Maria Cassi, Leo Brizzi Jazz 
Quintet. Vignette, strisce e musica sul 
mare dell’infanzia e sul mare di oggi 


LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 18.00 Carlo Ghezzi “La strada del la¬ 
voro” Editori Riuniti partecipano Paolo Ne- 
rozzi, Stefano Caliandro 
ore 21.00 Carlo Flamigni "Diario di un 
laico" Pendragon 
partecipa Corrado Melega 

IRIDECAFÈ 

ore 18.00 Pd ciò che ci sta a cuore: “Le 
idee che creano sviluppo” 

Piero Guidi 

ore 19.00 Pd, ciò che ci sta a cuore: “Le 
culture, la nuova generazione” Giampiero 
Solari 


ore 22.30 Don Camillo e Peppone due 
profeti. (Alle origini del Pd) 

David Riondino conversazione con 

Miro Gori, Luciana Garbuglia 




SPAZIO DONNE 
“LA PARTITA DEMOCRATICA” 
ore 21.00 Inferni Dispari: confronti fra 
donne in Palestina-lsraele 
Educazione e cura in una situazione di 
conflitto 

Hanan Mohammad Deeb Abu-Qtish, 
Nurit Pelde, Luisa Morgantini, Bianca 
Pomeranzi, Gabriella Rossetti. 

Coordina Gabriella Cappelletti 

PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 21.00 GVC e Cospe per il “Terraditutti 
Film Festival” presentano: “Dudù, o 
menino soluvèl” cartone animato realizzato 

da Claudio Mazzanti e Riccardo Sivelli. 

ESTRAGON 

ore 22.30 Zita Swoon in concerto 
(gratuito con tessera Estragon) 

PIAZZA GLOBALE 

ore 21.00 "Tibet e Cina. I diritti negati" 

Thupten Tenzin, Lan Ning, 

Carlo Buldrini. 

A cura dell’ Associazione Comunità Tibe¬ 
tana Italia 

PIAZZA DELL’ULIVO 
ore 21.00 Diavoli Blu 


SALA 14 OTTOBRE 

ore 18.00 Ambiente è futuro 

Fabrizio Vigni, Ermete Realacci 

ore 21.00 Antonio Padellaro 
intervista Fausto Bertinotti 

SALA DUE TORRI 

ore 20.30 Casadeipensieri2007 
“Eroi come noi. Incontriamo Giovanni Minoli” 
dialogo con Giovanni Minoli, Padre Fabrizio Val¬ 
letti, Luigi Guerra, Corrado Melega 
Di G.Minoli: Eroi come noi. Da Walter Tobagi a 
Massimo D’Antona: storie di uomini che hanno dato 
la vita per lo stato, Rizzoli Ed. 

SALA VERDE 

ore 17.30 Forum Energia e Società - “Il sistema 
energetico italiano: criticità e prospettive” 

Andrea Margheri, Alberto Ciò, Renzo Capra, 
Chicco Testa, Daniele Capezzone, Giulio Del 
Ninno, Sergio Garribba, Carlo Andrea Bollino, 
Gianluigi Angelantonio, Massimo Romano, Al¬ 
fonso Gianni presiede Paolo Arata 

IRIDECAFÈ 

ore 18.00 Pd ciò che ci sta a cuore: “La creatività 
tra ragione e passione” Mario Guazzelli 

ore 22.30 “Parole nuove per un Partito nuovo” 
l’approdo dell’Arca alla Festa nazionale dell’Unità 

con Patrizio Roversi, Red Ronnie, Gino Pelle¬ 
grini, Paola Goretti, Pier Francesco Pacoda, 
Mattia Fontanella, Francesca Puglisi 

ARENA CENTRALE 

ore 22.30 Elio e le Storie Tese (ingresso € 1 5) 



BOLOGNA, PARCO NORD I 24 AGOSTO -17 SETTEMBRE I 2007 Iride Tv (Nessuno Tv - canale Sky 890) 

il programma completo su: www.festaunita.it info 848 585 800 
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Terrore nel tunnel dì Lecco: 
due morti, cento intossicati 

Un’auto sbanda e innesca i tamponamenti e l’incendio 
Polemiche sui soccorsi: ventilatori in azione dopo 40 minuti 


di Marco Tedeschi / Lecco 


PANICO Un’auto che sbanda e si schianta, 
l’incendio, un morto, un altro morto. Ma non è 
il solito incidente automobilistico. A Lecco, 
per un pomeriggio, è tornato un incubo da gal¬ 


leria, fiamme e fumo. 
Come s’era visto sot¬ 
to il Monte Bianco nel 
marzo 1999 o, poco 

più di due anni più tardi, sotto il 
San Gottardo, in Svizzera. O nel 
2005 sotto il Frejus. Scene di pani¬ 
co, paura del peggio, buio che in¬ 
vadeva ogni angolo. «Ho visto 
una nube nera venirmi incontro - 
raccontava una signora intrappo¬ 
lata con la sua auto nel tunnel - 
poi un ragazzo che correva e grida¬ 
va di lasciare tutto e fuggire». 
Sotto il Monte Bianco i morti fu¬ 
rono trentanove, ad Airolo se ne 
contarono undici, al Frejus 
"solo" due. Per fortuna il bilancio 
del San Martino è rimasto quello 
dei primi minuti: due morti e 
molti intossicati, due in modo 
grave. 

La galleria, tra il centro di Lecco e 
l'uscita dalla città verso Sondrio, 
di moderna concezione, a doppia 
canna, all'interno della quale il 
traffico scorre su due carreggiate 
separate, quella in direzione nord 
e quella in direzione sud, cinque 
chilometri della statale 36 dello 
Spluga, s'è trasformata per ore in 
un inferno, la paura prima di tut¬ 
to, il respiro difficile, gli occhi che 
lacrimano e non vedono: i vigili 
del fuoco hanno guidato quasi 
per mano gli automobilisti, pri¬ 
gionieri delle loro auto, in una 
lunga teoria di tamponamenti, a 
piedi fuori dal tunnel. Non è stato 
così per un camionista della Litua¬ 
nia, quarantotto anni: non ce 
l'ha fatta, è morto asfissiato. 

A provocare l'incidente è stato un 
giovane di Abbadia Lariana, co¬ 
mune alle porte di Lecco, V.C., 
trentatreenne. Difficile capire la 
dinamica del disastro: probabil¬ 
mente, attorno a mezzogiorno di 
ieri, ha imboccato la galleria ad ec¬ 
cessiva velocità, ha perso il con¬ 
trollo della sua Opel Tigra e si è 
schiantato contro il guard raìl. È 
morto quasi sicuramente sul col¬ 
po, mentre la sua auto andava a 
fuoco e il fumo impregnava l'aria. 
Il camionista lituano, quarantot¬ 
to anni, restava bloccato. Non ce 
l'ha fatta a scappare. 

Altre auto s'andavano a fermare, 
lungo la galleria Sud, quella del¬ 
l'incidente, verso il centro della 
città. Gli occupanti grazie ai vigili 
del fuoco sono riusciti a raggiun¬ 
gere l'inizio del tunnel, anche at¬ 


traverso alcune vie d'uscita latera¬ 
li: alla fine a chiedere soccorso so¬ 
no state 129 persone, la maggior 
parte subito dimesse, due soltan¬ 
to i ricoverati, mentre quattro re¬ 
stano ancora in osservazione. 

I vigili del fuoco, gli uomini della 
protezione civile, agenti della Stra¬ 
dale sono intervenuti rapidamen¬ 
te. Tuttavia qualche cosa non ha 
funzionato: secondo la testimo¬ 
nianza di un vigile del fuoco i ven¬ 
tilatori sarebbero entrati in azio¬ 
ne quaranta minuti dopo l'inci¬ 
dente. «Se i ventilatori fossero par¬ 
titi subito - ha spiegato il testimo¬ 
ne - non ci sarebbero stati tutti 
questi problemi. I soccorsi sono 


I precedenti 


Un giovane lecchese 
muore nello schianto 
Un camionista 
lituano resta 
prigioniero del fumo 


Il rogo del Bianco: 
39 morti 

Il tragico primato degli 
incidenti è quello del Monte 
Bianco, quando la galleria 
che collega l’Italia alla 
Francia si trasformò in 
inferno uccidendo 39 
persone. Era il 24 marzo 
1999, un camion prese 
fuoco, le fiamme 


stati molto difficoltosi». Si aprirà 
un'inchiesta, come ha promesso 
l'assessore regionale competente, 
Cattaneo: «Regione Lombardia 
chiederà tutte le informazioni del 
caso e disporrà tutti gli approfon¬ 
dimenti necessari per avere un 
quadro preciso e puntuale dell'ac¬ 
caduto, anche alla luce dei primi 
elementi secondo cui ci sarebbe 
stato un non completo funziona¬ 
mento degli apparati di aspira- 
mento». Anche l'Anas ha costitui¬ 
to una Commissione tecnica di 
indagine, presieduta dal profes¬ 
sor Vincenzo Ferro del Politecni¬ 
co di Torino, per individuare le 
cause che hanno determinato 
l'intossicazione da fumo. 
Riafforano di nuovo tutti gli inter¬ 
rogativi e tutti i dubbi circa la sicu¬ 
rezza di tante gallerie stradali. 
Quella del San Martino ha un lun- 


divorarono decine di auto e 
camione decine di corpi 
umani. Il tunnel rimase 
chiuso fino al 2002, fino 
alla totale risistemazione in 
funzione della sicurezza. 
Altro grave incidente nella 
galleria del Gottardo, il 24 
ottobre 2001, con 11 morti 
Infine il Frejus il 4 giugno di 
due anni fa: allora perirono 
due camionisti slavi. 


go rodaggio alle spalle. 

La circolazione attorno a Lecco è 
andata letteralmente al collasso, 
in tutte le direzioni. La normalità 
è tornata solo in serata: la galleria 
Nord, è rimasta chiusa per precau¬ 
zione circa un'ora, mentre la galle¬ 
ria Sud, teatro dell'incidente, è sta¬ 
ta riaperta intorno alle 16.30, do¬ 
po che quanti tra i fuggitivi e 
scampati avevano potuto rientra¬ 
re e riprendere la loro auto. 



Alcuni poliziotti all'ingresso della galleria dove è avvenuto l'incidente, mentre coordinano i soccorsi Foto Ansa 

L’ACCUSA DELL’ACI 

«Mancano estintori, idranti e telefoni: 
in Italia troppe gallerie-trappola» 


L Anas apre 
un’inchiesta 
Una galleria 
di cinque chilometri 
a «doppia canna» 


■ L'Anas aprirà un'inchiesta, 
per tentare di capire le cause del¬ 
l'incidente e soprattutto stabili¬ 
re il grado di sicurezza della gal¬ 
leria del San Martini, cinque chi¬ 
lometri scavati nella roccia, lun¬ 
go la statale 36, cinque chilome¬ 
tri di tunnell a doppia canna, 
dove mai si erano verificati gra¬ 
vi incidenti. La drammatica vi¬ 
cenda di ieri, Tincidente e la fu¬ 
ga di centinaia di automobilisti 
a rischio intossicazione, ha ov¬ 
viamente riproposto il proble¬ 
ma della sicurezza nei trafori ita¬ 
liani,. problema subito solleva¬ 
to dalTAutomobil Club, che de¬ 
nuncia come, nello stato di inef¬ 
ficienza di molte infrastnitture 
del Paese, le gallerie rappresenti¬ 


no spesso i punti più critici per 
la sicurezza stradale. «Non a ca¬ 
so - ricorda 1 Aci - i tunnel italia¬ 
ni sono risultati tra i peggiori 
d'Europa nell'ultima indagine 
EuroTAP (European Tunnel As- 
sessment Programme, progetto 
che coinvolge la Commissione 
Europea con 11 Automobile 
Club tra cui l'Aci) che ha preso 
in esame 51 tunnel europei, 6 
dei quali italiani, e le ultime 
due in graduatoria sono pro¬ 
prio del nostro Paese: la "Serra 
Rotonda” e la "Paci II" dislocate 
sulla A3 Salemo-Reggio Cala¬ 
bria all'altezza di Lagonegro (Po¬ 
tenza) e Scilla (Reggio Cala¬ 
bria)». 

Nella maggior parte dei tunnel 


italiani, secondo l'indagine 
Aci-EuroTAP, mancano gli 
estintori, gli idranti, i dispositivi 
automatici di sicurezza, i telefo¬ 
ni, i semafori, i piani di gestione 
delle emergenze. 

In caso di emergenza all'inter¬ 
no di una galleria, l'Aci racco¬ 
manda agli automobilisti cin¬ 
que semplici regole di compor¬ 
tamento: 1) accendere le luci di 
emergenza e spegnere il moto¬ 
re; 2) non invertire mai la dire¬ 
zione di marcia; 3) avvertire i 
soccorsi; 4) socconere, se possi¬ 
bile, le persone ferite; 5) tentare 
di spegnere l'incendio solo se è 
allo stadio iniziale; altrimenti 
abbandonare il tunnel tramite 
un'uscita di emergenza. 


Allarme Adriatico: «Rischia di diventare una enorme palude» 

Gli scienziati: la corrente del Golfo di Trieste si sta fermando per l’innalzamento della temperatura 


di Cristiana Pulcinelli / Roma 


LO SCENARIO peggiore 
prevede che l'Adriatico di¬ 
venti come il mar Nero: un 
mare senza vita. Se la cor¬ 
rente del Golfo di Trieste si fer¬ 
masse, il tratto di mare dalla co¬ 
sta del Friuli Venezia Giulia a 
quella pugliese potrebbe diventa¬ 
re una palude salmastra dove lo 
scambio di ossigeno è possibile 
solo in superficie e, al di sotto dei 
150 metri, tutto è morte. 

A innescare questo processo è l'in¬ 
nalzamento delle temperature. 
Da qualche anno, infatti, l'inver¬ 
no nel nostro paese è sparito. E a 
soffrirne di più è proprio il mare. 
La temperatura del Tirreno fino a 
100 metri di profondità l'inverno 
scorso è stata di 2 gradi sopra la 
media stagionale. Ma anche le ac¬ 
que profonde sono sempre più 
calde: nell'invemo del 2003 la 
temperatura in profondità nel 


Golfo di Trieste era di 13 gradi, 
contro i 5 di media dell'ultimo se¬ 
colo. In questo modo le acque 
non si rimescolano più e il mare 
si ferma. 

I dati sono emersi da uno studio 
coordinato dall'Icram, l'Istituto 
per la ricerca sul mare, e che ha 
coinvolto ricercatori di tutt'Italia. 
Ieri, nella sede del ministero per 
l'ambiente, sono stati anticipati 
alcuni risultati della ricerca che 
venà poi presentata nel corso del¬ 
la Conferenza nazionale sui cam¬ 
biamenti climatici (vedi scheda). 
«Il riscaldamento delle acque in 
inverno - ha spiegato Silvestro 
Greco, coordinatore scientifico 
dell'Icram - provoca numerosi 
problemi: il primo è che non c'è 
più cibo per gli animali e quindi 
diminuisce anche il numero dei 
pesci; il secondo è che non si as¬ 
sorbe l'anidride carbonica dall'at¬ 
mosfera». In effetti, si è visto che 
nello scorso inverno la produzio¬ 


ne primaria, ovvero quella delle 
microalghe che sono alla base 
della catena alimentare del mare, 
è diminuita del 30%. Ma il plan¬ 
cton vegetale è anche quello che 
permette al mare di assorbire 
Co2: se diminuisce, diminuisce 
anche questa sua capacità. Gli 
scienziati hanno valutato che, 
dal punto di vista dell'anidride 
carbonica nell'atmosfera, il riscal¬ 
damento delle sole acque di Trie¬ 
ste ha procurato lo stesso effetto 
di un incendio di 5000 ettari di 
bosco. 

Ma il problema forse più grave è 
il rallentamento della corrente 
dell'Adriatico. Il Mediterraneo ri¬ 
mescola le sue acque grazie a 4 
grandi «motori». Il primo è una 
corrente che corre da est a ovest. 
Poi ci sono 3 correnti che muovo¬ 
no le acque da nord a sud: la cor¬ 
rente del Golfo del Leone (che si 
origina tra Spagna e Francia), la 
corrente dell'Egeo settentrionale, 
e infine la corrente del Golfo di 
Trieste. Qui la bora, gli altri venti 


e i fiumi raffreddano le acque ma¬ 
rine. Le acque fredde sono anche 
le più pesanti, cosicché da Trieste 
si inabissano per poi riemergere a 
sud del Salento. Quando l'acqua 
riemerge è piena di nutrienti che 
entrano in fase con l'energia sola¬ 
re e innescano la fotosintesi. Sen¬ 
za questa corrente, le meduse e le 
alghe prolifererebbero, mentre il 
plancton vegetale e animale di¬ 
minuirebbe rapidamente. Ebbe¬ 
ne, questa corrente nel 2003 non 
è stata rilevata. Da allora non so¬ 
no state più fatte indagini ocea¬ 
nografiche in quella zona, come 
sarà la situazione? 

«La lotta biologica ai cambiamen¬ 
ti climatici è possibile - ha detto il 
ministro per l'ambiente Pecoraro 
Scanio - ad esempio si può pensa¬ 
re a fermare la pesca dei bianchet¬ 
ti: questi pesci mangiano le alghe 
e sono in grado di ridurre l'eutro¬ 
fizzazione dei mari. Oppure a por¬ 
tare più acqua fredda e non inqui¬ 
nata dai fiumi per aiutare il mare 
a reagire». 


DA DOMANI 


Dopo 14 anni toma la Conferenza nazionale sul clima 

Da domani per due giorni si svolgerà a Roma presso la Fao, la 
Conferenza nazionale sui cambiamenti climatici promossa 
dal ministero dell'ambiente. L'ultima era stata fatta ben 14 an¬ 
ni fa. Cento relatori approfondiranno il problema di come 
adattarsi a un clima che sarà comunque diverso da quello che 
conosciamo. Gli scienziati, infatti, hanno valutato che se an¬ 
che oggi venissero tagliate tutte le emissioni di gas serra di ori¬ 
gine antropica, per una sorta di inerzia la temperatura media 
planetaria continuerebbe a crescere di almeno 1-1,5 gradi nel 
prossimo futuro, prima di stabilizzarsi e poi diminuire. 
Presenzia all'apertura dei lavori, mercoledì mattina, il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Napolitano. Saranno presenti 
anche le istituzioni intemazionali con i loro rappresentanti. 

Il programma prevede nella mattina della prima giornata in¬ 
terventi sul quadro di riferimento intemazionale e del Medi- 
terraneo. Nel pomeriggio i lavori proseguono divisi in sessio¬ 
ni: una dedicata alle risorse idriche, una dedicata all'agricoltu¬ 
ra, una al tema suolo e coste. E ancora: biodiversità e foreste, 
mitigazione. 

Il 13 settembre, invece, ci sarà una tavola rotonda sul tema 
«Gli strumenti di adattamento». Nel pomeriggio, «Piani di 
adattamento: la dimensione internazionale ed europea». 
Chiuderanno i lavori Romano Prodi e Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio. 


L’8 settembre 2007 è venuta a 
mancare 


MARIA ANTONIETTA 
MICHETTI 

militante comunista dal 1942, 
partigiana, tra le fondatrici e di¬ 
rigente nazionale della Unione 
Donne Italiane, assessore alla 
Provincia di Roma nella giunta 
Sotgiu, consigliere comunale 
di Roma dal 1959 al 1971, ricer¬ 
catrice presso la facoltà di So¬ 
ciologia dell’Università «La Sa¬ 
pienza» di Roma dal 1974 al 
1987, e soprattutto 

donna giusta 

Il figlio Marco Marroni e la 
famiglia tutta ringraziano 
quanti le sono stati vicini nei 
lunghi anni della sua malat¬ 
tia ed in particolare le Suore 
e il personale ausiliario della 
Casa Domenicana di Via 


Massimi a Roma. Il presen¬ 
te annuncio viene effettuato 
ad esequie già avvenute nel 
rispetto della volontà della 
defunta. 


Franco, Germana, Fabrizio ed 
Eloisa abbracciano forte Mar¬ 
co in questo doloroso momen¬ 
to per la perdita della mamma 


MARIA MICHETTI 


Il nostro dolore è grande quan¬ 
to il rimpianto per non esserti 
stati più vicini nei giorni più diffi¬ 
cili della tua vita così ricca, in¬ 
tensa e illuminata. Per noi sei 
stata e resti maestra 


MARIA 

Pina Monaco 
Sandro Morelli 
Celeste Ingrao 
Marco Giorgini 


Antonella Trentin e Guido Ram- 
poldi sono vicini al caro amico 
Marco e ricordano con grande 
affetto 


MARIA MICHETTI 


Anna Serafini e Piero Fassino 
commossi partecipano al dolo¬ 
re di Adele e del figlio Marco, 
per l’improvvisa scomparsa 
del caro compagno 


MAURO BUSETTO 


Le compagne e i compagni 
della Direzione Nazionale dei 
Ds esprimono con tanto affet¬ 
to a tutta la famiglia il loro cor¬ 
doglio per l’improvvisa scom¬ 
parsa del carissimo compa¬ 
gno 


MAURO BUSETTO 


L’Esecutivo, il Comitato Politi¬ 
co e il Comitato Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 
esprimono profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa del 
compagno 


MAURO BUSETTO 


Il Tesoriere Carlo Cotticelli e la 
Federazione Romana Ds sono 
vicini con affetto alla famiglia 
per la prematura scomparsa 
del compagno 


MAURO BUSETTO 


Il Tesoriere Ugo Sposetti è vici¬ 
no con affetto a tutta la fami¬ 
glia per la triste scomparsa del 
carissimo compagno 


MAURO BUSETTO 


Venerdì scorso è scomparso a 
Gussola (Cremona) il compa¬ 
gno _ 

ERMINIO LUPI 

partigiano decorato con croce 
al merito di guerra, protagoni¬ 
sta delle lotte sociali del dopo¬ 
guerra e del movimento coope¬ 
rativo. I partiti della sinistra e 
l’A.N.P.I. di Gussola lo ricorda¬ 
no. 

Gussola, 11 settembre 2007 


11 - 9-2003 11 - 9-2007 

Quattro anni fa è morto 


CARLO GILARDENGHI 

Tilde e Roberta con Giuliano lo 
ricordano, con l’affetto di sem¬ 
pre alle persone, ai compagni, 
agli amici che lo stimarono per 
il suo impegno politico e demo¬ 
cratico. 

Alessandria, 11 settembre 2007 


11 - 9-1907 11 - 9-2007 

Oggi 


FRANCO ANTOLINI 

compirebbe 100 anni. Ci ha in¬ 
vece lasciato a 52 anni, prova¬ 
to dal carcere fascista e dall’or¬ 
rore di Mauthausen. Le figlie 
Carla e Adriana lo ricordano 
protagonista del suo tempo, 
generoso nell’impegno politi¬ 
co, difensore dei valori di digni¬ 
tà e libertà, studioso attento, 
competente amministratore 
pubblico, professionista di suc¬ 
cesso. Ci manca sempre mol¬ 
to. 

Genova, 11 settembre 2007 
È serenamente mancato 


ILIANO POLASTRI 

Lo annunciano i nipoti e i paren¬ 
ti tutti, si uniscono al cordoglio 
Roberta Avoletti e Mario Passi. 


11 - 9-1977 11 - 9-2007 

30 anni fa moriva, troppo pre¬ 
sto 


DARIO BELLINI 

Jaja e i figli, Dario. Barbara e 
Adriana, lo ricordano con affet¬ 
to intenso, così come i nipotini, 
Valentina e Veronica, Anais, 
Manfredi, Elettra e Nathalia 
che Dario non ha potuto cono¬ 
scere. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00-13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00-12.00 

06/69548238-011/6665258 
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martedì 11 settembre 2007 


IN ITALIA 


Sms e accompagnatori-sosia: 
l’università dei test comprati 

Bari, Chieti e Ancona sotto inchiesta: 30mila euro per superarli 
Almeno sette gli indagati. Mussi: «Se è così i concorsi saltano» 


di Manuela Modica / Bari 



II ministro Fabio Mussi Foto Ansa 


UN SISTEMA «studiatissimo» per fornire le 
risposte. Due stanze adibite a centro opera¬ 
tivo per elaborare le domande e fornire le so¬ 
luzioni ai giovanissimi aspiranti medici. 
Sms, telefonate, «ac¬ 
compagnatori» iscrit¬ 
ti all’esame per spal¬ 
leggiare il candidato. 

Oppure buste aperte prima dell'ini¬ 
zio delle prove. È così i test d'am¬ 
missione alla facoltà di medicina e 
odontoiatria diventano la nuova 
pietra dello scandalo dell'Universi¬ 
tà italiana. A sprofondare nell'im¬ 
barazzo soprattutto Bari, Ancona 
e Chieti: sette persone sono state 
indagate dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Bari, nell'ambito delle 
indagini condotte dal Nucleo di 
Polizia Tributaria della Guardia di 
Finanza del capoluogo pugliese, 
sugli ultimi test di ingresso alle Fa¬ 
coltà di Medicina e Odontoiatria 
dei tre atenei. Questi gli indagati: 
ad Ancona il prof. Maurizio Pro¬ 
caccini (direttore delllstituto di 
Scienze odontostomatologiche 
dell'università politecnica delle 
Marche); a Bari il ginecologo Giu¬ 
seppe Varcacelo, che è anche con¬ 
sigliere comunale di An a Bari (suo 
figlio partecipava ai test); Marcan¬ 
tonio Pollice, il figlio Giulio e sua 
moglie Paola Favaretto, titolari del¬ 
la società di Polignano a Mare (Ba¬ 
ri) che preparava gli studenti ai 
test; l'esperto di informatica Fran¬ 
cesco Avellis, ed Emanuele Valen¬ 
zano, papà di una studentessa che 
partecipava ai test. 

Ma i risultati relativi alle prove di 
ammissione alla facoltà di medici¬ 
na aprono sospetti anche sull'Uni¬ 
versità di Messina, dove i risultati 
dei primi dieci candidati produco¬ 
no la media più alta di tutte le fa¬ 
coltà d'Italia. 

E così che gli esami di ammissione 
alla facoltà di medicina potrebbe¬ 
ro essere annullati: «Se si accerta¬ 
no i fatti il concorso sicuramente 
salta» commenta Mussi da Città 
del Capo. «Quando ci sono delle 
anomalie statistiche - ha concluso 
il ministro - bisogno capirne il per¬ 
ché, poi naturalmente c'è anche il 
caso, ma bisogna interrogarsi». E 


La curiosità 


Un medico gestiva 
i corsi. All’esame 
un gruppo da fuori 
dava le risposte esatte 
con i messaggini 

LA STORIA 


E 2 quesiti su 80 
erano sbagliati 

I test di ammissione alle 
facoltà di Mecina erano già 
stati al centro di polemiche 
nei giorni scorsi. Fra le 80 
domande, due avevano 
risposte multiple fra le quali 
mancava quella esatta. 

Tanto che il calcolo per i 
risultati finali era stato fatto 
su 78 domande. I «sindacati» 
degli studenti hanno chiesto 
l’annullamento dei test. 

intanto a chiedere lo stop dei con¬ 
corsi arrivano le associazioni di su¬ 
denti, con l'Udu che chiede l'aboli- 
zione dei test d'ingresso tout court. 
Secondo la ricostruzione fatta dal¬ 
la procura di Bari e dalla Finanza, 
tutto motava attorno al medico, 
in pensione, che organizzava corsi 
di preparazione al test in un paese 
della provincia di Bari, Polignano 
a Mare. Chi vi partecipava doveva 
pagare migliaia di euro subito, po¬ 
tendo contare però su uno prova¬ 
tissimo sistema di aiuti al momen¬ 
to della prova. Pare infatti che per 
ogni studente «fosse iscritta alme¬ 
no un'altra o più persone, incarica¬ 
te di aiutare direttamente l'interes¬ 
sato o, in alternativa, di comunica¬ 
re all'esterno il contenuto del que¬ 
stionario relativo ai test di ammis¬ 


sione». Se poi il test andava a buon 
fine il candidato doveva versare 
una quota ulteriore quatto volte 
maggiore a quella iniziale, giun¬ 
gendo a una quota finale di 30mi- 
la euro. Così gli aspiranti matrico¬ 
le di medicina dovevano presen¬ 
tarsi alla prova accompagnati da 
falsi candidati che dovevano aiu¬ 
tarli a rispondere ai test, vestiti tut¬ 
ti allo stesso modo, in modo tale 
da riconoscersi tra loro, ed erano 
fomiti di un cellulare nascosto 
con auricolare per ricevere dal¬ 
l'esterno le soluzioni anche attra¬ 
verso sms. Il sistema è stato scoper¬ 
to dai militari della guardia di fi¬ 
nanza di Bari che dopo un anno di 
indagini, nel corso dell'ultimo test 
- il 4 e il 5 settembre scorso - han¬ 
no filmato e intercettato l'attività 
del «comitato d'ammissione». Ad¬ 
dirittura un finanziere «infiltrato» 
ha quasi superato la prova, e senza 
«aiutini». Gli studenti coinvolti sa¬ 
rebbero una cinquantina. All'Uni¬ 
versità di Bari altre indagini (sui 
concorsi pilotati a cardiologia e 
medicina interna e sulla compra- 


Le associazioni 
universitarie: 
annullare le prove 
e basta con 
il numero chiuso 


Messina, i candidati più bravi d’Italia 
nell’ateneo dove anche il rettore è sospeso 


A Bari un finanziere 
«infiltrato» per poco 
non passa il test 
«E senza nessun 
aiuto esterno...» 


■ La media più alta. A Messina 
gli aspiranti medici sono i più 
preparati d'Italia. La città dello 
stretto, ormai avvezza a ritrovar¬ 
si in coda alle classifiche (quelle 
annuali, per esempio, stilate in 
rapporto alla qualità della vita), 
per una volta è in vetta. Tutto 
piacevole, se la notizia non pro¬ 
vocasse qualche sospetto: la me¬ 
dia dei neo-diplomati siciliani, 
e calabresi, è perfino più alta di 
quella formulata dai candidati 
baresi, che svolgevano l'esame 
aiutati da una sorta di «comita¬ 
to d'azione prò ammissione». E 
il sospetto si ritrova a farsi spa¬ 
zio tra le inchieste della procura 
di Messina. Solo lo scorso 20 lu¬ 
glio infatti erano state arrestate 
cinque persone tra docenti uni¬ 
versitari e personale e altre 7 
persone erano state indagate, 
tra le quali lo stesso Rettore 
Francesco Tomasello, successi¬ 
vamente sospeso dalle sue fun¬ 
zioni. Le indagini erano scatta¬ 


te a seguito della denuncia di 
un docente che aveva subito 
pressioni perché nell'ambito di 
un concorso universitario ve¬ 
nisse favorito il figlio del profes¬ 
sore del preside della facoltà di 
Veterinaria. Ma non solo: lo 
scorso 7 settembre, la Guardia 
dì Finanza, in esecuzione di un 
decreto del pm Antonino Na- 
stasi, aveva già sequestrato la 
documentazione relativa ai test 
svolti nel 2005 proprio per l'am¬ 
missione alla facoltà di Medici¬ 
na dell'Università di Messina, 
di cui il rettore, attualmente so- 


Già le prove del 2005 
erano sotto inchiesta 
Nei punteggi hanno 
staccato i colleghi 
di molto. Troppo 


speso, è stato preside per diversi 
anni. 

Sullo Stretto però la preparazio¬ 
ne agli esami inizia addirittura 
ai primi anni del liceo. Una 
scuola privata, gestita da gesuiti 
ha infatti previsto tra le norma¬ 
li lezioni scolastiche anche quel¬ 
le di preparazione agli esami di 
ammissione per i test d'ingres¬ 
so alla facoltà di medicina. E 
non è la sola preparazione ai 
test offerta ai messinesi aspiran¬ 
ti. Anche l'avvocato Sergio Pe- 
dullà infatti organizza corsi di 
preparazione agli esami di am¬ 
missione a medicina. La quota 
di iscrizione è di 2.990 euro per 
corsi della durata di quaranta- 
cinque giorni e un orario di le¬ 
zione che va dalle otto del mat¬ 
tino alle due del pomeriggio. So¬ 
no previsti anche corsi estivi e 
ammessi ragazzi che ancora fre¬ 
quentano gli ultimi anni del li¬ 
ceo. 

m.mod. 



Studenti impegnati in una prova d’esami Foto di Franco Silvi/Ansa 


vendita di esami ad economia) so¬ 
no ancora in corso. L'indagine più 
nota, e che promette sviluppi, è 
quella sulla compravendita di esa¬ 
mi ad Economia - 500 euro per gli 
esami più facili, 2 o 3mila euro per 
i più difficili, 15.000mila per acqui¬ 
stare un pacchetto di esami com¬ 
presa la tesi di laurea - con accuse 
anche di rivelazione del segreto 
d'ufficio. Questa volta però, anche 
la procura ha riconosciuto all'Uni¬ 
versità e al rettorato di avere fato 
tutto il possibile per "blindare" 
l'esame: «Abbiamo rilevato un fe¬ 
nomeno preoccupante - ha dichia¬ 
rato il procuratore Emilio Marza- 
no - ma abbiamo il piacere di dire 
che l'Università di Bari e il rettora¬ 
to di Bari si sono comportati in 
modo assolutamente corretto». 


IL PRESIDE DI MEDICINA 

«A Firenze errori anche a odontoiatria» 

«Stamattina (ieri, ndr) sono stato al Ministero dell'Uni¬ 
versità e ho segnalato errori anche nel test di odontoiatria: 
una domanda prevedeva più risposte possibili». La denun¬ 
cia di un altro possibile scandalo arriva dal preside della fa¬ 
coltà di Medicina dell'Ateneo di Firenze, Gianfranco Gen¬ 
sini. 

«Tuttavia - continua Gensini - non mi sembra che a piaz¬ 
zale Kennedy siano emerse indicazioni per un rifacimen¬ 
to del test, anche perché ci sono migliaia di ragazzi che lo 
hanno sostenuto onestamente». 

Il test d'ingresso rappresenta comunque uno strumento 
su cui da tempo Gensini ha manifestato le sue perplessità 
al ministero. 

«Gli inconvenienti che si stanno verificando (dagli errori 
alle irregolarità, ndr) - chiude il preside di medicina - dimo¬ 
strano che questa modalità di selezione è da sostituire». 


CATANZARO 

Spariti i quiz: gli studenti 
conoscevano già le domande? 


Test di ammissione 
anno accademico 2007/2008 

Classifica degli studenti a Medicina 

Università 

Media punteggio 
dei primi 10 

Messina 

71,18 

Bari 

69,15 

Palermo 

66,23 

Milano 

66,15 

Padova 

65,48 

Bologna 

65,30 

Udine 

65,23 

Pavia 

64,78 

Pisa 

64,78 

Firenze 

64,60 

Fonte: Miur 


Tomasello è indagato 
dopo la denuncia 
di un docente 
costretto a far vincere 
un raccomandato 


■ Sicilia, Puglia e Calabria. Ad 
accomunare queste he regioni 
questa volta non sono incendi 
ma scandali accademici. Lo 
scandalo sui test d'ammissione 
alla facoltà di Medicina infatti, 
coinvolge anche l'Università di 
Catanzaro. Nel caso calabrese sa¬ 
rebbero stati sottratti modelli 
dai plichi inviati all'Università 
Magna Grecia di Catanzaro per 
lo svolgimento dei test di am¬ 
missione ai corsi a numero chiu¬ 
so gestiti dalla facoltà di Medici¬ 
na. Sulla presunta sottrazione è 
attualmente in corso un'indagi¬ 
ne della Procura della Repubbli¬ 
ca di Catanzaro condotta dal so¬ 
stituto procurato Salvatore Cur¬ 
do, che sta esaminando gli atti, 
al fine di accertare dove ed a che 
scopo siano stati sottratti alcuni 
dei test che sono stati inviati all' 
ateneo del capoluogo calabrese. 
In attesa di riscontri, l'ipotesi for¬ 
mulata dalla procura catanzere- 
se è che i documenti siano stati 


sottratti per fare conoscere a 
qualcuno in anticipo le doman¬ 
de contenute nei test di ammis¬ 
sione. Proprio nell'Università di 
Catanzaro, tra l'altro, secondo 
quanto è emerso dalle indagini 
(i risultati dell'università di Ca¬ 
tanzaro sono gli unici non pub¬ 
blicati sul sito del Ministero dell’ 
università e della ricerca), ci sa¬ 
rebbero stati quattro casi di mas¬ 
simo dei voti nei test di ammis¬ 
sione rispetto ai sette registrati 
in tutta Italia. Una percentuale 
che si ritiene eccessiva e che pro¬ 
prio per questo fa ipotizzare pre¬ 
sunte irregolarità. Ad avviare 
rinchiesta della Procura di Ca¬ 
tanzaro , è stato un esposto pre¬ 
sentato dallo stesso rettore del¬ 
l'università, Francesco Saverio 
Costanzo, e dal preside della fa¬ 
coltà di Medicina, Giovanbatti¬ 
sta De Sarro, secondo i quali so¬ 
no stati trovati aperti i plichi 
contenenti i test di ammissione. 

m.mod. 


L’INTERVISTA 


CORRADO PETROCELL1 


È il rettore dell’Ateneo di Bari. Da luglio preparava severe regole per scongiurare inganni durante i test. E il ministro Mussi si era complimentato 


«Quiz blindati, serrature nuove, poliziotti all’ingresso: ma che potevo fare di più?» 


■ di Marco Bucciantini 


Ci mancano solo i metal detector 
all'ingresso, le perquisizioni coi 
cani. Per il resto sono attrezzati. 
Ma non basta. «Da luglio mi scer¬ 
vello su come prevenire questi 
imbrogli», fa Corrado Petrocelli, 
filologo classico, preside dell'ate¬ 
neo barese, che si rigira fra le ma¬ 
ni una lettera che adesso suona 
beffarda: «È del ministro Mussi, è 
arrivata il primo settembre, tre 
giorni prima dei test. Mi ringrazia 
per tutti i controlli predisposti. 
Per la severità, la voglia di dare un 
messaggio di credibilità in questo 
posto dove - va ricordato - le inda¬ 
gini sulle ammissioni a Medicina 
vanno avanti da più di un anno». 


Una lettera di complimenti: 
fa ridere o piangere? 

«Fa ridere e piangere. Ma io sono 
sereno, ho fatto il possibile: que¬ 
st'anno abbiamo 3 mila iscritti in 
più. Voglio accoglierli a testa al¬ 
ta». 

Cosa ha fatto, preside? 

«I test sono arrivati dal Cineca 
(centro di calcolo di Casalecchio 
di Reno, che stampa e elabora tut¬ 
ti i test delle facoltà italiane, Ndr ) e 
consegnati in plichi blindati. I si¬ 
gilli sono stati tolti davanti ai miei 
occhi. Questi documenti sono sta¬ 
ti depositati in una stanza "cieca", 
della quale pochi conoscono l'esi¬ 
stenza, qui, dentro il rettorato». 


Nessuno poteva accedere 
alla stanza? 

«No. Il giorno stesso dell'arrivo 
dei plichi aveva fatto cambiare la 
serratura da un fabbro di fiducia». 

Inutile blindare, se la gente 
s’accorda e imbroglia... 

«Infatti avevo cambiato comple¬ 
tamente il personale addetto a so¬ 



vrintendere lo svolgimento delle 
prove d'ammissione». 

Chi controllava? 

«Con la questura e il Prefetto ave¬ 
vamo concordato una sorveglian¬ 
za militare: l'accesso alle aule è sta¬ 
to consentito solo ai 
"legittimati". Chi faceva i test, chi 
distribuiva e controllava le prove. 

«Dopo gli scandali 
volevamo dare una 
nuova immagine. Che 
futuro ha un medico 
che inizia così?» 


Nessun altro poteva entrare». 
Eccesso di zelo? 

«Forse. E fra i rappresentanti de¬ 
gli studenti ne abbiamo sorteggia¬ 
ti alcuni perché assistessero alle 
prove». 

Poi, si sa, dentro spesso è 
caciara, i ragazzi copiano, si 
mettono d’accordo: tu 
pensa a queste risposte, e 
me le passi, lo penso alle 
altre... 

«Da noi era impossibile. Abbia¬ 
mo assegnato i posti nelle varie 
stanze dividendo i candidati in 
base all'anagrafe». 

Perché questo scrupolo? 
«Per compicare la vita ai falsi can¬ 
didati. Gente di 40 anni già esper¬ 
ta in materia, parenti, amici, che 


entravano per dar man forte al 
candidato, suggerire, pronti an¬ 
che a farsi "beccare", tanto quello 
che contava era il risultato dell'al¬ 
tro. Arrivavano ai test aspiranti 
dottori di mezza età». 

Gioco di squadra. 
«Scongiurato. Ma qui si gioca col 
trucco. Avevo vietato i movimen¬ 
ti dal posto d'esame per un'ora: 
mi rimproveravano di essere cat¬ 
tivo». 

Eppure a guardie e ladri - se 
la procura ha ragione - 
hanno vinto i ladri. 

«Sono attrezzati con le tecnolo¬ 
gie più sofisticate. Hanno comu¬ 
nicato con l'esterno. Chissà co¬ 
me: un comitato ben allenato». 

Spesso sono semplici 


cellulari... 

«Può darsi. Non dovrebbero en¬ 
trare, ma durante il test di Medici¬ 
na abbiamo scovato tre candidati 
con il telefonino. Sono stati espul¬ 
si e denunciati alla procura». 
Come va? 

«Sono amareggiato, indignato. 
Ho fatto tutto il possibile, sono 
la prima vittima. E con me l'Ate¬ 
neo. Lo dice anche lo procura, 
lo pensa anche Mussi: a loro ho 
dato tutta la collaborazione, ci 
costituiremo parte civile per se¬ 
guire da vicino le indagini». 
Cosa la indigna? 

«Questa insanabile degenerazio¬ 
ne. Ma che carriera promette un 
medico che comincia così, cer¬ 
cando di truffare?». 
































































IN ITALIA 


rUnità 13 

martedì 11 settembre 2007 



Primo giorno di scuola: 
a Torino distruzione e svastiche 

Rivoli, un istituto delle medie devastato e allagato: lezioni bloccate 
Videocamere disattivate per lavori. La preside: non sono stati gli alunni 


Una delle aule della scuola media "Primo Levi" di Rivoli devastate da alcuni vandali Foto di Contaldo/Ansa 

IL MINISTRO 


Fioroni, pugno duro contro i bulli: 
«Sospensione almeno di 15 giorni» 


■ «A fine settembre presenteremo la modifica 
del regolamento per le studentesse e gli studenti. 
In caso di gravi violazioni della dignità delle perso¬ 
ne introdurremo la sospensione dalle lezioni per 
un minimo di 15 giorni e, nei casi più gravi, la 
non ammissione agli scrutini o agli esami di matu¬ 
rità». Bulli o vandali battezzano la riapertura delle 
scuole e Fioroni annuncia il pugno duro. Ad Ac¬ 
quapendente - dove ha inaugurato un nuovo isti¬ 
tuto professionali - il ministro ha anche elencato 
anche le altre novità che intende introdurre a bre¬ 
ve termine. «Settecentotredici indirizzi di scuola 


media superiore sono una buffonata - ha detto - 
intendo iniziare da subito a ridurli drasticamente. 
Anche sul fronte dell'autonomia scolastica ha ag¬ 
giunto le cose devono cambiare: la materia va sot¬ 
tratta al dibattito politico, perchè non può essere 
nè di destra nè di sinistra, ma affidata esclusiva- 
mente alla professionalità dei docenti». Ad avviso 
di Fioroni, la scuola italiana «è afflitta da riformite 
acuta». Pertanto «è tempo di adottare una terapia 
d'urto per guarire la malattia e assicurare a studen¬ 
ti e docenti norme certe e durature, sia dal punto 
di vista didattico che normativo». 


M di Tonino Cassarà /Torino 

PER TERRA, nel corridoio, una svastica del 
diametro di più di due metri e una più piccola 
su un muro. Sulla porta della presidenza una 
croce celtica e un’altra svastica di 60 centi- 


metri. Si sono firmati 
in questo modo i van¬ 
dali che domenica 
pomeriggio, a poche 


ore dall'avvio dell'anno scolasti¬ 
co, hanno completamente alla¬ 
gato la scuola media «Primo Le¬ 
vi» di Rivoli, in provincia di To¬ 
rino. I danni all'edificio, appe¬ 
na ristrutturato, sono notevoli 
e i locali impraticabili visto che 


anche gli estintori sono stati 
svuotati rendendo l'aria irrespi- 
rabile. Una situazione che ha 
spinto il sindaco, Guido Tallo¬ 
ne, a rinviare l'apertura della 
scuola fino a giovedì prossimo. 
In passato era già successo che 
la scuola avesse subito atti di 
vandalismo. Lo scorso febbraio 
erano stati rubati dei computer 
e spaccati dei vetri, ma quanto 
successo ieri, forse per la scelta 
dell'avvio dell'anno scolastico e 
poi in una scuola frequentata 
da ragazzi fra gli 11 e i 14 anni, 
fa uscire la vicenda dall'intolle¬ 
rabile recinto della cronaca del¬ 
l'ordinario danneggiamento 
cui sono sottoposte le scuole. Al 
momento non ci sono ancora 
degli indagati, ma i carabinieri 
stanno conducendo le indagini 
senza escludere alcuna ipotesi. 
La dinamica della vicenda infat¬ 
ti presenta alcuni aspetti quan¬ 
tomeno strani: gli autori che 
non hanno esitato a forzare 
una porta per accedere all'edifi¬ 
cio e, con l'intento di provocare 

Gli investigatori: 
non sono veri vandali 
altrimenti per le scritte 
avrebbero usato spray 
e non nastro adesivo 



Alcune delle svastiche trovate nella scuola Foto di Contaldo/Ansa 


La Cassazione non fa sconti: carcere per i baby-rapinatori 

Una ragazzina sorpresa a forzare un appartamento: il gip l’aveva rimessa in libertà. Telefono Azzurro: cieca repressione 


■ di Massimo Solarti 


LA CUSTODIA cautelare 
in carcere può essere appli¬ 
cata anche ai minorenni, se 
accusati di furto in apparta¬ 
mento «con destrezza» o di 
scippo «con strappo» in 

strada. Lo ha stabilito la Corte di 
Cassazione che, riformando una 
decisione del Tribunale della Li¬ 
bertà di Roma, ha sancito la pie¬ 
na legittimità del carcere preven¬ 
tivo anche per i minorenni sor¬ 
presi a delinquere. Ma c'è di più: 
l'applicazione della custodia cau¬ 
telare, secondo i giudici dell'Alta 
Corte, è legittima anche nel caso 
che il reato non sia stato effetti¬ 
vamente portato a compimen¬ 
to. Basta infatti anche il solo ten¬ 
tativo, seppur sventato dall'in¬ 
tervento delle forze dell'ordine 
che hanno provveduto all'arre¬ 


sto in flagranza. 

In questi giorni di dibattito sulla 
sicurezza e la microcriminalità è 
destinata a far discutere la sen¬ 
tenza della Quarta sezione pena¬ 
le di Piazza Cavour (la numero 
34216, depositata ieri e relativa 
ad una camera di consiglio del¬ 
lo scorso 23 gennaio) riguardo 
al caso di Romina N., una ragaz¬ 
zina di origine slave nata a Ro¬ 
ma nel 1991 da genitori noma¬ 
di serbi giunti in Italia sfuggen¬ 
do alla guerra nella ex Jugosla¬ 
via. Romina, a quel tempo quat¬ 
tordicenne, nel maggio del 
2005 venne arrestata perché sor- 

L’Alta Corte accoglie 
il ricorso del pm 
Custodia cautelare 
preventiva anche se 
il reato è solo «tentato» 


presa mentre cercava di forzare 
l'ingresso di un appartamento 
di Anzio, sul litorale romano. A 
rimetterla in libertà, però, fu il 
gip del tribunale dei minorenni 
capitolino che rigettò la richie¬ 
sta di custodia cautelare avanza¬ 
ta dal pubblico ministero, deci¬ 
dendo per la non convalida del¬ 
l'arresto in quanto il reato com¬ 
messo non prevedeva una pena 
detentiva di almeno nove anni. 
Una decisione impugnata dal 
pm e che, dopo alcuni inciampi 
dovuti alla controversia della 
materia, è arrivata alla sentenza 
di gennaio della Quarta sezione 
penale. Secondo la quale, sicco¬ 
me nel 2001 è stato disegnato 
un nuovo articolo del codice pe¬ 
nale (il 624bis) che punisce 
espressamente, con una sorta di 
«circostanza aggravante incor¬ 
porata» in modo tale da neutra¬ 
lizzare gli effetti mitigatori delle 
circostanze attenuanti, il furto 
con effrazione e lo scippo, è le¬ 
gittimo applicare la custodia pre¬ 


ventiva così come prevede il ri¬ 
gore della norma. Unica nota¬ 
zione: da quando è stata rimessa 
in libertà, come ha spiegato ieri 
il suo legale Luciano Bason, la ra¬ 
gazzina ha fatto perdere le sue 
tracce. 

Discordi le reazioni alla senten¬ 
za degli "ermellini". Se infatti i 
commenti politici sono stati per 
lo più improntati ad una certa 
soddisfazione per la linea della 
tolleranza zero, di tutt'altro to¬ 
no le reazioni di buona parte de¬ 
gli educatori e delle associazioni 
di tutela dell'infanzia. Secondo 
Ernesto Caffo, presidente di Te- 

L’arresto può 
scattare anche 
per il minore 
che ha soltanto 
fatto uno scippo 


lefono Azzurro, la sentenza del¬ 
la Cassazione è infatti «una scor¬ 
ciatoia negativa». «Affrontare la 
questione della devianza di un 
bambino o di un adolescente è 
un problema che richiede non 
certo repressione ma investi¬ 
menti nel sociale e competen¬ 
ze», ha spiegato Caffo. Parere 
condiviso anche dal Coordina¬ 
mento internazionale delle asso¬ 
ciazioni a tutela dei diritti dei mi¬ 
nori che ha parlato di senteza 
«ibrida e vergognosa». «Basta 
leggere le cronache - ha spiegato 
infatti la presidentessa Aurelia 
Passaseo - per accorgersi che 
l'età media dei minori costretti 
a vivere di furti ed espedienti si 
abbassa sempre di più: così si ri¬ 
schia di mandare dietro le sbar¬ 
re degli autentici bambini. Die¬ 
tro i minori che delinquono - 
ha proseguito - ci sono storie di 
degrado e di abbandono, quan¬ 
do non veri e propri racket: biso¬ 
gna colpire gli adulti, ovvero i 
mandanti, non le vittime». 


REGGIO EMILIA 

Sventato sequestro 
tre in manette 

Tre milioni di euro. A tan¬ 
to doveva ammontare il ri¬ 
scatto che i sequestratori si ap¬ 
prestavano a chiedere ad un 
imprenditore del reggiano 
per la liberazione della figlia 
di 28 anni. Un progetto che è 
stato sventato nella notte di 
giovedì scorso dai carabinieri 
di Guastalla e Reggio Emilia 
che hanno bloccato i malvi¬ 
venti al momento del loro in¬ 
gresso nella casa. Dove una 
donna maresciallo, da due 
settimane, aveva preso il po¬ 
sto della ragazza finita nel mi¬ 
rino dei sequestratori. Dopo 
settimane di indagini, inizia¬ 
te con "la confessione" di 
uno dei balordi, i militari han¬ 
no così arrestato l'intera ban¬ 
da: in manette tre persone. 


gravi danni, hanno aperto i ru¬ 
binetti di cui sono dotate tutte 
le aule, al contempo si sono pre¬ 
occupati di non rovinare le pa¬ 
reti appena pitturate. Infatti per 
tracciare i simboli nazisti si so¬ 
no serviti di nastro adesivo, gar¬ 
za e cerotti sottratti dall'arma¬ 
dio dei medicinali. «Questa lo¬ 
ro attenzione a non rovinare le 
pareti appena imbiancate e a 
non spaccare i vetri è davvero 
inspiegabile - dice la preside Car¬ 
la Arthemalle- gli stessi investi¬ 
gatori dicono che se ci trovassi¬ 
mo di fronte a dei veri vandali i 
danni sarebbero stati ben più 
gravi». Le ditte che hanno ese¬ 
guito i lavori di ristrutturazio¬ 
ne, hanno disattivato il sistema 
di antifurto, e i lavori sarebbero 
dovuti terminare la scorsa setti¬ 
mana. Di fatto domenica, nell 1 
edificio che è sprovvisto di vide¬ 
osorveglianza, mancavano an¬ 
cora otto porte ed è quindi stato 
facile per i vandali portare via 
strumenti informatici. Alcuni li¬ 
bri, come a voler sottolineare il 
disprezzo per la scuola, sono sta¬ 
ti semplicemente strappati pagi¬ 
na per pagina. Per il responsabi¬ 
le dell'ufficio scolastico regiona¬ 
le Paolo Iennaco però «non si 
può parlare di bullismo nella 
scuola, ma di una malaugurata 
coincidenza fra vandalismo e 
avvio di anno scolastico». Di at¬ 
to di vandalismo non vuol inve¬ 
ce parlare l'assessore comunale 
alla cultura del comune di Rivo¬ 
li, Giuseppe Misuraca: «Un atto 
così grave non può essere liqui¬ 
dato come puro teppismo. Che 
succeda a Rivoli, città che ospi¬ 
ta il Museo d'arte Contempora¬ 
nea e l'Ecomuseo della Resisten¬ 
za del Colle del Lys, è ancora 
più grave ma non mi stupirei 
che anche la scelta della scuola 
intitolata a Primo Levi non sia 
casuale». «Per noi è un dramma 
- dice ancora la preside Arthe¬ 
malle - ma giovedì comincere- 
mo l'anno scolastico con una 
grinta ancora maggiore, perché 
non vogliamo che pochi prepo¬ 
tenti impongano la loro idio¬ 
zia. Lavoreremo ancora di più 
affinché questo genere di cose 
venga stigmatizzato da tutti per¬ 
ché è indispensabile che tutti ci 
si impegni a far capire che ci so¬ 
no idee a cui in nessun caso si 
deve far riferimento. Non credo 
però che gli autori di questa 
azione criminale siano tra ì no¬ 
stri 270 allievi». 


L’assessore: 
l’istituto è intitolato 
a Primo Levi 
e queste infamie 
non sono un caso 


Agrigento: scarcerati i pescatori tunisini 
che avevano salvato 44 migranti in mare 


Capanna e la carica degli Ogm-Free: 
«Siamo il 15% del Pii e vogliamo crescere» 


■ Sono stati liberati dal carcere 
Petrusa di Agrigento i sette pe¬ 
scatori tunisini che erano stati 
arrestati (a due di loro sono stati 
concessi gli arresti domiciliari) 
che erano finiti in manette con 
l'accusa di favoreggiamento del¬ 
l'immigrazione clandestina per 
aver salvato l'8 agosto scorso 44 
clandestini naufragati, raggiun¬ 
gendo poi Lampedusa senza 
aver avuto l'autorizzazione del¬ 
la Capitaneria di Porto. «Grazie 
italiani per l'aiuto che ci avete 
dato, personalmente rifarei tut¬ 
to quello che ho fatto», com¬ 
mentava ieri sera lasciando la 
questura di Agrigento uno dei 
sette pescatori. Ad annunciare 


la decisione del tribunale di di¬ 
sporre la scarcerazione era stato 
l'eurodeputato di Rifondazìone 
Comunista e vice-Presidente 
della Commissione Giustizia 
del Parlamento europeo Giusto 
Catania. «La loro liberazione è 
il primo atto di risarcimento 

Erano accusati 
di immigrazione 
clandestina per averli 
portati a Lampedusa 
senza autorizzazione 


nei confronti di persone che 
hanno fatto ingiustamente più 
di un mese di galera - ha com¬ 
mentato Catania - Evidente¬ 
mente la pressione politica, a 
partire dall'appello firmato da 
oltre cento europarlamentari, è 
stata utile. Adesso, attendiamo 
con ansia che i pescatori tunisi¬ 
ni vengano prosciolti da tutte le 
accuse. Inoltre, occorre anche 
un atto di risarcimento econo¬ 
mico e morale». 

I cinque marinai liberati, nella 
serata di ieri, sono stati traspor¬ 
tati a Palermo e ospitati in una 
struttura alberghiera. Dal capo¬ 
luogo ripartiranno alla volta del¬ 
la Tunisia. 


■ Tremilioni di voti, 28 organiz¬ 
zazioni che spaziano dal mondo 
produttivo al mondo ambientali¬ 
sta, da quello scientifico a quello 
dei consumatori e al volontariato. 
E ancora: 2.360 comuni ogm free 
che potrebbero arrivare a 5.000. 
Sono i numeri messi in campo dal¬ 
la Coalizione «ItaliaEuropa-Liberi 
da Ogm» in vista della consulta¬ 
zione popolare che partirà il 15 set¬ 
tembre e per due mesi sarà impe¬ 
gnata a raccogliere voti firmati in 
una sorta di referendum propositi¬ 
vo contro gli ogm a tutela del siste¬ 
ma agricolo italiano. «Dobbiamo 
marciare al ritmo di 50.000 firme 
al giorno. Punteremo su una par¬ 
tenza sprint per avere 750.000 fir¬ 


me entro settembre e presentarci 
alla stampa estera per dire che in 
Italia si sta mobilitando contro gli 
ogm, poi chiederemo un tavolo 
di confronto con il Governo e 
chiederemo una moratoria a tem¬ 
po indefinito». Mario Capanna 
presidente dei Diritti Genetici ha 

Parte la Coalizione 
“ItaliaEuropa-Liberi 
da Ogm”: «Puntiamo 
a 3 milioni di firme 
per dire no» 


aperto ieri il Meeting della «Coali¬ 
zione Italiaeuropa-Liberi da 
Ogm» al teatro Capranica di Ro¬ 
ma. Da ispiratore del movimento 
parla di «avvenimento storico». 
«La nostra forza - afferma - è quel¬ 
lo che rappresentiamo e difendia¬ 
mo: i milioni di fatturato dell'agro- 
alimentare italiano che sono il 
15% di Pii. Un settore strategico, 
una ricchezza del paese che non 
deve essere messo a rischio dagli 
ogm». Di avvenimento «estrema- 
mente importante» parla anche il 
presidente di Coldiretti Sergio Ma¬ 
rini. «Un percorso che Coldiretti - 
spiega - ha iniziato 10 anni fa di¬ 
struggendo i primi campi di mais 
contaminati». 


COMUNE DI 
DRESANO (MI) 

Ufficio Servizi alla Persona 

Esito di Gara d’appalto per il servizio 
di refezione scolastica 

I. Criterio di aggiudicazione:l’appalto è 
stato aggiudicato per mezzo di asta pub¬ 
blica a procedura aperta ai sensi del D.Lgs 
n. 163/06, con offerte segrete, tramite il 
criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs 
163/06. 2.Bando pubblicato:all’albo pre¬ 
torio dal 23/04/07 al 02/07/07 al n. 285; 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 V Serie Spe¬ 
ciale Parte Prima del 27/04/07; sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
del 21/04/07; sul quotidiano “Il Cittadino” 
del 12/05/07; sul quotidiano “Il Giornale” 
del 04/05/07; sul quotidiano “L’Unità” del 
08/05/07; sul quotidiano “Il Manifesto ed. 
Milano” del 08/05/07. 3.lmporto comp¬ 
lessivo del contratto: E 250.000,00 a 
cui aggiungere IVA in giusta misura. 4.Data 
di aggiudicazione: Determinazione del 
Responsabile del Servizio Tecnico n. 70 
del 16/07/07. 5.Offerte ricevute: n.1. 
6.0fferte ammesse: n. 1. 7.0fferte es¬ 
cluse: n.0. 8.Offerte anomale: n.0. 
9.Offerte valide: n.1. 10.Ditta aggiudi- 
cataria: ADDA srl, Via della Repubblica, 
13 26838 Tavazzano con Villavesco (LO). 

II. Importo a pasto offerto: E 3,78. 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.Catenacci Francesco 
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Secondo l’alto ufficiale 
Al Qaeda non è stata 
sconfitta a Baghdad 
ma la rete «è in crisi» 



PIANETA 


Durissime accuse all’Iran: 
le brigate sciite al Quds 
combattono in Iraq 
per conto di Teheran 


Iraq, il generale dì Bush dice no al ritiro 

Petraeus al Congresso: «A Baghdad obiettivi raggiunti ma una riduzione di truppe sarebbe devastante» 
Entro la metà del 2008 potrebbero tornare a casa i 30mila mandati come rinforzi ma resteranno 130mila soldati 


■ di Toni Fontana 


«RACCONTACI la verità generale». Prima di 
essere allontanati dall’aula del Congresso al¬ 
cuni dimostranti anti-guerra (tra i quali Cindy 
Sheehan, poi arrestata) hanno gridato que- 


«robusti progressi» e che la rete 
di Bin Laden «è stata messa in 
crisi dalla nostra offensiva». Da 
questo (presunto) successo con¬ 
tro al Qaeda il generale fa deriva¬ 
re la convinzione che «gli obiet¬ 
tivi militari», individuati al mo¬ 
mento dell'invio dei rinforzi, 
«sono stati raggiunti in larga 
parte». Tutti i rapporti che sono 


stati recapitati in questi giorni 
al Congresso, in special modo 
quello del Gao (l'organismo in¬ 
vestigativo del parlamento Usa) 
sostengono, per la verità, il con¬ 
trario. Ma il generale, che secon¬ 
do molti cova il segreto proposi¬ 
to di scendere nell'arena politi¬ 
ca in qualità di «salvatore» del¬ 
l'America in Mesopotamia, 


non ha concesso nulla ieri al 
fautori del disimpegno. Anzi, in 
sintonia con il capo della Casa 
Bianca, ha rivolto contro Tehe¬ 
ran Tennesima requisitoria: 
l'Iran - ha affermato il generale - 
«sta combattendo una guerra 
per interposta persona». Il «ca¬ 
vallo di Troia» degli ayatollah 
iraniani sarebbe rappresentato 


dalle «forze Quds» che Teheran 
«sta trasformando in una sorta 
di milizia sul modello Hezbol- 
lah per perseguire i propri inte¬ 
ressi e combattere una guerra 
per interposta persona contro 
lo stato iracheno e le forze della 
Coalizione». L'accusa è molto 
pesante. Le brigate Quds infatti 
sono l'esercito privato della diri- 


ste parole al generale 
David Petraeus, il co¬ 
mandate in Iraq che 
la propaganda ha 

descritto in questi giorni come 
un eroe tutto d'un pezzo capace 
di salvare l'America traghettan¬ 
dola fuori dalle sempre più sof¬ 
focanti melme irachene. Ma il 
generale a 5 stelle ha detto di no 
ad un ritiro in tempi brevi. È 
«prematuro» parlarne - ha det¬ 
to il generale - se ne parla, forse, 
il prossimo anno. Per ora, tra set¬ 
tembre e dicembre, potranno 
tornare solo ómila marines. 
«Credo - ha spiegato il capo dei 
soldati Usa in Iraq - che saremo 
in grado di ridurre le nostre for¬ 
ze al livello precedente all'arri¬ 
vo dei rinforzi (30mila, totale 
lóOmila Ndr) entro la prossima 
estate senza minacciare i pro¬ 
gressi nella sicurezza per cui ab¬ 
biamo cosi duramente combat¬ 
tuto». Muoversi nella direzione 
opposta, come hanno ribadito 
anche ieri gli esponenti demo¬ 
cratici, comporterebbe a detta 
di Petraeus «conseguenze cata¬ 
strofiche» ed aprirebbe una pro¬ 
spettiva «davastante» per l'Iraq, 
cioè il dilagare della guerra civi¬ 
le. Gran parte delle cose che il 
generale ha detto ieri erano già 
state anticipate dalla stampa 
Usa. L'analisi di Petraeus poggia 
sulla convinzione che l'invio di 
30mila soldati tra febbraio e giu¬ 
gno abbia impresso una svolta 
positiva alla situazione. Pur 
non potendo dire che Al Qaeda 
è stata sconfitta Petraeus ha so¬ 
stenuto che sono stati compiuti 

L’ambasciatore 
Cracker ottimista: 
è possibile un Paese 
sicuro, stabile 
e democratico 



L’analisi 


Quei piani già pronti 
per balcanizzare il Paese 

Toni Fontana 


D a ieri i capi militari ameri¬ 
cani ed i loro alleati ira¬ 
cheni ostentano un mo¬ 
derato ottimismo, fonda¬ 
to sulla tesi secondo la quale la situa¬ 
zione a Baghdad e dintorni sta mi¬ 
gliorando. Ma sia la ragioneria di 
guerra, sia la logica dicono il contra¬ 
rio e la prospettiva dello smembra¬ 
mento del paese resta sempre la più 
accreditata. 

Da tempo autorevoli esponenti sia 
repubblicani che democratici parla¬ 
no apertamente di questo ed il so¬ 
spetto che i piani per una «balcaniz¬ 
zazione» dell'Iraq siano già pronti è 
più che fondata. 

Mettendo sulla bilancia gli elemen¬ 
ti che inducono all'ottimismo (Iraq 
unito) con quelli che inducono al 
pessimismo (spartizione del paese 
tra curdi, sciiti e sunniti) il pendolo 
oscilla per i secondi. Gli americani 
possono vantare di aver cacciato i 
terroristi di Al Qaeda dalla provin¬ 
cia dell'Anbar (Fallu j a, Ramadi) cor¬ 
teggiando i capi tribali sunniti che 
si sono schierati contro la presenza 
degli uomini di Bin Laden. A Ba¬ 
ghdad - dice una qualificata fonte - 
«vi è stata una riduzione della vio¬ 
lenza, anche se questa tendenza 
non è ancora consolidata». 

Il 26 agosto i sunniti, nella persona 
del vice-presidente Tareq Al-hashe- 
mi, hanno raggiunto con curdi e sci¬ 
iti un accordo per «una gestione col¬ 
legiale» del governo, nel quale tutta¬ 
via non sono rientrati. Proseguono 
i contatti «regionali», cioè con Iran, 
Siria e altri attori mediorientali, e al¬ 
la fine di ottobre, si terrà un nuovo 
incontro ad Istanbul. Ma proprio ie¬ 
ri il Pentagono ha annunciato la co¬ 
struzione di una base ai confini con 
l'Iran per fermare i rifornimenti di 
armi alla guerriglia da parte di Tehe¬ 
ran. Questi elementi sono bilancia¬ 


ti da altri. Il premier al Maliki ha am¬ 
messo ieri che il termine «governo 
di unità nazionale ha perso il suo si¬ 
gnificato». Nel 2007 infatti l'esecuti¬ 
vo si è letteralmente disintegrato. Il 
16 aprile se ne sono andati i 5 mini¬ 
stri vicini al capo estremista sciita al 
Sadr. Il primo agosto il governo è 
stato abbandonato dai 6 ministri 
sunniti, il 6 agosto anche Allawi, sci¬ 
ita moderato e laico, ha tolto la fidu¬ 
cia all'esecutivo. La conseguenza è 
che le decisioni più urgenti sono sta¬ 
te rinviate. Non è stata approvata la 
legge sulla petrolio, nè quella sulla 
«debaathificazione» cioè sul ricono¬ 
scimento delle pensioni e sull'inte¬ 
grazione dei sunniti nel «nuovo cor¬ 
so». È su queste due leggi che è 
emerso il dissenso dei sunniti e si è 
frantumato il governo. In quanto 
ai livelli di violenza basta citare alcu¬ 
ni dati pubblicati in questi giorni 
dal New York Times. Il quotidiano 
americano sostiene che «il livello di 
violenza è calato, ma resta più alto 
rispetto al 2005 e al 2006». In ago¬ 
sto 2000 civili iracheni sono stati uc¬ 
cisi, nel dicembre 2006 le vittime 
della violenza erano state 4000. 
Questo dato è dì fonte irachena, il 
comando Usa stima in 1582 le vitti¬ 
me civili in agosto e in 2989 quelle 
del dicembre 2006. La «pacificazio¬ 
ne» dellTraq resta un miraggio. 
Consapevoli di non poter contare 
sulla sola forza delle armi gli ameri¬ 
cani sono molto attivi sul fronte po¬ 
litico. In agosto un deputato sunni- 
ta, Mohammed al-Dayni, è stato in¬ 
vitato a Washington dove ha parla¬ 
to al Congresso. Gli americani stan¬ 
no effettivamente cercando una 
via d'uscita dal pantano iracheno, 
ma è ormai tardi e rimettere assie¬ 
me i cocci del vaso saltato sotto i 
bombardamenti appare un'impre¬ 
sa disperata. 


genza senta e degli ayatollah di 
Najaf e Kerbala che, sulla carta, 
sarebbero alleati degli america¬ 
ni. Petraeus li accusa invece di 
essere la quinta colonna di 
Teheran. L'analisi del generale 
ha preceduto ieri quella dell'am¬ 
basciatore Usa a Baghdad Ryan 
Cracker che ha usato toni an¬ 
cor più ottimistici. Secondo il di¬ 
plomatico «l'obiettivo di un 
Iraq sicuro, stabile, democrati¬ 
co e che viva in pace con i suoi 
vicini, è raggiungibile». Cracker 
si è spinto a dire che seppur 
«non a velocità eccessiva» in 
Iraq «vanno avanti sviluppi po¬ 
litici, economici e diplomatici». 
Le due relazioni non manche¬ 
ranno di scaldare ulteriormente 
il dibattito politico negli Usa. 
Alcune avvisaglie si sono già vi¬ 
ste ieri. Parlando prima di Petra¬ 
eus, il democratico Tom Lan- 
tos, presidente della commissio¬ 
ne Esteri della Camera, ha ad 
esempio fatto notate che «pro¬ 
gressi militari, senza progressi 
politici in Iraq non hanno al¬ 
cun significato». Anche in cam¬ 
po repubblicano crescono i dis¬ 
sensi e la relazione Petra- 
eus-Crocker non convince mol¬ 
ti, ma Bush non pare intenzio¬ 
nato per ora a smentire il suo ge¬ 
nerale. Non solo. Il presidente 
sta anche cercando di rinnova¬ 
re l'amicizia con il premier ira¬ 
cheno Al Maliki col quale ha 
parlato ieri in videoconfernza. 
A Baghdad il capo del traballan¬ 
te governo ha è apparso in linea 
con i due relatori di Washin¬ 
gton e si è spinto a dire che a Ba¬ 
ghdad e nelle zone vicine alla 
capitale la «violenza è calata del 
75%». Al Maliki si è vantato di 
aver «salvato il paese dalla guer¬ 
ra civile» e si è schierato per l'en¬ 
nesima volta in favore della «ri¬ 
conciliazione nazionale» anche 
se il suo governo di unità nazio¬ 
nale ha ormai perso il sostengo 
dei sunniti e di una parte degli 
senti. Anche le notizie di crona¬ 
ca non confermano l'ottimi¬ 
smo del generale Petraeus: ieri 
altri nove soldati sono caduti in 
Iraq. 

Il premier al Maliki 
conferma 
le tesi americane: 
la violenza 
è calata del 75% 


L’INTERVISTA 


GITTA KEUFMAN 



La presidente dei soprawissuti dei campi nazisti e dei ghetti: sono un campanello di allarme per il nostro futuro, un errore minimizzare 

a noi sopravvissuti, via da Israele quei giovani nazi» 


U di Umberto De Giovannangeli 


«Quei ragazzi che fanno il saluto na¬ 
zista non sono solo un oltraggio alla 
memoria dei milioni di ebrei stermi¬ 
nati nei lager. Quei ragazzi rappre¬ 
sentano anche un campanello d'al¬ 
larme per il futuro di Israele. Mini¬ 
mizzarne la portata sarebbe davvero 
un tragico e imperdonabile errore». 
A parlare è Gitta Keufman, presiden¬ 
te dell'associazione dei sopravvissuti 
dei campi nazisti e dei ghetti. «Sia¬ 
mo scioccati ma non sorpresi dall'ar¬ 
resto dei neonazisti - dice a l'Unità la 
signora Keufman, l'unica della sua fa¬ 
miglia sopravvissuta al campo di 
sterminio di Dachau -. Più volte ave¬ 
vamo denunciato il proliferare sui si¬ 
ti internet di blog neonazisti. Una co¬ 
sa deve essere chiara: chiunque cele¬ 
bri il compleanno di Hitler e ne esal¬ 
ta le gesta criminali non deve far par¬ 
te di Israele». 

Israele è sotto shock dopo la 
scoperta di una cellula neonazista 
a Petah Tikva. Da presidente 


dell'associazione dei 
soprawissuti ai lager nazisti come 
valuta questa reazione? 

«Per noi sopravvissuti ai campi di 
sterminio si tratta di un doppio dolo¬ 
re: perché fa rivivere in noi la trage¬ 
dia della Shoah, perché riporta alla 
memoria volti, storie di persone, di 
amici, parenti, che in quei lager nazi¬ 
sti sono morti. A questo dolore se ne 
aggiunge un altro, che ci riguarda co¬ 
me cittadini di uno Stato che è nato 
dalla tragedia dell'Olocausto: chiun¬ 
que celebri il compleanno di Hitler, 
chiunque esalti le gesta criminali del¬ 
le Ss non deve far parte di Israele. 
Queste teste rasate devono essere 
espulse dal nostro Paese. Subito, sen¬ 
za indugi. E c'è poi un'altra cosa che 
c'inquieta...». 

Cosa, signora Keifman? 

«Il diffondersi di siti Internet che 
propagandano l'ideologia nazista e 
creano una rete di collegamento tra 
i neonazisti di tutto il mondo. Un 


fatto gravissimo, perché prelude alla 
costituzione di vere e proprie cellule 
che quelle idee di morte e di violen¬ 
za finiscono poi per cercare di met¬ 
terle in pratica anche qui in Israele. 
In passato avevamo denunciato pub¬ 
blicamente questo pericolo e la ri¬ 
sposta che ci veniva data dalle autori¬ 
tà era che si trattava di episodi margi¬ 
nali, locali... Ma minimizzare non è 
mai una buona politica, ora sembra 
che se ne siano resi conto». 

Dopo la scoperta di questa cellula 
neonazista si è riaperta la 
discussione sulla Legge del 
ritorno. 


«Bisogna modificare 
la legge del Ritorno, non 
può bastare un lontano 
parente per diventare 
cittadino israeliano» 


«Che sia necessario apportare delle 
modifiche mi pare non solo oppor¬ 
tuno ma non più rinviabile. I con¬ 
trolli devono essere più severi, le ma¬ 
glie ristrette, non basta aver avuto 
un lontano parente ebreo per poter 
usufruire della cittadinanza israelia¬ 
na grazie alla Legge del ritorno. Il di¬ 
sinteresse a volte manifestato dalle 
autorità verso le condizioni degli im¬ 
migrati russi non può in alcun mo¬ 
do essere da giustificazione per i neo¬ 
nazisti arrestati. Occorre partire da 
una revisione della Legge del ritorno 
sapendo però che l'azione non può 
essere solo di carattere repressi¬ 
vo...». 

Cos'altro occorre? 

«Una battaglia culturale che contra¬ 
sti le ideologie di morte di cui questi 
ragazzi sono imbevuti. Non si tratta 
solo di incrementare le visite delle 
scolaresche allo Yad Vashem (il Mu¬ 
seo dell'Olocausto a Gerusalemme, 
ndr.), né solo di moltiplicare gli in¬ 
contri con i ragazzi di noi sopravvis¬ 
suti ai lager nazisti. Tutto questo è 


necessario ma va accompagnato 
dall'affermazione di valori positivi, 
come il rispetto per gli altri da sé, per 
ogni espressione di diversità. Ciò 
che va contrastata con più vigore è 
la "cultura" della forza che tende a so¬ 
stituire quella della ragione. Non è 
un caso che i neonazisti arrestati a 
Petah Tikva avessero come bersagli 
non solo gli ebrei ma anche i gay o 
chiunque costoro giudicassero ap¬ 
partenere a "razze" inferiori. La diver¬ 
sità è ricchezza. Il rispetto è un valo¬ 
re. Di questo dovremmo parlare con 
i nostri ragazzi». 

Signora Keifman, cosa ha provato 
personalmente guardando le 
immagini di quei ragazzi con il 
braccio teso nel saluto nazista? 
Paura? 

«Per chi ha vissuto l'esperienza dei 
campi nazisti la paura è divenuta 
compagna di vita. Non parlerei di pa¬ 
ura, ma di angoscia sì, per un passa¬ 
to che non passa. Neanche qui, in 
Israele. Quei mostri sono ancora tra 
noi». 


MEDIO ORIENTE 

Quinto faccia a faccia 
Olmert - Abu Mazen 

GERUSALEMME In vi¬ 
sta dell'imminente arri¬ 
vo della segretaria di sta¬ 
to Usa, Condoleezza Ri¬ 
ce, il premier israeliano 
Olmert e il presidente pa¬ 
lestinese Abu Mazen, al 
termine del loro quinto 
incontro, hanno cerca¬ 
to di lanciare un messag¬ 
gio costmttivo. Perciò, 
in un comunicato con¬ 
giunto hanno affermato 
il comune intento di 
operare per il successo 
dell'«incontro regiona¬ 
le» sul conflitto israe- 
lo-palestinese che gli 
Usa vogliono organizza¬ 
re questo autunno 
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11 settembre 
l incubo Bin Laden 
torna con un vìdeo 

Un sito islamico annuncia un nuovo proclama 
dello sceicco del terrore sei anni dopo la strage 


di Roberto Rezzo / New York 


UN ALTRO VIDEO di Bin Laden per l’11 set¬ 
tembre. È il secondo nel giro di una settima¬ 
na, da quando lo sceicco del terrore è appar¬ 
so con un nuovo look. Praticamente un cofa- 




ANTITERRORISMO IN ITALIA 

Più controlli nei centri 
degli integralisti islamici 


World Trade Center, 11 settembre 2001, soccorsi a un vigile 
e, in alto, uomini e donne intrappolati nelle Torri Gemelle Foto Ansa 


ROMA Preoccupazione anche 
in Italia per la riconenza dell'11 
settembre. Non ci sono allarmi 
specifici, ma il terrorismo islami¬ 
co potrebbe colpire in occasio¬ 
ne del sesto anniversario dell'at¬ 
tacco al World Trade Center e 
una circolare dell'Antiterrori¬ 
smo invita tutti i questori a raf¬ 
forzare la vigilanza ed intensifi¬ 
care i conbolli nei giorni che 
precedono la data. Alla valuta¬ 
zione dei rischi di attentati è sta¬ 
ta dedicata una riunione del Ca¬ 
sa (Comitato di analisi strategi¬ 
ca antiterrorismo), presieduto 
dal capo dell'Antiterrorismo. 
L'attenzione è stata rivolta ad 
obiettivi sensibili come amba¬ 
sciate, sedi consolari e di compa¬ 
gnie aeree, stazioni e aeroporti, 
ma è stato pianificato anche il 
monitoraggio di ambienti vici¬ 
ni alle realtà islamiche. In parti¬ 
colare, la circolare invita all'at¬ 


tenta osservazione degli am¬ 
bienti legati al radicalismo isla¬ 
mico per prevenire, «pur in as¬ 
senza di specifici segnali di mi¬ 
naccia», eventuali azioni terrori¬ 
stiche messe in atto in occasio¬ 
ne dell'anniversario dell'11 set¬ 
tembre. La data, infatti, viene 
sottolineato, «potrebbe essere 
u tilizz ata per aumentare Impat¬ 
to mediatico e propagandisti¬ 
co» di «eventuali azioni terrori¬ 
stiche di matrice fondamentali¬ 
sta islamica». 

Nel documento si sottolinea an¬ 
che come «le recenti operazioni 
di polizia portate a termine in 
Danimarca e Germania sembra¬ 
no testimoniare un rinnovato 
attivismo da parte di gruppi radi¬ 
cali di matrice islamica in Euro¬ 
pa». Proprio gli attentati sventa¬ 
ti nei due Paesi hanno indotto i 
vertici delle forze dell'ordine ad 
alzare la guardia anche in Italia. 


Le polveri di Ground Zero avvelenano New York 

Falsi i dati che diffondeva l’Agenzia che fa capo a Bush. 40mila soccorritori furono esposti al rischio 


netto. Le anticipazio¬ 
ni fornite dalla rete te¬ 
levisiva Abc dicono 
che è stato gira¬ 
to sullo stesso set del precedente, 
ma con inedito materiale extra. Il 
filmato conterrebbe la registrazio¬ 
ne del testamento spirituale di 
uno dei dirottatori impegnati nel¬ 
le missioni suicide. L'annuncio - 
secondo un lancio dell'Associa- 
ted Press dal Cairo - sarebbe stato 
fatto su un sito Internet in lingua 
araba di cui al Qaeda si è spesso 
servita per pubblicare messaggi 
firmati al Sahab, una sorta di di¬ 
partimento per la comunicazio¬ 
ne. 11 testo così viene riportato: 
«Presto arriverà con il consenso 
di dio... il testamento dei martiri 
degli attacchi di New York e 
Washington... il testamento del 
martire Waleed al-Shehri... pre¬ 
sentato dallo...sceicco Osama 
Bin Laden, che iddio lo preservi». 
Banner con traduzione bilingue, 
fotografia del martire e di Osama 
ritinto di nero. Il tutto mentre il 
generale David Pettaeus testimo¬ 
nia di fronte al Congresso sui pro¬ 
gressi della guerra in Iraq. Il noti¬ 
ziario della Abc ha ritardato la 
messa in onda degli spezzoni, pre¬ 
sumibilmente in attesa di un via 
libera da Washington. Ben Ven- 
zke, responsabile di IntelCenter, 
a un gruppo che tiene sotto osser¬ 
vazione e analizza I messaggi dei 
gruppi militanti che partecipano 
alla jihad, è convinto che la regi¬ 
strazione e il montaggio risalga¬ 
no allo scorso mese di agosto, co¬ 
me il precedente messaggio di 
Bin Laden. 

Le nuove apparizioni di Bin La¬ 
den sono uno smacco per il presi¬ 
dente che aveva promesso al¬ 
l'America di prenderlo «vivo o 
morto». La parola d'ordine del¬ 
l'amministrazione è ora minimiz¬ 
zare. Frances Fragos Townsend, 
consigliere per la Sicurezza della 
Casa Bianca, commenta le imma¬ 
gini sostenendo che «Osama or¬ 
mai è virtualmente impotente». 
Non tutti gli esperti di terrorismo 
sono dello stesso parere. La lea¬ 
dership di al Qaeda si starebbe in¬ 


fatti riorganiz¬ 
zando nelle re¬ 
gioni di confine 
tra Pakistan e Af¬ 
ghanistan. L'ul¬ 
tima edizione 
del National In¬ 
telligence Esti- 
mete, il rapporto stilato in colla¬ 
borazione tra servizi segreti civili 
e militari, afferma che «il 
network sta guadagnando forza e 
intensificando gli sforzi per invia¬ 
re operativi negli Stati Uniti per 
mettere a segno nuovi attacchi». 
Non è la prima volta che questo 
genere di messaggi in forma di 
documentario vengono diffusi 
dagli estremisti arabi per ricorda¬ 
re in tono trionfale gli attacchi 
contro l'America. Lo scorso anno 
circolò un video di 55 minuti 
con le ultime testimonianze di 


■ / New York 


LA NUBE: sei anni dopo 
una tragedia nella tragedia. 
La chiamano la crisi sanita¬ 
ria del World Trade Center, 
mette in luce l’aspetto me¬ 
no conosciuto dell’11 set¬ 
tembre: il più grave disastro am¬ 
bientale abbattutosi sulla dttà di 
New York. E svela un'interminabi¬ 
le saga di menzogne, incompeten¬ 
za e ipocrisia da parte del governo 
e delle massime autorità. False le 
analisi dell'aria diffuse dall'Epa, 
l'agenzia per l'ambiente che dipen¬ 
de direttamente da Bush. False le 
rassicurazioni del sindaco eroe 
Giuliani che non c'erano sostanze 
tossiche nell'aria. Sciagurata la de¬ 
cisione di far lavorare i soccorritori 
senza maschere protettive e respi¬ 
ratori per sveltire le operazioni di 
sgombero. «Oltre un centinaio di 


due kamikaze: Wail al-Shehri e 
Hamza al-Ghamdi. Entrambi cit¬ 
tadini dell'Arabia Saudita entrati 
negli Usa con regolare visto rila¬ 
sciato dalle autorità consolari. Il 
primo con il fratello Waleed era a 
bordo del volo 11 dell'American 
Airlines, il secondo a bordo del 
volo 175 dell'United Airlines, 
schiantatisi uno dopo l'altro a di¬ 
stanza di quindici minuti contro 
le Torri Gemelle. 

Il filmato conteneva immagini 
mai viste prima con Bin Laden 
che passeggia e conversa coi sui 
uomini nel campo di addestra¬ 
mento dove secondo gli america¬ 
ni sarebbero stati pianificati gli at¬ 
tacchi. Tra i luogotenenti dello 
sceicco erano stati identificati 
Mohammed Atef and Ramzi Bi- 
nalshibh. Atef era stato ucciso 
nel novembre del 2001 in un at¬ 
tacco dell'aviazione Usa in Afgha¬ 
nistan e Binalshibh era stato 
quindi catturato nel 2002. Insie¬ 
me c'era anche un altro spezzone 
con un discorso del braccio de¬ 
stro dello sceicco saudita, il medi¬ 
co egiziano Ayman al Zawahiri, 
condannato a morte in contuma¬ 
cia nel suo Paese per la strage del 
1997 a Luxor in cui morirono 62 
turisti stranieri. 


pubblicazioni scientifiche ormai 
mettono in relazione l'esposizio¬ 
ne prolungata alle polveri con una 
serie di patologie aortiche del siste¬ 
ma respiratorio e rare forme di tu¬ 
mori», spiega il deputato Jarrold 
Nadler, che il 25 giugno scorso ha 
presentato un dettagliato rappor¬ 
to al Congresso. La denuncia di 
Michael Moore in Sicko sui militi 
abbandonati a se stessi perché pri¬ 
vi di assicurazione medica era la 
punta dell'iceberg. Per far fronte al¬ 
la situazione non basterebbero tut¬ 
ti gli ospedali di Cuba. 

Le stime indicano che almeno 
40mila soccorritori e 410mila citta¬ 
dini sono stati esposti «in modo si¬ 
gnificativo alla combinazione di 
sostanze volatili» sprigionatesi a se¬ 
guito dello sgretolamento delle 
strutture e della combustione. 
Una micidiale miscela sulla cui 
composizione si tira ancora a indo¬ 
vinare: diossina, asbesto, compo¬ 
sti aromatici. Paul Lioy, docente di 


medicina ambientale e del lavoro 
alla Rutgers University, ammette: 
«Sei anni dopo gli attacchi non 
sappiamo ancora cosa la gente ab¬ 
bia respirato». Non hanno contri¬ 
buito a svelare il mistero scientifi¬ 
co la mancanza di collaborazione 
tra gli organi di controllo, le anali¬ 
si di cui si sono smarriti i risultati, 
una aonica mancanza di finanzia¬ 
menti. Alla cerimonia in tono mi¬ 
nore che oggi commemora le vitti¬ 
me degli attacchi terroristici, s'ac¬ 
compagna la notizia che la causa 
collettiva per risarcimento danni 
promossa contro l'amministrazio¬ 
ne comunale ha raccolto sinora 
diecimila adesioni. Al momento 
nessuna organizzazione pubblica 
o privata è riuscita a identificare 
tutti i lavoratori e volontari che 
hanno partecipato alle operazioni 
di soccorso. 

Il World Trade Center Health Regi- 
stry, lo speciale registro sanitario 
istituito per monitorare l'impatto 
a lungo termine sulla salute, ron¬ 
fia oltre 71mila nominativi. Quasi 


20mila pazienti sono stati esami¬ 
nati dal Mount Sinai Hospital e 
1.300 hanno ricevuto cure medi¬ 
che nella struttura aperta con fi¬ 
nanziamenti pubblici all'interno 
del Bellevue Hospital. Oltre 600 i 
vigili del fuoco andati prematura¬ 
mente in pensione a causa di pro¬ 
blemi respiratori. Solo l'incidenza 
dell'asma tra coloro che hanno 
prestato servizio al World Trace 
Center è dodici volte superiore al¬ 
la media. Gli agenti di polizia che 
hanno presentato domanda d'in¬ 
dennità di malattia per cause di ser¬ 
vizio sono oltre 3mila ma per i ver¬ 
tici del dipartimento solo 116 so- 

Come denuncia 
Moore nel suo ultimo 
film, pompieri e 
volontari sono stati 
lasciati senza cure 


no state meritevoli di considerazio¬ 
ne. A questo si aggiunge un eserci¬ 
to di muratori, carpentieri, elettri- 
cisti, operai che hanno lavorato a 
Ground Zero. Il fondo istituito per 
i sussidi d'invalidità dallo Stato di 
New York alla fine di agosto conta¬ 
va 19mila assistiti ma le previsioni 
sul numero reale degli aventi dirit¬ 
to sfonda la soglia dei centomila. 
Mike Wilson, un comandante dei 
vigili del fuoco tra il primo gruppo 
di rinforzi presentatosi a rapporto 
a New York dopo il crollo delle Tor¬ 
ri, ricorda: «Non mi sarei mai 
aspettato quello che mi sono tro¬ 
vato davanti. La polvere era spessa 
come neve e copriva tutto». Le 
morti per cancro di cui si sono oc¬ 
cupati i media sono almeno dodi¬ 
ci. Tra le vittime Ray Hauber, un vi¬ 
gile del fuoco di 47 anni, ucciso da 
un adenocarcinoma esofageo. Pa¬ 
renti e amici riferiscono che era un 
uomo con una salute di ferro che 
non aveva mai acceso una sigaret¬ 
ta in vita sua. Le autopsie eseguite 
sui cadaveri di James Zadroga, uffi¬ 


ciale di polizia morto in seguito a 
fibrosi polmonare, e Felicia Dunn 
Jones, colpita da sarcoidosi, men¬ 
zionano specificamente l'inalazio¬ 
ne di non meglio precisate polveri 
quale fattore scatenante della ma¬ 
lattia. Quelle segnalate al diparti¬ 
mento alla Salute dello Stato di 
New York sono arrivate a 170. 
Jeanne Stellman, epidemiologa di 
fama della Columbia University, 
avverte: «Tutti gli studi correnti 
non danno un'idea di tutte le pos¬ 
sibili conseguenze patologiche. 
Stiamo parlando di malattie croni¬ 
che che normalmente si manife¬ 
stano solo dopo diversi anni. Solo 
in futuro potremo capire sino in 
fondo il rapporto tra l'esposizione 
a sostanze cancerogene e condizio¬ 
ni di lavoro estreme con l'anorma¬ 
le incidenza sui tassi di malattia e 
morte della popolazione. Dopo 35 
anni dall'uso dell'agente arancio 
in Vietnam non siamo ancora in 
grado di spiegare esattamente ai 
veterani quali effetti l'erbicida 
avrà sulla loro salute». ro.re. 



Algeria, storia dì un kamikaze-ragazzino che si faceva chiamare Zarqawi 

Nabil, quindici anni, è stato l’autore dell’attentato contro la caserma della marina che sabato ha provocato 35 morti e 46 feriti. La madre: aveva paura, l’hanno costretto 


U di Umberto De Giovannangeli 


Era diventato il suo modello. Il 
suo mito. Anche se questo voleva 
dire sacrificare la propria vita e far¬ 
si strumento di morte. A sei anni 
dalli 1 settembre, si discute su Al 
Qaeda. Ci si chiede se il network 
del terrore messo in piedi da Bin 
Laden sia oggi più o meno forte di 
sei anni fa. Se l'esercito dei kamika¬ 
ze jihadisti abbia ingrossato le pro¬ 
prie fila. Per rendersi conto che co¬ 
sì è, che Al Qaeda non solo non ha 
perso ma ha addirittura accresciu¬ 
to la sua capacità di attrazione, va¬ 
le la pena, stavolta, di non citare 
gli ultimi rapporti della Cia ameri¬ 
cana o del MI5 britannico. Ma di 
raccontare una storia. La storia di 


Nabil Belkacemi, quindicenne al¬ 
gerino, cresciuto non nel mito, co¬ 
mune a tanti altri ragazzi algerini, 
di Zinedine «Zizou» Zidane, cam¬ 
pione di football, ma in quello di 
Abu Musab al- Zarqawi, il defunto 
capo di al Qaeda in Iraq, tristemen¬ 
te famoso per la sua ferocia. 

La sua storia s'intreccia con quella 
di una donna, distrutta dal dolore, 
che non si dà pace e denuncia colo¬ 
ro che hanno costretto uno studen¬ 
te modello a trasformarsi in un ra¬ 
gazzo-bomba: questa donna è la 
madre di Nabil, il quindicenne au¬ 
tore dell'attentato contro la caser¬ 
ma della marina algerina a Dellys 
che sabato ha provocato 35 morti 


e 46 feriti. Nabil Belkacemi aveva 
assunto il nome di battaglia di 
al-Zarqawi e una foto pubblicata 
da un sito internet vicino ad al Qae¬ 
da lo mostra sorridente in tenuta 
da battaglia e con una vaga somi¬ 
glianza con il suo idolo. L'attenta¬ 
to è stato rivendicato da al Qaeda 
per il Maghreb islamico. La madre 
sapeva dell'adesione del figlio al 
gruppo terroristico da circa due me¬ 
si ed ha raccontato di aver cercato 
di fare di tutto per salvarlo. «Mi ha 
chiamato con un telefonino - rac¬ 
conta la madre di Nabil - per dirmi 
che aveva paura, che non sapeva 
dove si trovava e che voleva fuggi¬ 
re, ma aveva paura di essere scoper¬ 
to». Nella testimonianza della don¬ 
na, Nabil torna ad essere un adole- 



«Era uno studente 
modello che non 


aveva mai frequentato 
centri religiosi 
fondamentalisti» 


scente impaurito perché si rende 
conto che quello che sta interpre¬ 
tando non è «il gioco degli 
shahid». «Gli avevano detto - pro¬ 
segue la madre - che se fosse fuggi¬ 
to se la sarebbero presa con noi ed 
aveva paura che ci uccidessero». 
«Mi ha detto ancora di non preoc¬ 
cuparmi che sarebbe riuscito a fug¬ 
gire e che sarebbe tornato a casa. 
Poi ha riattaccato». «Ho avvertito 
tutti, ho fatto di tutto per salvarlo 
ma hanno finito per ucciderlo. Lo 
hanno obbligato a salire su quel 
furgone maledetto». «Perché - con¬ 
clude tra le lacrime - non manda¬ 
no quelli che sono alla macchia da 
anni, perché scelgono dei ragazzi? 
Hanno preso un ragazzo e lo han¬ 
no trasformato in un kamikaze». 


Così come i kamikaze che hanno 
compiuto gli attentati contro il pa¬ 
lazzo del governo e un commissa¬ 
riato di polizia ITI aprile, anche 
Nabil frequentava la moschea del 
quartiere Apreuval. Il quotidiano 
algerino «E1 Watan», sulla base di 
alcune testimonianze, descrive il 
15enne come uno studente mo¬ 
dello presso una scuola superiore 
di Bourouba, che non avrebbe 
mai mostrato segni di adesione all' 
estremismo di matrice religiosa 
fondamentalista. «Nabil era il mio 
nipote preferito. Era un bambino 
rispettoso, tranquillo. L'ho visto 
crescere e mai, mai avrei immagi¬ 
nato che un giorno potesse fare 
del male a qualcuno», ripete af¬ 
franta la nonna. In quel suo essere 


un «ragazzo modello», lontano an¬ 
ni luce dagli stereotipi del feroce 
kamikaze dagli occhi iniettati di 
sangue, la storia di Nabil Belkace¬ 
mi sembra fondersi con quella di 
tanti ragazzi e giovani donne pale¬ 
stinesi, o anche con quella dei «ra¬ 
gazzi modello» autori degli atten¬ 
tati alla metropolitana di Londra. 
Sei anni dopo, sono proprio le sto¬ 
rie di questi «kamikaze della porta 
accanto», che danno conto della 
capacità penetrativa di Al Qaeda, 
se è vero, come purtroppo lo è, 
che per tanti «Nabil» sparsi nel 
mondo islamico, i miti da insegui¬ 
re sono quelli di Musab al-Zarqawi 
e di Mohammed Atta, il capo del 
commando che rase al suolo le 
Torri Gemelle. 
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I talebani a Karzai 
«Pronti a trattare» 

Un portavoce accetta l’offerta di negoziati 
Kabul: «Porte aperte a chi rispetta la legge» 


PRONTI A NEGOZIARE con Karzai, per la 
prima volta. I talebani sarebbero disponibili al¬ 
la trattativa con il governo afghano. «Per il be¬ 
ne e l’interesse della nazione noi siamo pron- 


■ di Marina Mastroluca 


ti ad avviare collo¬ 
qui», ha detto un por¬ 
tavoce, Youssuf Ah- 
madi, in un’intervista 

all'agenzia France Press. 

Più volte il presidente Karzai ave¬ 
va offerto un negoziato per porre 
fine alle violenze. L'ultima appe¬ 
na domenica scorsa, un appello 
alla riconciliazione che potrebbe 
aver trovato stavolta un orecchio 
attento. Il portavoce dei talebani 
ha proposto di condurre la tratta¬ 
tiva con rappresentanti del gover¬ 
no afghano, con le stesse modali¬ 
tà sperimentate con la delegazio¬ 
ne di Seul il mese scorso, per la li¬ 
berazione degli ostaggi sudcorea¬ 
ni. «Nello stesso modo in cui ab¬ 
biamo tenuto delle discussioni 
con il governo sud-coreano, noi 
possiamo aprire una trattativa ad 
un livello ancora più alto con il 
governo afghano - ha detto Yous¬ 
suf Ahmadi -. Quando il governo 


domanderà formalmente dei ne¬ 
goziati, noi saremo pronti». Il 
portavoce dei talebani avrebbe 
anche posto delle condizioni «li¬ 
mitate», all'avvio dei colloqui, 
senza specificare quali. Ma si è 
mostrato piuttosto scettico sulla 
reale disponibilità da parte di Kar¬ 
zai. «Sappiamo che il governo, 
che tratta i talebani come terrori¬ 
sti, non chiederà affatto dei nego¬ 
ziati», ha aggiunto Ahmadi. 

Già due anni fa il governo afgha¬ 
no aveva creato una commissio¬ 
ne per la riconciliazione, nel ten¬ 
tativo di disinnescare la rivolta ta- 
lebana. I risultati non sono stati 
straordinari, anche se il meccani¬ 
smo messo in moto ha permesso 
di riportare in un ambito di legali¬ 
tà 2000 militanti di rango mino¬ 
re. Troppo poco in un Paese dove 
stanno prendendo piede tecni¬ 
che di guerriglia all'irachena, con 
un uso sempre più largo di ka¬ 
mikaze. Secondo un rapporto 
Onu pubblicato domenica scor¬ 
sa, solo nei primi 8 mesi di que¬ 
st'anno ci sono stati 103 attentati 


suicidi, per metà portati a termi¬ 
ne da non afghani, in stragrande 
maggioranza addestrati in Paki¬ 
stan. 

«La pace non può essere realizza¬ 
ta senza negoziati - ha detto due 
giorni fa il presidente Karzai, of¬ 
frendo un ramoscello d'ulivo -. 
Se io avessi un indirizzo dei tale¬ 
bani e se potessi inviare qualcu¬ 
no per incontrare un'autorità da 
loro riconosciuta, io lo farei». Il 
governo di Kabul, secondo quan¬ 
to riferito dal presidente afgha¬ 
no, avrebbe anche chiesto aiuto 
a quello pachistano per ottenere 
un contatto. 

Non è chiaro se, parlando di auto¬ 
rità riconosciuta, Karzai com¬ 
prendesse anche il mullah 
Omar. L'offerta di una trattativa 
è stata invce esplicitamente este¬ 
sa a Gulbuddin Hekmatyar, che 
combatte il governo di Kabul sen¬ 
za essere alleato dei talebani e 
che al pari del mullah Omar è su 
una lista nera degli Stati Uniti. 
«Le porte del governo restano 
aperte a tutti quelli che accette¬ 
ranno d'obbedire alla Costituzio¬ 
ne e alle altre leggi del paese», ha 
detto ieri il portavoce presidenzia¬ 
le, Homayun Hamidzada. Se sia 
una base accettabile di trattativa 
per i talebani è da vedere. Hekma¬ 
tyar invece ha già respinto qua¬ 
lunque ipotesi di colloqui se non 
si ritireranno prima i 50.000 uo¬ 
mini del contingente internazio¬ 
nale. 



L’ex primo ministro pachistano Nawaz Sharifai suo arrivo a Islamabad Foto Ap 


Sliarif, ritorno 
lampo dall’esilio 

L’ex premier pachistano è stato cacciato 
da Musharraf 4 ore dopo l’arrivo in patria 


ISIAMABAD È durata solo quat¬ 
tro ore e mezza l'agognata perma¬ 
nenza in Pakistan, dopo 7 anni di 
esilio, per Nawaz Sharif, l'ex pri¬ 
mo ministro destituito nel 1999 
dal golpe di Musharraf. L'arrivo 
annunciato dall'esilio del capo 
della Lega Musulmana ha mobili¬ 
tato media, poliziotti e politici, ed 
ha avuto un esito che ha visto Mu¬ 
sharraf vincere un'altra battaglia 
sul campo, al prezzo di accuse di ti¬ 
rannide e comportamenti antide¬ 
mocratici. Sharif era partito da 
Londra con un volo della PIA, la 
compagnia di bandiera pakistana, 
diretto a Islamabad. Con lui non 
c'era il fratello, Shabaz, che tre 
giorni fa aveva ricevuto un avviso 
di garanzia per omicidio, e nean¬ 
che la moglie, rimasti a Londra. 
Con un'ora di ritardo, l'airbus è at¬ 
terrato a Islamabad fra ingenti mi¬ 
sure di sicurezza. L'aeroporto e la 
città erano stati messi in stato d'al¬ 
lerta, come anche quelle di Kara¬ 
chi e Lahore. Il governo ha inter¬ 
rotto le trasmissioni di tutte le tele¬ 
visioni e radio private, bloccando 
anche le comunicazioni dei telefo¬ 
ni cellulari nella zona dell'aeropor¬ 
to. Centinaia di manifestanti prò 
Sharif si sono scontrati con la poli¬ 
zia facendo salire a quasi 4.000 il 
numero dei sostenitori dell'ex pri¬ 
mo ministro arrestati negli ultimi 
tre giorni. All'arrivo, Sharif si è na¬ 
scosto in mezzo ai suoi, poco me¬ 
no di cento, che volavano in clas¬ 
se economica. Ha rifiutato di dare 
il suo passaporto all'ufficiale del¬ 
l'immigrazione salito a bordo e ha 
preteso garanzie sulla sua incolu¬ 
mità. Dopo oltre 90 minuti, è sce¬ 
so dall'aereo e accompagnato in 


una sala per vip dell'aeroporto di 
Islamabad, isolato dalla polizia. 
Qui funzionari governativi gli 
hanno notificato un mandato 
d'arresto per frode. Presente all'in¬ 
contro, anche un funzionario del¬ 
l'ambasciata saudita a Islamabad 
che ha garantito per Sharif scam¬ 
biando l'arresto con un nuovo 
soggiorno a Gedda. Così l'ex pri¬ 
mo ministro è ripartito per l'Ara¬ 
bia Saudita dove nel 2000 era sta¬ 
to mandato in esilio. Giunto a 
Gedda, Sharif non ha trovato l'ac¬ 
coglienza che si aspettava. Funzio¬ 
nari del governo saudita lo hanno 
prelevato e portato in luogo sicu¬ 
ro, con l'assicurazione da parte 
del principe saudita Maqrin che 
sarebbe potuto restare in Arabia 
senza problemi. Dopotutto era sta¬ 
to lo stesso governo saudita a chie¬ 
dere nei giorni scorsi, insieme a 
quello libanese, a Sharif di non tor¬ 
nare in Pakistan. 

L'accordo raggiunto con le autori¬ 
tà saudite, con l'assenso di Islama- 
bad, ma sul quale si hanno solo in¬ 
discrezioni, vorrebbe che Sharif e 
la sua famiglia rispettassero l'em¬ 
bargo di dieci anni sul Pakistan, re¬ 
stando fino al 2010 a Gedda. È pe¬ 
rò in dubbio che Sharif lo faccia, 
tanto più che l'altro primo mini¬ 
stro in esilio, Benazir Bhutto, ha 
annunciato che ad ottobre farà ri¬ 
torno in Pakistan per partecipare 
alle elezioni. Per Benazir Bhutto la 
questione è diversa e più aperta. 
Suoi emissari da mesi stanno in¬ 
contrando quelli di Musharraf per 
garantirne da un lato un ritorno 
tranquillo e la facoltà di ricandi¬ 
darsi per un terzo mandato alla 
guida del governo. 
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Le ultime indagini svolte sul fronte 
dei treni nazionali stimano il tasso 
di evasione tariffaria intorno al 5%, 
circa 70 milioni di euro di mancati introiti 
per il Gruppo Ferrovie dello Stato. 
L’equivalente della spesa per l’acquisto 
di due Eurostar o 20 treni Minuetto 


vasione 



APPLE, GIÀ VENDUTI 
UN MILIONE DI IPHONE 

In soli 74 giorni, la Apple ha venduto un 
milione di esemplari deH'iPhone, il 
rivoluzionario telefonino musicale della 
casa di Cupertino. 

Lo ha annunciato il numero uno della 
Apple, Steve Jobs, ricordando che per 
vendere un milione di iPod, il popolare 
lettore digitale di musica, erano stati 
necessari circa due anni. L'obiettivo di 
Jobs è di vendere 10 milioni di iPhone 
entro il 2008. 


RECORD DI RICHIESTE 
DI LAVORATORI IMMIGRATI 

È record di richieste di lavoratori 
immigrati da parte delle imprese italiane. 
Secondo l'approfondimento di Excelsior, il 
Sistema informativo di Unioncamere e 
Ministero del Lavoro sui fabbisogni 
occupazionali e le previsioni di assunzione 
delle imprese, il fabbisogno previsto per il 
2007 è compreso tra un minimo di 
lóOmila lavorator (54mila in più rispetto 
al 2006) e un massimo di quasi 228mila 
(oltre 65mila in più dell'anno scorso). 


Sciopero della pasta contro il caro prezzi 

Giovedì la giornata di protesta dei consumatori. Un salasso di mille euro entro la fine dell’anno 


■ di Laura Matteucci / Milano 


ASCESA LIBERA Giovedì 13 sarà «sciope¬ 
ro della spesa». I prezzi sono in ascesa libe¬ 
ra, gli italiani rischiano un autunno nero ed 
ora tocca al governo intervenire per riportare 


voro degli agricoltori e del ma- 
de in Italy, visto che «dai campi 
alla tavola ci sono ricarichi an¬ 
che superiori al 900%». Carlo 
Rienzi, presidente del Coda- 
cons, invita ad «eliminare la for¬ 
bice assurda e criminale dell'in¬ 
termediazione, una ruberia con¬ 
tro cittadini e agricoltori», e por¬ 
ta l'esempio dei pomodori, ven¬ 


duti dall'agricoltore 5 centesi¬ 
mi al chilo, mentre al cittadino 
costano fino a 3 euro. 
«L'aumento del prezzo di pane 
e pasta è indipendente da quel¬ 
lo del grano, che è lo stesso del 
1985, mentre da allora il diva¬ 
rio dei prezzi tra grano e pane è 
aumentato del 750% - sostiene 
Stefano Masinì di Coldiretti - È 


un problema strutturale e biso¬ 
gna prendere dei provvedimen¬ 
ti», tra cui la promozione della 
vendita diretta e la riattivazione 
del numero verde per conosce¬ 
re il prezzo degli alimentari. 

Per le associazioni, il governo 
deve farsi carico di questi pro¬ 
blemi, anche istituendo una 
task-force, come è stato fatto 


per i bagagli. Mercoledì, comun¬ 
que, a Palazzo Chigi si aprirà il 
tavolo di confronto con gli ope¬ 
ratori della filiera alimentare, 
tra cui i rappresentanti dei con¬ 
sumatori. 

Il presidente di Federconsuma- 
tori, Rosario Trefiletti, ricorda: 
«Il governo diceva che eravamo 
allarmisti, mentre è aumentato 


tutto, dalle bollette ai servizi 
bancari, con un +404% sulle po¬ 
lizze dei motorini». 

A questo si aggiunge anche il 
problema mutui (il 91% dei 3,5 
milioni di mutui è a tasso varia¬ 
bile), per ovviare al quale viene 
suggerito al governo di imporre 
alle banche di usare il fondo di 
sussidiarietà. 


la situazione a livelli 
accettabili. Le asso¬ 
ciazioni di consuma¬ 
tori Adoc, Adusbef, 

Codacons e Federconsumatori, 
affiancate per la prima volta dai 
produttori della Coldiretti, chie¬ 
dono un ribasso immediato del 
5% di prezzi e tariffe con l'accor¬ 
do di tutte le parti interessate 
(così si arriverebbe ad un rispar¬ 
mio per le famiglie di 
1000-1200 euro l'anno) e, ai cit¬ 
tadini, «dì astenersi per un gior¬ 
no da almeno un acquisto e ri¬ 
nunciare alla pastasciutta, scel¬ 
ta a simbolo dei rincari specula¬ 
tivi ed ingiustificati». Come 
spiega il presidente dell'Adu¬ 
sbef, Elio Lannutti: «Non consu¬ 
miamo pasta per un giorno, per 
poterne consumare di più nei 
giorni successivi». Nelle piazze 
italiane, comunque, verranno 
distribuiti pasta, pane e latte, ha 
i prodotti che hanno subito i 
maggiori rincari. 

Ma quanto costerà l'autunno 
nero? Le associazioni parlano 
di circa 1000 euro in più entro 
l'anno, senza contare le grandi 
città, Milano e Roma in primis, 
dove gli incrementi dei prezzi 
dei taxi, dei biglietti autobus e 
metro e quelli dei treni, oltre a 
piccoli rialzi (come il ticket d'in¬ 
gresso) renderanno il conto an¬ 
cora più «salato» per i cittadini: 
fino a 2mila euro in più. 

Per i consumatori gli aumenti si 
aggirano fino al 27%, con un'in¬ 
cidenza che passa «dal 10 al 
30%» per farina (+11% tra 2006 
e 2007), pane (+17%), penne 
(+22%), spaghetti (+27%), pane 
in cassetta (+17%), penne 
(+22%), spaghetti (+27%), latte 
(+7%). «Il problema - spiegano i 


consumatori - non si ferma ai 
prodotti alimentari, ma si allar¬ 
ga alla questione delle assicura¬ 
zioni, delle banche, al rischio 
mutui». Per questo viene anche 
sollecitata la trasformazione in 
decreto legge del provvedimen¬ 
to Bersanì che giace in Senato, 
dove si affrontano tra l'altro 
questioni condivise in tema di 
accise e carburanti e di maggio¬ 
re competitività del settore». 
L'iniziativa deve servire anche 
«a focalizzare l'attenzione sul la- 

Nelle piazze 
saranno 

distribuiti i prodotti 
che stanno subendo 
i maggiori rincari 
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La vetrina di un fornaio a Pontedera Foto di Franco Silvi/Ansa 


CARPI 

Licenziamenti facili per le madri lavoratrici 

Vita dura per le mamme a Carpi. L'allarme è lanciato 
dalla Cgil del comune in provincia di Modena che denuncia 
«il moltiplicarsi in queste settimane di episodi di licenzia¬ 
menti di donne lavoratrici che dichiarano il proprio stato di 
maternità all'azienda o nell'immediato rientro dopo il perio¬ 
do di astensione per maternità». 

Per il sindacato «è un segnale molto preoccupante che ri¬ 
guarda aziende di tutti i settori, dal metalmeccanico al tessi¬ 
le, con punte record nel settore del commercio e si accompa¬ 
gna alle ritorsioni e alle minacce alle madri che chiedono dei 
periodi di ferie per inserire i figli al nido o alla scuola mater¬ 
na». 

La Cgil ha già segnalato il fenomeno anche alle consigliere 
di parità che si sono attivate presso la Provincia per sollecita¬ 
re un intervento. 

La Cgil invita, inoltre, le associazioni di categoria ad aprire ta¬ 
voli di confronto e a vigilare su tali comportamenti da parte 
di imprenditori che, «in nome della produttività ad ogni co¬ 
sto, stanno rendendo difficili le condizioni di vita delle fami¬ 
glie, sottoutilizzando gli strumenti per la conciliazione dei 
tempi di lavoro e cura della famiglia». 


Effetto Margherita: Fìat e Iti cadono in piazza Affari 

Pesanti ribassi per il Lingotto e le casseforti della famiglia Agnelli dopo le nuove dichiarazioni della figlia dell’Avvocato 


M di Marco Ventimiglia 


Il grappo Fiat attraversa un pessimo lu¬ 
nedì in Piazza Affari, e mai come in 
questo caso le cifre vanno interpretate. 
I numeri, infatti, raccontano che il tito¬ 
lo del Lingotto ha lasciato sul terreno il 
3,09% con prezzo di chiusura a 18,55 
euro, comportandosi comunque me¬ 
glio delle due casseforti della famiglia 
Agnelli, Ifi e Ifll, che hanno chiuso ri¬ 
spettivamente con un -3,2% e un 
-4,95%. 

Colpa dei soliti mutui subprime ameri¬ 
cani? Questa volta no, visto che sep¬ 
pur in un'atmosfera plumbea la flessio¬ 
ne del Mibtel ieri è stata ampiamente 


inferiore al punto percentuale. Qual¬ 
che cattiva notizia legata alle attività in¬ 
dustriali del grappo? Neppure questo, 
a meno di ritenere destabilizzante una 
dichiarazione del presidente Monteze- 
molo, vecchia peraltro di due giorni, 
sul disinteresse del Lingotto per la casa 
automobilistica russa Autovaz. 

Ma allora che cosa è successo? È succes¬ 
so che quella di ieri è stata la prima gior¬ 
nata di contrattazioni borsistiche do¬ 
po la pubblicazione sul quotidiano "la 
Repubblica" di una lunga intervista a 
Margherita Agnelli. Quest'ultima, co- 
m'è noto, si è resa protagonisti negli ul¬ 
timi mesi di un clamoroso "scisma" 
nei confronti dei personaggi, in primis 


Gabetti e Grande Stevens, che hanno 
gestito la delicatissima fase di transizio¬ 
ne finanziaria successiva alla morte del 
padre di Margherita, Gianni Agnelli. 
Una rottura che ha portato la figlia del¬ 
l'Avvocato ad adire le vie legali per ave- 

Nell’intervista rilasciata 
a “Repubblica” 
nessuno spiraglio per una 
conciliazione dopo l’awio 
della causa giudiziaria 


re risposte sulla consistenza e sulla de¬ 
stinazione del patrimonio ereditario. 
Nell'intervista sono emersi particolari 
singolari, come il fatto che Margherita 
Agnelli non sia stata invitata dal primo 
dei suoi otto figli, John Elkann, leader 
in pectore del grappo, alla cerimonia 
del battesimo del suo nipotino; ma 
non sono certo questi dolorosi risvolti 
familiari a determinare il comporta¬ 
mento degli investitori in Piazza Affa¬ 
ri... 

Quel che ha invece avuto il suo peso 
nella seduta di Borsa è il quadro com¬ 
plessivo che è emerso dall'intervista, 
ovvero il perdurante clima di estrema 
tensione all'interno della famiglia 


Agnelli con la signora Margherita che 
sembra intenzionata ad andare fino in 
fondo nella sua iniziativa giudiziaria. E 
quest'ultima, in assenza di una riappa¬ 
cificazione umana e legale, può avere 
effetti davvero imprevedibili. 

Chiedere lumi in tribunale sul destino 
del patrimonio lasciato in eredità da 
Gianni Agnelli, può potenzialmente ri¬ 
mettere in discussione l'intera catena 
di comando del grappo e questo, sì, in¬ 
teressa moltissimo alla comunità fi¬ 
nanziaria. Insomma di fronte a quelle 
parole ben distanti dall'idea di una ra¬ 
pida riconciliazione familiare, la Borsa 
ha tratto le sue ciniche ma logiche con¬ 
clusioni. 


IL CASO Oggi incontro con i sindacati per la vertenza che si trascina da mesi sulla riorganizzazione della presenza territoriale della banca centrale 

Draghi riduce l’obiettivo: sono 35 le filiali della Banca d’Italia da chiudere 


■ /Milano 


Oggi si svolge inBcmca d'Italia un in¬ 
contro tra il Direttorio e le Organiz¬ 
zazioni sindacali del cosiddetto pri¬ 
mo tavolo - CGIL, CISL, UIL, CI- 
DA, SIBC, FABI - sul programma di 
chiusura delle filiali (seguirà il secon¬ 
do tavolo con la FALBI). 

Dopo lunghi mesi di confronti, ma 
anche di pressioni da parte di enti e 
organizzazioni territoriali, il nume¬ 
ro delle dipendenze che Ustihito in¬ 
tende sopprimere è sceso, da ultimo, 
dalle macrocifre originarie, a 35. Il 
piano è ripoitato in un documento 
che verrebbe corisegnato oggi ai sin¬ 
dacati. 

La materia è delicata. In 114 anni 
di vita Bankitalia ha visto crescere il 


numero delle dipendenze, con l'ecce¬ 
zione, negli anni '60, della chiusura 
delle agenzie (a livello subprovincia¬ 
le) e il conteshiale rafforzatila ito del¬ 
le filiali nei capoluoghi diprovincia. 
Problemi di funzionalità, economici¬ 
tà ed efficienza-veri, effettivi, si in¬ 
trecciano con il significato della pre¬ 
senza delUstihito sull'intero territo¬ 
rio nazionale, quel significato che 
ha fatto sì che almeno gli ultimi 
quattro governatori - Carli, Baffi, 
Ciampi, Fazio - non hanno mai vo¬ 
luto prendere in considerazione la 
chiusura anche solo di un ridotto nu¬ 
mero di filiali della Banca, spesso 
presentata come un pezzo dell'ordi¬ 
namento dello Stato. 

Eppure i tempi mutai io; le trasfonna- 
zioni si susseguono; cambiano i con¬ 


testi operativi. C'è sempre una pri¬ 
ma volta. Non valgono moltissimo, 
pelò, i raffroi iti con altre banche cen¬ 
trali, considerate la numerosità e la 
peculiarità delle finizioni di Bankita¬ 
lia. L'operazione riduzionistica non 
manca di sollevare intenogativi: per 
esempio, la globalizzazione e la tele¬ 
matica fanno scomparire l'esigenza 
di una vigilanza creditizia di prossi¬ 
mità? E come impattano le possibili 
nuove finizioni che il disegno di leg¬ 
ge sulle Authority intende attribuire 
a Bankitalia e quelle derivanti dalla 
progettata incorporazione dell'Uffi¬ 
cio italiano dei cambi? Se la gamma 
delle attribuzioni crescerà, è del tutto 
opportuno definire oggi il grosso del 
piano di chiusure? 

Intanto il progetto è approdato in 


Parlamento con numerose interroga¬ 
zioni. Poco lontano da Via Naziona¬ 
le, un altro programma di soppressio- 
i li è in corso e riguarda le strutture de¬ 
centrate del Ministero dell'Econo¬ 
mia. Tra i due piani si è instaurata 
quasi una competizione, in un conte¬ 
sto di concordia di fondo. 
L'operazione della Banca d'Italia 

In 114 anni di vita 
l’istituto si è radicato 
sull’intero territorio 
nazionale, ora 
si ristruttura 


non è, dunque, una vicenda seconda¬ 
ria. Segna un passaggio d'epoca. Il 
criterio di giudizio dovrebbe riguar¬ 
dare il modo in cui si risponde agli in¬ 
teressigenerali e come, in str etta con¬ 
nessione, si salvaguarda e si svilup¬ 
pa quel patrimonio straordinario di 
saperi, professionalità, strutture, or¬ 
ganizzazione che la Banca possiede, 
diffuso sull'intero territorio naziona¬ 
le. 

E fa sì che sia una distorsione ottica 
quella di chi, all'esterno dell'Istituto, 
vorrebbe delineame un fuhiro di fi¬ 
liale della Banca centrale europea. I 
campanili non sono più un riferi¬ 
mento. Ma, di certo, non lo sarebbe 
neppure ma piatta, riduttiva unifor¬ 
mità "francofortese", o qualcosa di si¬ 
mile. 




BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Giunta Regionale della Campania 

Settore Ecologia Via De Gasperi 28, Napoli Fax 081.7963060 

Decreto Dirigente Settore Ecologia n. 133 del 10/08/2007- Procedura 
aperta, da aggiudicarsi secondo il criterio dell'offerta economicamen¬ 
te più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 D.Lgs. 163/06, per l'affidamen¬ 
to della progettazione, realizzazione e diffusione di film sui parchi 
regionali e di un sistema di comunicazione preventivo e successivo 
all'uscita del film atto a non vanificare gli effetti della proiezione e a 
rendere fruibili i luoghi inclusi in pellicola. - P.O.R. Campania 2000 - 
2006, Azione “f”, Misura 3.18 ex 1.11. 

Importo a base d’asta Euro 1.850.000,00 Iva inclusa. 

Termine di ricezione delle offerte: ore 13 del 15 Ottobre 2007 

Bando di gara integrale pubblicato sul BURC 27.08.07 e sul sito web 
ufficiale della Regione Campania 

Il Dirigente del Settore 

dr. Ettore Zucaro 
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18 l’Unità 

martedì 11 settembre 2007 


Eni, l’Italia prova a salvare 
il progetto di Kashagan 

D’Alema incontra il ministro degli Esteri kazako: «Dialogo positivo» 
Oggi Scaroni vola ad Astana. A ottobre visita ufficiale di Prodi 


Il giacimento della discordia 



ENERGIA Si muove Massimo D’Alema in at¬ 
tesa di Romano Prodi e, se necessario, del¬ 
l’Europa. La trattativa per lo sfruttamento del 
giacimento di Kashagan tra il Kazakhstan e il 


■ di Roberto Rossi / Roma 


consorzio guidato 
dall’Eni diventa un ca¬ 
so politico oltre che 
economico. Ieri il mi¬ 
nistro degli esteri D'Alema alla 
Farnesina ha incontrato il vice¬ 
ministro degli Esteri kazako, 
Nurlan Ermekbayev. Una riunio¬ 
ne al termine della quale D'Ale¬ 
ma si è detto fiducioso sulla pos¬ 
sibilità di trovare una soluzione, 
annunciando anche che oggi il 
numero uno di Eni, Paolo Scaro¬ 
ni, volerà ad Astana. 

La presenza dell'amministratore 
delegato della compagnia italia¬ 
na, che guida il consorzio Agip 
Kco (che comprende le società 
Total, Exxonmobile, Royal Du- 
tch Shell, Conocophilips, Im- 
pex e la kazaka Kazmunaigaz), è 



Paolo Scaroni Foto Ansa 


L’impegno del 
governo accompagna 
quello dei vertici 
della compagnia per 
trovare una soluzione 


il segnale che qualcosa si sta 
muovendo nella giusta direzio¬ 
ne. L'incontro con il governo 
del presidente Nursultan Nazar- 
bayev, che chiede una maggior 
coinvolgimento nell'operazio¬ 
ne (per ora la partecipazione di 
Kazmunaigaz all'interno del 
consorzio è ferma al 10%), non 
sarà, però, decisivo. Non è esclu¬ 
so che i tempi del negoziato av¬ 
viato a fine agosto, e finora segui¬ 
ti per l'Eni dal direttore generale 
Stefano Cao, si protraggano fino 
alla fine di ottobre, termine ulti¬ 
mo per trovare una soluzione. 
Per la verità D'Alema e Ermek¬ 
bayev si sono immaginati tempi 
più rapidi. In verità D'Alema ha 
cercato di forzare un po' la ma¬ 
no dichiarando: «abbiamo fidu¬ 
cia che il dialogo possa sviluppar¬ 
si in modo positivo e che si pos¬ 
sa trovare una soluzione. Certa¬ 
mente direi che l'impegno politi¬ 
co nostro crea un clima favore¬ 
vole». 

E l'impegno politico sarà anche 
quello in prima persona del pre¬ 
sidente del Consiglio, Romano 
Prodi, che ha confermato la visi¬ 
ta in programma nella capitale 
kazaka tra l'8 e il 10 ottobre. Il 
suo sarà però un viaggio non de¬ 
dicato solo al petrolio, ha preci¬ 
sato il premier, che ha sottolinea¬ 


to la sua «familiarità» con il Ka¬ 
zakhstan: si tratta di un paese, 
«con cui ci sono rapporti ottimi. 
Da parte mia, - ha detto Prodi - 
sono più di 10 anni che ho rap¬ 
porti ottimi con Astana: prima 
come presidente del Consiglio e 
poi da presidente della Commis¬ 
sione Ue». 

Che una soluzione possa essere 
trovata, oggi, appare più proba¬ 
bile. Resta da capire che tipo di 
accordo potrà essere fatto. Ci so¬ 
no una serie di variabili da tene¬ 
re in considerazione. La prima è 
che il governo kazako non può 
fare a meno delle tecnologie di 
Eni per sfruttare un giacimento 
di vaste dimensioni e in mare 
aperto. La seconda è più politi¬ 
ca. Astana sta guardando sem¬ 
pre più verso la Cina. Nel 2008 
dovrebbero partire i lavori per la 
costruzione di un gasdotto che 
colleghi i due stati. Si tratta del 
proseguimento di una pipeline 
esistente che ha inizio in Turk¬ 
menistan, passa per il territorio 
kazako e s'interrompe proprio vi¬ 
cino al confine con la Cina. Con 
il nuovo gasdotto Astana potrà 
anche diversificare i propri ac¬ 
quirenti. Con la benedizione del¬ 
la Russia di Putin visto che il gas 
kazako non sarà venduto solo ai 
paesi occidentali che rappresen¬ 


tano il maggior sbocco proprio 
dell'export energetico russo. 
Oggi quindi Scaroni potrà farsi 
un'idea ben precisa sul futuro 
che attende la nostra compa¬ 
gnia. L'amministratore delegato 
sarà ricevuto dal premier Karim 
Masimov che la scorsa settima¬ 
na ha alzato il tiro dei negoziati, 
chiedendo per la società petroli¬ 
fera nazionale Kazmunaigaz un 

Le contestazioni 
«ambientaliste» 
potrebbero celare 
altri problemi 
economici e politici 


molo da cooperatore nel proget¬ 
to Kashagan, del quale finora 
Eni è stata operatore unico. Quel¬ 
l'accordo, siglato molti anni fa 
con un prezzo del petrolio fissa¬ 
to a 20 euro contro gli attuali 70, 
oggi viene giudicato dai politici 
locali troppo generoso in rappor¬ 
to al potenziale tesoro - stimato 
in 38 miliardi di barili di greggio 
- dei campi petroliferi sul Mar Ca¬ 
spio. Originariamente l'intesa 
prevedeva che Astana avrebbe ri¬ 
cevuto, e solo dopo la copertura 
degli investimenti iniziali, il 
10% della produzione: oggi la re¬ 
pubblica centro asiatica mira al 
40-50%, e vuole evitare un'atte¬ 
sa troppo lunga, fra produzione 
e recupero dei fondi investiti, 
per mettere le mani su quei pro¬ 
fitti. 


Tronchetti spera: 
«Olimpia ceduta 
a Telco entro 
il 15 novembre» 

■ I giorni passano, la vicenda 
non si sblocca, ed anche Marco 
Tronchetti Proverà comincia a 
dare qualche segno di nervosi¬ 
smo. «Il closing avverrà come 
data massima il 15 novembre»: 
così ha replicato ieri il presiden¬ 
te di Pirelli a chi gli chiedeva se 
la cessione di Olimpia ai soci 
Telco sarà effettuata entro i tem¬ 
pi previsti. Intervistato a margi¬ 
ne deH'inaugurazione dell'an¬ 
no di attività 2007-2008 di Fie¬ 
ra Milano, Tronchetti Proverà 
sembra iniziare a spazientirsi 
per lo stallo afra colossale opera¬ 
zione di cessione, che cambia il 
controllo del gruppo Telecom, 
dovuto al mancato pronuncia¬ 
mento sulla stessa da parte del- 
l'Authority di controllo brasilia¬ 
na. 

Ques'ultima è chiamata in cau¬ 
sa poiché, fra i molti risvolti del¬ 
l'operazione, c'è il completo 
cambiamento degli equilibri 
proprietari nel settore della tele¬ 
fonia mobile in Brasile. Proprio 
sul riassetto azionario di Tele¬ 
com si era espresso domenica il 
ministro per lo Sviluppo Econo¬ 
mico, Pierluigi Bersani, augu¬ 
randosi che «la matassa si sbro¬ 
gli presto». 

«C’è da augurarsi - ha detto il 
ministro - che il problema si ri¬ 
solva il più presto possibile per¬ 
ché il sistema ha bisogno che 
Telecom sia in grado di collabo¬ 
rare all'obiettivo-Paese, cioè al¬ 
la costruzione della rete di nuo¬ 
va generazione. Mi auguro - ha 
concluso Bersani - che il regola¬ 
tore brasiliano decida al più pre¬ 
sto». 


Rose in Borsa 

spine agli operai 

Alla Ciccolella Holding affari d’oro 
ma salario e orari fuori contratto 


U di Giampiero Rossi 

SPINE Per i fiori tutte le cu¬ 
re e persino la quotazione in 
Borsa; per i lavoratori sol¬ 
tanto le spine di salario e di¬ 
ritti negati. Accade alla Cic¬ 
colella Holding, uno dei più 

grandi gmppi europei per la pro¬ 
duzione di fiori. Tanto che dal 
marzo 2006 il gruppo è quotato 
in borsa. Ma i risultati aziendali 
non sembrano comportare al¬ 
cun miglioramento delle condi¬ 
zioni dei dipendenti. 

Nei tre siti produttivi - Molfet- 
ta-Terlizzi, Foggia e Melfi - la Cic¬ 
colella occupa complessivamen¬ 
te 600 addetti, ai quali applica ri¬ 
gorosamente contratti stagiona¬ 
li, e poco importa se si tratta de¬ 
gli stessi lavoratori da anni. Ed è 
piuttosto sconvolgente, se non 
drammatica, la situazione delle 
retribuzioni: non vengono, in¬ 
fatti, rispettate le norme previste 
dal contratto nazionale di lavo¬ 
ro e così rii lavoratori anziché 53 
euro lordi al giorno vengono ri¬ 
conosciuti soltanto 30 euro. 
Prendere o lasciare. E tutto que¬ 
sto è ancora più sfacciato nei 
confronti delle donne, che in 
media guadagnano 6 euro in me¬ 
no rispetto ai colleghi uomini. 
Stessa musica per quanto riguar¬ 
da gli orari di lavoro, che dovreb¬ 
bero essere di 6 ore e mezza al 
giorno ma che, nella realtà, oscil- 

Attrezzi non controllati 
e l’obbligo di entrare 
nelle serre subito 
dopo 1’irrorazione 
di sostanze chimiche 


lano dalle 7 ore e mezza fino alle 
10, ovviamente a parità di tratta¬ 
mento economico. 

Non mancano problemi gravi 
anche in materia di sicurezza de¬ 
gli impianti e prevenzione degli 
infortuni sul lavoro: gli attrezzi 
di lavoro, denunciano i lavorato¬ 
ri, non ricevono alcun tipo di 
manutenzione da anni, manca¬ 
no le cassette di pronto soccorso 
e gli strumenti necessari contro 
gli infortuni. E nelle serre, secon¬ 
do i sindacati, non sono rispetta¬ 
te le norme previste: esiste, infat¬ 
ti, una legge che vieta l'ingresso 
nelle serre nelle 24 ore successi¬ 
ve all'irrorazione di sostanze chi¬ 
miche. Ma alla Ciccolella quella 
legge sembra non valere, i lavo¬ 
ratori sono costretti a rientrare 
in serra subito, esponendosi di 
fatto a rischi per la salute. 

Nel marzo scorso, per la prima 
volta nella storia del gruppo, i la¬ 
voratori hanno deciso di sciope¬ 
rare per chiedere più diritti e per 
sollecitare il rispetto del contrat¬ 
to. La mobilitazione, avversata 
dall'azienda in modi più o meno 
leciti, ha prodotto l'avvio di una 
difficile trattativa con le organiz¬ 
zazioni sindacali, che ha portato 
a un primo e parziale accordo 
sulla stabilizzazione dei lavorato¬ 
ri e sul rispetto del contratto. 

Ma quell'intesa è stata del tutto 
disattesa dall'azienda e a fine lu¬ 
glio i lavoratori della Ciccolella 
hanno scioperato di nuovo, la ri¬ 
sposta? L'azienda si è rivolta alle 
forze dell'ordine per denunciare 
presunte minacce. Ora la 
Flai-Cgil sta ora mettendo in 
campo tutte le iniziative possibi¬ 
li perché ai lavoratori della Cic¬ 
colella venga garantita la pienez¬ 
za dei diritti, cominciando con 
un incontro pubblico che si ter¬ 
rà a Molf etta domani per sensibi¬ 
lizzare la cittadinanza e le istitu¬ 
zioni a sostegno dei lavoratori 
della Ciccolella. E se son rose, for¬ 
se finalmente fioriranno. 



I SEGNALI CI SONO TUTTI 
ORA CAMBIAMO STRADA 


CONFERENZA NAZIONALE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI. 

ROMA, PALAZZO FAO, 12-13 SETTEMBRE. 


I mutamenti del clima sono già una realtà. Per questo è arrivato il momento di passare tutti insieme dai problemi alle soluzioni. 
La Conferenza Nazionale sui Cambiamenti Climatici, promossa dal Ministero dell'Ambiente, è l'occasione per fare il passo più importante. 
Istituzioni, cittadini, aziende, studiosi: insieme possiamo definire e condividere le migliori strategie d'azione per affrontare il clima 
che cambia, i suoi effetti sul territorio e sulla vita di tutti i giorni. Parleremo, ma per fare. www.conferenzacambiamenticlimatici2007it 


AMBIAMENTI 
LIMATICI^ 1 


CONFERENZA NAZIONALE 2007 



IN COLLABORAZIONE CON IL SISTEMA DELLE AGENZIE AMBIENTALI 






















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

martedì 11 settembre 2007 


Cambi in euro 


1,3795 

dollari 

+0,010 

156,6400 

yen 

-1,150 

0,6794 

sterline 

+0,002 

1,6377 

fra. svi. 

-0,006 

7,4470 

cor. danese 

+0,000 

27,6000 

cor. ceca 

-0,031 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8960 

cor. norvegese 

-0,013 

9,3725 

cor. svedese 

+0,046 

1,6757 

dol. australiano 

+0,019 

1,4569 

dol. canadese 

+0,017 

1,9891 

dol. neozelandese +0,006 

256,8600 

fior, ungherese 

+2,390 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,8113 

zloty poi. 

+0,003 

Boi | 

Bot a 3 mesi 99,66 

3,33 

Bot a 12 mesi 96,35 

3,51 


Borsa 

Seduta nervosa 

Chiusura di seduta in calo per 
la Borsa valori, che proprio nel 
finale ha visto invertire la 
tendenza, di riflesso 
all'andamento negativo di 
Wall Street. 

L'indice Mibtel ha segnato così 
un -0,45%, a 30.058 punti, 
mentre l'S&P/Mib ha ceduto lo 
0,23% e l'All Stars 11,30%. 
Scambi attivi, intorno ai 6 
miliardi di euro. 

Per Piazza Affari è stata una 
seduta sull'ottovolante, 
dapprima in rialzo (+0,1% 
l'apertura), poi in calo (fino al 


-0,6%), poi di nuovo su (+0,8% 
il massimo, dopo la buona 
apertura di New York), per 
chiudere infine al ribasso. 
Nervosismo e alta volatilità dei 
prezzi non hanno impedito 
però la buona performance dei 
titoli energetici, a carattere 
difensivo, con le 
municipalizzate in vista sulle 
attese di futuri accordi. Bene 
Enel e Snam Gas, tiene Eni. In 
discesa gli industriali, pesanti 
nel finale Italcementi e Fiat, giù 
anche Luxottica e Seat. Salita 
Bpm sulla scommessa di 
sviluppi sul fronte delle 
alleanze. 


Philips 

Profitti doppi nel 2010 

La Royal Philips Electronics, 
primo produttore europeo di 
televisori, si attende che l'utile 
operativo per azione, entro il 
2010, raggiunga livelli «più che 
doppi» rispetto a quanto 
previsto per il 2007. 

Lo ha annunciato la società, 
secondo quanto riferisce 
l'agenzia Bloomberg. 

L'utile prima degli interessi, 
delle tasse e degli 
ammortamenti supererà il 10% 
delle vendite sempre entro il 
2010 . 

Nel presentare le stime, il 


colosso olandese ha anche 
annuciato l'intenzione di 
semplificare la sua struttura 
organizzativa creando tre 
settori-chiave con direzioni 
forti dirette da una sola 
persona: la divisione medica, 
quella della illuminazione e 
quella elettronica da consumo. 
La riorganizzazione porterà, 
secondo le stime della società, 
un risparmio dai 150 ai 200 
milioni di euro. 

Dopo la presentazione del 
piano di riorganizzazione, il 
titolo Philips alla borsa di 
Amsterdam ha subito un balzo 
del 3,6%, 


Alenia-Sukhoi 

Alleanza Superjet 

È nata ieri a Venezia Superjet 
International, joint venture tra 
Alenia Aeronautica 
(Finmeccanica) e Sukhoi 
Company, responsabile di 
marketing e vendite sui 
mercati occidentali della 
famiglia di jet regionali 
Superjet 100, della 
«personalizzazione» del 
velivolo per i clienti occidentali 
e del supporto post vendita 
dell'aereo in tutto il mondo. 
Superjet International è 
controllata al 51% da Alenia 
Aeronautica e al 49% da 


Sukhoi Company, è basata a 
Venezia e beneflcerà delle 
infrastrutture avanzate 
disponibili presso la veneziana 
Alenia Aeronavali, società 
interamente controllata da 
Alenia Aeronautica. La prima 
sede internazionale della joint 
venture sarà Mosca. Superjet 
International 

commercializzerà e venderà 
l'aereo in Europa, nell' area del 
Mediterraneo, in Nord e Sud 
America, Africa, Oceania e 
Giappone e sarà responsabile 
della progettazione e lo 
sviluppo di due versioni: «Vip» 
e «cargo». 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Il gruppo Milano 
Assicurazioni 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(Fonsai) ha chiuso il 
primo semestre del 

2007 con un utile netto 

A 











Edison r 

3828 

1,98 

1,99 

0,20 

-12,91 

52 

1,92 

2,55 

0,0780 

218,64 

Mirato 

15707 

8,11 

8,05 

0,50 

-7,67 

3 

7,77 

9,43 

0,3000 

139,53 

25861 

13,36 

13,38 

1,14 

-9,41 

506 

12,09 

16,98 

0,5400 

2844,36 

Edison w07 

2275 

1,18 

1,22 

2,10 

-11,12 

22 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10239 

5,29 

5,24 

1,55 

-7,15 

14 

4,96 

6,93 

0,2400 

349,01 


Eems 

9728 

5,02 

5,02 

-0,67 

-13,65 

153 

5,02 

6,48 


211,68 

Mondadori 

13277 

6,86 

6,85 

-0,13 

-13,78 

504 

6,56 

8,65 

0,3500 

1778,91 

Acegas-Aps 

15204 

7,85 

7,97 

3,67 

-8,40 

14 

7,30 

9,58 

0,3000 

430,62 


consolidato di 152,8 

EI.En 

56558 

29,21 

29,20 

-1,05 

5,30 


27,72 

35,94 

0,3000 

140,92 

Mondo TV 

32452 

16,76 

16,59 

1,91 

-23,85 

10 

16,75 

23,08 

0,3500 

73,81 

Acotel 

145608 

75,20 

74,14 

-2,36 

305,06 


18,56 

100,18 

0,4000 

313,58 

5 

milioni, in crescita del 


Elica 

7002 

3,62 

3,60 

0,19 

-35,61 

60 

3,47 

6,63 

0,0400 

228,98 

Monrif 

1926 

0,99 

0,99 

-1,20 

-23,23 

18 

0,99 

1,30 

0,0240 

149,24 

Acq. Potab. 

13122 

6,78 

6,59 

-5,10 

111,78 

609 

3,20 

6,92 

0,1000 

171,14 

Emak 

11372 

5,87 

5,85 

-1,30 

21,32 

15 

4,84 

6,92 

0,1750 

162,41 

Monte Paschi Si 

8601 

4,44 

4,43 

-1,23 

-10,04 

8015 

4,44 

5,25 

0,1700 

10876,20 

10,6% rispetto allo 
stesso periodo del 

Acsm 

4368 

2,26 

2,26 

-0,92 

-9,29 

69 

2,19 

2,69 

0,0350 

105,74 

Enel 

14785 

7,64 

7,62 

2,46 

-2,99 

86648 

7,20 

8,54 

0,4900 

47211,41 

Montefibre 

1106 

0,57 

0,57 

-1,80 

11,46 

208 

0,46 

1,02 

0,0300 

74,24 

Actelios 

14634 

7,56 

7,59 

-0,35 

-12,21 

64 

7,22 

9,45 

0,1000 

511,53 

Enertad 

7464 

3,86 

3,84 

-1,18 

6,79 

72 

3,57 

4,89 

0,0207 

365,75 

Montef ibre r nc 

1091 

0,56 

0,57 

-3,92 

15,84 

133 

0,48 

0,94 

0,0500 

14,64 

Aedes 

8901 

4,60 

4,48 

-1,91 

-26,08 

135 

4,50 

7,06 

0,2500 

467,83 

2006. Tra gli altri dati, la 
raccolta premi totale è 

Engineering 1.1. 

66182 

34,18 

33,92 

-0,82 

0,77 


33,79 

38,89 

0,4800 

427,25 

MutuiOnline 

10082 

5,21 

5,32 

2,11 


10 

4,77 

6,33 


205,74 

Aeffe 

6653 

3,44 

3,38 

-2,14 


195 

3,44 

3,94 


368,90 






Eni 

48426 

25,01 

24,87 

0,24 

-2,72 

19533 

22,94 

28,53 














Aem 

4980 

2,57 

2,57 

1,62 

0,78 

11109 

2,31 

2,96 

0,0700 

4629,72 













Enia 

20697 

10,69 

10,70 

0,89 


98 

10,07 

11,39 


1149,07 

N 











di 1,816 miliardi di euro 
(+5%), di cui 1,382 

AemTo 

5249 

2,71 

2,70 

2,62 

9,23 

1269 

2,32 

2,86 

0,0600 

1980,70 













Erg 

31402 

16,22 

16,24 

-0,85 

-7,51 

854 

15,25 

21,43 

0,4000 

2437,89 

Nav. Montanari 

6717 

3,47 

3,46 

-1,31 

-8,81 

212 

3,25 

4,41 

0,1050 

426,20 

Aem To w08 

1642 

0,85 

0,85 

4,88 

9,89 

203 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

7943 

4,10 

4,10 

0,81 

-18,63 

41 

4,08 

6,29 

0,1740 

369,18 

Negri Bossi 

1745 

0,90 

0,88 

-1,45 

-17,87 

218 

0,88 

1,13 

0,0400 

39,70 

Aerop. Firenze 

35039 

18,10 

18,14 

1,91 

-7,50 

0 

17,70 

20,83 

0,0630 

163,49 

miliardi (-3,2%) nel 

Esprinet 

23156 

11,96 

11,87 

-0,04 

-16,13 

515 

11,57 

16,62 

0,1400 

626,70 

Negri Bossi wlO 

771 

0,40 

0,40 

3,07 

-40,79 


0,38 

0,70 



Aicon 

7135 

3,69 

3,69 

-2,72 


365 

3,26 

4,76 


401,67 






Eurofly 

6411 

3,31 

3,09 

-0,64 

-29,93 

1603 

2,65 

4,72 


44,22 

Nice 

10901 

5,63 

5,63 

-1,44 

-14,12 

89 

5,39 

6,77 

0,0730 

653,08 

ramo danni, con utile 

Alerion 

1307 

0,68 

0,68 

-0,03 

41,75 

715 

0,47 

0,82 


270,08 




14882 

7,69 

7,60 

-2,54 

-16,13 

97 

7,61 

9,36 


269,04 












lordo di 182 milioni 

Alitalia 

1576 

0,81 

0,80 

-1,74 

-24,73 

3936 

0,75 

1,13 

0,0413 

1128,36 















10229 

5,28 

5,36 

0,19 

-12,69 

22 

5,17 

6,64 


345,60 












(+15,8%). 

Alleanza 

17759 

9,17 

9,13 

-0,92 

-9,75 

3209 

9,01 

10,74 


7764,90 
















1109 

0,57 

0,57 

-2,63 

-4,38 

118 

0,50 

0,78 

0,0516 

55,90 

Olidata 

2560 

1,32 

1,31 

0,77 

46,73 

212 

0,90 

3,31 

0,0440 

44,95 

Amplifon 

12092 

6,25 

6,23 

0,87 

-3,66 

569 

5,89 

7,22 


1238,95 


Banca Fideuram 



4167 

2,15 

2,15 

0,52 

145,10 

215 

0,88 

3,46 


73,01 

Omnia Network 

7176 

3,71 

3,68 

-3,87 


38 

3,54 

5,35 


96,11 

Anima 

5520 

2,85 

2,85 

-1,93 

-23,52 

224 

2,80 

4,15 

0,1520 

299,36 



























vede salire l'utile, 

Ansaldo Sts 

17821 

9,20 

9,05 

-3,67 

2,28 

127 

8,79 

10,71 


920,40 























mentre cala la raccolta 

Arena 

333 

0,17 

0,17 

0,41 


534 

0,17 

0,23 

0,0413 

126,07 

F 

FastWeb 

72320 

37,35 

37,41 

0,13 

-15,23 

115 

36,22 

48,45 

3,7700 

2969,63 

P 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

63 

0,03 

0,03 

-0,31 

-53,46 

462 

0,03 

0,12 





netta. La controllata del 



Fiat 

36650 

18,93 

18,56 

-3,09 

28,82 

57282 

14,44 

23,77 

0,1550 

20674,06 

Panariagroup I.C. 

12663 

6,54 

6,55 

-0,76 

4,51 


6,25 

7,59 

0,1900 

296,62 

Ascopiave 

3499 

1,81 

1,78 

-1,06 

-18,12 

208 

1,71 

2,21 

0,0850 

421,63 


gruppo Intesa SanPaolo 

Fiat priv 

31333 

16,18 

15,92 

-3,03 

31,60 

539 

12,11 

20,80 

0,3100 

1671,48 

Parmalat 

4967 

2,56 

2,54 

-1,20 

-24,27 

8653 

2,39 

3,45 

0,0250 

4237,26 

Asm 

8045 

4,16 

4,16 

1,69 

-0,31 

955 

3,72 

5,10 

0,1550 

3217,24 

Fiat r nc 

31224 

16,13 

15,87 

-2,90 

15,01 

451 

13,89 

21,26 

0,9300 

1288,67 

Parmalat w15 

3057 

1,58 

1,58 

-0,63 

-33,88 

172 

1,43 

2,46 



ha chiuso il primo 

Astaldi 

11788 

6,09 

5,95 

-5,35 

7,49 

200 

5,53 

7,71 

0,0850 

599,21 



Fidia 

20914 

10,80 

10,69 

-4,22 

95,88 

78 

5,44 

19,46 

0,1400 

50,76 

Permasteelisa 

38505 

19,89 

19,98 

-1,19 

38,40 

128 

14,37 

23,48 

0,3000 

548,85 

semestre dell'esercizio, 

Atlantia 

45464 

23,48 

23,42 

-0,85 

7,07 

1515 

21,76 

25,96 

0,3575 

13423,79 

Fiera Milano 

13136 

6,78 

6,80 

-0,85 

-23,59 

32 

6,60 

9,95 

0,3000 

229,92 


5803 

3,00 

2,93 

-6,04 

-4,49 

2339 

3,00 

3,92 

0,0300 

1186,93 

Auto To-Mi 

32161 

16,61 

16,60 

1,05 

-5,00 

183 

15,79 

19,99 

0,2000 

1461,68 


si apprende da una 

Fil. Pollone 

1925 

0,99 

1,00 

1,05 

8,87 

6 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,59 

Pininfarina 

47071 

24,31 

24,18 

-0,41 

-2,88 

.. 

23,48 

26,85 

0,3400 

226,50 

Autogrill 

28500 

14,72 

14,56 

-1,09 

4,89 

916 

13,37 

16,68 

0,4000 

3744,51 


nota, con un utile netto 

Finarte C.Aste 

1123 

0,58 

0,60 

-1,43 

-6,22 

32 

0,55 

0,86 

0,0362 

29,05 

Pirelli & C r nc 

1530 

0,79 

0,79 

-0,81 

9,86 

102 

0,72 

0,85 

0,0364 

106,49 

Azimut H. 

20863 

10,78 

10,71 

-0,50 

3,64 

718 

9,78 

13,44 

0,2000 

1564,28 

Finmeccanica 

39887 

20,60 

20,50 

-0,29 

-0,91 

2330 

19,23 

23,76 

0,3500 

8757,10 

Pirelli & C R.E. 

72455 

37,42 

37,07 

-2,45 

-28,83 

236 

36,52 

60,28 

2,0600 

1593,99 

in crescita del 9,5% a 

135,4 milioni (123,6 min 












B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Art'é 

20654 

10,67 

10,60 

0,09 

35,06 

1 

7,90 

11,70 

0,4000 

38,19 

Pirelli & C. 

1568 

0,81 

0,80 

-0,87 

6,65 

25731 

0,75 

0,93 

0,0210 

4238,32 

31995 

16,52 

16,43 


-11,08 

0 

16,52 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

63781 

32,94 

32,67 

-1,03 

-9,75 

546 

32,92 

39,98 

1,0000 

4124,86 

Poligr. Ed. 

2529 

1,31 

1,31 

0,08 

-9,99 

4 

1,31 

1,72 

0,0260 

172,39 

nel primo semestre del 



Fondiaria-Sai r nc 

44457 

22,96 

22,73 

-1,26 

-15,90 

70 

22,96 

31,05 

1,0520 

994,41 

Poligrafica S.F. 

46567 

24,05 

23,90 

-0,54 

-14,41 

8 

22,87 

30,10 

0,3615 

28,72 

B. C.R. Firenze 

12698 

6,56 

6,55 

-0,15 

52,63 

1740 

4,25 

6,64 

0,1000 

5434,28 

2006) e con una 

Fondiaria-Sai w08 

14690 

7,59 

7,62 

-1,52 

-10,02 


7,59 

9,22 



Poltrona Frau 

5578 

2,88 

2,87 

-0,49 

-3,16 

290 

2,57 

3,17 

0,0150 

403,34 

B.Cange 

6754 

3,49 

3,46 

-0,29 

-4,65 

543 

3,28 

4,01 

0,0750 

4236,27 




FullSix 

14547 

7,51 

7,41 

-1,37 

-8,20 

6 

7,16 

9,93 


84,01 

Polynt 

5503 

2,84 

2,85 

-0,73 

10,63 

103 

2,19 

3,55 

0,0900 

293,29 

raccolta netta positiva 

B. Carige risp 

6713 

3,47 

3,47 

-2,61 

-15,50 


3,47 

4,20 

0,0950 

607,93 














Premafin 

4109 

2,12 

2,14 

0,37 

-15,22 

59 

2,09 

2,74 

0,0150 

870,74 

per 566 milioni, contro 

B. Desio 

16286 

8,41 

8,33 

-0,74 

-3,10 

84 

7,66 

9,78 

0,0955 

984,09 












G 











Premuda 

3162 

1,63 

1,63 

-0,97 

3,22 

216 

1,44 

1,71 

0,0600 

229,86 

B. Desio r nc 

15742 

8,13 

8,10 

-1,18 

12,87 


7,20 

9,07 

0,1150 

107,33 











1,1 miliardi registrati 
nello stesso periodo 


Gabetti Prop. S. 

5290 

2,73 

2,71 

-1,38 

-29,00 

6 

2,71 

4,13 

0,0700 

136,25 

Prima Ind. 

65678 

33,92 

33,36 

-4,08 

50,89 

19 

22,30 

42,57 

0,6500 

156,03 

B. Finnat 

1779 

0,92 

0,92 

1,21 

-10,10 

151 

0,91 

1,12 

0,0130 

333,41 

Gasplus 

14096 

7,28 

7,25 

0,90 

-21,26 

40 

6,93 

9,25 

0,0950 

326,90 

Prysmian 

35457 

18,31 

18,40 

-1,35 


493 

15,69 

21,11 


3296,16 

B. Generali 

17430 

9,00 

8,93 

-0,55 

-6,76 

126 

9,00 

11,87 


1002,04 



- 

PpfrAii 

9747 

5,03 

4,96 

-0,82 

3,16 

7 


5,72 

0,2500 

72,49 












dello scorso anno. 

B. Ifis 

18311 

9,46 

9,57 

0,69 

-6,42 


9,29 

11,00 

0,2400 

274,80 














5 

Gemina 

4955 

2,56 

2,51 

-2,38 

-23,73 

910 

2,56 

3,62 

0,1000 

932,70 

R 











Edison e Anci 

B. Intermobiliare 

14375 

7,42 

7,41 

-0,54 

-11,17 

37 

7,39 

8,65 

0,2500 

1155,31 











Gemina r nc 

4647 

2,40 

2,40 


-20,00 

0 

2,34 

3,25 

0,1200 

9,03 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

29007 

14,98 

14,53 

-8,83 

-66,94 

6063 

13,54 

57,24 

0,7800 

1371,16 




(Associazione nazionale 
calzaturifi italiani) hanno 

Generali 

56849 

29,36 

29,21 

-0,27 

-4,08 

7363 

27,54 

32,06 

0,7500 

41294,46 

Ratti 

1270 

0,66 

0,66 

-0,53 

15,56 

70 

0,56 

1,02 

0,0516 

34,11 

B. Popolare 

32305 

16,68 

16,51 

-2,05 

-23,89 

3851 

16,68 

24,66 


10685,77 

- 

Geox 

26093 

13,48 

13,54 

1,01 

13,24 

493 

11,85 

14,37 

0,1500 

3488,18 

RCS Mediag. r nc 

5280 

2,73 

2,73 

-0,73 

-14,30 

43 

2,71 

3,37 

0,0500 

80,04 

B. Profilo 

4089 

2,11 

2,12 

0,09 

-12,84 

197 

2,08 

2,77 

0,1470 

268,16 

o_;_ 

11325 

5,85 

5,87 

0,19 

-0,10 

10 

5,50 

6,87 

0,1000 

701,88 

RCS Mediagroup 

7809 

4,03 

4,03 

-0,69 

5,41 

282 

3,75 

4,33 

0,0300 

2954,86 

stretto un accordo per 

B. Santander 

24796 

12,81 

12,76 

-0,51 

-11,23 


12,81 

14,66 

0,1229 





Grandi Viaggi 

4918 

2,54 

2,54 

-0,43 

-8,10 

7 

2,44 

3,02 

0,0200 

114,30 

RDB 

9023 

4,66 

4,69 

-0,53 


13 

4,66 

5,38 


213,71 

garantire alle imprese 

B. Sard. r nc 

36150 

18,67 

18,61 

0,13 

-1,61 


18,00 

22,08 

0,5200 

123,22 



4 

Granitifiandre 

19035 

9,83 

9,82 

-0,04 

18,93 

10 

8,16 

10,09 

0,1200 

362,40 

Recordati 

12171 

6,29 

6,27 

-0,79 

8,49 

628 

5,54 

6,48 

0,1850 

1303,78 

B.P. Etruria e L. 

25508 

13,17 

13,08 

-1,67 

-15,73 

109 

13,04 

16,94 

0,3000 

710,54 

energia elettrica a 
prezzo fisso e costante 

Gruppo Coin 

11383 

5,88 

5,85 

-1,58 

35,46 

105 

4,34 

6,84 


776,85 

Reno De Medici 

1180 

0,61 

0,61 

-0,62 

16,12 

469 

0,52 

0,72 

0,0165 

164,03 

B.P. Intra 

23160 

11,96 

11,99 

-0,12 

-14,21 


11,96 

14,49 

0,2000 

673,30 


2 

Guala Closures 

10146 

5,24 

5,17 

0,27 

11,70 

46 

4,67 

6,03 

0,0880 

354,35 

Reply 

47168 

24,36 

24,00 

-1,80 

22,91 


19,76 

28,07 

0,2800 

220,88 

B.P. Milano 

19620 

10,13 

10,22 

2,41 

-24,40 

5091 


13,89 

0,3500 

4205,54 


9,86 












Retelit 

670 

0,35 

0,35 

-1,00 

-23,68 

1814 

0,32 

0,46 


146,12 

per due anni, al riparo 

B.P. Spoleto 

20685 

10,68 

10,97 

-0,10 

-13,08 


10,51 

12,29 

0,4100 

233,74 













2 

H 











Ricchetti 

2988 

1,54 

1,54 

-0,71 

0,85 

27 

1,53 

1,87 

0,0230 

82,63 

dalle oscillazioni dei 

BasicNet 

3115 

1,61 

1,62 

0,37 

72,31 

308 

0,93 

1,97 

0,0930 

98,14 











Hera 

5710 

2,95 

2,94 

1,87 

-10,96 

2499 

2,78 

3,46 

0,0800 

2998,40 

Risanamento 

10181 

5,26 

5,19 

-1,50 

-36,04 

823 

4,79 

8,81 

0,1030 

1442,46 


538 

0,28 

0,28 

0,32 

3,73 

506 

0,23 

0,33 


187,77 

costi energetici e al 
rischio della valuta. Per 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1344 

0,69 

0,69 

0,47 

4,96 

415 

0,58 

0,71 


92,00 

BB Biotech 

118442 

61,17 

60,97 

-0,07 

5,78 

14 

54,24 

61,17 

2,0000 















l 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7259 

3,75 

3,75 

-2,57 

-19,03 

5 

3,75 

4,99 

- 


404 

0,21 

0,21 

-1,94 

-3,52 

5953 

0,18 

0,24 


855,55 

s 











sensibilizzare, inoltre, le 

Beo Popolare wlO 

2049 

1,06 

1,00 

-10,67 

-41,71 

1947 

1,06 

2,84 
















I.Net 

99989 

51,64 

51,99 

-0,97 

14,55 


45,08 

54,90 

2,0000 

211,72 

Sabaf 

53770 

27,77 

27,60 

0,29 

7,14 


24,96 

30,64 

0,7000 

320,28 

aziende associate al 

Beghelli 

2262 

1,17 

1,16 

-1,11 

117,55 

269 

0,54 

1,92 

0,0150 

233,60 



Ifi priv 

46780 

24,16 

23,94 

-3,23 

4,00 

231 

22,86 

31,38 

0,6300 

1855,52 

Sadi Serv.lnd. 

4393 

2,27 

2,26 

0,44 

-3,69 


2,25 

3,48 

0,1500 

210,34 

Benetton 

21752 

11,23 

11,09 

-0,96 

-23,76 

543 

10,95 

14,79 

0,3700 

2052,18 


risparmio energetico, 

Anci insieme a Edison 
organizzeranno incontri 


13093 

6,76 

6,63 

-4,95 

6,45 

5452 

6,21 

8,50 

0,1000 

7023,10 


51408 

26,55 

26,53 

-0,67 

-8,73 


25,35 

32,53 

1,4000 

405,45 

Beni Stabili 

1692 


0,86 

-2,84 

-29,47 

3507 

0,87 

1,42 

0,0240 

1673,16 




0,87 

Ifil r nc 

12086 

6,24 

6,13 

-3,51 

7,96 

251 

5,72 

7,91 

0,1207 

233,34 

Saes G. r nc 

40991 

21,17 

21,01 

-1,73 

-9,02 

12 

20,04 

27,47 

1,4160 

157,94 

Bialettì 

4494 

2,32 

2,32 

-0,81 


0 

2,28 

2,64 


174,07 



Ima 

30922 

15,97 

15,64 

-4,52 

41,50 

30 

11,14 

17,34 

0,6500 

576,52 

Safilo Group 

6744 

3,48 

3,46 

-1,23 

-22,81 

998 

3,38 

4,89 

0,0200 

994,03 

Biesse 

43005 

22,21 

21,91 

-1,40 

42,68 

26 

15,37 

24,55 

0,3600 

608,40 

Imm. Grande Dis. 

5683 

2,94 

2,88 

-2,57 

-21,78 

622 

2,88 

4,36 

0,0350 

907,65 

Saipem 

52124 

26,92 

26,84 

-0,26 

34,83 

2643 

18,32 

28,01 

0,2900 

11878,50 

a livello locale, presso le 
sedi distaccate 
dell'associazione. 

Boero 

46451 

23,99 

23,99 


47,72 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

104,13 

Immsi 

3598 

1,86 

1,84 

-5,40 

-12,40 

1290 

1,74 

2,54 

0,0300 

637,67 

Saipem r 

59056 

30,50 

30,50 


54,74 

0 

19,10 

30,50 

0,3200 

4,85 

Bolzoni 

9449 

4,88 

4,84 

1,72 

20,46 

54 

3,97 

5,74 

0,1000 

126,10 

Impregno 

9583 

4,95 

4,85 

-3,13 

17,86 

2505 

4,14 

6,98 

0,0300 

1986,90 

Saras 

8341 

4,31 

4,31 

-0,32 

5,85 

1344 

3,88 

4,87 

0,1500 

4096,91 

Bon. Ferraresi 

77606 

40,08 

40,05 

-0,74 

5,31 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

225,45 

Impregno r nc 

18627 

9,62 

9,62 


51,07 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,54 

Sat 

26471 

13,67 

13,69 

0,71 


14 

13,37 

15,23 


134,80 

Brembo 

18503 

9,56 

9,42 

-1,64 

-0,78 

405 

9,05 

12,21 

0,2400 

638,19 

Indesit Comp. 

27756 

14,34 

14,02 

-3,06 

15,17 

569 

12,15 

18,46 

0,3850 

1628,26 

Save 

54816 

28,31 

28,34 

-2,11 

12,16 

15 

24,70 

30,42 

0,4300 

783,34 

Il gruppo Asm 

Brioschi 

949 

0,49 

0,49 

-0,53 

5,94 

507 

0,43 

0,65 

0,0038 

353,85 

Indesit r nc 

27398 

14,15 

14,15 

-0,14 

9,95 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,23 

Schiapparelli 

104 

0,05 

0,05 

-1,85 

13,32 

1877 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,69 

Brescia ha chiuso il 

Bulgari 

19723 

10,19 

10,12 

-1,49 

-6,26 

1713 

9,90 

11,92 

0,2900 

3055,25 

Intek 

1556 

0,80 

0,80 

-0,08 

0,32 

288 

0,78 

1,00 

0,0190 

279,44 

Seat P. G. 

784 

0,40 

0,40 

-2,70 

-12,57 

28712 

0,37 

0,49 

0,0070 

3322,60 

primo semestre 
consolidato con un utile 

Buongiorno Spa 

5451 

2,82 

2,79 

-1,96 

-28,55 

421 

2,68 

4,01 

- 

253,93 

Intek r nc 

2004 

1,03 

1,03 

2,17 


6 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,71 

Seat P. G. r 

735 

0,38 

0,38 

-1,02 

-2,62 

288 

0,37 

0,45 

0,0076 

51,67 

Buzzi Unicem 

37399 

19,32 

19,13 

-3,28 

-10,33 

827 

19,32 

26,26 

0,4000 

3186,19 

Interpump 

13740 

7,10 

7,08 

-0,44 

3,21 

165 

6,88 

8,85 

0,1800 

567,11 

Sias 

20939 

10,81 

10,73 

-0,76 

-4,32 

222 

10,76 

12,86 

0,1500 

1378,79 

Buzzi Unicem r nc 

26111 

13,48 

13,30 

-3,82 

-7,99 

88 

13,45 

18,91 

0,4240 

549,00 

Intesa Sanp. r nc 

9327 

4,82 

4,80 

-0,50 

-14,52 

6028 

4,82 

6,03 

0,3910 

4491,81 

Sirti 

4970 

2,57 

2,56 

-0,27 

20,57 

153 

2,13 

2,73 

1,0000 

569,81 

netto di 113 milioni di 












Intesa Sanpaolo 

10088 

5,21 

5,18 

-0,54 

-10,62 

67142 

5,21 

6,24 

0,3800 

61735,02 

Smurfit Sisa 

4512 

2,33 

2,33 

5,91 

-10,45 

3 

2,22 

2,65 

0,0100 

143,53 

euro, in calo del 20,7% 

c 











Invest e Svii w09 

134 

0,07 

0,07 

-2,72 


2 

0,05 

0,08 



Snai 

14251 

7,36 

7,34 

-1,49 

12,02 

124 

6,20 

8,66 

0,0387 

859,83 

rispetto allo stesso 
periodo del 2005. Tra gli 

C. Artigiano 

7975 

4,12 

4,10 

0,02 

10,64 

65 

3,56 

4,73 

0,1635 

586,53 

Invest. e Svii. 

476 

0,25 

0,24 

-1,29 

4,16 

251 

0,20 

0,34 

0,0361 

59,50 

Snam Rete Gas 

8636 

4,46 

4,50 

4,78 

2,81 

19383 

3,99 

4,89 

0,1900 

8725,04 

C. Bergam. 

63103 

32,59 

32,92 

0,06 

6,89 

5 

30,49 

41,02 

1,0500 

2011,68 

Ipi Spa 

9819 

5,07 

4,95 

-4,07 

-36,28 

3 

4,91 

8,09 

0,5000 

206,82 

Snia 

2312 

1,19 

1,14 

-5,15 

-30,42 

1207 

0,94 

1,85 

0,0487 

84,43 

C. Valtellinese 

18824 

9,72 

9,69 

-0,42 

-8,08 

213 

9,72 

11,98 

0,4000 

1561,24 

Irce 

5702 

2,94 

2,93 

0,34 

0,79 

1 

2,83 

3,98 

0,0200 

82,84 

Snia wlO 

107 

0,06 

0,06 

-0,36 

-32,27 

1226 

0,04 

0,08 



altri dati, i ricavi sono 

Cadlt 

22199 

11,46 

11,51 

-0,25 

24,54 

3 

9,13 

13,32 

0,2900 

102,96 

Isagro 

12820 

6,62 

6,59 

-1,27 

-13,12 

5 

6,41 

8,63 

0,3000 

116,20 

Socotherm 

18472 

9,54 

9,46 

-2,00 

-24,84 

59 

9,54 

12,72 

0,0500 

367,77 

cresciuti del 5,2%, a 

1,118 miliardi di euro, il 
margine operativo lordo 

Cairo Comm. 

72591 

37,49 

37,48 

-0,08 

-14,09 

3 

36,74 

50,56 

2,5000 

293,71 

It Holding 

3435 

1,77 

1,77 

-2,91 

14,01 

1064 

1,42 

2,20 

0,0258 

436,18 

Sogefi 

12173 

6,29 

6,21 

-1,74 

6,81 

52 

5,74 

7,44 

0,2000 

715,10 

Caltagirone 

14319 

7,39 

7,49 

2,09 

-6,35 

5 

7,26 

9,64 

0,0800 

888,29 

ItWay 

15566 

8,04 

7,97 

-0,80 

10,87 

17 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,51 

Sol 

10855 

5,61 

5,61 

0,88 

17,92 

2 

4,73 

6,10 

0,0680 

508,46 

Caltagirone Ed. 

10533 

5,44 

5,50 

1,14 

-14,14 

28 

5,27 

6,60 

0,1000 

680,00 

Italcementi 

32072 

16,56 

16,23 

-5,01 

-23,63 

2562 

16,56 

24,64 

0,3600 

2933,78 

Sopaf 

1084 

0,56 

0,56 

-0,32 

-23,44 

295 

0,53 

0,75 

0,0620 

236,12 

Cam-Fin. 

3315 

1,71 

1,70 

-1,05 

18,89 

311 

1,44 

1,92 

0,0300 

629,49 

italcementi r nc 

21959 

11,34 

11,13 

-5,64 

-15,60 

677 

11,34 

15,79 

0,3900 

1195,70 

Sorin 

3042 

1,57 

1,57 

-1,75 

-6,65 

529 

1,55 

2,00 


739,02 

è aumentato dell'1,2%, 

Campari 

15353 

7,93 

7,93 

0,48 

4,78 

445 

7,38 

8,40 

0,1000 

2302,58 

Italmobiliare 

175600 

90,69 

90,19 

-2,12 

12,32 

31 

79,22 

106,64 

1,4500 

2011,74 

Stefanel 

5722 

2,96 

2,98 

2,02 

-4,21 

38 

2,67 

3,79 

0,0400 

160,15 

a 210,5 milioni e il 
risultato operativo 

Cape Live 

1774 

0,92 

0,91 

1,56 


49 

0,91 

1,03 


46,55 

italmobiliare r nc 

116641 

60,24 

59,91 

-2,68 

-7,38 

26 

59,82 

83,15 

1,5280 

984,51 

Stefanel r 

10107 

5,22 

5,22 


22,51 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

Capitana 

12411 

6,41 

6,37 

-0,76 

-11,46 

27212 

6,25 

7,98 

0,2200 

16694,80 












STMicroelectr. 

24432 

12,62 

12,51 

-0,84 

-10,61 

6510 

12,15 

15,26 

0,3000 


Carrara 

14042 

7,25 

7,23 

-0,88 

71,32 

183 

4,13 

9,45 

0,1250 

304,58 

J 






















cresce del 12,4% a 

Cattolica Ass. 

84208 

43,49 

43,50 

-0,18 

-3,59 

54 

41,03 

48,07 

1,5500 

2240,27 

Jolly H. 

47845 

24,71 

24,75 

0,20 

-0,32 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,20 

T 











153,6 milioni. La 

Cdc 

8711 

4,50 

4,51 

-0,88 

-32,16 

13 

4,49 

6,81 

0,5600 

55,18 

Juventus FC 

2566 

1,32 

1,32 

-2,15 

-14,55 

234 

1,27 

1,77 

0,0120 

267,06 

Targetti S. 

14040 

7,25 

7,26 

0,32 

30,04 

7 

5,51 

7,42 

0,1400 

137,95 

diminuzione dell'utile - 
spiega una nota - è 
dovuta alla presenza 

Celi Therap 

5241 

2,71 

2,67 

-3,26 

-50,67 

383 

2,21 

5,54 














Tas 

39694 

20,50 

20,50 


-6,26 

1 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,33 

Cembre 

14840 

7,66 

7,67 

-1,89 

22,25 

35 

6,27 

10,33 

0,2200 

130,29 

K 











Telecom 1. Media 

513 

0,26 

0,26 

-2,68 

-26,37 

3758 

0,25 

0,36 

0,1643 

872,29 

Cementi r 

16741 

8,65 

8,39 

-5,30 

25,38 

486 

6,78 

11,46 

0,1000 

1375,75 

Kaitech 

820 

0,42 

0,42 

0,98 

5,61 

442 

0,39 

0,51 


37,85 

Telecom Ita Med. r nc 

505 

0,26 

0,26 


-24,65 

56 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,35 

Cent. Latte To 

8787 

4,54 

4,54 

-0,09 

2,67 

1 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,38 

Kme Group 

3495 

1,81 

1,83 

2,98 

3,45 

783 

1,59 

2,28 

0,0230 

417,37 

Telecom Italia 

3985 

2,06 

2,05 

0,59 

-10,83 

140049 

1,90 

2,43 

0,1400 

27537,59 

nella semestrale dello 

Chi 

1651 

0,85 

0,85 

1,08 

0,57 

594 

0,78 

1,20 

- 

111,00 

Kme Group rsp 

3538 

1,83 

1,84 

0,60 

16,60 

37 

1,47 

2,32 

0,1086 

34,84 

Telecom Italia r 

3203 

1,65 

1,65 

0,49 

-14,24 

20408 

1,51 

2,02 

0,1510 

9967,20 

scorso anno di una 

Ciccolella 

7764 

4,01 

4,02 

-1,01 

65,70 

30 

2,42 

7,89 

0,0516 

48,12 

KME Group w09 

656 

0,34 

0,34 

3,34 

-15,56 

27 

0,33 

0,44 

. 


Tenaris 

31366 

16,20 

15,93 

-3,33 

-15,45 

5080 

15,63 

19,38 

0,2278 


plusvalenza relativa a 
Endesa Italia, per 29,6 

Cir 

4988 

2,58 

2,56 

-0,31 

0,98 

1145 

2,51 

3,21 

0,0500 

2036,18 












Terna 

4967 

2,56 

2,56 

1,99 

-1,19 

18235 

2,41 

2,85 

0,1400 

5131,23 

Class 

3691 

1,91 

1,91 

1,76 

46,82 

158 

1,30 

2,55 

0,0100 

195,52 

L 











Tiscali 

3915 

2,02 

2,01 

-1,08 

-20,46 

2934 

2,02 

2,84 


858,16 

Cobra 

13715 

7,08 

7,05 

-1,33 

-6,80 

32 

6,82 

9,85 


148,74 

La Doria 

4105 

2,12 

2,09 

-1,78 

-10,77 

1 

2,10 

2,59 

0,0400 

65,72 

Tod's 

120785 

62,38 

62,25 

0,11 

0,89 

65 

61,00 

71,04 

1,2500 

1901,40 

milioni. Gli investimenti 

Cofide 

2269 

1,17 

1,18 

1,38 

5,59 

877 

1,11 

1,41 

0,0150 

842,91 

LandiRenzo 

6107 

3,15 

3,14 

0,06 


84 

3,13 

4,30 


354,82 

Trevi 

24014 

12,40 

12,33 

-1,23 

28,60 

111 

9,26 

14,30 

0,0500 

793,73 

realizzati nel semestre 
sono pari a 179,1 

Cr Vaitei w08 

3590 

1,85 

1,84 

-3,05 


27 

1,85 

2,37 



Lavorwash 

4223 

2,18 

2,15 

-1,83 

6,75 

80 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,08 

Trevisan Comet. 

11852 

6,12 

5,97 

0,05 

88,05 

669 

3,23 

8,41 

0,0700 

171,62 

Cr Vaitei w09 

3888 

2,01 

2,00 

-4,45 


32 

2,01 

2,62 

- 


Lazio 

722 

0,37 

0,37 

-0,53 

-8,35 

41 

0,36 

0,42 


25,27 

Txt e-solutions 

33223 

17,16 

17,18 

-1,43 

-8,30 

1 

17,16 

20,93 

0,4000 

45,01 

Credem 

17227 

8,90 

8,83 

-1,73 

-18,44 

601 

8,90 

12,38 

0,3500 

2508,85 

Linificio 

5575 

2,88 

2,87 

-0,28 

-7,81 

15 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,60 












milioni. Il gruppo 

Cremonini 

4411 

2,28 

2,25 

-2,04 

-5,87 

103 

2,07 

2,83 

0,0800 

323,07 

Lottomatica 

48581 

25,09 

24,77 

-2,52 

-20,80 

497 

25,09 

33,78 

0,7900 

3803,40 

u 











prevede che il 2007 si 
chiuda con risultati 
operativi in linea con 
quelli del 2006, coerenti 

Crespi 

1950 

1,01 

1,01 

0,50 

10,88 

33 

0,91 

1,41 

0,0350 

60,42 

Luxottica 

47652 

24,61 

24,23 

-3,39 

4,86 

1887 

22,98 

28,90 

0,4200 

11370,45 

UBI Banca 

35287 

18,22 

18,15 

0,13 

-12,85 

3239 

17,90 

22,56 

0,8000 

11647,79 

Csp 

4744 

2,45 

2,43 

-3,07 

75,63 

55 

1,33 

2,90 

0,0500 

81,49 












Uni Land 

962 

0,50 

0,50 

-0,93 

-15,75 

3609 

0,42 

0,63 

0,0050 

534,44 












M 











Unicredito 

11128 

5,75 

5,71 

-0,80 

-14,93 

193471 

5,75 

7,65 

0,2400 

59902,27 

D 











Maffei 

5995 

3,10 

3,06 

2,07 

19,77 

47 

2,51 

3,49 

0,0510 

92,88 

Unicredito r 

11718 

6,05 

6,05 

-0,48 

-8,54 

48 

6,05 

7,64 

0,2550 

131,37 

D'Amico 

6967 

3,60 

3,58 

-2,80 


242 

3,15 

4,10 


539,52 

Management e C 

1646 

0,85 

0,85 


-7,97 

231 

0,84 

0,95 


463,68 

Unipol 

4759 

2,46 

2,45 

0,08 

-10,49 

3675 

2,28 

3,08 

0,1200 

3637,56 

con gli obiettivi del 
piano. 

Enel rispetterà i 

Dada 

40487 

20,91 

20,90 

-1,14 

26,94 

16 

16,38 

24,11 

- 

336,59 

Marazzi Group 

19035 

9,83 

9,80 

0,06 

2,44 

134 

9,23 

11,89 

0,2300 

1005,04 

Unipol priv 

4378 

2,26 

2,26 

0,18 

-8,50 

3709 

2,13 

2,77 

0,1252 

2060,99 

Danieli 

41126 

21,24 

21,03 

-3,53 

36,69 

59 

13,24 

26,91 

0,0800 

868,28 

Marcolin 

5383 

2,78 

2,80 

1,49 

34,95 

26 

2,06 

3,30 

0,0290 

172,75 












Danieli r nc 

30051 

15,52 

15,49 

-3,01 

60,02 

224 

8,45 

19,03 

0,1007 

627,40 

Mariella Burani 

44089 

22,77 

22,85 

-0,44 

12,56 

119 

19,74 

26,92 

0,1800 

681,00 

V 











Data Service 

12592 

6,50 

6,45 

-1,39 

91,40 

12 

3,34 

7,79 

0,5200 

65,15 

Marr 

14665 

7,57 

7,60 

0,03 

4,90 

202 

7,04 

8,58 

0,3600 

503,86 

V.d. Ventaglio 

1484 

0,77 

0,77 

-1,83 

-21,40 

423 

0,71 

0,98 

0,0700 

79,30 

tempi tecnici per il 

Datalogic 

12046 

6,22 

6,25 

0,39 

-7,71 

93 

6,04 

6,94 

0,0600 

396,14 

Marzotto 

7687 

3,97 

3,97 

-0,10 

17,04 

16 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,78 

Valentino F.G. 

66298 

34,24 

34,20 

0,06 

10,88 

42 

30,11 

36,75 

0,6500 

2537,40 

lancio dell'offerta 

De 1 Longhi 

8473 

4,38 

4,41 

0,23 

-0,61 

10 

4,16 

5,32 

0,0600 

654,21 

Marzotto r 

7683 

3,97 

3,97 


13,37 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,94 

Vianini 1. 

6519 

3,37 

3,39 

2,36 

1,26 

19 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,36 

pubblica di acquisto 
sulla megacentrale 

Dea Capital 

5216 

2,69 

2,70 

-0,84 

-5,17 

367 

2,59 

3,58 


825,90 

Mediacontech 

20313 

10,49 

10,55 

0,53 

44,21 

6 

7,09 

11,06 

0,6000 

97,38 

Vianini L. 

25394 

13,12 

13,31 

2,20 

38,48 

106 

9,36 

14,19 

0,1200 

574,40 

Diasorin 

22674 

11,71 

11,83 

1,88 


53 

10,94 

12,67 

- 

610,15 

Mediaset 

14700 

7,59 

7,57 

-0,11 

-16,85 

3472 

7,52 

9,50 

0,4300 

8967,88 

Vittoria 

26721 

13,80 

13,74 

-1,51 

12,62 

5 

11,88 

14,94 

0,1600 

450,49 

Digital Bros 

9902 

5,11 

5,08 

-1,66 

29,04 

35 

3,96 

7,29 

0,0800 

72,16 

Mediobanca 

29029 

14,99 

14,94 

-0,68 

-17,02 

2412 

14,99 

18,36 

0,5800 

12279,92 












russa Ogk-5, di cui il 

Digital M. Techn. 

107153 

55,34 

55,11 

0,18 

3,28 

15 

52,88 

76,50 

- 

625,61 

Mediolanum 

9883 

5,10 

5,08 

-0,96 

-17,92 

3642 

5,10 

6,77 

0,1150 

3721,92 

W 











gruppo guidato da Piero 
Gnudi controlla già il 

30%. È quanto ha 

Dmail Gr. 

21498 

11,10 

11,03 

-1,25 

7,52 

6 

9,49 

13,68 

0,1020 

84,94 

Mediterr. Acque 

10365 

5,35 

5,34 

-2,71 

40,28 

335 

3,82 

6,54 

0,0400 

410,49 

Warr Intek 08 

247 

0,13 

0,13 

1,67 


23 

0,12 

0,30 



Ducati 

3580 

1,85 

1,81 

-3,57 

102,21 

4500 

0,85 

2,20 

- 

607,28 

Meliorbanca 

6663 

3,44 

3,42 

-2,09 

-9,45 

172 

3,23 

4,88 

0,1300 

434,47 























Mid Ind Cap wlO 

2130 

1,10 

1,10 

9,34 


1 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

47826 

24,70 

24,70 

-1,20 


0 

23,13 

25,26 


93,86 

Zignago Vetro 

9526 

4,92 

4,91 

-1,88 


237 

4,75 

5,92 


393,60 

affermato lo stesso 

Ed. Espresso 

7102 

3,67 

3,67 

-0,65 

-11,95 

636 

3,64 

4,25 

0,1600 

1593,55 

Milano Ass 

10783 

5,57 

5,53 

-0,97 

-10,16 

904 

5,30 

7,36 

0,3000 

2519,25 

Zucchi 

6337 

3,27 

3,25 

-2,57 

9,06 

10 

3,00 

3,93 

0,0300 

79,79 

presidente Gnudi. 

Edison 

4004 

2,07 

2,07 

1,52 

-0,34 

7525 

2,03 

2,54 

0,0480 

9682,83 

Milano Ass r nc 

11221 

5,80 

5,71 

-1,04 

-5,37 

40 

5,75 

7,33 

0,3200 

178,14 

Zucchi r nc 

6862 

3,54 

3,57 

0,48 

1,99 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,15 



















































































































































































































































































































































20 l’Unità 

martedì 11 settembre 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Hurricane - Il grido... 

Rubin Carter (Denzel 
Washington), detto “Hurricane”, è 
un pugile di colore che vede 
infrangere il sogno di conquistare 
il titolo dei pesi medi il giorno in 
cui è arrestato con l’accusa di 
omicidio. Viene così condannato, 
ingiustamente, all’ergastolo. In 
prigione, Carter decide di scrivere 
la storia dell’ingiustizia subita, ma 
nonostante il clamore della sua 
autobiografia, resta dentro... 

23.00 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Norman Jewison 

Usa 1999 


W l’Italia diretta 

Ultima puntata del programma 
d’attualità condotto da Riccardo 
Iacona. Si parla di politica e della 
fiducia degli italiani verso la classe 
politica con, ospite in studio, il 
Presidente della Camera Fausto 
Bertinotti. Inoltre, Iacona 
reincontra tanti personaggi 
protagonisti delle puntate 
precedenti: da Nicola Grattieri 
(Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Reggio Calabria) ai 
precari del Cnr. 

21.05 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Riccardo Iacona 


Due nel mirino 

Rick Jarmin (Mei Gibson) fa parte 
del programma di protezione 
testimoni dell’Fbi per avere 
incastrato alcuni trafficanti di 
droga. Nonostante ciò, è costretto 
a cambiare continuamente identità 
e lavoro per evitare la vendetta dei 
mafiosi. Un giorno si imbatte in 
una sua ex fidanzata, Marianne 
(Goldie Hawn), ancora 
innamorata di lui, e la sua vita si 
complica ulteriormente... 

21.10 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: John Badham 

Usa 1990 


11 settembre... 

La docufiction britannica prodotta 
dalla Bbc verte sui drammatici 
momenti dell’11 settembre 2001, 
dando una spiegazione dell’orrore, 
della confusione e delfaltruismo 
testimoniati dalle storie di coloro 
intrappolati nelle torri del World 
Trade Center che sono riusciti a 
salvarsi e di coloro che hanno 
provato a mettere in salvo il 
maggior numero di vite umane. Il 
tutto è preceduto da uno speciale 
sulla lunga coda dell’attentato 
nella salute di chi c’era. 

21.30 LA7. DOCUFICTION. 


| Programmazione p/.B 








( 0 ) RAI UNO 

( 0 ) RAI DUE 

(0) RAI TRE 

@RETE 4 

(g) CANALE 5 

(f 

| ITALIA 1 

(§Ì)LA7 

06.30 TG 1 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 QUINCY. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.05 ZANZIBAR. Situation 

06.00 TG LA7 / METEO; 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Conduce Stefania Quattrone 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Gli occhi del serpente” 2 a parte. 

TRAFFICO / METEO 5 

Comedy. “Amnesia”. Con Gigio 

OROSCOPO/TRAFFICO 

Conducono Duilio Giammaria, 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Alberti, Silvio Orlando. Regia di 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007 

Veronica Maya. All’interno: 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

“Ora Zero: 11 settembre 2001 ” 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Marco Mattolini 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 SCUSI, MA LEI 

“Il russo” 1 a parte. 

08.35 QUATTRO FANTASMI PER 

06.30 TRE MINUTI CON 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

Rubrica. 

LE PAGA LE TASSE? 

Con Fred Dryer, 

UN SOGNO. Film (USA, 1993). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.35 TG PARLAMENTO 

“L’ospedale degli altri” 

Film (Italia, 1971). Con Franco 

Stepfanie Kramer 

Con Robert Downey Jr. Regia di 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

08.00 TG 1 

10.15 TG 2. All’interno: 

Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Ron Underwood 

“La zingara di Budapest”. Con 

PERDUTI. Documentario 

09.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

di Mino Guerrini 

“Merce avariata”. Con Jim 

11.00 IL SUPERMERCATO. Sitcom 

Richard Dean Anderson, Dana 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

Davidson, Darlene Vogel 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Elcar 

“Steele Searching” 1 a parte. 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

ESTATE. Con Michele Mirabella, 

09.40 SAINT TROPEZ. 

Tf. “Iniezione letale” 2 a parte. 

10.05 TRE MINUTI CON 

Con Pierce Brosnan 

Tf. “La Madonna di Kaitenthal”. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Arianna Ciampoli 1 a parte 

Serie Tv. “Festa d'addio”. 

Con Dick e Barry Van Dyke 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Con Jutta Speidel, Fritz Wepper 

Monica Leofreddi 

12.00 TG 3 

Con Tonya Kinzinger, 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

10.10 MAGNUM P.l. Telefilm. 

Telefilm. “Saving Grace”. 

11.30 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

RAI SPORT NOTIZIE 

Bénédicte Delmas 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

“La neve delle Hawaii” 2 a parte. 

Con Roma Downey 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TG 2 E.. STATE CON 

12.15 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.00 TG 5/METEO 5 

Con Tom Selleck, 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

COSTUME. Di Mario De Scalzi 

ESTATE. Conducono Michele 

Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

John Hillerman 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Mirabella, Arianna Ciampoli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Katherine Kelly Lang 

11.10 A-TEAM. Telefilm. “Pro e 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

A cura di Luciano Onder 

2 a e 3 a parte 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 CENTOVETRINE. 

contro”. Con Dirk Benedict, 

“Il sindaco” 2 a parte. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Alessandro 

George Peppard 

Con Andy Griffith 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

Telefilm. “Una stella di qualità” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Mario, Elisabetta Coraini 

12.25 STUDIO APERTO 

14.00 GRANDI MANOVRE. 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Milo Infante 

Con Gene Anthony Ray, 

14.00 FORUM. Rubrica 

14.45 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Film (Francia/ltalia, 1955). 

Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 PALLAVOLO. 

Debbie Alien 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 

“La ragazza con il cagnolino” 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Gérard Philippe. 

15.20 REGINA DEI FIORI. 

Campionati europei. 

14.00 TG REGIONE 

A BERLINO. Telefilm. 

15.45 CUORI TRA LE NUVOLE. 

“Questione di fiducia”. Con 

Regia di René Clair 

Miniserie. Con Manuela Arcuri. 

Italia - Belgio (diretta) 

14.20 TG 3 

“Doppia identità”. 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

Kristen Bell, Percy Daggs Ili 

16.00 JEFF & LEO. Telefilm. 

Regia di Vittorio Sindoni 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

14.50 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Jurgen Heinrich, 

16.15 5 STELLE. Telefilm 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

“Gemelli poliziotti”, 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

“Una spiaggia piena di sogni”. 

Conduce Danilo Bertazzi 

Steven Merting 

“Sogni infranti" 

“Invasione dal passato”, 

“Meurtre en blanc”, “Le grand 

17.00 TG 1 

Con Chad Michael Murray, 

15.55 CALCIO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TG5 MINUTI 

“Tiri mancini" 

Froid”. Con Olivier Sitruk 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

James Lafferty 

Qualificazione Campionati 

16.35 LA FRUSTATA. 

17.05 L’ABITO DA SPOSA. Film Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Indovina chi viene a 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

europei Under 21. 

Film (USA, 1956). Con Richard 

(USA, 2001). Con Neil Patrick 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “La colonia”. 

cena?”. Con Bridie Carter 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Albania - Italia (diretta) 

Widmark, Donna Reed 

Harris, Margaret Colin. Regia di 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Kate Mulgrew 

18.00 IL COMMISSARIO REX. Tf 

18.30 TG 2 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Sam Pillsbury 

19.05 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.00 V0YAGER NATURA. 

19.00 TG 3 

19.35 MOSTRI MARINI. 

18.50 1 CONTR0100. Quiz. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Scomparso”. 

Carlo Conti 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

Documentario 

Conduce Amadeus 

Paolo Kessisoglu 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

21.10 DUE NEL MIRINO. Film 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Telefilm. “Spiriti nella notte”. Con 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

NASCOSTE. Con Fabrizio Frizzi 

21.05 SQUADRA SPECIALE 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

avventura (USA, 1990). Con Mei 

Conduce Teo Mammucari 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

“La tosse di Ground Zero” 

21.20 LA SIGNORA INGIALLO: 

COBRA 11. Tf. “La seconda 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Gibson, Goldie Hawn. Regia di 

21.10 IL GENERALE DALLA 

21.00 UGLY BETTY. Telefilm. 

21.30 11 SETTEMBRE: 

VAGONE LETTO CON OMICIDIO. 

chance”, “Amicizie sbagliate”. 

21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 

John Badham 

CHIESA. Miniserie. 

“Ciliegina sulla torta”, 

IL GIORNO CHE HA CAMBIATO 

Film Tv giallo (USA, 1997). Con 

Con Erdogan Atalay, 

Attualità. Con Riccardo Iacona. 

23.25 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Con Giancarlo Giannini, 

“Non chiedere, non dire”. Con 

LA STORIA. DocuFiction 

Angela Lansbury, Mei Harris. 

Rene Steinke 

Regia di Andrea Bevilacqua 

23.30 LO SQUALO 3. 

Stefania Sandrelli. Regia di 

America Ferrera, Eric Mabius 

23.30 11 SETTEMBRE: 

Regia di Anthony Pullen Shaw 

22.50 TG 2 

23.10 TG 3 

Film avventura (USA, 1983). Con 

Giorgio Capitani 2 a parte 

22.55 SCARY MOVIE. Film comico 

UNO SQUARCIO NEL CIELO. 

23.00 TG 1 

23.00 HURRICANE - IL GRIDO 

23.15 TG REGIONE 

Dennis Quaid, Bess Armstrong. 

23.30 INVASION. Telefilm. 

(USA, 2000). Con Marion 

Documentario 

23.05 NOTE DI PACE. Musicale. 

DELL’INNOCENZA. Film (USA, 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Joe Alves 

“Fuga verso la salvezza”, 

Wayans, Shawn Wayans. Regia 

00.30 TWO TWISTED. 

“Concerto contro tutte le stragi 

1999). Con Denzel Washington, 

23.45 VIZIATI 2 - LA TV 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Verso l’Olocausto” 

di Keenen Ivory Wayans 

Telefilm. “Saviour” 

della storia dell'umanità” 

Vicellous Reon Shannon 

HA UN GRANDE FUTURO 

02.00 TROPPO RISCHIO 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.40 SPECIALE 

01.00 TG LA7 

00.05 TG 1 - NOTTE 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

ALLE SPALLE. Documenti 

PER UN UOMO SOLO. Film 

01.50 CULTURA MODERNA (r) 

GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.25 ALMANACCO. Rubrica 

00.30 TG 3 

(Italia, 1973). Con Giuliano 

02.35 UN DOTTORE TRA LE 

“Affari di cuore”. Con Ellen 

NINE. Telefilm. “La rivolta: 

01.10 SCRITTORI PER UN ANNO 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.50 S.O.S.TENIBILITÀ. 

Gemma, Susan Scott 

NUVOLE. Telefilm. “La trappola” 

Pompeo, Patrick Dempsey 

l’assedio”. Con Avery Brooks 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 11 SETTEMBRE 2001. 

Film a episodi (Francia, 2002). 
Con Maryam Karimi. Regia di 
Youssef Chahine, Amos Gitai, 
Shohei Imamura, Alejandro 
Gonzalez Inarritu, Claude 
Lelouch, Ken Loach, Samira 
Makhmalbaf, Mira Nair, Idrissa 
Ouedraogo, Sean Penn, Danis 
Tanovic 

18.55 DJIHAD. FilmTvdramm. 
(Francia, 2006). Con Adel 
Bencherif. Regia di Felix Olivier 

21.00 DJIHAD. Film Tv 
drammatico (Francia, 2006). 
Con Adel Bencherif. Regia di 
Felix Olivier 

22.55 THE QUEEN. Film 
biografico (GB, 2006). 

Con Helen Mirren. Regia di 
Stephen Frears 

00.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.10 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film commedia 
(USA, 1999). Con A. Peet 
15.40 LA RAGAZZA CON 
L’ORECCHINO DI PERLA. Film 
drammatico (GB, 2003). Con 
Scarlett Johansson 

17.30 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). Regia di 
A.de la Cruz, M.Gómez Pereira 

19.00 LARA CR0FT ■ TOMB 
RAIDER. Film azione (USA, 
2001). Con Angelina Jolie. 
Regia di Simon West 
21.00 ANIMAL. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob 
Schneider. Regia di Luke 
Greenfield 

22.30 SAHARA. 

Film avventura (USA, ’05). 

Con M.McConaughey 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 TRUMAN CAPOTE 
A SANGUE FREDDO. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Philip Seymour Hoffman. 
Regia di Bennett Miller 
16.10 LA CONTESSA BIANCA. 
Film drammatico (GB/USA, 
2005). Con Ralph Fiennes. 
Regia di James Ivory 
18.25 ELIZABETHTOWN. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Orlando Bloom. Regia di 
Cameron Crowe 
21.00 KISS KISS BANG BANG. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Val Kilmer. Regia di Shane 
B| a ck 

22.50 HOLLYWOOD FALSH 2 
23.05 MARTIN (DIRECTOR’S 
CUT). Film horror (USA, 

1977). Con John Amplas. 

Regia di George A. Romero 


CARTOON 

NETWORK 

15.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.50 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.15 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
17.30 LOONATICS UNLEASHED. 
17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
18.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.10 NOME IN CODICE: KND 

20.40 XIA0LIN SH0WD0WN 

21.15 TEEN TITANS. Cartoni 

21.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 
“I tunnel della Malesia” 

15.00 MISSIONE STUNT. 

Documentario 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“OCC Roadshow” 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Barile di mattoni” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. 

“Questione di nervi”, “Isole 
Pribilof all’orizzonte” 

23.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Documentario. 

“La guardia carceraria” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 SELEZIONE BALNEARE 

13.30 INB0X 2.0. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Jessika 
Polsky". Conduce Lucilla 
Agosti, (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 EXTRA. Musicale (replica) 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 



Neve 

li '& 


Agitato 


Nord: cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso salvo residui 
annuvolamenti sul Triveneto e sulla Romagna. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna e sulle 
regioni tirreniche con graduale aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso su Campania, Calabria 
e Sicilia con addensamenti associati a locali piogge. 


Nord: cielo in prevalenza poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso con residui 
piovaschi; tendenza ad ampi rasserenamenti nel corso della 
giornata. 

Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso salvo residui addensamenti 
in mattinata su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 



Situazione: una debole area d'instabilità sul Tirreno centrale si 
muove verso sud-est; una perturbazione sull'Europa 
centro-settentrionale si muove verso est/sud-est e lambirà 
marginalmente le estreme regioni italiane nord-orientali. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00 
-15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH'IO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
A cura di Fabio Ciotti 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.38 ATLANTIDE 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
-13.30 -15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

M. Pezzolla e M. Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
ASPETTANDO... RADIO 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Emanuela Audisio 


12.10 CHAT. Con Kabir Bedi, Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 

13.00 OTTOVOLANTE. Con S. Zaba 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Edy Brundo 

16.00 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 
Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savinc 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX All'interno: 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. RICHARD 
STRAUSS. Con Mario Bortolotto 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Edoardo Sanguineti 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 
All’interno: IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI / AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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«Dennis morirà uccidendo» titola 
il quotidiano spagnolo Marca secondo 
il quale il patron della McLaren avrebbe 
deciso di «passare all'attacco» e tirar fuori, 
prima dell'udienza di giovedì al Consiglio 
Mondiale della Fia, due dossier, uno 
contro la Renault e uno contro la Ferrari 


ttacco 



|lppicaiFftcIJSkySport2 



IN TV 


■ 09,00 SkySportl 

Fuori Zona 

■ 10,45 Eurosport 

Inside Euro 2008 


■ 11,00 SkySportl 

Cagliari-Juventus (rip.) 

■ 11,00 Sportltalia 

Basket Usa 


■ 12,30 SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 13,00 SkySportl 

Fan Club Fiorentina 


■ 14,30 SkySportl 

Speciale serie A 


■ 16,00 Rai3 

Under 21, Italia-Albania 

■ 16,00 Eurosport 

Calcio femminile 

■ 17,00 SkySportl 

Fan Club Juventus 

■ 17,30 Sportltalia 

Si News 

■ 18,00 SkySportl 

Fan Club Inter 

■ 19,00 Eurosport 

Inside Euro 2008 

■ 21,00 Sportltalia 

Calcio,Australia-Argentina 


Dubbi & punti: l’Italia allo «spareggio» di Kiev 

La Nazionale in Ucraina con le spalle al muro: Donadoni rischia, Capello è pronto, laquinta per Del Piero 


di Massimo De Marzi 


UN UOMO TORMENTATO dai dubbi. Che 
nelle ultime uscite ha cambiato modulo, sche¬ 
mi e giocatori, senza trovare il bandolo della 
matassa. Roberto Donadoni ieri è stato dife¬ 
so da De Rossi, uno 
dei pupilli di Lippi 
(«Spero che non si 
giochi nulla nella 


del 4-1-4-1 per il ritorno ai tre 
esterni alle spalle dell'attaccan¬ 
te centrale, a meno che non Do¬ 
nadoni non opti per le classi¬ 
che due punte, lui che è nato 
come assertore del 4-3-3. La ge¬ 
stione di Del Piero è la riprova 
dei dubbi che assillano il et: spe¬ 
dito in tribuna in Georgia, con¬ 
tro la Francia Pinturicchio è tor¬ 


nato ad essere un punto fermo, 
venendo sostituito con (colpe¬ 
vole) ritardo, ma ora potrebbe 
essere di nuovo accantonato. A 
vantaggio del compagno juven¬ 
tino laquinta. 

PRO Chi accusa Donadoni di 
essere prigioniero di troppi di¬ 
lemmi tattici e della paura, do¬ 
vrebbe ricordare che anche un 


maestro come Enzo Bearzot 
"toppo" dopo il trionfo spagno¬ 
lo, fallendo la qualificazione 
agli Europei francesi del 1984. 
Ma è anche vero che allora si 
qualificava una squadra sola 
per girone, oggi sono due e, ol¬ 
tre alla Francia, le rivali più peri¬ 
colose sono Scozia e Ucraina: la 
prima malmenata dall'Italia di 


prossima partita, il et fa il suo la¬ 
voro con impegno»), ma la par¬ 
tita di domani a Kiev diventa 
un crocevia fondamentale. 
CONTRO I numeri sono im¬ 
pietosi con il tecnico. In dieci 
partite alla guida degli azzurri, 
ha già perso tre volte e almeno 
un paio delle cinque vittorie ot¬ 
tenute sono state poco convin¬ 
centi. Il et ha proseguito sulla 
strada tracciata da Lippi, non 
riuscendo però ad entrare in 
sintonia con i leader del grup¬ 
po. Non è un caso che Totti 
non sia tornato indietro sulla 
sua idea di abbandonare la cau¬ 
sa azzurra, vista la punzecchia¬ 
tura a distanza con l'allenatore, 
che spedendo qualche volta di 
troppo in panchina un intocca¬ 
bile come Nesta, ha perso an¬ 
che il milanista. 

La questione è che Donadoni è 
un tecnico giovane, 44 anni 
compiuti domenica. In passato 
lo sbarco in nazionale era il tra¬ 
guardo di allenatori navigati e 
plurivincenti (Sacchi, Trapatto- 
ni, Lippi), con lui la Federcalcio 
ha scelto un uomo che aveva 
appena una stagione e mezza al¬ 
le spalle in serie A. E, forse, il so¬ 
lo disposto ad accettare di pren¬ 
dere il posto di un allenatore 
campione del mondo, con tut¬ 
ti i rischi che questo comporta¬ 
va. Ma il tourbillon di moduli e 
giocatori certo non ha aiutato 
una squadra che ha perso alcu¬ 
ni punti fermi e fatica a trovar¬ 
ne dei nuovi. Dopo il flop con¬ 
tro la Francia, per domani sera 
sembra scontato l'abbandono 



Federer insidia Sampras 

ROGER FEDERER soffre contro il giovane serbo Novak Djo- 
kovic, ma alla fine cala il suo poker vincente ed è ancore re de¬ 
gli Us Open. Lo svizzero vince, 7-6 (7/3), 7-6 (7/2), 6-4, il suo 
quarto titolo consecutivo a Flushing Meadows, il dodicesimo 
di un torneo del Grande Slam. Federer eguaglia così Roy Emer¬ 
son e arriva a sole due lunghezze da Pete Sampras. 


LUCARELLI 


«Il mio giornale è indipendente. Anche da me» 


È il primo calciatore che si 

compiace di un’insufficienza in 
pagella. D’altra parte è anche il 
primo giocatore-editore. A Cri¬ 
stiano Lucarelli il suo quotidia¬ 
no, il Corriere di Livorno (2 mi¬ 
lioni di euro di investimento, 10 
giornalisti) ha dato 5,5 in pagel¬ 
la per i 20 minuti disputati con¬ 
tro la Francia. «Ed io - dice l'az¬ 


zurro - anche se lo ritengo un vo¬ 
to un po' ingeneroso, diciamo 
che sarebbe stato più giusto un 
"non giudicabile", sono felice. 
Un po' perché così abbiamo di¬ 
mostrato di essere indipendenti, 
anche da me, e molto per le copie 
vendute. Giornale esaurito nel- 
l'80 per cento delle edicole, 12 mi¬ 
la copie vendute su 14 mila... ». 


Lippi nelle qualificazioni mon¬ 
diali, l'altra sonoramente scon¬ 
fitta in Germania poco più di 
un anno fa. Ma è anche vero 
che Marcello bello aveva una 
squadra affamata di successi e 
rivincite, mentre Donadoni de¬ 
ve fare i conti con la sbornia 
post Berlino del gruppo. 
SCENARI Nessuno si augura il 
male, ma un fallimento a Kiev 
potrebbe portare a un ribaltone 
in panchina. Magari con lo stes¬ 
so Donadoni pronto a farsi da 
parte, come aveva fatto un an¬ 
no fa dopo la batosta di Saint 
Denis, vedendo respinte le sue 
dimissioni. A distanza di dodici 
mesi gli scenari sono cambiati 
e, soprattutto, c'è un grande no¬ 
me sulla piazza. Quel Fabio Ca¬ 
pello che segue gli azzurri dalla 
tribuna, come commentatore 
tecnico della Rai, potrebbe scen¬ 
dere qualche gradino e accomo¬ 
darsi in panchina. 


BASKET Agli Europei vince al supplementare (84-75), domani la Germania 

Turchia ko, l’Italia in gioco 


di Pino Bartoli 


Il fine giustifica i mezzi, ma la sof¬ 
ferenza cui è abbonata l'Italia del 
basket questa volta ha rasentato 
l'autolesionismo. Alla fine è riu¬ 
scita comunque a battere la Tur¬ 
chia (84-75) dopo un tempo sup¬ 
plementare e continuare la fati¬ 
cosa marcia verso i quarti (ma do¬ 
mani bisogna battere la Germa¬ 
nia), o meglio dopo aver piegato 
la resistenza di Hidayet Turko- 
glu, imperiale con 34 punti. Os¬ 
sia il doppio del fatturato di Gigli 
e Belinelli, 17 a testa, che sono 
stati per motivi opposti le colon¬ 
ne su cui appoggiare la seconda 
vittoria su cinque partite. Solido, 
concreto e senza sbavature il lun¬ 
go della Benetton, genio e srego¬ 
latezza l'ex Fortitudo, ora ai Gol¬ 
den State Warriors. Capace di 
percussioni finali che hanno su¬ 
turato li distacco dai turchi, con 
la ciliegina di una schiacciata 
che ha saldato il punteggio pri¬ 
ma dell'overtime (68-68) alla fi¬ 


ne di una partita a montagne rus¬ 
se (68-68), un primo quarto or¬ 
rendo, poi un 19-2 azzurro e un 
1-10 della mezzaluna, ma anche 
di una serie considerevoli di tiri 
sparati a casaccio e senza logica, 
oltre che di una difesa ancora 
amatoriale: è pronto per la Nba 
ma acerbo per l'Europa, parados¬ 
si del basket globalizzato. Eppure 
la tripla fallita da Kutluay, piedi 
per terra e nessun azzurro nei pa¬ 
raggi, allo scadere dei quaranta 
minuti ha fatto rivivere l'incubo 
di Lakovic nella partita persa ad 
Alicante con la Slovenia. Ma que¬ 
sta volta la fortuna sembra aver 
girato dalla parte degli azzurri. 
C'è voluto un supplementare e 
tanta sofferenza per scacciare i 
fantasmi dell'eliminazione anti¬ 
cipata. La matematica ancora 
non c'è, ma la vittoria sulla Tur¬ 
chia è di quelle che rincuorano. 
Non una bella partita, come diffi¬ 
cilmente sono le gare dove la po¬ 
sta in campo è altissima. Per di 
più la squadra di Recalcati ha ini¬ 


ziato malissimo ed è stata brava 
a non perdere la testa nel mo¬ 
mento più critico. Per una volta 
a sostenere gli azzurri nel mo¬ 
mento del bisogno non sono sta¬ 
ti i soliti noti, ma gli uomini del¬ 
la panchina. Due su tutti: Manci- 
nelli, abile a coprire più moli, e 
Crosariol, che ha limitato i dan¬ 
ni sotto contro il "muro" turco. 
Quando una squadra va sotto di 
15 punti, dominata ai rimbalzi 
(32 a 20 nel primo tempo), ma 
riesce a risalire, con pazienza, sof¬ 
frendo e giocando finalmente di 
squadra è sempre un bel segnale. 
Per i primi due quarti gli azzurri 
hanno dovuto sempre inseguire, 
incapaci di arginare la furia di Tu- 
rkoglu (34 punti alla fine con 
10/16 al tiro, 6 rimbalzi e 4 as¬ 
sist). Ora tocca alla Germania, 
battendo la quale gli azzurri arri¬ 
verebbero ai quarti. Ma è un al¬ 
tro spareggio: l'Italia con i tede¬ 
schi ci ha perso solo quattro parti¬ 
te su venti. Ma i precedenti con¬ 
tano poco in un Europeo. 


* 


La partita 

Adolivio Capece 

Lorenzo Pescatore (Pescara), Giacomo Paolinelli (Lucca), 

Aa7 38. h3 f6 39. Rh2 Dd7 40. Ca5 Tdl 41. T:d1 D:d1 

Savchenko- 


Scacchi 


Gli azzurrini all’Europeo 
puntano a una medaglia 

■ Negli Under 18 e Under 10 speranza di podio 

Sabino Brunello (Bergamo), Niccolò Ronchetti (Ravenna), 
Denis Rombaldoni (Pesaro) e Daniele Vocaturo (Roma), 
ovvero l’ossatura della nazionale giovanile che ha così 
ben figurato alle Olimpiadi di Torino 2006, sono gli 
elementi di punta della folta pattuglia azzurra agli Europei 
Juniores in programma a Sebenico (Croazia) dal 14 al 23 
settembre. Da seguire però anche uno dei più piccoli, 
Marco Codenotti di Pisa, che dovrebbe aver stabilito il 
record di più giovane Candidato Maestro italiano d'ogni 
tempo; Marco giocherà negli Under 10 e tutti ci 
auguriamo che possa ripetere la grande prova del torneo 
di Dubai, che prima dell'estate, come certo i nostri Lettori 
ricorderanno, lo ha visto indiscusso protagonista. Gli altri 
azzurrini sono Alberto Pomaro (Padova), Miragha 
Aghayev (Asti), Maximilian Spornberger (Bolzano), 


Davy Marguerettaz (Aosta), Andrea e Luca Stella (Milano), 
Alessandro Fagnani (Bologna) e Aldo Balzano (Ascoli 
Piceno). Nei tornei femminili giocheranno Roberta e 
Marina Brunello (Bergamo), Gaia Ravazzolo (Torino), 
Laura Gueci (Palermo), Marianna Chierici (Reggio Emilia), 
GiuliaTonel (Trieste), Chiara Palmitessa (Barletta), Filli 
Balzano (Ascoli Piceno). 

■ La partita della settimana 
Nel Torneo di Trieste era molto atteso Fabiano Caruana; 
ma la sconfitta con Tiviakov è stata determinante. Così 
Tiviakov ha vinto e Fabiano è giunto terzo. L’azzurrino ha 
comunque dimostrato grande padronanza del finale, 
come dimostra questa bella partita. 

Borisek - Caruana (Difesa Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. 
d4 c:d4 4. C:d4 a6 5. c4 Cf6 6. Cc3 Ab4 7. Ad3 Cc6 8. 
Cde2 Dc7 9. a3 Ae7 10. Af4 Ce5 11. Tel b6 12. 0-0 
Ab7 13. b4 d6 14. A:e5 d:e5 15. Cg3 0-0 16. De2 a5 
17. Tbl Aa6 18. Tfcl Tfd8 19. De3 h6 20. Afl Ce8 21. 
Del Ag5 22. Tc2 a:b4 23. a:b4 Cd6 24, Ca4 Ab7 25. 
Cc3 Aa6 26. Ca4 b5 27, Cc5 C:c4 28. A:c4 b:c4 29. 
C:a6 T:a6 30. b5 Tad6 31. Cfl Td4 32. b6 Db7 33. f3 
Ae7 34. Ce3 Ac5 35. Rhl A:b6 36. C:c4 Dc7 37. Tbcl 


42. D:d1 T:d1 43. g4 Ae3 44. Cc6 Rf7 45. h4 Td2+ 46. 
T:d2 A:d2 47. Rg2 Re8 48. Cb8 Re7 49. Rfl Rd6 50. 
Re2 Aa5 51. Rd3 Rc7 52. Ca6+ Rb6 53. Cb8 Ab4 54. 
g5 Ae7 55. g:h6 g:h6 56. Rc4 h5 57. Cd7+ Rc6 58. 
Cb8+ Rd6 59. Ca6 f5 60. Rd3 A:h4 61. Re2 Ag3 62. 

Rfl h4 63. Rg2 Ael 64. Rh3 Rc6 65. Cb8+ Rc7 66. 
Ca6+ Rd6 67. Rg2 Aa5 68. Rh3 Ad8 69. Rg2 Rc6 70. 
Cb8+ Rc7 71. Ca6+ Rb6 72. Cb8 Rc5 73. Cd7+ Rd4 
74. Cf8 f:e4 75. f:e4 R:e4 76. C:e6 Ae7 77. Cg7 Rf4 78. 
Ce6+ Rg4 79. Cc7 h3+ 80. Rhl e4 81. Cd5 Ag5 82. 
Rgl Rg3 83. Rhl Af4 84. Rgl Rf3 85. Rhl Ae5 86. Rgl 
h2+ 87. Rhl Ad6 88. Cc3 e3 89. Cb5 Ae5 e il Bianco 
abbandona. 

■ Campionato del Mondo 

Come abbiamo riportato la scorsa settimana, 
dopodomani, giovedì, inizia il campionato del mondo a 
Città del Messico. In gara Vladimir Kramnik, Wishy 
Anand, Alexander Morozevich, Peter Leko, Levon 
Aronian, Peter Svidler, Boris Gelfand e Alexander 
Grischuk. Girone doppio, conclusione a fine settembre. 
L'impressione è che non ci sia particolare interesse per il 
torneo. Speriamo di sbagliarci! 


In breve 


Under 21 

• Oggi Albania-ltalia 

Alle 16, a Durazzo, l’Italia 
under 21 giocherà il terzo 
incontro valido per la 
qualificazioni all'Europeo 
2009. Gli azzurri di Pierluigi 
Casiraghi sono a 
punteggio pieno. «Sarà una 
gara dura, diversa 
dall'andata (4-0 per gli 
azzurri, ndr) - ha detto il et - 
Dovremo lottare su ogni 
pallone». 

Roma-Juventus 

• Non in notturna 

Non si giocherà in notturna 
Roma-Juventus, il match 
più importante della quarta 
giornata del campionato di 
serie A, in programma il 22 
e il 23 settembre. La sfida 
sarà di scena domenica 
pomeriggio alle 15. 

Vuelta 

• Menchov padrone 

Denis Menchov si è 
aggiudicato la decima 
tappa della Vuelta, di 214 
chilometri da Benasque ad 
Andorra. In una delle 
frazioni più dure e, dunque, 
più attese della corsa 
spagnola, il russo della 
Rabobank ha preceduto 
sul traguardo l'australiano 
Cadel Evans e lo spagnolo 
Samuel Sanchez. Grazie 
alla vittoria di ieri Menchov 
mantiene e rafforza il 
primato in classifica 
generale. 

Pallavolo 

• Oggi Italia-Belgio 

La Nazionale torna in 
campo, agli Europei in 
svolgimento in Russia. 

Oggi sfida col Belgio 

«Giulio Onesti» 

• Due vitalizi 

Assegnati a Federico 
Chiarugi e a Luciano 
Ciancoladue vitalizi 
concessi, «agli sportivi che 
abbiano onorato l'Italia, e 
che versino in condizione 
di disagio economico». 


Kostin 


■ Campionato 
Russo, 
Krasnoyarsk 
settembre 
2007 

■ Il Bianco 
muove e vince. 

■ La Donna è 

mobile. 
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VASCO RINVIA II NUOVO CD: «NON TROVO 
MAI NESSUNO NELLA CASA DISCOGRAFICA» 

Il nuovo album di Vasco Rossi uscirà nel 2008. In attesa di 
un riassetto definitivo della Emi, dopo i licenziamenti a 
catena, gli avvicendamenti ai vertici dell'azienda e il recente 
cambio di proprietà, la pubblicazione del nuovo lavoro del 
Blasco è stata definitivamente rinviata. La portavoce di 
Vasco Rossi in una nota spiega che l'artista, «principalmente 

interessato alla parte artistica, 
aveva già anticipato alla vigilia 
del tour 2007 che il suo lavoro 
è quasi terminato. Gli 
mancherebbero solo le ultime 




rifiniture alle canzoni, scritte in questi ultimi due anni». Alla 
vigilia del suo debutto in tour, a giugno a Latina, Blasco lo 
aveva definito un disco «volante», «proprio per la difficoltà a 
trovare nella casa discografica, sempre in fase di 
ristrutturazione, un interlocutore con cui confrontarsi», si 
legge nella nota. Poi è riuscito resperimento del singolo 
Basta poco diffuso solo via internet, a maggio ha pubblicato 
l'ep contenente La compagnia (dopo 5 mesi ancora in testa 
alle vendite), e proseguono i concerti live con il brano 
inedito Non sopporto presentato come anticipazione del 
nuovo album. Intanto è ripartito il tour con altri sei 
appuntamenti, tutti esauriti: oggi allo stadio Franchi di 
Firenze, a Bologna il 15, a Verona il 19, a Torino il 22, a 
Udine il 26 settembre. (Ansa). 


CRISI O NON CRISI? Anche 
se la salute di un cinema non si 
misura solo su premi e incassi e 
per gli italiani la gara veneziana 
è un gioco al massacro, i film no¬ 
strani non erano in grado di com¬ 
petere: dobbiamo chiederci per¬ 
ché, proviamo a dire le cause 

U di Alberto Crespi / Segue dalla prima 

Q 

uali saranno le puntate successive? La prima si 
chiama box-office, e - ma guarda un po'! - non è 
altrettanto tragica. Tra i film reduci da Venezia, 
Il dolce e l'amaro di Andrea Porporati conquista 
un dignitoso quarto posto negli incassi del 
week-end, superando l'americano I’m Not There 
(il film su Bob Dylan, uscito in ben 200 copie). 
Le ragioni dell'aragosta di Sabina Guzzanti, passa¬ 
to dal lido nella sezione «Giornate degli auto¬ 
ri», si piazza decimo e L'ora di punta di Vincenzo 
Marra dodicesimo. Gli incassi non sono molto 



alti, ma a leggere le cronache veneziane ci sarem¬ 
mo aspettati di peggio. 

La prossima puntata sarà Roma. Poi, Torino. Il si¬ 
stema-cinema italiano è atteso ad una prova im¬ 
pegnativa: dovrà dimostrare di poter reggere tre 
festival così importanti, e di respiro internazio¬ 
nale, nell'arco di tre mesi scarsi. Solo allora sarà 
possibile tentare un bilancio, fermo restando 
che la salute di un cinema non si deve mai valu¬ 
tare solo in base ai premi vinti e ai soldi incassa¬ 
ti. Certo, anche i Leoni contano, e gli incassi mi¬ 
liardari non fanno schifo a nessuno. Ma se l'Ita¬ 
lia è ancora un paese con un pizzico di memoria 
(a volte viene da dubitarne) dovrebbe ricordare 


A differenza di film 
tipo «Le vite degli altri» 
il nostro cinema fatica 
troppo a interpretare 
l’Italia dando emozioni 
forti e storie non banali 


gli incassi risibili e i violenti attacchi mediatici (i 
media di allora, si capisce) e politici totalizzati 
da vecchi capolavori come Paisà o Umberto D. 
La qualità di un cinema non può prescindere 
dalla qualità dei film, che a volte non viene ap¬ 
prezzata in tempo reale dai festival e dal pubbli¬ 
co. 

A questo proposito, ci si permetta di tornare su 
un vecchio tormentone. Venezia fa male. E non 
è colpa di nessun direttore, di nessun presidente 
della Biennale. A Venezia, intesa come Mostra, 
dev'esserci un virus. Un virus che fa impazzire 
stampa & pubblico, uniti da una rabbia sorda e 
repressa che li porta ad attendere i film italiani 
con la bava alla bocca. In particolare, vorrem¬ 
mo dedicare due righe al pubblico del Paialido, 
sapendo già che ci faremo dei nemici. Al Paiali¬ 
do i film vengono visti da tutti gli accrediti: an¬ 
che stampa quotidiana (che però ha un proprio 
«giro» di proiezioni in Sala Perla), ma soprattut¬ 
to periodici, siti internet, associazioni, cineclub 
e i cosiddetti «industry». È il pubblico più feroce 
e prevenuto che esista al mondo. Quando com¬ 
pare Quentin Tarantino in un film scemo come 
Sukiyaki Western Django, sembra la curva Sud 
quando segna Totti; quando compare Fanny Ar- 



Lo Cascio, a destra, in «Il dolce e l’amaro»; nella foto sotto « L’ora di punta» 


INCASSI I più visti nel week end 

Shrek in vetta, Porporati 
e Sabina niente male 


■ Come potete leggere nell'articolo principale 
di questa pagina lo stato di salute di un cinema 
non si giudica solo dagli incassi ma pure questi 
hanno il loro peso. E a giudicare dal primo week 
end con Mostra alla fine agli italiani a Venezia 
va quasi meglio di quanto ci si poteva aspettare 
a leggere le critiche e le reazioni dei media. In 
questo fine settimana - i dati Cinetei diffusi si ri¬ 
feriscono di solito a tre giorni di proiezione ma 
talvolta a due - continua a dominare Shrek HI, al¬ 
la seconda settimana in sala: l'orco verde e la 
sua Fiona hanno fatto fatto 3.079.392 euro (è a 
un totale di 14.689.253 euro), seguito dalla com¬ 
media Io vi dichiaro marito e manto (496.243 eu¬ 
ro) e il drammatico Premonition con Sandra Bul- 
lock (412.430 euro). Arriva dalla Mostra e si infi¬ 
la direttamente a un lusinghiero quarto posto il 
film in concorso di Andrea Porporati II dolce e 
l'amaro (263.400 euro), superando l'horror Cap- 
tìvity (249.657 euro). Direttamente dal festival 
di Venezia esordisce poi alla settima posizione 
l'omaggio di Haynes a Bob Dylan, Io non sono 
qui (195.915 euro), ottavo è Licenza di matrimo¬ 
nio, nono Sicko di Michael Moore (lOOmila eu¬ 
ro, complessivamente è a un milione e 179 mi¬ 
la), decimo Le ragioni dell 'aragosta di Sabina Guz¬ 
zanti passate alle Giornate degli autori (con 
98.705 euro). Si piazza dodicesimo L'ora di pun¬ 
ta di Vincenzo Marra (59.839 euro). 


i miei, registi immaginari 



Nella nostra realtà molto 
frammentaria non ci 


sono i talenti degli anni 
50 e 60. E la brutta tv di 
oggi dà i soldi ma è pure 
il modello culturale 


dant in L'ora di punta, sembra la stessa curva Sud 
(romanista) quando segna un laziale. Nessuno 
nega a nessuno il diritto di ridere, sbeffeggiare, fi¬ 
schiare. Però va detto che in questa corrida i 
film italiani fanno regolarmente la parte del to¬ 
ro. Può darsi che Marco Mùller & soci abbiano 
sbagliato selezionando i famosi «3 giovani 3» e 
mandandoli al macello, ma occorre anche dire 
che gli accreditati veneziani dovrebbero seguire 
una speciale terapia di gruppo. Così com'è, Ve¬ 
nezia è un luogo pericoloso per i film italiani. Al 
posto di un regista o di un produttore, non ci an¬ 
dremmo nemmeno sotto tortura. 

Poi, naturalmente, la medaglia ha un'altra fac¬ 
cia. Tempo fa, recensendo il magnifico film te¬ 
desco Le vite degli altri, scrivemmo che molti gio¬ 
vani registi e sceneggiatori italiani avrebbero do¬ 
vuto vedersi e studiarsi una simile opera prima. 
Capace di partire da una realtà politicamente 
scottante - lo spionaggio nella fu Rdt - e di rac¬ 
contarla in modo avvincente. Il monito resta va¬ 
lido. I tre film visti a Venezia - Nessuna qualità 
agli eroi, Il dolce e l'amaro, L'ora di punta - partono 
tutti e tre da realtà forti: la finanza, lo strozzinag¬ 
gio, la mafia, la corruzione. Il primo usa la realtà 
come scusa per un apologo psicoanalitico trop- 


■ di Stefano Miliani 


L m ora di punta di Vincenzo Marra, qualun- 
’ que sia il giudizio estetico, ha toccato un 
nervo scoperto di questa Italia. Narra di 
due giovani finanzieri e di un generale corrotti 
(ne salva un quarto, onesto), parla di cormzione 
e mazzette, e siccome tira in ballo le divise grigie 
già c'è chi contesta sia che il film abbia goduto di 
finanziamenti pubblici, tramite Raicinema, sia 
che un regista abbia osato anche solo concepirlo. 
L'attacco alla pellicola con Fanny Ardant e Mi¬ 
chele Lastella lo lancia, in forze, Forza Italia. 
Antonio Tajani, presidente degli eurodeputati az¬ 
zurri, attacca: «Rai Cinema farebbe bene a vigila¬ 
re. Regalare i soldi pubblici a chi discredita la 
Guardia di finanza con una produzione che con¬ 
ta su attrici che esaltano i brigatisti rossi, rappre¬ 
senta un'offesa a tutti gli italiani. Per quanto ci ri- 


po lambiccato e ambizioso. Il secondo racconta 
una storia di mafia piuttosto ovvia, almeno per 
chi ha visto fin troppe Piovre e fin troppe brutte 
fiction televisive. Il terzo - che secondo noi è il 
migliore, ma pochi sono d'accordo - racconta in 
modo efficace l'ascesa e la caduta di un finanzie¬ 
re corrotto, ma forse la «raggela» fin troppo, 
punta più sulla rappresentazione oggettiva che 
sulle emozioni. 

Il nostro cinema fa una grandissima fatica a in¬ 
terpretare l'Italia in cui viviamo. È una fatica 
che ha molte cause: una realtà orrida e fram¬ 
mentaria, difficile da afferrare; una televisione 
di infima qualità che purtroppo è, al tempo stes¬ 
so, un modello «culturale» e una fonte produtti¬ 
va; un oggettivo impoverimento generazionale 
(è crudele dirlo, ma nel cinema di oggi non ci so¬ 
no gli stessi talenti degli anni '50 e '60); una diffi¬ 
coltà economica complessiva, che ci fa partire 
svantaggiati non solo rispetto agli americani, 
ma anche a molti colleghi europei; e probabil¬ 
mente - non tiriamoci fuori, né noi né voi, cari 
lettori - una stampa e un pubblico disillusi, inca¬ 
rogniti, prevenuti. Non sarà facile risalire questa 
china. Ma i prossimi mesi, e i prossimi film, ci di¬ 
ranno se c'è speranza. 


guarda tra le Fiamme Gialle e le brigate rosse (il ri¬ 
ferimento è a Fanny Ardant, ndr) sceglieremo 
sempre con chi difende la legge e mai con la lotta 
armata». Tranquillizza quel «difendere la legge» 
detto da un rappresentante del partito il cui go¬ 
verno è stato prodigo di condoni nei confronti di 
chi l'ha infranta. Rassicura meno la concezione 
dietro a questo pensiero: chi critica non deve ave¬ 
re i soldi pubblici, e siccome l'unico altro grosso 
produttore di film oggi è Medusa, dove va a bus¬ 
sare un regista non conforme? 

«Lo Stato ha dato al film 1.650.000 euro. Come 
membro della Commissione di vigilanza Rai 
chiederò immediatamente chiarimenti», scatta 
Francesco Giro, di Fi. «È grave che si candidi in 
concorso un'opera che ha, come unico obietti¬ 
vo, quello di screditare l'Italia e le sue forze dell'or¬ 
dine», sostengono in duo Gianni Sammarco, vi¬ 
cepresidente Commissione cultura della Regio- 


RICHIESTE Lo lancia un’associazione 

«Moretti, fai telefilm» 
Appello al regista 

■ L'«Accademia dei telefilm» (un'associazione 
culturale) rende pubblica una lettera aperta a 
Nanni Moretti parafrasandone l'accorato appel¬ 
lo a D'Alema in Aprile («di' qualcosa di sinistra»): 
«Fai qualcosa di sinistra, firma un telefilm!». La 
missiva, nel nuovo numero della rivista Telefilm 
Magazine, dice: «Ci rivolgiamo a Lei quale uno 
dei massimi esponenti del cinema italiano, ma 
anche con la speranza che La colga una ventata 
di sano revisionismo. Si lasci tentare dal genere 
seriale, che oggi permette dilatazioni e linguaggi 
che 0 cinema non offre; dove anche i silenzi fan¬ 
no rumore, dove gli stati d'animo emergono fra¬ 
gorosi, dove la banalità è rara. Serve la Sua intelli¬ 
genza e la Sua sensibilità per (ri)lanciare il tele¬ 
film italiano. Servono sceneggiature originali. 
Muccino l'ha capito, solo che è andato a farlo in 
America. Dia l'esempio. Poi la seguiranno anche 
i vari Soldini, Calopresti, Virzì...». 


ne Lazio e Michele Lo Foco, responsabile Cultura 
e spettacolo di Forza Italia. Dà loro man forte il ca¬ 
pogruppo berlusconiano al Comune di Roma Mi¬ 
chele Baldi: «Opere come queste non dovrebbe¬ 
ro neanche essere concepite per rispetto di colo¬ 
ro che con fatica, sudore e sangue sono impegna¬ 
ti nella difesa dei diritti e dei doveri di tutti i citta¬ 
dini» Ma se questo pensano i forzitalioti, che fa¬ 
rebbero negli Usa? Senza scomodare Tutti gli uo¬ 
mini del presidente su Nixon, in Sicko Moore mo¬ 
stra Bush e parlamentari come ipocriti pronti a 
firmar leggi per incassare paccate di dollari nel¬ 
l'interesse delle assicurazioni. Redacted di De Pal¬ 
ma e In thè Volley ofElah di Haggis, passati a Vene¬ 
zia, fanno a pezzi i militari americani in Iraq tra 
stupri e massacri, eppure il loro diritto a essere 
«concepiti» non è stato contestato. Infine Marra 
replica: «Non penso la Guardia di finanza sia un 
covo di mele marce, non volevo offenderla». 


ATTACCHI Per il partito «L’ora di punta» non doveva avere soldi da Raicinema né essere «concepito» 

Forza Ma contro Marra: offende la Guardia di Finanza 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Hurricane - Il grido... 

Rubin Carter (Denzel 
Washington), detto “Hurricane”, è 
un pugile di colore che vede 
infrangere il sogno di conquistare 
il titolo dei pesi medi il giorno in 
cui è arrestato con l’accusa di 
omicidio. Viene così condannato, 
ingiustamente, all’ergastolo. In 
prigione, Carter decide di scrivere 
la storia dell’ingiustizia subita, ma 
nonostante il clamore della sua 
autobiografia, resta dentro... 

23.00 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Norman Jewison 

Usa 1999 


W l’Italia diretta 

Ultima puntata del programma 
d’attualità condotto da Riccardo 
Iacona. Si parla di politica e della 
fiducia degli italiani verso la classe 
politica con, ospite in studio, il 
Presidente della Camera Fausto 
Bertinotti. Inoltre, Iacona 
reincontra tanti personaggi 
protagonisti delle puntate 
precedenti: da Nicola Grattieri 
(Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Reggio Calabria) ai 
precari del Cnr. 

21.05 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Riccardo Iacona 


Due nel mirino 

Rick Jarmin (Mei Gibson) fa parte 
del programma di protezione 
testimoni dell’Fbi per avere 
incastrato alcuni trafficanti di 
droga. Nonostante ciò, è costretto 
a cambiare continuamente identità 
e lavoro per evitare la vendetta dei 
mafiosi. Un giorno si imbatte in 
una sua ex fidanzata, Marianne 
(Goldie Hawn), ancora 
innamorata di lui, e la sua vita si 
complica ulteriormente... 

21.10 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: John Badham 

Usa 1990 


11 settembre... 

La docufiction britannica prodotta 
dalla Bbc verte sui drammatici 
momenti dell’11 settembre 2001, 
dando una spiegazione dell’orrore, 
della confusione e delfaltruismo 
testimoniati dalle storie di coloro 
intrappolati nelle torri del World 
Trade Center che sono riusciti a 
salvarsi e di coloro che hanno 
provato a mettere in salvo il 
maggior numero di vite umane. Il 
tutto è preceduto da uno speciale 
sulla lunga coda dell’attentato 
nella salute di chi c’era. 

21.30 LA7. DOCUFICTION. 


| Programmazione p/.B 








( 0 ) RAI UNO 

( 0 ) RAI DUE 

(0) RAI TRE 

@RETE 4 

(g) CANALE 5 

(f 

| ITALIA 1 

(§Ì)LA7 

06.30 TG 1 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 QUINCY. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.05 ZANZIBAR. Situation 

06.00 TG LA7 / METEO; 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Conduce Stefania Quattrone 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Gli occhi del serpente” 2 a parte. 

TRAFFICO / METEO 5 

Comedy. “Amnesia”. Con Gigio 

OROSCOPO/TRAFFICO 

Conducono Duilio Giammaria, 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Alberti, Silvio Orlando. Regia di 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007 

Veronica Maya. All’interno: 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

“Ora Zero: 11 settembre 2001 ” 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Marco Mattolini 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 SCUSI, MA LEI 

“Il russo” 1 a parte. 

08.35 QUATTRO FANTASMI PER 

06.30 TRE MINUTI CON 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

Rubrica. 

LE PAGA LE TASSE? 

Con Fred Dryer, 

UN SOGNO. Film (USA, 1993). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.35 TG PARLAMENTO 

“L’ospedale degli altri” 

Film (Italia, 1971). Con Franco 

Stepfanie Kramer 

Con Robert Downey Jr. Regia di 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

08.00 TG 1 

10.15 TG 2. All’interno: 

Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Ron Underwood 

“La zingara di Budapest”. Con 

PERDUTI. Documentario 

09.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

di Mino Guerrini 

“Merce avariata”. Con Jim 

11.00 IL SUPERMERCATO. Sitcom 

Richard Dean Anderson, Dana 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

Davidson, Darlene Vogel 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Elcar 

“Steele Searching” 1 a parte. 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

ESTATE. Con Michele Mirabella, 

09.40 SAINT TROPEZ. 

Tf. “Iniezione letale” 2 a parte. 

10.05 TRE MINUTI CON 

Con Pierce Brosnan 

Tf. “La Madonna di Kaitenthal”. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Arianna Ciampoli 1 a parte 

Serie Tv. “Festa d'addio”. 

Con Dick e Barry Van Dyke 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Con Jutta Speidel, Fritz Wepper 

Monica Leofreddi 

12.00 TG 3 

Con Tonya Kinzinger, 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

10.10 MAGNUM P.l. Telefilm. 

Telefilm. “Saving Grace”. 

11.30 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

RAI SPORT NOTIZIE 

Bénédicte Delmas 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

“La neve delle Hawaii” 2 a parte. 

Con Roma Downey 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TG 2 E.. STATE CON 

12.15 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.00 TG 5/METEO 5 

Con Tom Selleck, 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

COSTUME. Di Mario De Scalzi 

ESTATE. Conducono Michele 

Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

John Hillerman 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Mirabella, Arianna Ciampoli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Katherine Kelly Lang 

11.10 A-TEAM. Telefilm. “Pro e 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

A cura di Luciano Onder 

2 a e 3 a parte 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 CENTOVETRINE. 

contro”. Con Dirk Benedict, 

“Il sindaco” 2 a parte. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Alessandro 

George Peppard 

Con Andy Griffith 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

Telefilm. “Una stella di qualità” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Mario, Elisabetta Coraini 

12.25 STUDIO APERTO 

14.00 GRANDI MANOVRE. 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Milo Infante 

Con Gene Anthony Ray, 

14.00 FORUM. Rubrica 

14.45 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Film (Francia/ltalia, 1955). 

Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 PALLAVOLO. 

Debbie Alien 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 

“La ragazza con il cagnolino” 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Gérard Philippe. 

15.20 REGINA DEI FIORI. 

Campionati europei. 

14.00 TG REGIONE 

A BERLINO. Telefilm. 

15.45 CUORI TRA LE NUVOLE. 

“Questione di fiducia”. Con 

Regia di René Clair 

Miniserie. Con Manuela Arcuri. 

Italia - Belgio (diretta) 

14.20 TG 3 

“Doppia identità”. 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

Kristen Bell, Percy Daggs Ili 

16.00 JEFF & LEO. Telefilm. 

Regia di Vittorio Sindoni 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

14.50 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Jurgen Heinrich, 

16.15 5 STELLE. Telefilm 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

“Gemelli poliziotti”, 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

“Una spiaggia piena di sogni”. 

Conduce Danilo Bertazzi 

Steven Merting 

“Sogni infranti" 

“Invasione dal passato”, 

“Meurtre en blanc”, “Le grand 

17.00 TG 1 

Con Chad Michael Murray, 

15.55 CALCIO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TG5 MINUTI 

“Tiri mancini" 

Froid”. Con Olivier Sitruk 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

James Lafferty 

Qualificazione Campionati 

16.35 LA FRUSTATA. 

17.05 L’ABITO DA SPOSA. Film Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Indovina chi viene a 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

europei Under 21. 

Film (USA, 1956). Con Richard 

(USA, 2001). Con Neil Patrick 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “La colonia”. 

cena?”. Con Bridie Carter 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Albania - Italia (diretta) 

Widmark, Donna Reed 

Harris, Margaret Colin. Regia di 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Kate Mulgrew 

18.00 IL COMMISSARIO REX. Tf 

18.30 TG 2 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Sam Pillsbury 

19.05 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.00 V0YAGER NATURA. 

19.00 TG 3 

19.35 MOSTRI MARINI. 

18.50 1 CONTR0100. Quiz. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Scomparso”. 

Carlo Conti 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

Documentario 

Conduce Amadeus 

Paolo Kessisoglu 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

21.10 DUE NEL MIRINO. Film 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Telefilm. “Spiriti nella notte”. Con 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

NASCOSTE. Con Fabrizio Frizzi 

21.05 SQUADRA SPECIALE 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

avventura (USA, 1990). Con Mei 

Conduce Teo Mammucari 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

“La tosse di Ground Zero” 

21.20 LA SIGNORA INGIALLO: 

COBRA 11. Tf. “La seconda 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Gibson, Goldie Hawn. Regia di 

21.10 IL GENERALE DALLA 

21.00 UGLY BETTY. Telefilm. 

21.30 11 SETTEMBRE: 

VAGONE LETTO CON OMICIDIO. 

chance”, “Amicizie sbagliate”. 

21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 

John Badham 

CHIESA. Miniserie. 

“Ciliegina sulla torta”, 

IL GIORNO CHE HA CAMBIATO 

Film Tv giallo (USA, 1997). Con 

Con Erdogan Atalay, 

Attualità. Con Riccardo Iacona. 

23.25 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Con Giancarlo Giannini, 

“Non chiedere, non dire”. Con 

LA STORIA. DocuFiction 

Angela Lansbury, Mei Harris. 

Rene Steinke 

Regia di Andrea Bevilacqua 

23.30 LO SQUALO 3. 

Stefania Sandrelli. Regia di 

America Ferrera, Eric Mabius 

23.30 11 SETTEMBRE: 

Regia di Anthony Pullen Shaw 

22.50 TG 2 

23.10 TG 3 

Film avventura (USA, 1983). Con 

Giorgio Capitani 2 a parte 

22.55 SCARY MOVIE. Film comico 

UNO SQUARCIO NEL CIELO. 

23.00 TG 1 

23.00 HURRICANE - IL GRIDO 

23.15 TG REGIONE 

Dennis Quaid, Bess Armstrong. 

23.30 INVASION. Telefilm. 

(USA, 2000). Con Marion 

Documentario 

23.05 NOTE DI PACE. Musicale. 

DELL’INNOCENZA. Film (USA, 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Joe Alves 

“Fuga verso la salvezza”, 

Wayans, Shawn Wayans. Regia 

00.30 TWO TWISTED. 

“Concerto contro tutte le stragi 

1999). Con Denzel Washington, 

23.45 VIZIATI 2 - LA TV 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Verso l’Olocausto” 

di Keenen Ivory Wayans 

Telefilm. “Saviour” 

della storia dell'umanità” 

Vicellous Reon Shannon 

HA UN GRANDE FUTURO 

02.00 TROPPO RISCHIO 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.40 SPECIALE 

01.00 TG LA7 

00.05 TG 1 - NOTTE 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

ALLE SPALLE. Documenti 

PER UN UOMO SOLO. Film 

01.50 CULTURA MODERNA (r) 

GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.25 ALMANACCO. Rubrica 

00.30 TG 3 

(Italia, 1973). Con Giuliano 

02.35 UN DOTTORE TRA LE 

“Affari di cuore”. Con Ellen 

NINE. Telefilm. “La rivolta: 

01.10 SCRITTORI PER UN ANNO 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.50 S.O.S.TENIBILITÀ. 

Gemma, Susan Scott 

NUVOLE. Telefilm. “La trappola” 

Pompeo, Patrick Dempsey 

l’assedio”. Con Avery Brooks 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 11 SETTEMBRE 2001. 

Film a episodi (Francia, 2002). 
Con Maryam Karimi. Regia di 
Youssef Chahine, Amos Gitai, 
Shohei Imamura, Alejandro 
Gonzalez Inarritu, Claude 
Lelouch, Ken Loach, Samira 
Makhmalbaf, Mira Nair, Idrissa 
Ouedraogo, Sean Penn, Danis 
Tanovic 

18.55 DJIHAD. FilmTvdramm. 
(Francia, 2006). Con Adel 
Bencherif. Regia di Felix Olivier 

21.00 DJIHAD. Film Tv 
drammatico (Francia, 2006). 
Con Adel Bencherif. Regia di 
Felix Olivier 

22.55 THE QUEEN. Film 
biografico (GB, 2006). 

Con Helen Mirren. Regia di 
Stephen Frears 

00.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.10 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film commedia 
(USA, 1999). Con A. Peet 
15.40 LA RAGAZZA CON 
L’ORECCHINO DI PERLA. Film 
drammatico (GB, 2003). Con 
Scarlett Johansson 

17.30 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). Regia di 
A.de la Cruz, M.Gómez Pereira 

19.00 LARA CR0FT ■ TOMB 
RAIDER. Film azione (USA, 
2001). Con Angelina Jolie. 
Regia di Simon West 
21.00 ANIMAL. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob 
Schneider. Regia di Luke 
Greenfield 

22.30 SAHARA. 

Film avventura (USA, ’05). 

Con M.McConaughey 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 TRUMAN CAPOTE 
A SANGUE FREDDO. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Philip Seymour Hoffman. 
Regia di Bennett Miller 
16.10 LA CONTESSA BIANCA. 
Film drammatico (GB/USA, 
2005). Con Ralph Fiennes. 
Regia di James Ivory 
18.25 ELIZABETHTOWN. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Orlando Bloom. Regia di 
Cameron Crowe 
21.00 KISS KISS BANG BANG. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Val Kilmer. Regia di Shane 
B| a ck 

22.50 HOLLYWOOD FALSH 2 
23.05 MARTIN (DIRECTOR’S 
CUT). Film horror (USA, 

1977). Con John Amplas. 

Regia di George A. Romero 


CARTOON 

NETWORK 

15.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.50 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.15 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
17.30 LOONATICS UNLEASHED. 
17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
18.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.10 NOME IN CODICE: KND 

20.40 XIA0LIN SH0WD0WN 

21.15 TEEN TITANS. Cartoni 

21.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 
“I tunnel della Malesia” 

15.00 MISSIONE STUNT. 

Documentario 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“OCC Roadshow” 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Barile di mattoni” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. 

“Questione di nervi”, “Isole 
Pribilof all’orizzonte” 

23.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Documentario. 

“La guardia carceraria” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 SELEZIONE BALNEARE 

13.30 INB0X 2.0. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Jessika 
Polsky". Conduce Lucilla 
Agosti, (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 EXTRA. Musicale (replica) 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 



Neve 

li '& 


Agitato 


Nord: cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso salvo residui 
annuvolamenti sul Triveneto e sulla Romagna. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna e sulle 
regioni tirreniche con graduale aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso su Campania, Calabria 
e Sicilia con addensamenti associati a locali piogge. 


Nord: cielo in prevalenza poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso con residui 
piovaschi; tendenza ad ampi rasserenamenti nel corso della 
giornata. 

Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso salvo residui addensamenti 
in mattinata su Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 



Situazione: una debole area d'instabilità sul Tirreno centrale si 
muove verso sud-est; una perturbazione sull'Europa 
centro-settentrionale si muove verso est/sud-est e lambirà 
marginalmente le estreme regioni italiane nord-orientali. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00 
-15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH'IO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
A cura di Fabio Ciotti 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.38 ATLANTIDE 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
-13.30 -15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

M. Pezzolla e M. Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
ASPETTANDO... RADIO 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Emanuela Audisio 


12.10 CHAT. Con Kabir Bedi, Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 

13.00 OTTOVOLANTE. Con S. Zaba 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Edy Brundo 

16.00 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 
Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savinc 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX All'interno: 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. RICHARD 
STRAUSS. Con Mario Bortolotto 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Edoardo Sanguineti 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 
All’interno: IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI / AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 23 

martedì 11 settembre 2007 


Bntney Spears, la triste notte di una star 



Rihanna, a sinistra, e Britney Spears agli Mtv Awards di domenica sera a Las Vegas 


TV Ambiente, etica e problemi concreti: da martedì 

«Ballarò» non di sola 
politica vuole vivere 


POP Agli Mtv Awards 
la cantante voleva risa¬ 
lire la china da un peri¬ 
odo nero, ma il suo 
show impacciato e in 
playback è stato un di¬ 
sastro. Premiati Rihan¬ 
na e Timberlake, scaz¬ 
zottata tra gli ex di Pa¬ 
mela Anderson 

■ dì Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



oveva essere la sua occasione di ri¬ 
lancio e invece ha collezionato 
l'ennesima brutta figura. Britney 
Spears domenica sera a Las Vegas 
ha aperto gli Mtv Awards con un 
balletto sulle note di Gimme more 
e ha scavato ancora un pochino 
di quel baratro nel quale si è tena¬ 
cemente buttata da qualche an¬ 
no, con due matrimoni falliti, le 
serate di eccessi, con le entrate e le 
fughe dalle cliniche di disintossi¬ 
cazione. Vestita di un bikini che 
ne mostrava il fisico fuori forma, 
ha cantato in playback con movi¬ 
menti lentissimi e impacciati die¬ 
tro le più professionali evoluzioni 
dei ballerini che la circondavano. 
L'esibizione di una persona spa¬ 
ventata e insicura, lontanissima 
dalle performance acrobatiche al¬ 
le quali aveva abituato i fan e che 
l'avevano vista protagonista agli 
stessi Mtv Awards degli anni pas¬ 
sati, come quando nel 2001 si esi¬ 
bì con un serpente tra le mani, op¬ 
pure quando nel 2003 baciò ap¬ 
passionatamente Madonna. Do¬ 
menica l'apparizione al Palms Ca¬ 
sino Resort di Las Vegas doveva ri¬ 
portarla a quei livelli e doveva 
reindirizzare l'attenzione dei me¬ 
dia sulla sua carriera artistica do¬ 
po mesi e fiumi di inchiostro spe¬ 
si per raccontare le tante sue disav¬ 
venture «sociali», dai gesti folli 
che l'hanno portata a raparsi a ze¬ 
ro o a prendere ad ombrelllate 
l'auto di un paparazzo, all'ancora 
aperta e cruda battaglia legale con 
l'ex marito Kevin Federline per la 
custodia dei figli. Niente da fare. 
Lo spettacolo della venticinquen¬ 
ne Spears, che sta lavorando al 
suo primo nuovo disco in quat¬ 
tro anni, è stato definito tanto do¬ 
loroso quanto ridicolo dalla mag¬ 
gior parte dei presenti alla cerimo¬ 
nia e ha in qualche modo offusca¬ 
to la gloria dei vincitori della 
24esima edizione del premio mu¬ 
sicale: Rihanna, che ha ottenuto 


il premio più importante, quello 
andato al migliore videoclip del¬ 
l'anno (oltre alla statuetta per il 
singolo più «mostruoso» nell'ac¬ 
cezione positiva e giovanilistica 
voluta dagli organizzatori del pre¬ 
mio) e Justin Timberlake, guarda- 
caso ex fidanzato della Spears, 
che ha portato a casa quattro sta¬ 
tuette, fra le quali quella per il mi¬ 
gliore artista dell'anno e quella 


U di Rossella Battisti / Roma 

un'emozionata Lina Sastri 
a porgere al presidente 
Giorgio Napolitano la voce 
del teatro italiano al Quirinale. Ed 
è una voce dagli accenti sinceri, 
partiti dal cuore con tono caldo, 
battito dilatato, che parla di attori 
«popolo di poeti, sognatori, diver¬ 
si», controtempo in un mondo 
che sceglie l'immagine e il potere, 
«indecisi fra la maschera e il vol¬ 
to», ma pronti a continuare le lo¬ 
ro magie tra sogno e fantasia. Na¬ 
politano accoglie pronto, disponi- 


della «quadrupla minaccia», nuo¬ 
va categoria che premia il suo suc¬ 
cesso nella musica, nella moda, 
nella recitazione e nella danza. 
Gli Mtv di quest'anno hanno in¬ 
somma sancito l'alternarsi nella 
scala sociale del successo. Rihan¬ 
na, bellissima ventenne dei Carai- 
bi, ha la freschezza degli inizi, 
una bella voce e la testa di chi sa 
che la fama senza impegno socia¬ 


bile e con altrettanto calore la dele¬ 
gazione di «olimpici del teatro»; il 
nutrito drappello dei «migliori» 
della scena, ovvero la delegazione 
di artisti che parteciperanno alla fi¬ 
nale del Premio Eri, in program¬ 
ma a Vicenza il 14 settembre al¬ 
l'Olimpico (ripresa da Raiuno e in 
onda alle 23,45). Terne di attori, 
autori, registi e scenografi - tra cui 
Mariangela Melato, Francesco 
Rossi, Ottavia Piccolo, Ugo Pa¬ 
gliai, Enrico Job, Anna Bonaiuto - 
capitanati da Carlo Giuffrè. A luì è 
andato il Premio alla Carriera e la 
nomina di Grande Ufficiale, con- 


le è una scatola vuota (infatti era 
al Live Earth da Tokio), Justin 
Timberlake ha la presenza sceni¬ 
ca di chi ha saputo amministrare 
il successo sopra le righe di quan¬ 
do era il leader degli NSync e poi 
crescere, diventare un artista com¬ 
pleto. Britney Spears, al contra¬ 
rio, ha perso su tutta la lìnea, di¬ 
mostrando che la sfida con la fa¬ 
ma è facile da vincere, difficilissi- 


feritagli sul «campo» del Quirina¬ 
le dal Presidente stesso nel corso 
di una cerimonia breve, dai toni 
leggeri e persino un po' divertiti. 
Dove le «ombre» citate da Luca 
De Fusco (il desiderio di una legge 
quadro da condividere con il pare¬ 
re dei teatranti, le ricorrenze gol¬ 
doniane trascurate dalle istituzio¬ 
ni) e le «luci» (0 ventilato aumen¬ 
to del Fus, il «risveglio» del teatro 
nel palinsesto Rai, il sorpasso de¬ 
gli spettatori di teatro che hanno 
battuto il pubblico del calcio) ven¬ 
gono fatte proprie da Napolitano 
che definisce il teatro «confortan- 


ma da mantenere. Ma la sua esibi¬ 
zione della Spears non è stata 
l'unica occasione di chiacchiera 
della serata. Tommy Lee e Kid 
Rock, entrambi ex mariti di Pame¬ 
la Anderson, si sono scazzottati 
dietro le quinte durante la diretta. 
Il motivo è tuttora ignoto ma è 
difficile pensare che non ne sia 
stata la causa la bella quaranten¬ 
ne ex bagnina di Baywatch. 


te territorio libero» da sostenere in 
modo adeguato, e riportandolo in 
giusta luce in prima serata alla 
Rai. Spende parole, il Presidente, 
anche per il neonato Festival di Te¬ 
atro Italia, per un augurio ai finali¬ 
sti del Premio Eri e per Carlo Giuf- 
fré, «simbolo della longevità pro¬ 
fessionale e della fedeltà al loro la¬ 
voro che hanno gli uomini di tea¬ 
tro». L'abbraccio con Rosi, a cui lo 
lega amicizia sin dall'infanzia. È 
un amore per le scene che data 
tempi non sospetti : ricordava al¬ 
l'inizio Gianni Letta, presidente 
della giuria del Premio, come in 


■ di Roberto Brunelli 


I l nuovo studio è postindustria¬ 
le, quasi postatomico, con le 
poltrone proverbialmente 
molto scomode fatte di cartone ac¬ 
cartocciato e i mattoni a vista: co¬ 
lori crema pastello e rosso, un «led- 
wall» di circa 21 metri quadrati, 
una regia completamente digitale 
e ben sette telecamere di cui una 
radiocamera. Ballarò è pronta per 
la nuova edizione (la sesta, riden¬ 
do e scherzando): si parte martedì 
prossimo, e Giovanni Floris, co¬ 
me ogni bravo ragazzo che si ri¬ 
spetti, cerca di mettere a fuoco i 
buoni propositi per l'anno nuo¬ 
vo. 

Il fatto è che è maledettamente dif¬ 
ficile rinnovare la fonnula del talk 
show politico. E allora si tratta di 
fare due conti: di cosa non ci sia¬ 
mo occupati abbastanza? Cosa do¬ 
vremmo approfondire di più? 
Chi dobbiamo far parlare? Confes¬ 
sa, l'ottimo conduttore, che se 
avesse fatto la sua trasmissione an¬ 
che d'estate avrebbe voluto inter¬ 
vistare un piromane. E confessa 
che vorrebbe parlare più di am¬ 
biente. Di temi etici. Di cronaca. 
Vonebbe affrontare la grande poli¬ 
tica estera. Confessa che vorrebbe 
intervistare Al Gore. L'idea, par di 
capire, è di allargare i confini di 
Ballarò. Floris ha in mente un for¬ 
mat in cui «strutturare la flessibili¬ 
tà», trattando «più temi, senza do- 


anni ormai remoti Napolitano af¬ 
fiancò Patroni Griffi nella regia, e 
la critica teatrale che La Licata gli 
aveva affidato per «La Voce». 
L'abitudine ad andare a teatro ri¬ 
masta negli anni e che ha mante¬ 
nuto alta la temperatura per que¬ 
sto primo amore. Napolitano tor¬ 
na a confermare la sua dichiarazio¬ 
ne d'amore per il teatro, a partire 
dal ricordo ancora una voìta per 
Luciano Pavarotti, «grande voce, 
grande protagonista del palcosce¬ 
nico e grande carica umana». Par¬ 
la anche lui, come la Sastri, con il 
cuore dietro alle labbra. Pronto a 


ver affidare i salti logici agli ospiti 
in studio». E allora, ogni volta (o 
quasi) un duello tra due personag¬ 
gi diversi oppure un'intervista che 
«stacchi» rispetto al talk show, il 
che vuol dire che non sarà un'in¬ 
tervista ad un esponente della po¬ 
litica. «Per quelli c'è il talk: non ri¬ 
maniamo fedeli alla formula per 
cui ci sono sempre due punti di vi¬ 
sta diversi che si confrontano». 
Per far tutto ciò, Floris ha amplia¬ 
to il gruppo degli autori a Federico 
Geremicca, sempre cercando di 
raccontare l'Italia dal punto di vi¬ 
sta dei fatti, dei problemi, e non 
della classe politica. «Ecco, se fossi¬ 
mo già in onda non faremmo un 
programma sulle correnti del Par¬ 
tito democratico. Ai candidati per 
la leadership del Pd chiederemmo 
come pensano di risolvere proble¬ 
mi reali». La regola è: portare il Pa¬ 
ese alla politica, non viceversa. 
Dopodiché, toma la «passione 
americana» di Floris: laddove l'an¬ 
no scorso c'era il «film in pillole» 
sull'Italia, ora ci sarà un reportage 
che, puntata dopo puntata, rac¬ 
conterà l'America delle primarie 
italiane. Anché lì si tratta di acco¬ 
stare ogni volta due fotografie: 
quella di una Hillary Clinton, o di 
un Barack Obama, e accanto quel¬ 
la del paese reale con le sue con¬ 
traddizioni. Infine, le certezze: la 
copertina «comica» di Maurizio 
Crozza e quelle poltrone, così tre¬ 
mendamente scomode. 


far sentire «a casa» e senza imba¬ 
razzi gli ospiti teatranti. 

Si chiude in un clima di festa, pro¬ 
messe nell'aria. L'appuntamento 
è a venerdì a Vicenza, dove Tullio 
Solenghi presenta il Premio, rive¬ 
landone i vincitori. Alla presenza 
di Francesco Rutelli, ministro del¬ 
la cultura, che si pronuncerà sul 
futuro del teatro. Che, almeno og¬ 
gi, qui al Quirinale, sembra avere 
un cielo rasserenante sulla testa (e 
a Vicenza, persino un nuovo tea¬ 
tro comunale, come annuncia 
Maurizio Giammusso, segretario 
del Premio). 


L’UDIENZA Al Quirinale il Presidente riceve una delegazione degli «Olimpici» della scena, promette sostegno e di sollecitare più visibilità in Rai 

Napolitano agli attori: «D teatro è un confortante territorio libero» 



Grazie Fabio! 


solòmusicaitatiaria 


La Fondazione Cannavaro Ferrara 
in collaborazione con Radio Italia 
mette all'asta dal 6/09 al 3/10 
la maglia autografala e indossala 
dal Capitano Azzurro 
in Italia-Fra nei a dell’S settembre 2007. 

Il ricavato del l'ape razione sarà 
devoluto per la creazione e il supporto 


di strutture e servizi messi 
a disposizione dei giovani campani 
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Per informazioni: 

fon dazione cannavaroferrara it- radioitalia.it 
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CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impraticabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceausescu, è un 
crimine. La ragazza chiede aiuto 
all'amica Otilia. Più pratica e 
determinata. A Bucarest trovano un 
ambiguo medico disposto a fare 
l'operazione in cambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di scegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

di Cristian Mungili drammatico 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Shrek Terzo 

Toma l'orco verde dal cuore d'oro e 
stavolta rischia di diventare il Re 
dell'incantato regno Molto Molto 
Lontano. All'orizzonte si profilano 
però per lui impegni ben più grandi, 
come quello di diventare papà (la 
principessa Fiona è incinta) e così 
Shrek decide di rinunciare al trono e 
partire alla ricerca dell'unico 
pretendente legittimo, un suo 
cugino. Nel frattempo il Principe 
Azzurro, con l'aiuto di Capitan 
Uncino, prepara il colpo di stato... 

di Roman Hui animazione 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V secolo, al tempo 
dei druidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea credendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suicidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano, Céladon è 
costretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

di Eric Rohmer drammatico 


Soffio 

Jin è stato condannato alla pena 
capitale per assassinio. Le frequenti 
notizie in televisione sui tentativi di 
suicidio dell'uomo, spingono Yeon, 
madre di una bambina e con un 
marito che la tradisce, a cercare Jin 
in prigione. I due non si conoscono, 
ma già dal secondo incontro tra loro 
nasce una reciproca attrazione. 
Ancora tanta difficoltà di 
comunicare per i personaggi del 
regista coreano, non solo tra loro ma 
anche con la società. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Il bacio che aspettavo 

Carter Webb (Adam Brody di "The 
O.C."), giovane autore televisivo a 
Los Angeles, viene mollato dalla 
fidanzata e si trasferisce nel 
Michigan, a Detroit, nella casa della 
nonna. Ha deciso che non si 
innamorerà più, ma non ancora fatto 
i conti con le vicine di casa: la 
famiglia Hardwicke. Un'affascinante 
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan), 
madre di due adolescenti, Paige e 
Lucy. Debutto dietro la macchina da 
presa del figlio di Lawrence Kasdan. 

di John Kasdan commedia 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? Il regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

di Michael Moore documentario 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


Sala A 

SalaB 

90 

Riposo 

30 

Riposo 

53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 


lo non sono qui 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

9 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


lo vi dichiaro marito e... marito 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 li bacio che aspettavo 

15:15-17:30-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 Shrek 3 

15:00-17:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 Shrek 3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 Le ragioni dell'aragosta 

15:30-17:50-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 Premonition 

15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 15:10-17:20 (E 5) 


Disturbia 

20:20-22:45 (E 7,5) 

Sala 9 

95 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30 (E 5) 


Licenza di matrimonio 

18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

Captivity 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


lo non sono qui 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Shrek3 16 : 00 - 1 7:45-19:30-21: 1 5-22:45(E5,5;Rid.4,5) 

Sala 3 

135 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00 (E 4,5) 


Sicko 

18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 II dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 II bacio che aspettavo 

16:30-18:30 (E 5) 


Captivity 

20:30-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 Disturbia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Captivity 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Departed - Il bene e il male 

21:00 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


4 minuti 

20:15-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Il matrimonio di Tuya 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

Follia 

20:30-22:30 (E 5,5) 

3 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Shrek3 

16:30-18:30-2:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Shrek3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 II bacio che aspettavo 

16:00-18:10 (E 5) 


Disturbia 

20:15-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 5 

140 lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 Centochiodi 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Deserto rosso 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere SO CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 lo vi dichiaro marito e... marito 

11:00-14:00-16:10-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 Le ragioni dell'aragosta 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Prova a volare 

10:30-12:20 (E 5) 


Shrek 3 14:15-16:00-17:50-19:45-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 6) 


CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 19:15-22:15 (E6) 

Sala 5 

83 II bacio Che aspettavol 1:00-13:30-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

9 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 



Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



Riposo 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Shrek3 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:15-17:45 (E 3,9) 


Sicko 

20:20-22:35 (E 6) 

Sala 2 

Shrek3 

15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 Shrek 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 lo non sono qui 

16:00-18:45-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 II dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 Shrek3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 II bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 Licenza di matrimonio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 Premonition 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 Le ragioni dell'aragosta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


Sala 14 152 lo vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 


3 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Shrek 3 

15.30-17:40-19.50-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Shrek3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

lo non sono qui 

16:45-19.30-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Shrek 3 

15:00-18.00-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15.10-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 8 Captivity 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 II bacio che aspettavo 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Salalo Premonition 

16:10-18.20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

a Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Sala 1 267 Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 Disturbia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 II matrimonio di Tuya 

18:00 (E 7; Rid. 5) 

Hot Fuzz 

20:15-22:30 (E 7) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Reef: Amici x le pinne 

16:30-18:00 (E 4) 

9 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Shan 

19:30-21:00-22:30 (E 2) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 II bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Soffio 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Desiderio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Mio fratello è figlio unico 

16:50-18:45-20:40-22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Riposo 

Sala Marte 

Riposo 

SalaMercurio Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 


18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno Captivity 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bortoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Le ragioni deil'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gli amori di Astrea e Celadon 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il vento fa il suo giro 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

9 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Soffio 

17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Shrek 3 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Disturbia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Licenza di matrimonio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

lo vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Hot Fuzz 

16:00-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Captivity 

18:15-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Premonition 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek 3 15:30-17:10-18:45-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Desiderio 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 2,50) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 


XXY 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Sicko 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Soffio 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Reign over me 

16:15-18:25-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Notturno Bus 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Shrek 3 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

1 47 Shrek 3 (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 Gli amori di Astrea e Celadon 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Sicko (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 II rabdomante 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

a Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Gli amori di Astrea e Celadon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 


RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 


via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbona¬ 
menti stagione 2007-2008 Botteghino aperto dal 1" 
settembre. Dal lunedi al sabato 


DELLE MUSE 

via Forli 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti stagione 2007-2008 "a 7 spettacoli" 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Nuovi abbonamenti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 


RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Come vi piace di William Shakespe¬ 
are. Regia di Loredana Scaramella 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore n.d. Notre Dame de Paris di R. Coccian- 

te. Regia di G. Maheu. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Sabato ore 21.00 IBM 1401 - A User s Manual 


Coreografie di E. Omarsdottir. Musica eseguita 
dal vivo da J. Johannsson. Con E. Omarsdottir e 
J.Johannsson 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical Con M. Fratti- 

ni. Musiche di E. Bennato. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 La Danza Contemporanea "Hallalu- 
nalalone". Coreografia di Lucia Latour 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore n.d. Genése n.2 di Antonina VeliKanova 
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.00 Lei e lui... per sesso o per amore di 

Daniela Granata con Daniela Granata e Vincenzo 
Sartini 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 
























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 25 

martedì 11 settembre 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 


9 Nuovo Olimpia via In Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 lo non sono qui (V.0) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 93 XXY 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rld. 5) 


Nuovo Sacher Largo Asclanghi, 1 Tel. 065818116 

lo non sono qui 17:15-20:00 (E 7; Rld. 5) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacinl, 22 Tel. 0636298171 


g Uci Cinemas Marconi vìa Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Shrek 3 

18.20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Premonition 

17:40-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Shrek3 

17:10-19.20-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Il bacio che aspettavo 

17:40-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Captivity 

17:30-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:20-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Disturbia 

18:30-21:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 


g Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tel. 0647779202 
Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

lo vi dichiaro marito e... marito 15:30-17:30-20:00-22:30(E7,50;Rid. 5,50) 
Salai 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:20(E7,50; Rid.5,50) 






Sala 3 

446 Shrek 3 

16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Sala 4 

130 Premonition 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sala 5 

194 Shrek 3 (V.O) 

16:00-18:00-20:00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 




Salalo 




Salali 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Sala 12 

Salai 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 16:10-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Sala 2 

Captivity 

15:20-17:25-19:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Sala 3 

Licenza di matrimonio 

15:00-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Sala 4 

Shrek 3 

16:50-19:00-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Sala 17 

Sala 5 

Le ragioni dell'aragosta 

15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Disturbia 

19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 


Shrek 3 16:25-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Shrek 3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5,5) 

Premonition 

17:05-19:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'ora di punta 

17:05-19:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Shrek 3 16:05-18:05-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:15-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il dolce e l'amaro 

17:00-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo non sono qui 

16:25-19:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sicko 

16:15-18:55-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il bacio che aspettavo 

19:05-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:05-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 14:55-17:10-19:25-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 


Shrek 3 _16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


Sala 3 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Captivity 

22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Le ragioni dell'aragosta 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Breakfast on Pluto 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Sicko 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Sala 4 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:15-22:15 (E 6) 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

g Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Breakfast on Pluto 

17:30-20:00-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala vìa Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

La vie en rose 

18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Le vite degli altri 

16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


lo vi dichiaro marita e... marito 

17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

g Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Licenza di matrimonio 

16:15-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Shrek3 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Premonition 

16:20-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Il bacio che aspettava 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Shrek 3 

17.05-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 II dolce e l'amaro 

16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 lo vi dichiara marito e... marito 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Captivity 

17:30-19:30-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

lo non sono qui 

17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:15-22:15 (E 6) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

lo vi dichiara marita e... marito 

17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Le ragioni dell'aragosta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

L'ora di punta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Captivity 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Premonition 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 


Sala Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice _ 18:00 (E 4,5) 

Material Girls 20:30-22:30 (E 7) 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 II dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Captivity 

18:00-20:15-22:30 (E 4) 

g Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 lo vi dichiaro marito e... marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 4 143 lo non sono qui 17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

g Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 Shrek3 _ 16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 170 II bacio Che aspettavo 17:50-20:20-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Shrek3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Il bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Licenza di matrimonia 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Premonition 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5) 

Rossellini 

Disturbia 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Shrek3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5) 

Visconti 

Captivity 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

g Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Shrek 3 

15.45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

15:30-17.45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek3 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Captivity 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

lo non sono qui 

14:30-17.05-19.40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Il bacio che aspettavo 

15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Premonition 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Le ragioni dell'aragosta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Shrek3 

15:00-17.15-19.30-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

g Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tei. 899788678 


lo vi dichiaro marito e... 

marito 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il bacio che aspettavo 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'ora di punta 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il dolce e l'amaro 

15:00-17:05-19:10-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Captivity 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Transformers 

15:00-18:00-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:10-17:00(E5,5) 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:00-22:20 (E 7,5) 


Shrek 3 

15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il dolce e l'amaro 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek3 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Captivity 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Licenza di matrimonia 

14:15-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Disturbia 

15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alla deriva 

14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Prova a volare 

14:10-16:15-18:15-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Hot Fuzz 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Le ragioni dell'aragasta 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 



16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


lo non sono qui 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shrek 3 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Premonition 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


lo vi dichiaro marito e... 

marito 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

lo non sono qui 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Premonition 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Il bacio che aspettavo 

16:10-18:20 (E 5) 


Captivity 

20:30-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

g Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Sicko 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Shrek 3 

17:00-19:00-20:45-22:30 (E 5) 

g Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Shrek 3 

18:00 (E 5) 


Il bacio che aspettavo 

20:15-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Il dolce e l'amaro 

17:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

g Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

Le ragioni dell'aragosta 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Shrek 3 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Captivity 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Il bacio che aspettavo 

20:40-22:40 (E 6) 

SalaA7 

lo non sono qui 

17:30-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Shrek 3 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Licenza di matrimonia 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 20:40-22:40 (E 6) 

Sala B6 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 16:00-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Premonition 

16:00-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispou 

Lucciola Tel. 099222698 


Shrek 3 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Le ragioni dell'aragosta 

18:00-19:45-21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Shrek 3 

18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 _ Riposo 

Teatro 2 SoloMetro 20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 5 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Shrek 3 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Sicko 

16:30-18:45-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Captivity 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Premonition 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte' 

Shrek3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

3 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 

1 LATINA 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


The Number 23 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

lo vi dichiara marita e... marita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Il dolce e l'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

lo non sono qui 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Captivity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


g Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonioni 

Premonition 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Shrek3 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Licenza di matrimonio 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

lo non sono qui 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Il bacio che aspettavo 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Il dolce e l'amaro 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Captivity 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè 

lo vi dichiaro marito e... marita 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

0 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Shrek 3 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Sala 2 _ 

Sala 3 _ 

Sala 4 

• Sperlonga 
A ugusto Tel. 0771548644 

n!p! 

• Terracina 

Arena Pilli' Tei. 0773727500 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

g Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Captivity 19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Shrek 3 _ 17:00-19:00-21:00-23:00(E2,5) 

Sala 2 II dolce e l'amaro _ 17:00-19:00-21:00-23:00(E2,5) 

Sala 3 Premonition _ 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 2,5) 

Sala4 lononsonoqui 17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 Campagna abbona¬ 
menti stagione 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do¬ 
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20.00 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Giovedì ore 20.30 Concerto per l'Etiopia Kammer- 
Philarmonie Berlin - Brandeburg. Direttore: Fede¬ 
rico Longo. Presenta: Tosca D'Aquino 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal martedì' alla domenica 
PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 


Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 10.00-16.00; 17.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedi al sabato 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Giovedì ore 21.00 Libri da ardere Di A. Nothomb. 
Regia di Cristina Crippa. Con E. De Capitani 

SALONE MARGHERITA 


via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Ai 4 venti, 4 eventi, alle 4 e venti 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore 10.00-18.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Dal lunedi' al venerdì' 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 

E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Domani ore 21.00 Festival Beetkoven Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Diret¬ 
tore: Georges Pretre. Musiche di Beethoven 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore n.d. Abbonamenti Stagione concertistica 

2007-2008 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 
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Marine in Iraq 

UNO STUDIO DURATO TRE ANNI 

L’economia che si nutre di emergenze 


NAOMI KLEIN lancia un 
aghiacciante atto di accusa 
contro il capitalismo di conqui¬ 
sta che sfrutta cinicamente i di¬ 
sastri, a vantaggio di pochi, e 
ne produce di peggiori. Nel suo 
nuovo libro, Shock Economy, 
da domani in libreria per Rizzoli 

U di Naomi Klein /Segue dalla prima 



ggi non ne sono più così sicura. Da un certo 
punto di vista, non c'è dubbio che alcune par¬ 
ti del progetto siano state un disastro. Bremer 
era stato inviato in Iraq per costruire un'uto¬ 
pia commerciale: invece, l'Iraq è diventato 
un'utopia negativa e tragica, in cui andare a 
una semplice riunione di lavoro può significa¬ 
re finire linciati, bruciati vivi o decapitati. Nel 
maggio 2007, più di 900 appaltatori erano sta¬ 
ti uccisi e «più di 12.000 feriti in battaglia o 
sul lavoro», secondo un'analisi del New York 
Times. Gli investitori che Bremer si era tanto 
sforzato di attrarre non si erano mai fatti vede¬ 
re - né l'Hsbc, né la Procter&Gamble, che co¬ 
me la General Motors aveva lasciato in sospe¬ 
so la sua joint venture. La New Bridge Strate- 
gies, l'azienda che aveva rilasciato roboanti di¬ 
chiarazioni su come «un Wal-Mart avrebbe 
potuto conquistare il Paese», dovette ammet¬ 
tere che «McDonalds non aprirà i battenti in 
Iraq nel prossimo futuro». I contratti della Be- 
chtel per la ricostruzione non si trasformaro¬ 
no automaticamente in appalti a lungo termi¬ 
ne per la gestione dei sistemi idrici ed elettri¬ 
ci. È alla fine del 2006, le attività private di ri¬ 
costruzione che erano al centro dell'anti-Pia- 
no Marshall erano state quasi tutte abbando¬ 
nate: e si erano verificate alcune sostanziali in¬ 
versioni di politica. 

Stuart Bowen, ispettore speciale americano 
per la ricostruzione in Iraq, riferì che nei po¬ 
chi casi in cui gli appalti andarono diretta- 
mente ad aziende irachene, «era più efficien¬ 
te e meno costoso. E ha dato una spinta al¬ 
l'economia perché fa lavorare gli iracheni». Si 
scopre cioè che finanziare gli iracheni perché 
ricostruiscano il loro Paese è più conveniente 
che affidarsi a gigantesche multinazionali 
che non conoscono il Paese né la lingua, si cir¬ 
condano di mercenari da 900 dollari al gior¬ 
no e consumano fino al 55 per cento del loro 
bilancio contrattuale per le spese generali. 
Jon C. Bowersox, che lavorava come consu¬ 
lente per la sanità all'ambasciata Usa a Ba¬ 
ghdad, fece questa radicale osservazione: il 
problema della ricostruzione in Iraq, disse, 
era il desiderio di ricostmire tutto da zero. 
«Avremmo potuto apportare migliorie a bas¬ 
so costo, invece di cercare di trasformare il lo¬ 
ro intero sistema sanitario in due anni». 

Un voltafaccia ancor più vistoso venne dal 
Pentagono. Nel dicembre 2006, annunciò un 
nuovo progetto per risollevare le fabbriche 
statali irachene: le stesse a cui Bremer si era ri¬ 
fiutato di dare generatori d'emergenza per- 

Fu Milton Friedman 
a «vedere» nelle catastrofi 
la leva per trasformare 
il «politicamente 
impossibile» nel 
«politicamente inevitabile» 


S iamo finalmente riusciti a ripulire il 
sistema delle case popolari a New Or¬ 
leans»», ha dichiarato un parlamen¬ 
tare repubblicano dopo l'uragano Katrina. 
«Noi non sapevamo come fare, ma Dio l'ha 
fatto per noi». Ottobre 2006,3709 civili irache¬ 
ni uccisi in un mese: «L'Iraq è stato meglio del 
previsto», scrive un analista finanziario nel 
suo rapporto trimestrale sui risultati dell'indu¬ 
stria energetica Halliburton. Che cosa hanno 
in comune l'Iraq dopo l'invasione americana, 
lo Sri Lanka post-tsunami, New Orleans dopo 
l'uragano Katrina, le dottrine liberiste della 
Scuola di Chicago e alcuni esperimenti a base 
di elettroshock finanziati dalla Cia negli anni 
Cinquanta? L'idea che sia utile fare tabula rasa 
per costruire da zero una mente, un tessuto so¬ 
ciale, un'utopia: quella del fondamentalismo 


capitalista del libero mercato. Shock economy, 
il nuovo libro di Naomi Klein (nelle librerie ita¬ 
liane da domani per i tipi di Rizzoli, pp. 622, 
euro 20,50), smonta il mito del trionfo pacifi¬ 
co e democratico dell'economia di mercato. 
Solo uno shock - provocato da un cataclisma 
naturale o dalla violenza intenzionale della 
guerra, del terrorismo, della tortura - può tra¬ 
sformare il «politicamente impossibile» in 
«politicamente inevitabile». Sono parole del 
guru dell'ultraliberismo, Milton Friedman, 
che i suoi zelanti discepoli hanno messo in 
pratica con sconcertante abilità. Così, il trau¬ 
ma dell'11 settembre ha permesso a Bush di 
appaltare ad aziende private la sicurezza inter¬ 
na e la guerra all'estero; la ricostruzione dopo 
l'uragano ha cancellato in un attimo le case 
popolari e le scuole pubbliche di New Orleans; 


l'onda dello tsunami ha allontanato dalle co¬ 
ste centinaia di migliaia di pescatori, liberan¬ 
do le spiagge per nuovi villaggi turistici. Shock 
Economy, del quale anticipiamo un brano sul 
«fallimento» della shock economy in Iraq, è 
un agghiacciante e argomentato atto d'accusa 
contro un capitalismo dì conquista che sfrutta 
cinicamente i disastri (a vantaggio di pochi) e 
ne produce in proprio di ancora peggiori. Co¬ 
me dimostra la tragedia irachena. 

Naomi Klein è autrice di No logo, che il New 
York Times definì «la bibbia di un movimen¬ 
to». Nel 2004 ha realizzato con Avi Lewis The 
Take. Negli ultimi tre anni si è dedicata alla ste¬ 
sura di questo libro, studiando in particolare 
la ricostruzione in Iraq, che ha commentato 
con interventi per la Cnn, la Bbc, la Rai, il Los 
Angeles Times e il Washington Post 


EX LIBRIS 


La sapienza 
rimane inerte 
senza la grazia. 


Ambrogio 
«I sacramenti» 


una l'aveva vista». Secondo Muttitt, se la leg¬ 
ge fosse passata, gli iracheni «sarebbero stati 
molto danneggiati perché al momento non 
sono in grado di fare un buon affare». 

I sindacati iracheni dichiararono che «la pri¬ 
vatizzazione del petrolio è una linea rossa che 
non può essere superata» e, in una dichiara¬ 
zione congiunta, condannarono la legge co¬ 
me un tentativo di impadronirsi «delle risor¬ 
se energetiche irachene in un momento in 
cui il popolo iracheno cerca di costruire il suo 
futuro, pur ancora in condizioni di occupa¬ 
zione». La legge che fu infine adottata dal go¬ 
verno iracheno nel febbraio 2007 era ancor 
peggio del previsto: non poneva limiti ai pro¬ 
fitti che le aziende straniere potevano fare nel 
Paese, e non richiedeva obblighi specifici ri¬ 
guardo al fatto che gli investitori stranieri 
stringessero partnership con le aziende ira¬ 
chene o che assumessero iracheni nei giaci¬ 
menti petroliferi. La legge negava espressa- 
mente ai parlamentari eletti dell'Iraq il diritto 
di avere voce in capitolo nei termini contrat¬ 
tuali per i futuri appalti nel settore petrolife¬ 
ro. Creò invece un nuovo organismo, il Con¬ 
siglio federale per il petrolio e il gas, che, se¬ 
condo il New York Times, si sarebbe avvalso di 
«un gmppo di consulenti esperti del settore 
petrolifero e provenienti sia dall'Iraq sia dal¬ 
l'estero». Questa commissione non eletta, 
consigliata da stranieri non meglio specifica¬ 
ti, avrebbe avuto potere decisionale su tutte 
le questioni legate al petrolio, con la piena au¬ 
torità di decidere quali contratti l'Iraq avreb¬ 
be firmato e quali no. Di fatto, la legge chiede¬ 
va che le riserve petrolifere pubbliche del¬ 
l'Iraq, ovvero la più grande fonte di reddito 
del Paese, fossero sottratte al controllo demo¬ 
cratico e gestite invece da una potente e ricca 
dittatura del petrolio, che sarebbe coesistita 
con il malandato e inefficiente governo ira¬ 
cheno. 

È difficile sopravvalutare l'entità dei drammi 
provocati da questo tentativo di accaparra¬ 
mento delle risorse irachene. I profitti dell'in- 
dustria petrolifera sono l'unica speranza per 
l'Iraq di finanziare la propria ricostruzione, 
quando finalmente tornerà qualcosa di simi¬ 
le alla pace. Avanzare pretese su quelle ric¬ 
chezze future in una fase di disintegrazione 
nazionale è stata l'espressione più spudorata 
del capitalismo dei disastri. 

II caos in Iraq ebbe un'altra conseguenza, di 
cui si parlò meno: più a lungo il caos si trasci¬ 
nava, e più la presenza estera diventò privatiz¬ 
zata, fino a forgiare un nuovo paradigma di 
guerra e di risposta alle catastrofi umane. 

E qui che l'ideologia della privatizzazione ra¬ 
dicale, che è al cuore dell'anti-Piano Mar¬ 
shall, pagò i suoi dividendi. Il netto rifiuto op- 


Così il trauma dell’11 
settembre ha permesso 
a Bush di appaltare 
ad aziende private 
la sicurezza interna 
e la guerra all’estero 


ché le considerava residui stalinisti. Ora il Pen¬ 
tagono capì che anziché comprare cemento e 
parti di macchinari dalla Giordania e dal Ku¬ 
wait, avrebbe potuto comprarle dalle fabbri¬ 
che irachene in crisi, dando lavoro a decine 
di migliaia di persone e redistribuendo gli in¬ 
troiti nelle comunità locali. Paul Brinkley, vi¬ 
ce sottosegretario alla Difesa per la trasforma¬ 
zione commerciale in Iraq, disse: «Abbiamo 
esaminato più attentamente alcune di queste 
fabbriche, e abbiamo scoperto che non erano 
le malandate imprese sovietiche che credeva¬ 
mo fossero»; ammise però che alcuni suoi col¬ 
leghi avevano iniziato a dargli dello stalini¬ 
sta. 

Il generale dell'esercito Peter W. Chiarelli, l'uf¬ 
ficiale americano di più alto rango in Iraq, 
spiegò che «dobbiamo mettere al lavoro i gio¬ 
vani arrabbiati. (...)Una diminuzione relativa¬ 
mente contenuta del tasso di disoccupazione 
potrebbe avere un effetto molto consistente 
sul numero di omicìdi commessi nelle lotte 
tra fazioni». Non riuscì a trattenersi dall'ag- 
giungere: «Trovo incredibile che dopo quat¬ 
tro anni non siamo ancora riusciti a capir- 
lo.(...) Per me, è una cosa enorme. È altrettan¬ 
to importante di qualsiasi altra parte della 


campagna militare». 

Questi voltafaccia sono un segnale che il capi¬ 
talismo dei disastri è morto? Niente affatto. 
Quando gli ufficiali americani giunsero alla 
conclusione che non c'era bisogno di ricostm¬ 
ire un Paese nuovo di zecca, che era più im¬ 
portante dare agli iracheni posti di lavoro e al¬ 
le loro industrie una fetta dei miliardi stanzia¬ 
ti per la ricostruzione, i soldi che avrebbero fi¬ 
nanziato quell'impresa erano già stati spesi. 
Nel frattempo, nel pieno dell'ondata di epifa¬ 
nie neo-keynesiane, l'Iraq fu colpito dal tenta¬ 
tivo finora più scenografico di sfruttamento 
della crisi. 

Nel dicembre 2006, l'Iraq Study Group, orga¬ 
nizzazione bipartisan guidata da James 
Baker, pubblicò il suo attesissimo rapporto. 
Chiedeva agli Stati Uniti di «assistere i leader 
iracheni nella riorganizzazione dell'industria 
petrolifera nazionale come impresa commer¬ 
ciale» e di «incoraggiare gli investimenti nel 
settore petrolifero iracheno da parte della co¬ 
munità internazionale e delle compagnie 
elettriche internazionali». 

Gran parte delle raccomandazioni offerte dal¬ 
l'Iraq Study Group furono ignorate dalla Ca¬ 
sa Bianca, ma non questa: l'amministrazione 


Bush contribuì immediatamente alla stesura 
di una nuova e radicale legislazione sul petro¬ 
lio per l'Iraq, che avrebbe permesso a giganti 
come la Shell e la BP di firmare contratti di 30 
anni che avrebbero garantito loro una larga 
fetta dei profitti, decine o centinaia di miliar¬ 
di di dollari: una cosa inaudita in Paesi come 
l'Iraq, dove il petrolio è facilmente accessibi¬ 
le, e una condanna alla povertà perpetua in 
un Paese dove il 95 per cento delle entrate del 
governo provengono dal petrolio. Era una 
proposta così impopolare che neppure Paul 
Bremer aveva osato farla nel primo anno di 
occupazione. Eppure saltava fuori adesso, ap¬ 
profittando del caos sempre maggiore. Per 
spiegare come mai fosse giustificabile far usci¬ 
re dall'Iraq una percentuale così alta dei pro¬ 
fitti, le compagnie petrolifere parlarono dei ri¬ 
schi per la sicurezza. In altri temiini, fu il disa- 
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stro a rendere possibile la radicale proposta di 
legge. 

Il tempismo di Washington fu estremamen¬ 
te rivelatore. Mentre si cercava l'approvazio¬ 
ne della legge, l'Iraq era di fronte alla crisi più 
profonda della sua storia: il Paese era dilania¬ 
to dai conflitti tra fazioni, con una media di 
mille iracheni uccisi alla settimana. Saddam 
Hussein era appena stato messo a morte: un 
episodio provocatorio e brutale. Simultanea¬ 
mente, Bush sguinzagliava le sue truppe in 
Iraq, agendo in base a regole d'ingaggio «me¬ 
no restrittive». In questo periodo l'Iraq era 
troppo instabile perché i giganti del petrolio 
potessero rischiare grossi investimenti, quin¬ 
di non c'era bisogno urgente di una nuova 
legge: a meno di voler usare il caos per evitare 
un dibattito pubblico sulla questione più pres¬ 
sante per il Paese. Molti legislatori eletti ira¬ 
cheni dissero di non aver mai saputo che si 
stava preparando una legge, e di non essere 
stati minimamente consultati nella sua stesu¬ 
ra. Greg Muttitt, un ricercatore del gmppo di 
controllo del petrolio Platform, riferì: «Di re¬ 
cente ho partecipato a una riunione di parla¬ 
mentari iracheni, e ho chiesto quanti di loro 
avessero visto la legge. Su venti persone, solo 


posto dall'amministrazione Bush alla possibi¬ 
lità di inviare risorse umane per la guerra in 
Iraq - sia sotto forma di tmppe, sia di ammini¬ 
stratori civili - produsse chiari benefici per l'al¬ 
tra guerra che Bush stava combattendo, quel¬ 
la per esternalizzare il governo americano. 
Questa crociata, pur cessando di essere ogget¬ 
to della retorica pubblica dell'amministrazio¬ 
ne, è sempre rimasta un'ossessione dietro le 
quinte, e ha avuto più successo di tutte le al¬ 
tre battaglie dell'amministrazione messe in¬ 
sieme. 

Poiché Rumsfeld definiva la guerra come 
un'invasione organizzata all'ultimo istante, 
in cui i soldati erano lì all'unico scopo di com¬ 
battere, e poiché nel primo anno di missione 
in Iraq aveva eliminato 55.000 posti di lavoro 
nel dipartimento della Difesa e in quello dei 
Veterani di guerra, il settore privato dovette 
colmare le lacune a tutti i livelli. In pratica, 
questa configurazione significava che men¬ 
tre l'Iraq precipitava nella spirale dei disordi¬ 
ni, nacque un'industria bellica privata ancor 
più elaborata per sostenere l'esercito ridotto 
all'osso: sia sul campo, in Iraq, sia in patria, 
ad assistere i soldati feriti al Walter Reed Medi¬ 
cai Center. 
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RENZO GUOLO 

che lo ha intervistato 
al Festival di Manto¬ 
va, sostiene che l’in- 


«Nei libri il vero pensiero di Ramadan» 


tellettuale islamico si 
prefigge di coinvolge¬ 
re le masse e ha quin¬ 
di la necessità di par¬ 
lare con il linguaggio 
dei musulmani 


■ di Elena Doni 



ui vuole fare il pontiere e questo 
lo espone al rischio di essere frain¬ 
teso», dice Renzo Guolo, professo¬ 
re di Sociologia delle religioni a To¬ 
rino e moderatore a Mantova di 
un incontro che si è trasformato 
in uno sconto incandescente. Co¬ 
me sanno tutti i peace-keepers 
che operano nel mondo, cercare 
accordi e costmire ponti tra grup¬ 
pi in conflitto può essere addirittu¬ 
ra pericoloso. 

Per Tariq Ramadan il danno è sta¬ 
to solo quello di essere trascinato 
in un contraddittorio molto duro 
con Chrisopher Hitchens, intellet¬ 
tuale britannico di formazione li¬ 
berale ma ora vicino a posizioni 
neo-con. Che è arrivato a dirgli 
«Perché dobbiamo dialogare con 
te? Chi sei se non il nipote del fon¬ 
datore dei Fratelli Musulmani?». 
Ma la sua posizione di intellettua¬ 
le, nato a Ginevra da una famiglia 
egiziana, che ha l'ambizione di in¬ 
dicare ai musulmani d'occidente 
la via per una pacifica convivenza 
in un mondo democratico laico, 
o cristiano, lo espone da anni ai so¬ 
spetti o addirittura all'accusa di es¬ 
sere una quinta colonna. Tant'è 
che ieri, intervistato brevemente 
alla radio per Fahrenheit da Mari¬ 
no Sinibaldi, prima dello scontro 
con Hitchens, è apparso molto 
nervoso e, fraintendendo una do¬ 
manda del conduttore, ha detto 
di essere stufo di essere menziona¬ 
to solo come 
nipote di Has- 
san el-Banna e 
per quello che 
di Ramadan 
hanno letto su 
Google: «Ho 
scritto quattor¬ 
dici libri, legge¬ 
te quelli, su ciò 
che ho scritto 
sono pronto a 
discutere». E 
ha anche corretto chi aveva scrit¬ 
to che era stato messo al bando 
dalle università americane: «sono 
stato messo al bando dal circolo 
di Bush». Tra l'altro Ramadan ha 
in Gran Bretagna il prestigioso in¬ 
carico di consulente nel governo, 
concesso daTony Blair e confer¬ 
mato da Gordon Brown. 

La prima volta che ho sentito par¬ 
lare di Tariq Ramadan, parecchi 
anni fa, un giovane amico algeri¬ 
no, democratico e appartenente a 




NeH’immagine piccola il politologo ginevrino Tariq Ramadan 


POLEMICA Lo scontro con Hitchens 

Prove di dialogo 
al calor bianco 


P arole come pugni. Surri¬ 
scaldano l'atmosfera del 
Festival della Letteratura 
di Mantova, con i battenti già se¬ 
michiusi. L'argomento è incan¬ 
descente. L'islamismo; la possibi¬ 
lità di dialogo e, quindi, il fonda¬ 
mentalismo. Christopher Hi¬ 
tchens, mischiato al pubblico, si 
alza di scatto dalla sedia e apo¬ 
strofa con un colorito «lingua bi¬ 
forcuta» Tariq Ramadan, intellet¬ 
tuale islamico di punta, propu¬ 
gnatore di un Islam europeo inte¬ 
grato nela società democratica. 
Che però, prima della conversa¬ 
zione con Renzo Guolo al Festi¬ 
val, si era rifiutato di incontrare 
l'uomo che lo sta apostrafando a 
quel modo. «Chiedersi se ho il di¬ 
ritto di parlare, mi sembra già an¬ 
tidemocratico», sentenzia. 
Hitchens adopera il lessico di 
Tex Willer, ma ha credenziali 
non inferiori al suo interlocuto¬ 
re. Britannico, vive negli Usa, te¬ 
sta d'uovo a trecentosessanta gra¬ 
di, ex trozkista in forza ai «neo- 
con», sostenitore senza se e sen¬ 
za ma della guena in Iraq. Criti¬ 
co implacabile dell'«Islamofasci- 
smo», definizione di suo conio. 
Ateo in maniera viscerale. Ce 
l'ha a morte con i preti, e ripete 
come una giaculatoria «non so¬ 
no neutrale rispetto alla religio¬ 
ne, io sono ostile». 

Ostilità che estende al politologo 
e teologo ginevrino, di sangue 
egiziano, Ramadan. Sbattendo¬ 
gli in faccia, a riprova della lin¬ 
gua biforcuta di cui lo taccia, 
quello che dovrebbe essere uno 
scheletro nell'armadio. «Parlare 
con te? E perché? Sei o non sei il 
nipote del fondatore dei fratelli 


musulmani?» E Tariq non ha cer¬ 
to potuto negare la parentela 
con Hassan al Banna. Ma è passa¬ 
to al contrattacco. «Dici cose ar¬ 
roganti e offensive. Non ci sono 
prove della mia ambiguità. Tu 
non mi ascolti. Fai sempre le stes¬ 
se domande e te ne freghi delle 
mie risposte. Per questo non ho 
voluto incontrarti». 

Hitchens ha spostato la diatriba 
sulla laicità. Quindi del nodo del¬ 
la lealtà al paese in cui si vive o al¬ 
l'Islam. «Io sono fedele allo Sta¬ 
to, e poi alTIslam- ha ribattuto 
Ramadan-. Il guaio è che spesso i 
musulmani non hanno gli stessi 
diritti degli altri; sono cittadini 
di serie B». E il velo?, ha subito ri¬ 
lanciato Hitchens: «A noi piace 
guardare le persone in faccia, per¬ 
ciò non lo vogliamo». Ramadan 
di rimando: «Il velo non è un pre¬ 
cetto del Corano. Io mi batto per 
liberare le donne da un'interpre¬ 
tazione restrittiva, ma non credo 
sia giusto vietarlo in nome di 
un'erronea concezione della lai¬ 
cità». 

Il Corano, appunto, cuore del 
problema. Con Ramadan da 
tempo imnpegnato in una rein¬ 
terpretazione dei testi islamici. 
L'ateo Hitchens spara la bordata: 
«Se T ha dettato dio è immodifi¬ 
cabile. Di che interpretazioni vai 
cianciando?» Ramadan doveva 
aspettarsi la domanda e replica 
senza tentennamenti : «Il punto 
non è il Corano. Ma chi lo legge. 
Chi è dogmatico è sempre perico¬ 
loso». Be', paradossalmente, par¬ 
tendo dalla negazione della pos¬ 
sibilità di dialogo, un primo, ro¬ 
vente assaggio di dialogo c'è sta¬ 
to. giu.ca. 


«Molto critico 
verso la politica 
di Israele 
ma ha sempre 
condannato 
l’antisemitismo» 


una famiglia che si era apertamen¬ 
te schierata contro il Fronte Islami¬ 
co di Salvezza che negli anni '90 
aveva tentato di imporre il fonda¬ 
mentalismo nel suo paese, mi dis¬ 
se: «Attenzione a Tariq: il parie un 
doublé langage». Doppiezza, ambi¬ 
guità, taqiya, sono le accuse che 
da anni gli vengono rivolte non 
solo dai suoi avversari ma anche 
da persone che stimano il suo im¬ 
pegno intellettuale (come Gian 
Enrico Rusconi ieri su La Stampa), 


Cosa ha detto 


Tra il velo e la scuola, dico 
scegliete la scuola 

Sulla convivenza tra musulmani e 
occidentali II mio lavoro consiste nello 
spiegare che si può essere allo stesso 
tempo autenticamente musulmani e 
autenticamente europei, o americani. Tutti 
noi abbiamo identità multiple: un 
musulmano che vive in Occidente deve 
cominciare a sbarazzarsi di certe confusioni 
sui valori dell’IsIam, lo cerco una rivoluzione 
silenziosa nel pensiero islamico per disfarsi 
di certe interpretazioni letterali del Corano. I 
giovani musulmani devono tirarsi fuori da 
quel ghetto sociale e intellettuale che 
guarda solo a oriente. Questo accadrà 
quando i soldi venuti dal Medioriente 
smetteranno di finanziare moschee e 
quando imam formatisi in Europa 
prenderanno in mano la direzione delle 
comunità. 


-• 


A proposito di un possibile 
dialogo con gli islamici «moderati» 

Quando si cerca un possibile dialogo tra 
l’occidente e il mondo musulmano ci si 
accorge subito che c’è un gran fervore a 
livello locale, nelle associazioni, nei 
gruppi politici. Da una parte ci sono 
sindaci e semplici cittadini interessati al 
dialogo, dall’altra ci sono attività anche 
a livello politico alto nei singoli stati e 
nell’Unione Europea, lo sono stato 
designato a far parte di 50 musulmani 
europei che lavorano a quella che io 
chiamo “la costruzione dell’avvenire”». 

Sul clima di diffidenza verso gli 
islamici Dobbiamo riconoscere che 
viviamo in un periodo di ipersensibilità e 
questo contribuisce a creare un clima 
malsano, lo penso che la libertà di 
espressione vada assolutamente difesa, 
ma questo non significa dover arrivare 
agli insulti solo perché esiste il diritto di 


farlo. La provocazione pura e semplice 
finisce per far nascere una fobia diffusa 
che alcune persone hanno interesse ad 
alimentare. Sono i seguaci della teoria 
dello «scontro di civiltà». Si sta 
diffondendo in Europa nei confronti dei 
musulmani un clima che mi fa pensare 
al maccartismo. 

Sul velo e sulle scuole islamiche 

Quando c’è stata in Francia la questione 
del velo io ho detto alle ragazze 
musulmane «tra il velo e la scuola 
scegliete la scuola». Quanto alle scuole 
confessionali penso che bisogna 
battersi per avere scuole islamiche 
nell’ambito delle norme del paese dove 
si vive, lo sono contrario alla mentalità 
dell’isolamento che purtroppo 
imperversa tra molti musulmani in 
Occidente. Penso quindi piuttosto a una 
scuola complementare, come ne ho 
visto ottimi esempi in Svezia. 


ma vedono uno scollamento tra 
l'interessante progetto di un me- 
ticciato tra spiritualità islamica e 
cultura occidentale e le conse¬ 
guenze nei comportamenti prati¬ 
ci. Christopher Hitchens è addirit¬ 
tura arrivato a rimproverargli di es¬ 
sere «una lingua biforcuta». 

Ma qual è Topinione di Renzo 
Guolo, il moderatore dell'incon- 
tro-scontro di Mantova, sull'one¬ 
stà intellettuale di Tariq Rama¬ 
dan? «Abbiamo avuto un incon¬ 
tro franco e interessante durante 
il quale abbiamo discusso tutti i 
nodi della presenza dei musulma¬ 
ni nel mondo occidentale - ci dice 
-: la questione femminile, l'antise¬ 
mitismo, l'apostasia, la tradizione 
araba della dissimulazione. Il mio 
giudizio è che è necessario con¬ 
frontarsi con lui per un utile trava¬ 
so delle idee. Ferma restando l'irri- 
nunciabilità di alcuni principi: la 
condanna del terrorismo, la con¬ 
danna dell'antisemitismo e l'ac¬ 
cettazione delle regole democrati¬ 
che. A proposito di antisemitismo 
Ramadan ha precisato di essere cri¬ 
tico della politica di Israele ma di 
aver sempre condannato l'antise¬ 
mitismo». 

Nei suoi libri Ramadan ha scritto 
più volte che si può essere autenti¬ 
camente musulmani e autentica¬ 
mente europei, o americani e spes¬ 
so ha invitato i giovani musulma¬ 
ni a sentirsi a casa loro in Occiden¬ 
te, a diventare «cittadini di religio¬ 
ne musulmana», ad approfittare 
delle opportunità offerte dagli sta¬ 
ti di diritto democratici. È sincero 
Ramadan in questo auspicio, ma 
soprattutto è questa una possibili¬ 
tà reale? «I punti di convergenza 
tra mondo islamico e mondo del¬ 
la cristianità non si possono rag¬ 
giungere sul terreno religioso - di¬ 
ce Renzo Guolo - troppo antiche e 
stratificate sono le divergenze. 
L'intesa si può invece raggiungere 
sul terreno della democrazia e sul¬ 
le regole di convivenza. Lascian¬ 
do poi ad un processo di lungo pe¬ 
riodo i processi sociali, che seguo¬ 
no dinamiche indipendenti. Per¬ 
ciò la polìtica ha un molo molto 
importante nel determinare que¬ 
sto avvicinamento e l'Europa può 
portare ad una trasformazione dal¬ 
l'interno dei musulmani perché 
costituisce uno spazio aperto alle 
riforme. Dialogare non significa 
essere d'accordo, si può ad esem¬ 
pio dissentire da Ramadan quan¬ 
do dice che la spiritualità islamica 
deve diventare un valore nella 
convivenza civile. Ma la scomuni¬ 
ca a priori, come è avvenuto in oc¬ 
cidente dopo il 2001, chiude qual¬ 
siasi possibilità di trasformazione. 
Il valore della democrazia sta nel 
concedere libertà di espressione 
anche a chi non ne prevede la reci¬ 
procità». E a proposto dell'accusa 
di doppiezza, dobbiamo tenere 
presente la necessità di Ramadan 
di parlare ai musulmani con il lo¬ 
ro linguaggio: «lui si prefigge di 
coinvolgere le masse e deve usare 
parole a loro congeniale. Rama¬ 
dan va giudicato per ciò che leg¬ 
giamo nei suoi libri». 


FILOSOFIA Si apre la settima edizione del Festival di Modena, Carpi e Sassuolo con una serie di domande sulla conoscenza ma anche con tante iniziative e performance 

Tra mostre, alc him ia e giochi, il Sapere scende in piazza 
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deve essere 
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Volto e frase di Etienne Balibar per uno dei manifesti che pubblicizzano il Festival Filosofia 



L'unione con l'altro, 
che vale anche 
come combinazione 
a livello elementare 
di maschile e femminile, 
fà sorgere le società 
come totalità cosmica 
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Volto e frase di Marshall Sahlins per un altro manifesto del Festival 


■ di Roberto Serio 


L a settima edizione del Festi¬ 
val Filosofia di Modena, Car¬ 
pi e Sassuolo avrà per tema 
«Il Sapere».. È meglio sapere o 
ignorare? Si può essere saggi senza 
verità? Il premio della conoscenza 
è la libertà o il dolore? Che molo 
può avere la filosofia in un'epoca 
che fatica a insegnare la storia e a 
conservare la memoria? Sono al¬ 
cune delle domande che si porran¬ 
no tanti maestri del pensiero in 
piazze, chiese e cortili. Tra loro: gli 
americani Rifkin e Hillman, il gha- 
nese Appiah, il polacco Bauman, 
lo spagnolo Savater, i francesi 
Marc Augé e Francois Jullien, gli 
italiani Umberto Galimberti, 
Gianfranco Ravasi, Emanuele Se¬ 
verino, Enzo Bianchi, Pietro Bar¬ 
cellona, Carlo Sini, Sergio Givo¬ 
ne, Silvia Vegetti Finzi e Remo Bo- 
dei. Le lezioni magistrali dei massi¬ 


mi pensatori contemporanei, i 
dialoghi in luoghi ameni o estem¬ 
poranei, le performance artisti¬ 
che, i momenti ludico educativi 
per bambini, tutte le forme espres¬ 
sive che contribuiscono a realizza¬ 


re quello straordinario mix cultu¬ 
rale che è la kermesse modenese, 
ruoteranno attorno al rapporto 
tra apprendimento, verità e ragio¬ 
ne, tra saperi teorici e saperi prati¬ 
ci, e ai problemi della trasmissio¬ 


ne e della proprietà del sapere. 
«Mai come quest'anno il Festival 
è stato forte dal punto di vista in¬ 
ternazionale - ha dichiarato Rober¬ 
to Franchini, presidente del comi¬ 
tato promotore -. Avevamo avuto 


il mandato di far vivere i luoghi 
della città, pensiamo di averlo rea¬ 
lizzato». 

Un respiro, dunque, decisamente 
internazionale, per una manifesta¬ 
zione, che quest'anno è stata 


«esportata» anche in Francia e Re¬ 
pubblica Ceca con un contributo 
dell'Unione europea. 

Il Festival propone, tra le sue oltre 
duecento iniziative in 39 luoghi 
diversi, da venerdì 14 a domenica 


16 settembre, mostre e installazio¬ 
ni dell'artista americano Lewis Bal- 
tz, dell'italiano Mimmo Paladino 
e dei francesi Ben Vautier, Anne e 
Patrick Poirier, e un percorso sen¬ 
soriale a effetti speciali in una 
«stanza dell'alchimista» allestita 
ai Musei civici. Uno spettacolo di 
Finazzer Flory proporrà le riflessio¬ 
ni di Rainer Maria Rilke sul rappor¬ 
to tra sapere poetico e mondo visi¬ 
bile. Ci saranno poi Davide Rion¬ 
dino nei panni del capitano Ne- 
mo di Verne (con video e musi¬ 
che di Fabrizio Festa) e Lucia Poli 
in una Pizia ispirata a Diirren- 
matt. Tra le novità: le grandi ten¬ 
de nelle piazze per migliaia di per¬ 
sone - serviranno in caso di piog¬ 
gia e per gli spettacoli notturni del 
Tiratardi (la notte bianca filosofi¬ 
ca) - e la proiezione di attività del 
Festival all'ospedale nuovo di Bag- 
giovara e nel Teatro del carcere. 
www.festivalfilosofia.it 
















































Le Chiavi 
del Tempo 

28 H 

martedì 11 settembre 2007 

Le Chiavi 
del Tempo 

Dizionario 
delle Idee 

IU 

Dizionario 
delle Idee 

di Gaetano Salvemini 


di Gaetano Salvemini 

In edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più 

COMMENTI 

In edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Il V-Day di Grillo / 1 
Mi raccomando: 
non sottovalutatelo 

Cara Unità, 

vorrei parlare della manifestazione di Beppe Gril¬ 
lo il «famoso» V-Day: mi auguro che i politici non 
facciano finta di nulla, perchè questo è stato 
un'evento politico molto importante. Grillo ha 
portato in piazza 70 mila persone (la maggior par¬ 
te giovani) e in tutta italia è riuscito a «raccoglie¬ 
re» tantissime firme (300 mila in un solo giorno) 
per la sua proposta di legge (non eleggibilità per i 
condannati definitivi e massimo di 2 mandati al 
parlamento). Io sono iscritto ai Ds dal 2001 e mi 
iscriverò al Pd (dopo aver votato per Veltroni alle 
primarie del 14 ottobre), però a 28 anni mi dà fa¬ 
stidio una certa politica. Una politica fatta di auto 
blu di privilegi, di pensioni dopo solo due anni di 
mandato elettorale e di scorte per i politici. Tutto 
questo non mi piace della politica, quindi visto 
che ora pure Beppe Grillo è un politico, nel caso si 
dovesse candidare al posto di Prodi come Capo 
del Governo io lo voterò, anche andando contro 
il Partito democratico, perchè l'atteggiamento del¬ 
la classe politica, la famosa «casta» è quella di con¬ 


servare i privilegi ma mi auguro che Grillo possa 
fare politica in maniera diversa... 

Stefano Gresonti, iscritto Ds Genova 

Il V-day di Grillo / 2 
Non è questa 
l’antipolitica 

Cara Unità, 

sono un militante di sinistra da quarant'anni, 
iscritto ai Ds fino all'ultimo congresso: avrei firma¬ 
to la petizione popolare di Grillo se ne avessi avu¬ 
to la possibilità. Sottoscrivo in pieno tutte le di¬ 
chiarazioni di Weber della Swg di Trieste, come ri¬ 
portate dall'Unità: «il popolo di Grillo rappresen¬ 
ta l'antipolitica? Una sciocchezza!». Avrei tanto 
voluto che le stesse dichiarazioni fossero state fat¬ 
te dai dirigenti del centrosinistra, a cominciare da 
Fassino che invece si astiene! Qualcuno mi spie¬ 
ghi perchè sarei un populista o, peggio, un qua¬ 
lunquista sol perchè ritengo inaccettabili i tanti 
privilegi dei parlamentari (e non solo!), come de¬ 
nunciati dalla «Casta» di Stella: perchè i deputati 
devono pagare un tramezzino, si fa per dire, la me¬ 
tà di quanto spende un operaio a mensa? A pre¬ 
scindere da stipendi e pensioni, tutti gli altri privi¬ 
legi non potrebbero essere cancellati in un colpo 
solo, tanto per dare un segnale al popolo... bue? E 
raccogliere 300 mila firme in un giorno non ha 
un significato politico? 

Antonio Minna, Ostuni 

Il V-day di Grillo / 3 
Iscrivetevi tutti 
al Partito democratico 

Caro Grillo, 

dopo la vostra manifestazione dello scorso fineset- 


timana non vi restano che due possibilità, a mio 
giudizio. O non votare più, per togliere linfa vitale 
alla casta, aspettando che scompaia; o iscrivervi in 
massa al Partito Democratico per spazzare via 
quei dirigenti partitici che considerate casta. In- 
somma, è ora di finirla di continuare a stare alla fi¬ 
nestra, di porsi su un «pulpito» di una manifesta¬ 
zione a giudicare la casta, dimenticando chi fatico¬ 
samente nelle sezioni di partito delle cittadine ita¬ 
liane quotidianamente cerca di rinnovare faticosa¬ 
mente e con pazienza la politica. Se siete convinti 
che quelli delle primarie siano nomi impresenta¬ 
bili scegliete di sostenere un candidato diverso da 
Letta, Bindi o Veltroni (la casta) ed eleggetelo se¬ 
gretario nazionale. Tutto l'apparato che, dicono, 
possiede Veltroni, non potrebbe nulla contro la 
vostra organizzazione. Non servono mass media, 
le notizie ormai girano rapidamente, lo dimostra 
il successo della vostra manifestazione. Da ulti¬ 
mo, entrate nel Partito democratico; tesseratevi, 
per incidere sulla scelta dei segretari provinciali e 
cittadini, togliendo tali decisioni dalle mani dei 
funzionari di partito. Insomma venite fuori dalle 
vostre stanze e «sporcatevi» un po' le mani con la 
politica partitica, che forse ne guadagneremmo 
tutti. Come cantava Gaber: «la libertà è partecipa¬ 
zione». 

Alberto Vedova 
segretario cittadino Ds Treviglio 

Incorruttibili: 

impariamo 

dagli eunuchi indiani 

Cara Unità, 

leggo di una curiosa quanto lodevole iniziativa 
messa in atto da alcuni eunuchi dell'India, che in 
alcune zone mrali del Paese hanno deciso di adot¬ 


tare bimbe a rischio di soppressione (data la barba¬ 
ra usanza di eliminare le neonate femmine). Stu¬ 
pisce il fatto che di questo problema così tragico 
se ne debbano occupare persone che fino a non 
molto tempo fa vivevano emarginate dalla socie¬ 
tà; ma a ben vedere questo è quanto accade spes¬ 
so e volentieri ovunque, anche qui in Italia. Co¬ 
munque pare ancora che questi eunuchi ultima¬ 
mente siano sempre più presenti nella vita pubbli¬ 
ca indiana al punto che esistono anche deputati e 
sindaci, perché considerati da tutti «incorruttibi¬ 
li» in quanto senza famiglia da... foraggiare. Di eu¬ 
nuchi italiani non è dato sapere, ma in clima di 
post-Vaffa-day quest'ultima non mi pare affatto 
ideuzza da trascurare! 

Piero A. Zaniboni, Bologna 

Il caso Petroni? 

Forse ora potremo sperare 
in una Rai migliore 

Era ora! Petroni fuori dalla Rai! I signori che parla¬ 
no di libertà dell'informazione erano coloro che 
cacciavano dalla Rai Biagi, Santoro, Luttazzi, Guz- 
zanti e l'elenco potrebbe continuare. Gasparri de¬ 
finisce «bandito» Padoa Schioppa ma si ricorda la 
sua Legge? Cosa ha detto l'Unione europea? Parla¬ 
no di emergenza: emergenza era quando veniva¬ 
no oscurate le informazioni e taroccati i filmati co¬ 
me faceva il Tgl di Mimun. Bondi parla di occupa¬ 
zione selvaggia, si dimentica che il suo capo spa¬ 
droneggiava ovunque. Come nel caso di Lucia 
Annunziata che tentava di impedire un monolo¬ 
go da parte di Berlusconi: il Padrone all'epoca si al¬ 
zò andandosene tutto indispettito dicendo «que¬ 
sta è una macchia indelebile che resterà nella sua 
carriera». Altro che occupazione. Ora spero che ci 
siano meno ostacoli ad una informazione com¬ 


pleta e programmi migliori. 

Roberto Ghisotti, Roma 

Embrioni e bioetica 
la lezione 
di Carlo Flamigni 

Cara Unità, 

ho letto con un piacere immenso l'articolo di Car¬ 
lo Flamigni «Embrioni e bioetica, la lezione ingle¬ 
se». La reazione è una gran voglia di ringraziarlo e 
vorrei farlo attraverso il vostro giornale. Caro Fla¬ 
migni complimenti e grazie per la chiarezza, l'in¬ 
telligenza e l'ironia bella, pulita, spiazzante del 
suo articolo. E speriamo davvero di non vivere 
«in un paese che è costretto a legiferare sotto l'in¬ 
fluenza di una ideologia religiosa o per le pressio¬ 
ni di una potente agenzia illiberale» e che venga 
la voglia di un dibattito largo sull'argomento, pos¬ 
sibilmente altrettanto intelligente e onesto... un 
po' inglese! 

Teresa Colombo 

Non Polizia ma Carabinieri 

Nella lettera di Chiara Pollini sul ragazzo pic¬ 
chiato dalle forze dell'ordine a Roma, e pubbli¬ 
cata domenica 9 settembre sull'Unità, si è crea¬ 
to un equivoco. Chiara Pollini ha scritto che a 
fermare e picchiare il figlio era stata una pattu¬ 
glia dei Carabinieri, ma nel mio commento al¬ 
la lettera ho attribuito erroneamente l'episo¬ 
dio alla Polizia di Stato. Mi scuso per l'impreci¬ 
sione. 

Roberto Cotroneo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Basta parlare di tasse 
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asse, tasse, tasse. Tasse da ri¬ 
durre per far vincere le no¬ 
stre imprese nell'impervia 
arena internazionale. Tasse 
da ridurre per dare alle impre¬ 
se le risorse per investire. Tas¬ 
se da ridurre per moltiplicare 
le spese in ricerca ed innova¬ 
zione. Tasse da ridurre per far 
quotare le imprese. Tasse da 
ridurre per far assumere ricer¬ 
catori nelle piccole e medie 
imprese. Tasse da ridurre per 
far germogliare imprese nel 
mezzogiorno. Tasse da ridur¬ 
re per aumentare la parte di 
salario legata alla produttivi¬ 
tà. Tasse da ridurre per incen¬ 
tivare l'offerta di lavoro fem¬ 
minile. Tasse da ridurre per 
convogliare risparmio verso 
le pensioni complementari e 
le polizze sanitarie. Tasse da 
ridurre per produrre energia 
da fonti alternative e salva¬ 
guardare l’ambiente. Tasse 
da ridurre per aiutare gli ita¬ 
liani in affitto. Tasse da ridur¬ 
re per aiutare gli italiani pro¬ 
prietari dell'abitazione di re¬ 
sidenza. Tasse da ridurre per 
far emergere i costi di ristrut¬ 
turare la casa. Tasse da ridur¬ 
re per aiutare le famiglie con 
figli e anziani non autosuffi¬ 
cienti. Tasse da ridurre per 
far arrivivare i pensionati al¬ 
la fine del mese. Tasse da ri¬ 
durre per far vincere il nostro 
cinema. Tasse da ridurre per 
far diventare mecenati gli ita¬ 
liani e salvare il nostro patrio- 
monio artistico. Tasse da ri¬ 
durre per mandare gli italia¬ 
ni in palestra. Tasse da ridur¬ 
re per incrementare i lettori 
dei quotidiani. Tasse da ridur¬ 
re per far fare musica ai giova¬ 
ni. Tasse da ridurre per con¬ 
vincere gli evasori a pagare. 
E, poi, sul terreno politico: 
tasse da ridurre per arginare 
la rivolta fiscale e ridare spe¬ 
ranza alle prospettive eletto¬ 
rali delle forze della maggio¬ 
ranza e, in particolare, alle 
componenti riformiste della 
coalizione. 

Si potrebbe andare molto 
avanti con l'elenco delle pro¬ 
poste di riduzione delle tasse 
in circolazione in questi gior¬ 
ni di dibattito pre-finanzia- 
ria. Per non tediare oltre mi¬ 


sura i lettori, ci fermiamo 
qui. Sebbene incompleta, la 
lista fatta dovrebbe essere suf¬ 
ficiente a sottolineare che 
per noi, tutti, dall'estrema de¬ 
stra all'estrema sinistra, la ri¬ 
duzione delle tasse ha il pote¬ 
re di una bacchetta magica. 
Ci possiamo dividere lungo 
l’arco parlamentare sugli 
obiettivi. Ma sullo strumen¬ 
to c'è un larghissimo, quasi 
completo, accordo biparti- 
san. Anche gli interventi sul¬ 
la spesa pubblica, in larga mi¬ 
sura inefficiente ed iniqua, 
vengono motivati dalla ne¬ 
cessità di ridurre le tasse, non 
come fini essenziali in se, per 
una sinistra che abbia a cuo¬ 
re la qualità ed i risultati dei 
programmi di spesa. Insom- 
ma, dateci una detrazione fi¬ 
scale e solleveremo il mon¬ 
do! 

Ma, un dubbio ci assilla: è co¬ 
sì? In Italia, la variabile decisi¬ 
va, anzi Tunica visto il dibat¬ 
tito in corso, per portare il Pa¬ 
ese su una rotta di sviluppo e 
di benessere sostenibili è la ri¬ 
duzione delle tasse? Dubitia¬ 
mo. Chi scrive ha già sottoli¬ 
neato e argomentato che le 


Nicola T ranfaglia 

overa università italia¬ 
na! 

Per chi vi ha passato 
gli anni migliori e più grati¬ 
ficanti della sua vita, affron¬ 
tare il pasticcio dei test uni¬ 
versitari è assai triste per¬ 
ché il numero chiuso è una 
dura necessità per gli atenei 
(e sono quasi la totalità) 
che non dispongono degli 
spazi e delle strutture didat¬ 
tiche necessarie per tutti gli 
studenti che aspirano a 
iscriversi a determinate fa¬ 
coltà (a cominciare da Me¬ 
dicina). Ma anche perché le 
vicende di questi giorni di¬ 
mostrano che ci sono state 
gravi irregolarità e, in alcu¬ 
ni casi, reati gravi(come pli¬ 
chi aperti e moduli spariti) 
alTorigine del colossale pa¬ 
sticcio che viene denuncia¬ 
to nelle università di Bari, 
Catanzaro e Messina. 

Nulla può escludere, peral¬ 
tro, che nei prossimi giorni 
si verifichi che altri casi so- 


tasse vanno ridotte, per ragio¬ 
ni politiche ed economiche. 
Tuttavia, ora il dibattito di 
politica economica è diventa¬ 
to deprimente, una ulteriore 
spia del problema dei proble¬ 
mi del nostro Paese: la quali¬ 
tà della sua classe dirigente. 
Basta parlare di tasse. Discu¬ 
tiamo e poi affrontiamo quel¬ 
la che è la vera emergenza na¬ 
zionale: la coesistenza di sala¬ 
ri di fatto che da 15 anni so¬ 
no fermi in termini reali e di 
un costo del lavoro per unità 
di prodotto che si impenna ri¬ 
spetto a quello della Germa¬ 
nia, della Francia, del Regno 
Unito, della Spagna (lascia¬ 
mo stare la Cina e l'India). 
Ossia, discutiamo della pro¬ 
duttività che ristagna. È ve- 


no avvenuti in altri atenei. 
Dal punto di vista politico, 
c'è, da una parte, la necessi¬ 
tà di garantire il massimo 
appoggio al governo e in 
particolare al ministro del¬ 
l'Università Mussi, se, co¬ 
me ha già dichiarato, compi¬ 
rà un controllo rigoroso di 
quello che è avvenuto,delle 
responsabilità dell'istituzio¬ 
ne universitaria, dei presidi 
e dei rettori che hanno so¬ 
vrinteso, come la legge ri¬ 
chiede, allo svolgimento 
delle prove e della loro rego¬ 
larità. 

Qui si toccano diritti fonda- 
mentali dei giovani che già 
in molti casi frequentano 
università carenti per corsi 
troppo affollati e scadenti 
strutture didattiche. Non si 
può continuare a sfornare 
test con errori anche mar¬ 
chiani, come quelli decisi 
quest'anno per le prove di 
Medicina. Da questo punto 
di vista non dovrebbe esser 
difficile accertare le respon¬ 
sabilità di chi ha sbagliato. 


ro, è sotto gli occhi di tutti, 
esite una difficilissima sfida 
competitiva per le nostre im¬ 
prese. È vero, è sotto gli oc¬ 
chi di tutti, esiste una dram¬ 
matica questione sociale. Ma 
ne l'una, ne l’altra possono 
essere risolte continuando il 
braccio di ferro redistributi¬ 
vo, tipico degli anni '80. 
Smettiamo di litigare su 
quanto exragettito dedicare 
alle imprese o ai lavoratori, 
quanto alle fascie di reddito 
basse e quanto a quelle inter¬ 
medie, quanto ai lavoratori 
dipendenti ed ai pensionati e 
quanto ai lavoratori autono¬ 
mi, quanto ai proprietari e 
quanto agli affittuari. La prio¬ 
rità non è redistribuire reddi¬ 
to. 


A leggere alcuni quesiti co¬ 
siddetti di cultura generale 
che riguardavano l'Unione 
Europea si è avuta l'impres¬ 
sione che fossero sbagliati 
sia i quiz sia le risposte pre¬ 
viste da chi ha dettato il 
quiz. E questo è veramente 
il colmo. 


Se poi a tutto questo si ag¬ 
giunge l'indagine compiu¬ 
ta dalla Guardia di Finanza 
nelle università di Ancona, 
Bari e Catanzaro che ha ve¬ 
rificato l'esborso enorme a 
cui vengono sottoposti gli 
studenti che aspirano a fre¬ 
quentare la facoltà di Medi- 


La priorità è tornare ad accu¬ 
mularlo ai ritmi necessari ad 
arrestare e possibilmente in¬ 
vertire la nostra discesa lun¬ 
go il sentiero dell'impoveri¬ 
mento relativo (dieci anni fa 
eravamo sopra la media del¬ 
l'Unione Europea a 15, oggi 
siamo sotto di 5 punti percen¬ 
tuali). Se non affrontiamo 
con maggiore decisione i no¬ 
di strutturali che, nonostan¬ 
te qualche passo avanti, an¬ 
cora bloccano le potenzialità 
di sviluppo dell'Italia, le im¬ 
prese avranno dalla riduzio¬ 
ne delle tasse gli stessi benefi¬ 
ci che avevano fino al '92 dal¬ 
le periodiche svalutazioni 
della Lira: un sollievo effime¬ 
ro. I lavoratori avranno qual¬ 
che decina di euro in più Tan¬ 
no, ma sarà un risarcimento 
parziale e provvisorio. 
Dedichiamo, allora, le nostre 
migliori energie e la maggior 
parte del nostro tempo non 
solo a elencare nei convegni, 
ma a realizzare gli interventi 
per innalzare la produttività. 
Eviti, chi può, di comportarsi 
come se fosse in una campa¬ 
gna elettorale permanente. 
Le parti sociali assedino il Par- 


cina e che sono di fatto da 
aggiungere alle tasse di iscri¬ 
zioni anche pagamenti sup¬ 
plementari con cifre che su¬ 
perano gli ottomila euro il 
quadro che ne deriva è tragi¬ 
co. 

Se poi si verifica che per un 
simile ladrocinio di massa 


si formano gruppi affaristi¬ 
ci che includono tra i pro¬ 
pri organizzatori docenti 
universitari e impiegati del¬ 
lo stesso ateneo si deve par¬ 
lare senza ritegno di vere e 
proprie organizzazioni a de¬ 
linquere. 

Quando si legge ancora, nel 


lamento affinchè approvi le 
misure di liberalizzazione dei 
mercati che, in termini di po¬ 
tere d'acquisto, valgono più 
di un paio di rinnovi contrat¬ 
tuali. Chiedano conto dello 
stato di avanzamento di «In¬ 
dustria 2015». 

Discutiamo tutti come tra¬ 
sformare quello che nell'eco¬ 
nomia della conoscenza a 


rapporto della Guardia di Fi¬ 
nanza, che probabilmente 
molti si iscrivono alle pro¬ 
ve con l'unico scopo di far 
superare il test a veri studen¬ 
ti (che a loro volta li paga¬ 
no, obbligatoriamente in 
nero per compiere questo 
vero e proprio reato) si è 
presi di fronte a una vera e 
propria angoscia di fronte a 
un panorama contrassegna¬ 
to, soprattutto nella società 
meridionale, di una vera e 
propria vocazione alla ille¬ 
galità e di profonda sfidu¬ 
cia nelle leggi dello Stato. 
Proprio negli istituti supe¬ 
riori che dovrebbero essere 
più che mai il tempio del¬ 
l'uguaglianza e della legge. 
Del resto, anche i risultati 
che fanno vedere i più alti 
punteggi in alcune universi¬ 
tà che pure non compaio¬ 
no come tra le migliori 
d'Italia sul piano didattico 
e scientifico non è facile 
per gli osservatori dei no¬ 
stri studi credere alla regola¬ 
rità di quelle prove. 


molti appare un handicap, 
ossia il nostro eccessivo nu¬ 
mero di microimprese rispet¬ 
to agli altri grandi paesi euro¬ 
pei, in una risorsa. Discutia¬ 
mo come attrezzare le nostre 
università e le nostre impre¬ 
se, quali istituzioni interme¬ 
die mettere in campo, affin¬ 
chè la ricerca si trasformi in 
innovazione di processo e di 
prodotto. Discutiamo, come 
ci ricorda De Cecco, una del¬ 
le poche voci fuori dal coro, 
delle difficoltà delle nostre 
medie imprese a trovare ope¬ 
rai qualificati a causa del de¬ 
cadimento degli istituti tecni¬ 
ci in termini di quantità e 
qualità di diplomati. Discu¬ 
tiamo, in generale, delle no¬ 
stre scuole nelle quali si for¬ 
mano studenti tra i meno 
qualificati dell'area Ocse. Di¬ 
scutiamo di come arrivare ad 
avvicinare i prezzi dell'ener¬ 
gia ai livelli prevalenti negli 
altri mercati europei. 
Insomma, discutiamo dei no¬ 
di veri e poi scegliamo, non 
sprechiamo l'occasione della 
prossima Legge Finanziaria. 
Non lasciamo a ciascun mini¬ 
stro decidere l'utilizzo dei ri¬ 
sparmi che deve fare. Il Go¬ 
verno non disperda le poche 
risorse dosponibili in mille ri¬ 
voli, tentando di accontenta¬ 
re tutti, ma non accontentan¬ 
do nessuno. Il Governo nella 
sua collegialità indichi una 
priorità per l'accumulazione, 
non per una fatua redistribu¬ 
zione, da affrontare qui ed 
ora. Intervenga su essa anche 
con misure fiscali di incenti¬ 
vo. Il Governo scelga ed i cit¬ 
tadini, anche quelli non be¬ 
neficiati direttamente, capi¬ 
ranno. 


Davvero in Italia la variabile decisiva 
per portare il Paese su una rotta 
di sviluppo è la riduzione delle tasse? 
Dubitiamo. La vera emergenza 
è un’altra: salari fermi da 15 anni 
e un costo del lavoro impennato... 


In cattedra la grande truffa 



È un panorama contrassegnato 
da una vera e propria vocazione alla 
illegalità e da profonda sfiducia nelle leggi 
dello Stato. E questo proprio negli 
istituti superiori che dovrebbero essere 
il tempio dell’uguaglianza e della legge... 






























COMMENTI 


l’Unità 29 

martedì 11 settembre 2007 


Nati FU settembre 


Se il comico 
cambia mestiere 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



a un solo fine, lo dichiara fin 
dal titolo e lo segue. Come i 
bambini di cui parla, l'autrice è 
di fronte a ciò che ha visto sen¬ 
za altra spiegazione che la pau¬ 
ra, la sorpresa, l'orrore. E le inte¬ 
ressano non i misteriosi man¬ 
danti ma le vittime, non il di¬ 
svelarsi possibile di altri scenari 
ma quello scenario, che è lo 
scherno di milioni di televisio¬ 
ni che ripetono la stessa scena 
milioni di volte, per un tempo 
che continua a non finire mai. 
In questo senso il lavoro di Gio¬ 
vanna Pajetta è un appassiona¬ 
to e appassionante lavoro che 
ha prima di tutto questo gran¬ 
de pregio: tenta di interrompe¬ 
re l'ipnosi, forza la serratura di 
un incubo che tiene bloccati i 
bambini, li segna mentre cre¬ 
scono senza poter dimenticare, 
rende gli adulti un po' meno in¬ 
capaci di fare da guida nel nuo¬ 
vo mondo del terrore. 

Fa strada, nelle prime pagine 
del libro, la voce insieme sicura 
e distorta di un undicenne che 
sa e che ha visto. È una voce si¬ 
cura perché Massimiliano sa 
quello che sa, e gli bastano po¬ 
che parole per dirlo. L'evento si 
è mangiato l'immaginazione. 
È troppo più grosso e lui taglia 
corto. È una voce distorta per¬ 
ché il bambino si ripara dall'im¬ 
possibile attraverso una artifi¬ 
ciosa pretesa di freddezza, di 
controllo. È così e basta. 

La narrazione continua poi 
usando, come in un mixaggio 
televisivo, voci adulte e voci di 
bambini (ex bambini, alcuni, 
dato il passaggio del tempo dal¬ 
l'evento alla scrittura del libro) 
, voci di cronaca e voci di ricor¬ 
do, genitori, psicologi, inse¬ 
gnanti, testimoni. Il punto di ri¬ 
ferimento sono sempre i bam¬ 
bini, ma questa non è una tro¬ 
vata benevola o affettuosa. È 
un modo straordinario per di¬ 
re: badate che ciò è accaduto 
per sempre. E anche se è stupe¬ 
facente il modo in cui i bambi¬ 
ni tentano di cambiare le carte 
in tavola e di convivere con 
l'impossibile, questo libro di¬ 
mostra che l'il settembre, an¬ 
che se ha finito (o quando avrà 


Andrea Benedino 
Anna Paola Concia* 

L m estate delle notizie que- 
’ st'anno per noi che rullia¬ 
mo i motori verso il Parti¬ 
to Democratico non è stata gran¬ 
ché. Grandi articoli su quello che 
il Pd dovrebbe essere, quale profi¬ 
lo, quali idee (ideali perché no), 
che cosa vuole realizzare nel lun¬ 
go periodo, non ne sono stati 
scritti abbastanza. Quale idea di 
cambiamento, quali «pensieri 
lunghi» dovrebbe avere. Quali 
orizzonti che diano il senso del 
tutto, non ci è dato, ancora, sa¬ 
perlo. Dipende da noi, ma anche 
dal fatto che ai giornali, si sa, piac¬ 
ciono di più quelle notizie in cui 
«scorre il sangue» e allora vai con 
la carrellata di liti e baruffe tra 
candidati e non, vai con gli insul¬ 
ti, vai con la bassa cucina. 

Per carità, le cose le fanno gli 
umani e noi umani siamo fatti 
anche di questo. Ma ci accingia¬ 
mo a realizzare qualcosa che vie¬ 
ne costruito con l'ambizione di 
fare il bene del paese. È necessa¬ 
rio ora mettere al centro idee nuo¬ 
ve che sappiano parlare non alla 
pancia, ma al cuore e alla testa 
dei cittadini e delle cittadine, che 
sappiano raccontare come si vuo¬ 
le disegnare questo quadro, con 
quali colori, quali soggetti, den¬ 
tro quale cornice. Noi di Gayleft, 
abbiamo deciso di partecipare a 
questa fase, mettendo a disposi- 


finito) di essere uno strumento 
di gestione del consenso e dis¬ 
senso politico, resta una cicatri¬ 
ce sul volto di un vastissimo 
schieramento di infanzia del 
mondo. 

In tutto il libro di Giovanna 
Pajetta sono 140 pagine, ma lo 
scopo è enorme, ed è uno sco¬ 
po raggiunto. Lo scopo è que¬ 
sto: dimostrare che niente, nep¬ 


pure la bomba atomica, ha mai 
colpito in un tempo così breve 
una massa così vasta in un mo¬ 
do profondo che non si può 
cancellare. 

È stata importante e abile an¬ 
che l'attenzione che l'autrice 
ha dedicato agli episodi di terro¬ 
rismo generati dall'attacco alle 
Torri Gemelle. Irrompono in 
queste pagine i bambini di Be- 
slan, la scuola tenuta in ostag¬ 
gio con le bombe appese do¬ 
vunque in uno spettacolo di or¬ 
rore vero come un disastro fer¬ 
roviario, ma condotto e narra¬ 


zione storie politiche e personali, 
energie, passioni: per far sì che 
questo partito nuovo parli anche 
la nostra lingua e sia anche casa 
nostra. 

Progetto ambizioso, certo, ma se 
non fossimo ambiziosi non sa¬ 
premmo dove trovare la forza 
per portare avanti la nostra batta¬ 
glia: la piena cittadinanza degli 
omosessuali. 

Abbiamo in gran parte deciso di 
sostenere Walter Veltroni, senza 
rinunciare alle nostre ragioni. E 
Veltroni questo lo sa. Sa che noi 
siamo portatori di una cultura po¬ 


litica che mette al centro i diritti 
civili, i diritti degli omosessuali, 
in un'ottica che vuole essere però 
più ampia, facendoli viaggiare in¬ 
sieme ai diritti sociali. Insieme co¬ 
me strumenti per la costruzione 
di società inclusive, quelle socie¬ 
tà che mettono al centro i nuovi 
soggetti della cittadinanza: don¬ 
ne, giovani, omosessuali, immi¬ 
grati. 


to per fasi successive sempre 
più spaventose dalla psicopatia 
che ha invaso la politica. 

In un certo senso Beslan, per 
niente investigato dal giornali¬ 
smo colto e sospettoso sempre 
in guardia verso gli americani, 
è un evento (meglio, una serie 
di eventi) molto più misterioso 
delle Torri Gemelle. Non sap¬ 
piamo davvero chi, non sappia¬ 


mo davvero perché, non abbia¬ 
mo alcuna ricostmzione seria 
su cui discutere, non ci sono 
state vere inchieste, veri proces¬ 
si, neppure un tentativo di rior¬ 
ganizzare le spaventose sequen¬ 
ze e di spiegare il numero così 
alto di morti bambini, e le vere 
modalità di quelle morti. 

La bambina Greta - che a pag. 
65 del libro - racconta la stretta 
di terrore improvviso che l'ha 
colta al momento di entrare a 
scuola, parla a nome dei bambi¬ 
ni che hanno trasferito all'in¬ 
stante il terrore in famiglia, in 


Abbiamo deciso di candidarci su 
tutte e tre le liste che sostengono 
Walter Veltroni, perché voglia¬ 
mo «contaminare». Non voglia¬ 
mo relegarci in un ghetto, per¬ 
ché crediamo che tutto il futuro 
Pd debba essere portatore di que¬ 
sta cultura politica. 

Per questo io Anna Paola, ho ac¬ 
cettato di candidarmi come capo¬ 
lista a Roma nella lista 2 Ambien¬ 
te, Innovazione, Lavoro, perché 
non c'è innovazione senza una 
nuova cultura delle relazioni so¬ 
ciali, e perché i soggetti dell'inno¬ 
vazione sono portatori di 


un'idea di società rispettosa delle 
differenze. E dove c'è maggiore 
circolarità di idee e di cultura è la 
dove le società sono più aperte. 

E con le stesse convinzioni, io An¬ 
drea ho chiesto di rappresentare 
ad Ivrea, la mia città, la principa¬ 
le lista a sostegno di Veltroni, per¬ 
ché convinto che il nostro punto 
di vista possa servire non solo co¬ 
me testimonianza di una parte 


classe, nel vivere quotidiano. 
Hanno capito che non parlia¬ 
mo di guerre, non ci sono eser¬ 
citi, i salvatori, se ci sono, è per 
caso. «È proprio il mondo di 
Greta che viene attaccato» spie¬ 
ga il libro con le parole del pa¬ 
dre della bambina. 

Ecco ciò che fa in ogni pagina, 
in ogni storia, il libro di Giovan¬ 
na Pajetta. Segue le fenditure 
naturali della paura, dell'ango¬ 
scia, del naturale bipolarismo 
dei bambini fra grandi ansie ed 
euforie festose. E constata che 
proprio lì è andato a scolare il li¬ 
quido infetto della paura di 
New York e di Beslan e di Ma¬ 
drid e di Londra. La famosa ri¬ 
sposta che i bambini più corag¬ 
giosi a un certo punto si danno 
da soli: «No, io so che questo è 
impossibile», la famosa rassicu¬ 
razione che i più incerti finisco¬ 
no per accettare dagli adulti, 
qui non funziona. Quello che è 
successo è un cambiamento 
profondo e totale, come lo sco- 
perchiamento di un pozzo al 
fondo del quale ogni bambino 
vede con certezza l'incertezza, 
anzi la paura, anzi il terrore, 
che pensavamo materia per ge¬ 
nitori, educatori e psichiatri. E 
invece è realtà quotidiana per¬ 
fettamente possibile e dunque 
ragionevolmente probabile. 
Questo è il marchio: la ragione 
è dalla parte della paura e non 
può rassicurare nessuno. E 


della società, ma anche come effi¬ 
cace punto di una sintesi in gra¬ 
do di rappresentare tutti. E per gli 
stessi motivi tanti altri compagni 
e compagne si candideranno per 
le assemblee costituenti regiona¬ 
li e nazionale in ogni parte d'Ita¬ 
lia. 

Questi sono gli ultimi giorni del¬ 
la stesura delle liste, giorni freneti¬ 
ci, complicati che certo non ac¬ 
cendono i cuori. E la stesura delle 
liste è un passaggio importante. 
Certo, noi ci siamo messi a dispo¬ 
sizione non per fare testimonian¬ 
za ma per provare a fare da teste 
di ponte di una battaglia che 
non possiamo condurre da soli. 
E allora abbiate il coraggio di far¬ 
vi contaminare dalla nostra bat¬ 
taglia, da queste nostre vite che 
ancora sembrano così scandalo¬ 
se. 

Proprio perché vogliamo conta¬ 
minare con la nostra cultura l'at¬ 
to di nascita del Partito Democra¬ 
tico, abbiamo promosso un con¬ 
fronto per la mattinata di dome¬ 
nica prossima alla Festa Naziona¬ 
le de l'Unità di Bologna tra i tre 
portavoce del Pride di Roma e i 
rappresentanti dei principali can¬ 
didati alla segreteria nazionale 
del nuovo partito. Livia Turco a 
nome di Walter Veltroni, Alberti¬ 
na Soliani per Rosy Bindi e Ame¬ 
deo Piva per Enrico Letta si con¬ 
fronteranno coordinati dalla 
giornalista Maria Cuffaro con Au¬ 
relio Mancuso, Rossana Praitano 


quando la narrazione della 
Pajetta si stempera in altre vi¬ 
cende, in tormenti locali, in 
colpi di orrore vicini a casa che 
non hanno avuto l'esposizio¬ 
ne immensa del terrore globa¬ 
le, ci si rende conto che co¬ 
munque la storia (ovvero la vi¬ 
ta, e soprattutto quella dei più 
giovani) è cambiata per sem¬ 
pre, si è rotta in un punto - la fi¬ 
ducia nella ragionevolezza che 
prevale - non riparabile. Tutto 
ciò a causa di una concausa 
molto meno esplorata delle 
possibili spiegazioni alternati¬ 
ve di ciascun evento tragico. 
Sto parlando della solitudine, 
del silenzio oppure dei 
bla-bla-bla della politica, che 
non riguarda nessuno e conso¬ 
la a malapena coloro che parla¬ 
no affacciandosi al video, fine¬ 
stra sempre più triste. Sto par¬ 
lando dei circoli chiusi, dei par¬ 
titi assenti, dei leader quemli o 
afasici ma sempre lontani. Soli¬ 
tudine o paura, in un mondo 
presidiato solo un po' da adul¬ 
ti-genitori, adulti-insegnanti, 
qualche volta adulti che cura¬ 
no ma mai adulti che rappre¬ 
sentano un autorità credibile, 
sono il vero tema di questo li¬ 
bro e la vera ragione per legger¬ 
lo è il ritratto molto attendibi¬ 
le di un Paese spaventato, par¬ 
te di un mondo spaventato 
che è il nostro presente. 

colomboJ@posta. senato, it 


a Christian Ballarin in rappresen¬ 
tanza dell'intero movimento 
Igbt. Sarà un momento di con¬ 
fronto, forse anche di scontro 
dopo gli ultimi mesi di polemi¬ 
che. Ma potrà servire a spingere 
questo Pd a rendere normale es¬ 
sere omosessuali in questo pae¬ 
se. Sarebbe una rivoluzione. 

Portavoce Nazionali Gayfet - 
Consulta Lgbt Ds 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

F orse l'antipolitica sta da 
un'altra parte, nel disimpe¬ 
gno, nell'indifferenza ver¬ 
so i legislatori e le istituzioni. 
Questa invece è una protesta 
unita allo sfottò, alla satira che 
dichiara: il re è nudo, e più che 
far riflettere, che è termine ele¬ 
gante e sviante, dovrebbe preoc¬ 
cupare e molto. 

Ora, diciamo che non solo non 
è la prima volta che accade que¬ 
sto. Anzi: è l'ennesima volta. Da¬ 
rio Fo è stato il primo. Con il suo 
Mistero Buffo ha rivisitato e rein¬ 
terpretato la figura medievale 
del giullare. Ovvero colui che 
sbeffeggiava i potenti con l'ar¬ 
ma dello scherno, del lazzo e del¬ 
l'ironia. Ma non bisogna con¬ 
fondersi: i giullari, nel medioe¬ 
vo non facevano ridere i poten¬ 
ti, e non stavano soltanto a cor¬ 
te, come vuole una leggenda 
inesatta. Quelli erano i buffoni 
di corte, che sono un'altra cosa. 
I giullari diffondevano notizie, 
raccontavano storie, avevano 
un rapporto forte con il loro 
pubblico e con la gente. In fon¬ 
do erano prima di tutto dei gior¬ 
nalisti, satirici e irriverenti. E sic¬ 
come soprattutto nel medioevo 
era la Chiesa a esercitare il pote¬ 
re più vasto e capillare, vennero 
additati dalle gerarchie ecclesia¬ 
stiche come gente «obscaena et 
turpia». 

Dario Fo con Mistero Buffo cam¬ 
bia le regole per primo. Fa teatro 
politico, si ispira, ma fino a un 
certo punto, alla tradizione dei 
giullari, e fa satira. Celebre fra 
tutte la parodia feroce di Amin- 
tore Fanfani. Per la prima volta 
nell'Italia dove un po' di satira è 
tollerata, ma solo sulla stampa 
borghese e conservatrice, si par¬ 
la di censura. Fo e Franca Rame 
vengono cacciati dalla Rai. E 
non possono tornarci. I loro 
spettacoli sono politici, le loro 
accuse passano dal teatro per ar¬ 
rivare agli spettatori e alla socie¬ 
tà. Fu un caso abbastanza isola¬ 
to. Il mondo dello spettacolo o 
faceva spettacoli in modo tradi¬ 
zionale, oppure faceva spettaco¬ 
li dove l'imegno politico passa¬ 
va attraverso un linguaggio cul¬ 
turale alto, che non doveva di¬ 
vertire, ma al massimo denun¬ 
ciare. Carmelo Bene nel suo esse¬ 
re trasgressivo fu questo. Certi 
registi di cinema degli anni Ses¬ 
santa fecero questo. E si pensi a 
Damiano Damiani o a France¬ 
sco Rosi, a Elio Petri, o ad attori 
come Gian Maria Volonté. 

Per il resto la satira era qualcosa 
di molto malleabile, che doveva 
più che altro compiacere il pote¬ 
re. Esattamente come facevano 
i buffoni di corte: che esaltava¬ 
no i vizi innocui dei potenti con 
moderazione e rispetto. Il gran¬ 
de Alighiero Noschese, imitato¬ 
re, fu questo. Ancora oggi la co¬ 
micità del Bagaglino è questo: 
politici in prima fila beati e sorri¬ 
denti nel vedere la propria inno¬ 
cua imitazione, sperando di gua¬ 
dagnarne in popolarità. 

Poi però è accaduto qualcosa di 
dirompente. L'avvento dei co¬ 


mici politici. Quelli che non vo¬ 
levano compiacere, ma spari¬ 
gliare le carte. Roberto Benigni 
per primo, soprattutto con i 
suoi primi spettacoli della secon¬ 
da metà degli anni Settanta, e il 
Beppe Grillo prima maniera. 
Molta ironia, e grande consape¬ 
volezza del proprio molo. Ama¬ 
ti, vezzeggiati dal pubblico, tolle¬ 
rati da un potere che si riteneva 
inamovibile ed eterno. E che si 
preoccupava assai poco, sempli¬ 
cemente perché nei fatti si rite¬ 
neva intoccabile. 

L'avvento di Mani Pulite di fat¬ 
to mppe un tabù: i politici cor¬ 
rotti ora si potevano arrestare e 
processare; e la discesa in cam¬ 
po di Berlusconi ha accentuato 
il lato radicale, e la protesta poli¬ 
tica dei comici e degli attori. È 
storia di oggi, ormai. E nella sto¬ 
ria di oggi c'è la censura, ci sono 
le querele, c'è il tentativo di na¬ 
scondere ogni forma di satira 
nei confronti di un potere che 
spesso in questi anni ha avuto 
troppi scheletri nell'armadio. 
Daniele Luttazzi, Corrado e Sabi¬ 
na Guzzanti, e lo stesso Grillo. 
Tutta una storia di programmi 
cancellati, di apparizioni televi¬ 
sive negate, di lavori sottotrac¬ 
cia, di film difficili da produrre e 
soprattutto da distribuire. 

Beppe Grillo nel frattempo è 
cambiato, e ormai fa più che al¬ 
tro il difensore civico, e l'anti-ca- 
popopolo. La Guzzanti gira i 
film e molti altri fanno fatica a 
riemergere da un oblio dentro 
cui ha cercato di costringerli. 
Nello stesso tempo la comicità 
di programmi come Zelig, con 
Claudio Bisio e Gino e Michele, 
a volte affonda il coltello nella 
piaga, e riesce a colpire i potenti 
in modo mirato ed efficace. Lo 
stesso vale per Striscia la notizia, 
per quanto ormai sia diventato 
molto istituzionale, e per Le Ie¬ 
ne: che spesso si è rivelato più 
un programma di inchieste gior¬ 
nalistiche che un programma di 
intrattenimento. 

Questo per i comici. Ma accanto 
ai comici è accaduta un'altra co¬ 
sa. Il cinema di denuncia genere 
Indagine su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto o Le mani sul¬ 
la città non esiste quasi più. E di 
gente come Michael Moore in 
giro da noi non se ne vede (co¬ 
me non si vedono dei Brian De 
Palma, e andate a vedervi Re- 
dacted per capire cosa significa 
fare cinema di denuncia). Ma re¬ 
gisti e uomini dello spettacolo 
in questi anni sono intervenuti 
più volte fuori dal loro territo¬ 
rio, e dal loro lavoro. Un esem¬ 
pio per tutti è quello di Nanni 
Moretti, e del suo famoso discor¬ 
so contro i vertici della sinistra: 
«con questi qui non vinceremo 
mai». Si è vinto, va detto: ma il 
discorso di Moretti ha scatenato 
polemiche, risposte e come si 
sa, girotondi. 

Ora c'è Grillo. Popolarissimo. Se- 
guitissimo e provocatorio. La 
politica ha reagito con la solita 
laconicità che si deve tributare a 
giullari e a gente che non «fa il 
mestiere della politica, quello se¬ 
rio». L'accusa di qualunquismo 
è sempre dietro l'angolo. E il bo¬ 
nario «Tutto questo esprime un 
disagio», non serve certo a getta¬ 
re acqua sul fuoco. Grillo, la 
Guzzanti, Benigni, ma anche 
Moretti, e tanti altri, che hanno 
dalla loro una grandissima po¬ 
polarità personale, sono perso¬ 
ne che fino a ieri, chi più chi me¬ 
no, ha divertito il pubblico, gen¬ 
te che si è proprio cresciuta un 
pubblico che da anni li segue e 
dà loro credibilità. E su questa 
popolarità hanno innestato te¬ 
mi diversi da quelli di un tem¬ 
po, con gli effetti che vediamo. 
«I comici facciano i comici» è il 
messaggio implicito del potere: 
«noi ci occupiamo delle cose se¬ 
rie». Ma quando è la satira a do¬ 
ver interpretare disagi e bisogni 
vuol dire che le cose non vanno 
affatto bene. Nel medioevo era 
consentito solo ai giullari di dis¬ 
sentire. Perché erano giullari. Se 
sono giullari e attori a interpreta¬ 
re malumori e disagi del paese, 
non è che da noi c'è meno de¬ 
mocrazia di quanto ci vogliono 
far credere? 

roberto@robertocotroneo.it 
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Valentino Rossi, lo spot dell’evasore 


Roberto Brunelli 

L m evasore fiscale, tìpica figura arcitaliana, 
’ ha ora uno spot pubblicitario tutto per 
sé. Uno spot con tutti crismi: ben diret¬ 
to, ottime luci, bei colori. In prima visione su 
tutte le reti Rai, su quelle Mediaset, su Sky e su 
La7. Rilanciato di continuo a tutte le ore, come 
si conviene alle campagne più massicce, prima 
e dopo i programmi di maggiore ascolto. Prota¬ 
gonista: Valentino Rossi. Campione di motoci¬ 
clismo. Eroe degli italiani. Accusato dal fisco di 
aver evaso qualcosa come 60 milioni di euro. 
Molto spiritoso, lo spot. Lo scenario è una stal¬ 
la. E che ci fa il supercampione in una stalla? 
Non si scoraggia (...è o non è un campione?), 
anzi ironizza: perché con i telefoni di Fastweb 
ha «tutti gli amici vicini» e può parlare con loro 
quanto vuole, persino in questa bmtta stalla in 
cui è finito. Tanto per farci capire quanto sia ine¬ 
luttabile la grande popolarità di Valentino, ad 
un certo punto entra in scena pure un cavallo 
(«Un po' di privacy no, eh?», si lamenta Valenti¬ 


no). Slogan finale: «Fastweb. Non ti abbandona 
mai». Il sottinteso è: con Fastweb non ci sono 
mai momenti difficili. Secondo sottinteso: c'è 
chi può (fregarsene) e c'è chi non può. 

Brutto fare i moralisti, ma forse siamo arrivati 
ad un punto di vera perversione nel rapporto 
tra l'eticità dei comportamenti pubblici ed il si¬ 
stema-televisione. 

Probabilmente non era mai successo che un uo¬ 
mo accusato di un reato - vieppiù un reato insul¬ 
tante per tutti coloro, e sono veramente tanti, 
che le tasse le pagano e che magari hanno pro¬ 
blemi ad arrivare alla fine del mese - avesse a di¬ 
sposizione uno spot pubblicitario. Forse non 
era mai successo nemmeno - ricordate il prece¬ 
dente? - che un cittadino comune accusato di 
siffatto reato avesse a disposizione un video-mo¬ 
nologo trasmesso senza batter ciglio dai maggio¬ 
ri telegiornali d'Italia. Con tutto il garantismo 
del mondo, è piuttosto improbabile che voi, se 
per caso siete accusati di aver rubato una mela, 
vi ritroviate a fare gli spiritosi in televisione gio¬ 
cando a fare i giocolieri. 


Per la verità, qualche protesta c'era già stata, do¬ 
po che erano venuti fuori i guai di Rossi con il fi¬ 
sco italiano. Diversi utenti Fastweb avevano mi¬ 
nacciato ritorsioni contro l'azienda se avesse 
continuato ad utilizzare il campione di moto co¬ 
me testimonial. 

Dopo lo spot di ieri, per ora, si è sentita solo la 
voce del presidente del Codacons, a cui né Fa¬ 
stweb, né tantomeno Rossi hanno ritenuto di 
dover rispondere. Anzi, l'azienda ha pensato be¬ 
ne di battere il ferro finché è caldo: è o non il Pa¬ 
ese dei Corona (che scrive Le mie prigioni e lan¬ 
cia le proprie mutande alle sue fan), il Paese dei 
Fiorarli che cantano il karaoke per allietare 
l'estate degli italiani, ritratto con orgasmatìca 
gioia dai maggiori rotocalchi? 

Ora che il campione ha deciso di far parte del¬ 
l'allegra compagnia, davanti a questa che è 
un'evidente pulsione di onnipotenza da parte 
del cittadino Rossi, sarebbe un segno di residua 
salute mentale del Paese se si registrasse che 
qualche cittadino cosiddetto onesto si sentisse 
preso per i fondelli. 


Con Veltroni, dalla parte dei diritti 


Ecco un libro che dimostra che 
F11 settembre, quando avrà finito 
di essere uno strumento di gestione 
del consenso politico, resterà una 
cicatrice sul volto di un vastissimo 
schieramento di infanzia del mondo 


Walter sa che noi siamo portatori 
di una cultura politica che mette 
al centro i diritti civili, i diritti degli 
omosessuali, in un’ottica che vuole 
essere però più ampia, facendoli 
viaggiare insieme ai diritti sociali 
























“Se è vero che esiste un potere, questo potere è solo quello dello Stato, 
delle sue Istituzioni e delle sue leggi; non possiamo oltre delegare questo 
potere né ai prevaricatori, né ai prepotenti né ai disonesti”. 


“Potere può essere un sostantivo nel nostro vocabolario ma è anche un verbo. 
Poter convivere, potere essere sereni, pofer guardare in faccia l'interlocutore 
senza abbassare gli occhi, poter ridere, poter parlare, poter sentire, 
poter guardare in viso i nostri figli e i figli dei nostri figli senza avere 


la sensazione di doverci rimproverare qualcosa, poter guardare ai giovani 
per trasmettere loro una vita fatta di sacrifici, di rinunzie, ma di pulizia; 
poter sentirci tutti uniti in una convivenza che non può resfare vittima 
di chi prevarica, di chi attraverso il potere lucra ”, 

Carlo Alberto dalla Chiesa 


(dal primo discorso pubblico come prefetto di Palermo, 1 0 maggio 1982) 



esa 


Il 3 settembre del 1982 la mafia andò 
all’assalto del cuore dello Stato. Alle nove 
di sera venne ucciso nel centro 
di Palermo ii prefetto Carlo Alberto dalla 
Chiesa, già simbolo vincente della lotta 
al terrorismo, mandato in Sicilia da quattro 
mesi per dare la più alta risposta dello 
Stato all’offensiva sanguinaria di Cosa 
Nostra. 

La strage segnò un momento estremo nella 
storia della Repubblica. L'Italia scoprì forse 
per la prima volta il senso di onnipotenza 
e di impunità della mafia. 

Uno straordinario documento umano e 
civile capace di svelare i meccanismi della 
complicità morale e culturale. E di spiegare 
un pezzo cruciale della storia nazionale. 
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Politica 

1 Diritti al centro dell’agenda politica del 
Parco Nord. Intervista a Barbara Pollastrini, 
iniziativa sul Tibet e la presentazione 

del libro di Carlo Flamigni incentrato su 
significato e valore della laicità 

2 _ 



PD 

È il leader della Margherita ed uno 
dei maggiori sponsor del Partito 
democratico. L’ex sindaco di Roma 
Francesco Rutelli questa sera alla 
Festa de l’Unità 

3 _ 



Cultura 

All’IrideCafè, ospiti di David Riondino, 
due personaggi legati al “pepponismo”. 
Sono Miro Gori e Luciana Garbuglia, 
sindaco ed ex sindaco di San Mauro 
Pascoli. 

7 _ 



Una vita fra la satira di costume e le battaglie politiche, 
ma non solo. “Bobo va al mare”, in programma questa sera 
alle 21.00 alla Festa nazionale de l’Unità, è un’iniziativa 
artistica del disegnatore Sergio Staino, in collaborazione 
con Leo Brizzi Quintet e la cantante Maria Cassi. Ci sarà 
la proiezione di nuovi e vecchi disegni, rigorosamente 
ambientati nelle coste del nostro Paese. Luoghi di svago 
e di gioco, ma soprattutto momenti d’esistenza dove i 


comportamenti degli italiani sono messi teneramente in 
ridicolo. Una satira a tutto campo per uno spettacolo dove 
anche la musica sosterrà le immagini con ironia. Pezzi 
storici della musica pop italiana (si andrà da “Una giornata 
al mare” di Paolo Conte a “Una rotonda sul mare” di Fred 
Buongusto), opportunamente rivisitati per l’occasione, 
faranno da contrappunto in un viaggio musical-vignettistico- 
popolare sicuramente da non perdere. (Alexandre Rossi) 


Storie per non 

di Gaetano Alessi ™ 


U, 


C ’era una volta”. Era 
semplice un tempo co¬ 
minciare a raccontare 
storie. Bastava un incipit e poi tutto 
era affidato all’arte dell’oratore. Ed 
erano belli i racconti, ti aiutavano 
a dormire. Ora è più difficile rac¬ 
contare storie, perché queste si 
sono imbruttite, e spesso non han¬ 
no il lieto fine. Ma anche se non 
ci piacciono abbiamo il dovere di 
continuare a raccontare le vicende 
umane che hanno caratterizzato la 
vita di tutti noi. Abbiamo racconta¬ 
to da Iride Radio la storia di Peppi- 


no Impastato. Un ragazzo che aveva 
il sogno e l’ardire di dire quello che 
pensava dai microfoni di una picco¬ 
la emittente e che per questo venne 
fatto saltare in aria. Poi quelle di 
Carlo Alberto, di Paolo, di Giovanni, 
di Pio, degli 85 angeli del 2 agosto, 
degli uomini e le donne dell’11 set¬ 
tembre, perché il silenzio non chiu¬ 
da per sempre la bocca dei morti. 
Per fare in modo che dove non è ar¬ 
rivata la giustizia arrivi la memoria 
e sia più forte della polvere e della 
complicità. Perchè la pazzia che 
spesso si annida in chi compie gesti 


criminali crede di poter cancellare 
un uomo uccidendone il corpo. Ma 
non è così, loro parlano con la no¬ 
stra voce, con i nostri scritti, con i 
nostri pensieri. Con l’emozione pal¬ 
pabile del volto di tutti coloro che 
in questa Festa de l’Unità hanno 
partecipato alle iniziative contro 
la vecchia e la nuova criminalità, 
contro la follia del terrorismo. Nes¬ 
suno muore davvero fino a quando 
le sue parole continuano a viaggia¬ 
re nel vento. Proteggere il ricordo, 
questo facciamo qui al Parco Nord. 
Ma anche altre storie raccontiamo 


dimenticare... 


e vogliamo raccontare. Quelle di 
tanti ragazzi che in giro per l’Ita¬ 
lia lottano per un futuro migliore, 
che vogliono poter uscire di casa 
senza correre il rischio di non po¬ 
terci ritornare, di chi è costretto 
ad emigrare perché non intende 
piegarsi a degli ordini costituiti. La 
passione contro le bocche dei fuci¬ 
li, questa è la sfida impossibile che 
molti giovani nel nostro Paese sono 
costretti ad affrontare, ma non pos¬ 
sono ammazzarci tutti come scrivo¬ 
no i ragazzi di Locri. Poi quando, 
alla sera, si abbassano le luci della 


Festa, sembra quasi di vederli tutti 
là, politici e magistrati, poliziotti e 
ragazzi, strappati alla vita da fana¬ 
tismi senza memoria, seduti ai ta¬ 
voli del bar del Corso a discutere e 
parlare. Sono dentro di noi, con noi, 
perché loro sono vivi perché vivo 
è il loro messaggio. Tutti insieme, 
uomini di ieri e uomini di domani 
uniti nell’unico luogo d’Italia dove 
è possibile costruire dal basso un 
mondo diverso: la Festa de l’Unità. 
Che non dimentica, sperando un 
giorno di non dover commemorare 
più nessuno. 
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11 settembre 2007 

ore 18-Sala 14 Ottobre 
Enrico BOSELLI 
Andrea ORLANDO 

ore 21 - Saia 14 Ottobre 

Francesco RUTELLI 

12 settembre 2007 

ore 18-Sala 14 Ottobre 
Fabrizio VIGNI 
Ermete REALACCI 

ore 21 - Sala 14 Ottobre 

Fausto BERTINOTTI 
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DIRITTI-POLITICA 


Il Pd di Barbara Pollastrini 


liberale, laico e 

La ministra Barbara Pollastrini, esile, elegante, dolce, diventa 
una guerriera quando si parla di diritti e di pari opportunità. 


di sinistra 



di Vincenza Occhionero 

M inistra, che effetto le 
fa essere qui alla Festa 
nazionale de l’Unità 
alla vigilia della costruzione del 
Partito democratico? 

Provo emozione e senso di ricono¬ 
scenza. La storia che abbiamo alle 
spalle, con tutte le ferite e tutti i 
suoi drammi, è stata una grande 
storia che ha permesso di mischia¬ 
re le comunità e di renderla viva 
e di essere qui oggi tutti insieme. 
Penso al PD come il luogo in cui 
portare la storia migliore della si¬ 
nistra. Il partito democratico sarà 
un partito liberale, laico e della 
sinistra. 

Con quale approccio il Pd af¬ 
fronterà i temi della laicità e del 
rapporto tra libertà scientifica e 
coscienza religiosa? 

Due sono le stelle polari: la laicità 
e il valore della persona. Pensate 
ai giornali di oggi, all’11 settem¬ 
bre, a Bin Laden che chiude quel 


terrificante discorso invitando i 
popoli a convertirsi alla religione 
islamica, e domandatevi se oggi 
nel Partito democratico possa 
mancare la parola laicità. Laicità 
intesa come metodo. Quel metodo 
che tenta di far convivere punti di 
vista, religioni, convinzioni, senza 
far prevalere l’uno sull’altro ed 
avendo come confine il valore del¬ 
la persona che deve sempre poter 
esercitare diritti e doveri, libertà 
e responsabilità. 

Nel Pd deve maturare un nuovo 
punto di vista. Prendiamo la legge 
40: sono aumentate le coppie che 
vanno all’estero per avere ciò che 
dovrebbe essere loro dato in Ita¬ 
lia. Il Partito democratico non può 
pensare di discutere di progresso 
e poi, invece, fermarsi quando si 
parla di libertà e responsabilità 
della scienza. 

A cosa pensa se dico il numero 
“1522”? 


È il numero verde che abbiamo 
istituito per le donne che si sento¬ 
no minacciate in termini di mole¬ 
stie, di violenza e oppressione. Da 
qui voglio lanciare un appello af¬ 
finché il parlamento dia una cor¬ 
sia preferenziale alla legge con¬ 
tro le molestie e la violenza sulle 
donne. Ma non solo: ultimamente 
sono aumentate le discriminazioni 
e le offese verso tutte le differenze 
di genere. 

Il tema della sicurezza va visto nel 
suo insieme: comprende la libertà 
delle donne, della gli omosessuali 
e dei bambini, che non vengono 
sufficientemente rispettati e pro¬ 
tetti. 

Le statistiche dicono che le don¬ 
ne sono le più brave negli studi, 
ma poi hanno grandi difficoltà 
nell’accesso del mondo del lavo¬ 
ro. 

Le donne sono, secondo me, il 
simbolo di una Italia, di una so¬ 


cietà, di istituzioni ancora blocca¬ 
te, chiuse, miopi nei confronti dei 
talenti delle persone, a partire 
dalle donne. Ad esserne coinvolti 
sono soprattutto i giovani in gene¬ 
rale. Le donne sono il sintomo ed 
il simbolo di un conservatorismo 
che lambisce, ahimè, anche il cen¬ 
tro sinistra. 

Battendomi per le quote, e preci¬ 
so che saranno regole transitorie, 
non favorisco solo una parte della 
società, ma è anche questo è un 


modo per sprigionare energie in 
una Italia in cui vincono consor¬ 
terie e poteri spesso maschilisti. 
Le regole per promuovere i talenti 
femminili non sono che una par¬ 
te del progetto che ha in mente il 
partito democratico. 

Ci deve far pensare Clinton quan¬ 
do, aprendo il suo ultimo discorso, 
dice che le pari opportunità, par¬ 
tendo alle donne, sono la grande 
rivoluzione democratica di questo 
secolo: una grande verità. 


DIRITTTI-LIBRO 


La laicità vista 
da Flamigni 


di Antonio Sgobba 

A nni vissuti laicamente. Sono 
quelli che Carlo Flamigni 
racconta in Diario di un 
laico: viaggi, incontri e scontri 
sulla legge per la procreazione 
assistita. Un libro che è un reso¬ 
conto dell’incessante attività di 
incontri, conferenze, divulgazione 
e sensibilizzazione che l’esperto 
di fecondazione ha tenuto sui temi 
a lui cari. Ma allo stesso tempo è 
un vero e proprio trattato sul si¬ 
gnificato e il valore della laicità. 
Si va dagli aneddoti personali agli 
approfondimenti scientifici, per ar¬ 
rivare al fallimento del referendum 
sulla legge 40. A quale conclusione 
è giunto l’autore alla fine del suo 
viaggio in Italia? “Ne sono uscito 
con le idee più confuse di prima 
- risponde Flamigni -Igrandi temi 
come la laicità appassionano, 
ma di fronte agli aspetti tecnici 
la gente si allontana. La politica, 
poi, ha sempre un atteggiamento 
estremamente rispettoso nei con¬ 
fronti delle posizioni della chie¬ 
sa". Il “diario” si ferma al 2005, 
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nel frattempo la situazione è 
cambiata? “Dopo il referendum è 
ancora più difficile, è sempre più 
forte l’idea che per governare c'è 
bisogno dei cattolici, e il punto di 
vista laico per cui la religione è 
un fatto privato viene accantona¬ 
to. Ma non mi metto a piangere, 
io continuo a fare il mio lavoro. 
Però questo non basta, non si vin¬ 
ce partendo dalla periferia. È un 
problema centrale che dovrebbe 
riguardare i partiti”. 


DIRITTI-ASSOCIAZIONI 



di Laura Cavicchi 


“L 


a Cina ‘gioca’ con i 
diritti umani” , questo 
lo slogan che campeg¬ 
giava su un enorme cartello all’ul¬ 
tima manifestazione organizzata 
a Roma dalla comunità tibetana. 


La fiaccolata nella capitale è sta¬ 
ta una delle tante iniziative di 
protesta contro le olimpiadi di 
Pechino 2008, un evento che sarà 
vetrina di un regime comunista 
che, dall’occupazione del 1949, 


I territori occupati... del Tibet 

nega il diritto all’autodetermi¬ 
nazione del popolo tibetano, e ne 
viola i diritti umani fondamenta¬ 
li. La violazione di questi diritti 
sarà al centro dell’appuntamento 
di questa sera, alle 21 in Piazza 
Globale, un dibattito cui parte¬ 
ciperanno Tenzin Thupten, pre¬ 
sidente della Comunità Tibetana 
in Italia, Lan Ning, residente in 
Italia e rappresentante di Falun 
Dafa Italia, e Carlo Buldrini, il 
giornalista autore del best seller 
“Lontano dal Tibet". 


Ut 


ibet libero” sono le due parole che emergono dall’al- 
■ ternarsi delle colorate preghiere buddiste appese 
allo stand della Comunità Tibetana. Far conoscere la 
grave situazione del popolo tibetano, preservarne e promuoverne la 
ricca eredità culturale e favorire l’integrazione dei tibetani residenti 
in Italia, in maggioranza rifugiati provenienti da India e Nepal, sono 
alcuni degli obiettivi di questa Onlusnata nella data simbolo del 
10 marzo 1994, anniversario dell’insurrezione di Lhasa contro gli 
invasori cinesi. La comunità è attiva con incontri e manifestazioni su 
tutto il territorio nazionale e collabora con associazioni, comunità, 
artisti, enti e istituzioni. L’associazione trae le sue risorse dalle iscri¬ 
zioni annuali dei suoi membri e dalle donazioni volontarie.(l.c.) 


Tre risoluzioni dell’Onu sono 
cadute nel vuoto negli ultimi 50 
anni, senza che il governo cinese 
abbia mai preso in considerazio¬ 
ne il lavoro delle Nazioni Unite. 
L’occupazione cinese presenta 
tutte le caratteristiche del domi¬ 
nio coloniale. Più di un milione di 
Tibetani sono morti a causa della 
dominazione cinese. Il 90% del 
patrimonio artistico e architet¬ 
tonico tibetano è stato distrutto. 
Lo scarico dei rifiuti nucleari e la 
massiccia deforestazione hanno 
danneggiato in modo irreversibile 
l’ambiente e il fragile ecosistema 
del Paese. In aggiunta una siste¬ 
matica violazione dei diritti uma¬ 
ni che Solzhenitsyn -lo scrittore 


premio nobel che per primo parlò 
dell’esistenza dei gulag- definisce 
“l’occupazionepiù brutale e inu¬ 
mana di qualunque altro regime 
comunista nel mondo”. 

Oggi sono più di 130.000 i rifugia¬ 
ti tibetani nel mondo, costretti a 
scappare da un paese che prevede 
l’aborto e la sterilizzazione forza¬ 
ta delle donne tibetane, pratica 
l’arresto arbitrario, la repressio¬ 
ne e la tortura. Queste sono solo 
alcune delle verità che l’associa¬ 
zione di Thupten si impegna a far 
conoscere utilizzando la sua pre¬ 
senza alla Festa de l’Unità come 
cassa di risonanza per portare 
all’attenzione del grande pubbli¬ 
co il dramma tibetano. 
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per dme più valere allo tua vacanza 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 



(Luca Donigaglia) Dopo “Una verità scomoda” di Al Gore depositato da Piero Fassino e “Se questo è un uomo” 
di Primo Levi lasciato da Walter Veltroni, l’Arca di Bye Bye ‘900 alla Festa de l’Unità si arricchisce di un altro 
prestigioso contributo. Vittoria Franco, membro del Comitato nazionale per il Partito democratico e coordinatrice 
delle donne Ds, ha deposto nell’opera di Gino Pellegrini “Una donna” di Sibilla Aleramo. “Si tratta di un romanzo - 
ha spiegato la senatrice - che ha accompagnato la mia formazione femminile di donna che aspirava ad affermare la 
sua autonomia”. Un gesto, quello della Franco, che è anche un messaggio verso il Partito democratico, perché “non si 
può rinunciare a ciò che con fatica le donne hanno conquistato: la libertà e l’autonomia”. 


Gli spettacoli in Arena centrale 
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Rutelli: il governo di 
oggi e il Pd di domani 


di Giuseppe Mulè 

A mbiente, modernizzazione, 
coesione sociale, etica pub¬ 
blica, meno burocrazia per le 
imprese, più spazio per la creatività 
per i giovani e un’Italia forte in Eu¬ 
ropa e nel mondo. Questi sono i setti 
punti che Francesco Rutelli ha fis¬ 
sato nel suo famoso Manifesto come 
tappe imprescindibili dell’azione del 
governo Prodi. Di questi temi, pas¬ 
sando per le cosiddette alleanze ‘di 
nuovo conio’, parlerà nell’intervista 
di stasera alla Festa de l’Unità con¬ 
dotta dal direttore del Corriere della 
Sera, Paolo Mieli (foto a sinistra). 

Il saluto di Rutelli alla Festa di Bo¬ 
logna sarà l’occasione per rileggere 
il percorso che ha visto il presidente 
DI e il segretario Ds, Piero Fassino 
impegnati nel diffìcile processo di 



costruzione del Partito democra¬ 
tico. Un percorso politico comune 
che ha avuto inizio nella campagna 
elettorale del 2001 per il governo 
del Paese e si è rafforzato nel quin¬ 
quennio del governo Berlusconi: con 
la leadership di Rutelli e di Fassino, 
il centrosinistra ha recuperato con¬ 
sensi importanti nel Paese, ottenen¬ 
do la vittoria alle europee del 2004 e 
alle regionali del 2005. 

Il Presidente della Margherita ha 


chiuso sabato scorso la festa del 
suo partito con queste parole: “Ora 
dovremo gestire una transizione, 
discutere di come saranno le nuove 
feste di partito e delle nuove forme 
di partecipazione popolare". L’ap¬ 
puntamento di stasera sarà interes¬ 
sante anche per sapere cosa pensa 
il vicepresidente del Consiglio sul 
futuro della Festa de l’Unita dopo 
che ad Ottobre il Pd sarà finalmente 
nato, (ore 21, sala 14 Ottobre) 


Boselli e Orlando sul 
futuro dei riformisti 

di Antonio Sgobba 


E nrico Boselli (foto a sini¬ 
stra) è segretario naziona¬ 
le dello Sdi. Il suo partito, 
reduce dalla deludente esperienza 
della Rosa nel Pugno, è impegnato 
nella Costituente socialista, un pro¬ 
getto che vorrebbe vedere riuniti i 
vari pezzi della diaspora del Psi. 
Andrea Orlando (foto a destra) è 
il responsabile organizzazione dei 
Ds, che invece lavorano all’immi¬ 
nente Partito democratico. Stasera 
alle 21 discuteranno nella sala 14 
ottobre intorno al tema “Quale casa 
comune per i riformisti?” Date le 
premesse, le case sembrano essere 



almeno due, e sembra così avvici¬ 
narsi una nuova divisione a sinistra. 
Eppure l’unità non dovrebbe essere 
così diffìcile, considerato che i due 
soggetti politici in Europa una casa 
comune ce l’hanno: il Pse. Ma la si¬ 
tuazione è più complicata di così: il 
partito di Boselli ha assunto posizio¬ 
ni estremamente critiche nei con¬ 
fronti del Pd (dopo aver partecipato 
alla lista unica dell’Ulivo nel 2004) e 
l’agognata unità non sembra vicina. 
Ad intervistare su questi temi i due 
politici ci saranno Fabio Martini de 
La Stampa e Francesco Verderami 
del Corriere della Sera. 



L’agricoltura e il clima. 
Questione non più rimandabile 



Come i giovani del mezzogiorno possono lavorare per lo sviluppo della propria terra, operando nelle 
proprie regioni di origine? Coinè si possono garantire opportunità uguali in tutta Italia per consentire 
ai ragazzi la scelta tra partire o restare? Mentre si apre la questione settentrionale lanciata dal senatore 
Bossi in una visione quasi delirante, che incita il nord “ricco ” a rifiutarsi di pagare le tasse statali 
per non dover più mantenere il sud “povero”, l’Ulivo lancia la campagna nazionale Mezzogiorno di 
genio, curata dalla dardox.com, un’ agenzia di comunicazione lucana. Ieri pomeriggio alle 18, nella 
sala Antonio Gramsci l’hanno presentata il vice ministro per lo sviluppo economico Sergio D’Antoni, il 
sottosegretario allo sviluppo economico Filippo Bubbico, il responsabile nazionale mezzogiorno della 
Margherita Giovanni Procacci, la responsabile di Anna Lindh Emilia Romagna Luisa Guidone e il 
responsabile nazionale mezzogiorno della Sinistra Giovanile Armando Cirillo. (Francesca Mastracci) 


di Federica Momentè 

S e ne parla da tanto tempo, 
ma ora è giunto il momento 
di dare vita ad una strategia 
concreta per far fronte ai muta¬ 
menti climatici e al loro impatto 
sul territorio. Alcuni Paesi della 
Ue, le istituzioni e le società si 
stanno attrezzando ad affrontare 
questa nuova sfida. E lo sta facen¬ 
do anche l’Italia. 11 12 e 13 set¬ 
tembre a Roma si terrà la Confe¬ 
renza nazionale sui cambiamenti 
climatici promossa dal ministero 
dell’ambiente, nel corso della 
quale verranno vagliate tutte le 
possibili strategie di adattamen¬ 
to al clima che cambia. In questo 
quadro si inserisce il dibattito 
sull’agricoltura che oggi alle ore 
17 in sala Antonio Gramsci che 
vedrà la partecipazione del Mini¬ 



stro delle politiche agricole Paolo 
De Castro, il sottosegretario Mi- 
paaf Guido Tampieri, il Preside di 
facoltà di diritto dell’Università di 
Macerata Francesco Adornato, il 
Presidente Inea Lino Rava, Il Pre¬ 
sidente Anbi Massimo Gargano, 
l’assessore all’agricoltura dell’Emi¬ 
lia Romagna Tiberio Rabboni, il 
sottosegretario all’ambiente Gian¬ 
ni Piatti, l’agronoma e urbanista 
Alessandra Furlani, il consiglire 
Maria Grazia Mammuccini e le 
considerazioni conclusive saranno 


affidate al responsabile agricoltura 
Ds Enzo Lavarla. Verranno analiz¬ 
zate le strategie più idonee per con¬ 
trastare il più possibile l’incidenza 
dei mutamenti climatici nel setto¬ 
re agricolo. Il problema idrico, le 


nuove politiche agricole saranno al 
centro del dibattito con una conse¬ 
guente attenzione alle ripercussio¬ 
ni economiche e alle risposte che 
le istituzioni e la politica dovranno 
dare. “Particolarmente delicata è 


la questione della govemance” ci 
spiega il Francesco. Adornato “alla 
quale il governo dovrà dare una 
risposta concreta, per rendere re¬ 
almente efficaci le misure che si 
prenderanno per il futuro”. 


Le vie della Festa: 
topografia del Pd 

di Pierpaolo Velonà 



P iù che di nomi, la topografìa 
della Festa è fatta di sugge¬ 
stioni, o meglio di obiettivi. 
Via per la partecipazione, recita 
il cartello davanti alla Sala 14 Ot¬ 
tobre, epicentro pulsante del Parco 
Nord. Poco più avanti c’è Via per la 
giustizia. Mentre andando verso 
l’Arena, dove si tengono i concerti 
più affollati, si incontrano Via per la 
Fiducia e Via per la Verità. Scritta 
nera su sfondo bianco, sottile bordo 
blu, i cartelli sono del tutto identici 
nella grafica a quelli di un normale 
centro urbano. Ma niente Cavour né 
Garibaldi, Vittorio Emanuele e Bel¬ 
lini. Le vie della Festa si ispirano ai 
valori del futuro Partito democrati¬ 
co. Con quel “per” che non manca 
mai: a indicare un percorso, a rac¬ 
chiudere, in pillole, il manifesto del 
nuovo soggetto politico. “Legalità”, 
“Fiducia”, ma anche “Merito” e 
“Partecipazione”. Mete ancora da 
raggiungere o conquiste da con¬ 
solidare? A Bologna, l’idea di dare 
un nome alle strade più importanti 
del villaggio “unitario”, è partita lo 
scorso anno. Furono i 60 anni della 
Costituzione -nel 2006- a ispirare la 
topografìa improvvisata del Parco 
nord. “Volevamo sottolineare un 


anniversario fondamentale per la 
nostra Repubblica -ricorda Lele 
Roveri, direttore artistico della 
Festa- E decidemmo di ricordare i 
primi trenta articoli della Costitu¬ 
zione: ‘Via libertà’, ‘Via diritti uma¬ 
ni’, ‘Via del lavoro’”. Quest’anno è 
toccata al Pd. Ma cosa ne pensa il 
popolo della Festa? Emanuele ha 25 
anni: “La via che preferisco è quella 
della ‘solidarietà’: nessuna forza 
realmente progressista può fame 
a meno”. Anche Pietro, seduto con 
la moglie per un caffè, la pensa così: 
“Solidarietà verso i più deboli, gli 
immigrati ma non solo. Le fami¬ 
glie e i ragazzi che non arrivano a 
fine mese”. Ma c’è anche chi mette 
al primo posto “Via della legalità”. 
Walter è un signore anziano. Cam¬ 
mina con un gruppo di amici, il 
cappellino in testa, perché il sole 
delle 17 batte ancora forte: “ Io dico 
‘legalità’ perché adesso non c’è. E 
non intendo solo la legalità nelle 
strade, per chi commette i piccoli 
reati: bisogna iniziare dai vertici. 
Quel Grillo è un po’ anarcoide ma 
ha ragione”. Mentre il signor Libe¬ 
ro mette al primo posto la ‘parteci¬ 
pazione’, “che deve essere il motore 
del nuovo partito”. 
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BOLOGNA. PARCO NORD - ore K.00 

Piero Fassino 
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Legge sull’affido 
la parola alle donne 
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Bobo al mare, 
il fumetto da guardare 


di Alexandre Rossi 

T utti al mare? No, “Bobo al 
mare”. Così è intitolata l’ulti¬ 
ma impresa di Sergio Staino, 
uno dei più stimati e apprezzati 
disegnatori satirici italiani, nonché 
inventore di Bobo, protagonista del¬ 
le vignette pubblicate su rUnità." 

Lo spettacolo, nato per il Festival 
del Mare di Genova, sarà proposto 
questa sera da Staino alla Festa 
Nazionale de l’Unità. Dentro ci sarà 
la vita di un personaggio del mondo 
del fumetto, il suo rapporto con il 
mare, dall’infanzia, all’adolescen¬ 
za, dal periodo della contestazione 


del ‘68 fino ai giorni nostri, attraver¬ 
so storie nuove e vecchie. In “Bobo 
va al mare “ si propongono strisce 
di vignette ricolorate e proietta¬ 
te commentate dalla musica del 
gruppo genovese di Leo Brizzi and 
Jazz Quintet e dalle canzoni della 
fiorentina Maria Cassi. L’istrionico 
illustratore spiega il suo progetto 
parlando di “una melange metavi¬ 
siva caratterizzata da varie conta¬ 
minazioni, passando dalla pittura 
arrivando fino alla musica”. 

Non solo opere di Sergio Staino, 
dunque, perché fra i disegni che si 



A lezione di imprenditorìa 
e spettacolo 


di Alessia Coraddu 


A ncora due appuntamenti 
del ciclo di dieci lezioni 
impartite da ‘Pd, ciò che 
ci sta a cuore’. Come dì consueto, 
protagonisti non saranno i politici, 
ma esperti di cultura, imprendito¬ 
ria, economia, spettacolo e società 
civile. Si comincia alle 18, inter¬ 
rogandosi su ‘Le idee che creano 
sviluppo’. Relatore sarà Piero Gui¬ 
di, imprenditore di moda: qualità, 
stile e tradizione fanno della sua 


azienda un marchio conosciuto 
in tutto il mondo da quelle perso¬ 
ne che amano circondarsi di cose 
belle, scegliendo tra abbigliamen¬ 
to, pelletteria e valigeria. Spiega 
Francesco Verducci, responsabile 
comunicazione dei Ds e ideatore 
dell’iniziativa: “Verrà affrontata la 
grande questione della forza delle 
idee: come la politica mette in con¬ 
dizione di riuscire chi ha talento 
e chi ha voglia di fare". A seguire, 


potranno ammirare questa sera ci sa¬ 
ranno opere con la firma di altri suoi 
autorevoli colleghi, come gli aneddoti 
illustrati da Titti Maschietto. 

Staino spiega in questo modo come 
è nata questa idea tutta originale: 
“Si tratta di una formula ormai con¬ 
solidata, sono anni che vivo nella 
contaminazione fra teatro, disegno, 
musica. Questa è un occasione -con¬ 
fessa l’autore satirico- per riproporre 
la battute di Bobo, anche quelle non 
necessariamente politiche”. 

“Bobo va al mare” segue la strada 
della satira di costume, come preci¬ 
sa Sergio Staino. Infatti i temi trat¬ 
tati ruotano tutti intorno al mare 
che l’artista, nato a Piancastagnaio 
(borgo in provincia di Siena), ha 
conosciuto solo da adulto: la paura 
del mare e il primo tuffo, le polemi¬ 
che sui primi topless nelle spiagge 
italiane, ma anche le gite di D’Ale- 
ma in barca e i suoi probabili amori 
per “Condy” Rice in occasione del 
vertice sul conflitto libanese della 
scorsa estate e per Walter Veltroni, 
quando decise di passargli il timo¬ 
ne verso il Pd. 


alle 19, Giampiero Solari (foto) 
approfondirà il tema ‘Le culture, la 
nuova generazione’. Solari è regi¬ 
sta, autore teatrale e televisivo di 
programmi ‘one man show’. Ex as¬ 
sessore regionale ai Beni culturali, 
è attualmente direttore artistico 
della ‘Ballandi Entertainment’. 
Promette Solari: “Offrirò una testi¬ 
monianza propositiva, cercando 
di dare degli stimoli e di denun¬ 
ciare una situazione di smarri¬ 
mento, dovuta ad una mancanza 
di interlocutori per la cultura”. 
Aggiunge Verducci: “Il tema che af¬ 
fronta è per noi particolarmente 
importante: la cultura, una nozio¬ 
ne non astratta, ma molto solida e 
concreta, che parla alle nuove ge¬ 
nerazioni”. Quelli con Guidi e So- 




■ Michele Serra 
ri all’lrideCafè: 

Il Pd è obbligatorio 


di Gaetano Alessi 


Staino con sua moglie Bruna 

Ma è quando parla della sua car¬ 
riera di vignettista che Staino si 
lascia andare affermando: “Se 
dovessi pensare a una settimana 
solo davanti a un foglio e dei colo¬ 
ri, seccherei, morirei”. Toccante e 
commuovente, Bobo, personaggio 
ricreato a immagine e somiglian¬ 
za del suo ideatore, che dal 1979 
è sempre uguale e con lui non 
invecchiano i suoi figli Michele e 
Ilaria. Le avventure di Bobo si sono 
sempre adeguate all’attualità, pur 
rimanendo i disegni immutate: “Ci 
ho provato una volta a disegnare 
Ilaria da adolescente -afferma 
Staino- e sai cosa mi ha detto, un 
po’ arrabbiata? Hai mai visto Qui 
Quo Qua da adulti!?”. 

Palacuore 
Oggi, ore 21 


SPETTACOLO 

Proiezione di vignette e storie a fu¬ 
metti di Staino ambientate in situa¬ 
zioni marine, alternate e commenta¬ 
te dalla rilettura musicale e ironica 
di famose canzoni dedicate al mare 
e alle vacanze in spiaggia. Alcune di 
queste canzoni, da “Tango del mare” 
di Taioli a “Una giornata al mare” di 
Paolo Conte, da “Un uomo in mezzo 
al mar” del Trio Lescano alla “Ro¬ 
tonda sul mare” di Fred Bongusto, 
sono reinterpretate in chiave sati¬ 
rica da Maria Cassi. Il tutto legato 
dai ricordi degli aneddoti rivoluzio¬ 
nari e amorosi del papà di Bobo: il 
mare degli anni ‘40, quello del boom 
economico, del campeggio e dei figli 
dei fiori, fino alle fughe esotiche dei 
nostri giorni. 

Il mare come specchio e sfogatoio 
dei nostri 100 desideri e delle no¬ 
stre 1000 frustrazioni quotidiane. 





M etti su un palco un genio 
della satira disegnata 
(Staino), uno dei cantori 
più rinomati d’Italia (Riondino) e 
un giornalista, e autore, tra i più ori¬ 
ginali del nostro Paese (Serra) e il 
risultato non può che essere esplo¬ 
sivo. Così allTrideCafè si è assistito 
ad una discussione brillante, ma al 
tempo stesso densa di contenuti. Si 
accendono le luci e Riondino pro¬ 
nuncia il classico quesito: “Serra, 
secondo te Peppone e Don Camillo 
sono i padri nobili del Pd?” 

“Ti conosco da venticinque anni e 
ancora non riesco a capire le tue 
domande, e dire che ho bevuto meno 
di te”. Esordisce Michele Serra. Poi, 
riacquistata una parvenza di serietà, 
risponde: Credo di no, perché Pap¬ 
pone e Don Camillo avevano mora¬ 
li molto simili e in definitiva erano 
nemici del cambiamento. Perché 
mutare mette sempre a rischio le 
certezze. Chi sono allora i numi 
tutelari del nuovo partito - incalza 
Riondino. Non lo so - risponde Ser¬ 
ra - non ho risolto i miei problemi 





lari saranno incontri di formazione 
per prepararsi all’appuntamento 
col nuovo partito e interrogarsi su 
ciò che realmente sta a cuore a chi 
crede nel progetto. Verducci ne 
aveva già spiegato lo spirito: “ ‘Pd, 
ciò che ci sta a cuore’è innanzitut¬ 
to una suggestione. La suggestione 
di riscoprire e rilanciare il senso 
profondo del fare politica, appas¬ 


sionando ed entusiasmando. Da 
qui nasce lo stimolo ad una serie 
di lezioni utili a formare un picco¬ 
lo vocabolario di parole, concetti e 
sensibilità per tutti gli interessati 
e gli incuriositi dal Pd”. Per sod¬ 
disfare questa curiosità, appunta¬ 
mento alle ore 18 con Riero Guidi 
e alle ore 19 con Giampiero Solari 
alTIridecafè. 


di modernità figurati se riesco a ri¬ 
solvere quelli del Pd. Ma tu cosa ne 
pensi del Partito democratico ? Gli 
chiede Staino - Vorrei sapere cosa 
ne pensa il Pd di me - sorride Ser¬ 
ra- ho grande interesse al progetto, 
senza però capirci moltissimo. Il 
modo con cui è stato scelto Veltro¬ 
ni non mi convince. Ha il gusto di 
un’operazione d’apparato. Il ritiro 
di Bersani una volta si sarebbe 
chiamato da “centralismo demo¬ 
cratico”. Credo però che il Partito 
democratico sia una necessità per 
il paese e che sia obbligatorio farlo. 
A queste scopo inetto a disposizio¬ 
ne le mie poche certezze e cerco di 
nascondere le mie molte incertezze. 
Conosci Nessuno tv - chiede Rion- 
dino, e a Serra si riaccende la vena 
satirica- Certo che si. Ne sono molto 
affezionato. Anche se per chi cono¬ 
sce i meandri della tv satellitare il 
posizionamento del canale è un pò 
particolare. Si trova tra due reti 
oseè e quindi la successione: “tetta - 
Fassino - chiappa”non il massimo 
della vita. Sornione come sempre 
Staino chiede a Serra un giudizio sul 
V-day di Grillo. Ho un doppio pen¬ 
siero sull’evento -dice il giornalista 
- Credo che due delle tre proposte di 
Grillo siano condivisibili (negare 
ai condannati il diritto di rappre¬ 
sentare il popolo, impedire alle se¬ 
greterie dei partiti di nominare di 
straforo i candidati senza passare 
attraverso il vaglio degli elettori) 
mentre congedare un politico bravo 
dopo due legislature non mi con¬ 
vince proprio. Non mi è piaciuto 
il modo sbrigativo e umorale della 
protesta. Le grandi semplificazio¬ 
ni suscitano in me diffidenza. Per 
aver scritto un articolo su Repub¬ 
blica ho ricevuto mail furibonde 
da parte degli adepti di Grillo. Con 
toni più da setta che da movimen¬ 
to. Mi auguro che la storia di Grillo 
sia una bella storia. Spero solo in 
un po’più di umiltà da parte di chi 
guida e partecipa al moto. 


Don Camillo e Peppone, che grandi profeti! Estragon, Undie rock di Zita Swoon 


di Lara Ricciatti 

C ontinua con grande suc¬ 
cesso l’iniziativa lanciata 
ad Iridecafè su “Don Ca¬ 
millo e Peppone: due profeti alle 
origini del Pd”. 

Sgombra il campo da equivoci 
David Riondino (foto), scritto¬ 
re, attore e regista, che dichiara 
apertamente: “Si, questi due per¬ 
sonaggi comunicano rincontro 
di due mondi diversi con tanto 
calore ed altrettanta mnanità, 
sicuramente superiore all’enfa¬ 
si dei leaders attuali". 

Attesa questa serata, è forse la 
più delicata visti gli ospiti che 
animeranno l’incontro, Miro 
Gori, sindaco di San Mauro Pa¬ 
scoli e Luciana Garbuglia, che 
lo ha preceduto nell’ammini- 
strazione del comune ed attual¬ 
mente assessora al turismo della 
provincia di Forlì Cesena. David 


di Luca Donigaglia 








Riondino li descrive come “Due 
personaggi fortemente legati al 
pepponismo, entrambi esperti di 
gestione di. comuni vivaci e con¬ 
tadini. Immagino questa conver¬ 
sazione come un’occasione per far 
conoscere alla platea una donna 
energica che ci spiegherà cos’ha si¬ 
gnificato per lei fare la sindaches- 


sa comunista, senza nulla togliere 
a Miro, un profondo intellettuale 
che ha scritto “Amici nemici", un 
libro che narra l’Italia negli anni 
di Guareschi, il creatore di Don 
Camillo e Peppone". 

Entusiasta dell’invito a partecipare 
questa sera anche Luciana Garbu¬ 
glia, che commenta: “Sono ottimi¬ 


sta, sarà una serata di confronto 
e dialogo insieme, riprendendo 
l’esperienza cinematografica che 
riporta all’attualità Guareschi, 
lo scrittore che ha rappresentato 
la storia italiana in modo inecce¬ 
pibile." 

Durante la serata verranno proiet¬ 
tate immagine di quest’opera am¬ 
bientata in un piccolo centro della 
bassa padana, animata e colorata 
da un parroco di campagna e dal 
sindaco comunista, che si ritrovano 
ad essere “amici-nemici” nell’Ita¬ 
lia del dopoguerra per il bene del 
Paese. Quale miglior esempio ed 
auspicio per il nascente Partito 
democratico. 

IrideCafè 
Oggi, ore 22.30 

Interverranno David Riondino. 
Miro Gori Luciana Garbuglia 





Echi di folk e blues sorretti da una 
sezione ritmica marcatamente 
disco anni ottanta; reminescenze 
glam che strizzano l’occhio alla 
techno; percussioni africane e pia¬ 
ni jazz che diventano la colonna 
sonora di un nuovo affascinante 
viaggio verso la riscoperta della 
canzone tradizionale americana 
nera e bianca. Oppure, se preferite, 
Frank Zappa che ritrova i Funkade- 
lic; Neil Young che sposa una volta 
per tutte il bianco e il nero di Tom 


Waits; gli Einstùrzende Neubauten 
che fanno pace con Aphex Twin e 
scoprono DJ Shadow. Possibile che 
si stia parlando di un’unica band? 
Sì, è possibile. Presentatevi que¬ 
sta sera al nuovo appuntamento 
dell’Estragon Summer Festival e 
ve ne renderete conto di persona. 
Alle ore 22.30 salirà il sipario per 
l’ensemble indie-rock belga Zita 
Swoon. 

Formatosi ad Anversa un quindi¬ 
cennio fa, già conosciuto ai pubblici 


indipendenti internazionali come 
“A Beatband” e “Moondog Jr.”, si 
tratta di un eclettico progetto ca¬ 
pitanato dall’ex bassista e cantante 
dei dEUS Stef Kamil Carlens, che 
spicca fin dagli esordi per notevoli 
progetti collaterali e singolari pub¬ 
blicazioni discografiche. In parti¬ 
colare, Music inspired by Sunrise, 
a film by F.W. Murnau, una colon¬ 
na sonora rappresentata in tutto 
il Belgio nel 1997; il primo album 
in studio e capolavoro della band I 
Paint Pictures on a Weeding Dress 
l’anno successivo (celebre fra l’al¬ 
tro per l’omaggio a Jeff Buckley 
“Song for a Dead Singer”); il blitz 
con i ballerini Koen Augustijen e 
Tamayo Okano per il tour europeo 
di performance “Plage Tattoo/Cir- 
cumstance” nel 2000; la fortunata 
pubblicazione nel 2005 di A Band 
in a Box (CD e DVD); il nuovo am¬ 
bizioso album Big City, che verrà 
presentato alla Festa stasera. 
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DIARI IM FESTA 


PROGRAMMA 


Martedì 11 settembre 


rUnità 


SETTEMBRE 

MARTEDÌ 



SALA 14 OTTOBRE 

ore 18.00 Quale casa comune per i riformisti 
Enrico Boselli, Andrea Orlando intervistati, 

Francesco Verderami 

ore 21.00 Paolo Mieli intervista Francesco Rutelli 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 17.00 “Agricoltura e mutamenti climatici Input-Impact 
c’è molto da fare!” 

Paolo De Castro, Francesco Adornato, Lino Rava, Massimo 
Gargano, Tiberio Rabboni, Gianni Piatti, Guido Tampieri, 
Alessandra Furlani, Maria Grazia Mammuccini, Enzo Lavarra 
ore 21.00 L’Europa, l’Italia e la sfida dell’Asia 
Mauro Agostini, Antonio Panzeri, Franco Mazzei, Luciano 
Agostini, Valerio Castronovo, Stefano Cammelli 
coordina Giuseppe Rao 


SALA DUE TORRI 

ore 18.30 “Mobilità sostenibile in città. Verso l’attuazione 
del Piano generale del Traffico a Bologna” 

Giovanni Cuppini, Silvia Zamboni, Sergio Palmieri, Andrea 
Forlani, Claudio Mazzanti, Maurizio Zamboni, Daniele Ara 
conduce Luca Orsi 

ore 21.00 Casadeipensieri2007 

“Dalla storia al romanzo. Incontriamo Franco Cardini” 

dialogo di Gianni Soffi e Rolando Dondarini con Franco Cardini 

presiede Nadia Cortesi Cavina 

Di F.Cardini “Il Signore della paura” Mondadori Ed. 


LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 

Ore 18.00 Carlo Ghezzi “La strada del lavoro” Editori Riuniti 
partecipano Paolo Nerozzi, Stefano Caliandro 

ore 21.00 

Carlo Flamigni “Diario di un laico” Pendragon 
partecipa Corrado Melega 

PALACUORE 

ore 21.00 “Boboalmare” di e con Sergio Starno, Maria Cassi, 

Leo Brizzi Jazz Quintet. Vignette, strisce e musica sul mare 
dell’infanzia e sul mare di oggi 

IRIDECAFÈ 

ore 18.00 Pd ciò che ci sta a cuore: “Le idee che creano 
sviluppo” Piero Guidi 

ore 19.00 Pd ciò che ci sta a cuore: “Le culture, la nuova 
generazione” Giampiero Solari 

ore 22.30 

Don Camillo e Peppone due profeti, (alle origini del Pd) David 
Riondino conversazione con Miro Gori, Luciana Garbuglia 

SALA VERDE 

ore 17.00 “Efficienza energetica e tutela ambientale”: Legge 
125/07 raccolta pneumatica degli RSU, riduzione dei consumi e 
delTinquinamento nella gestione dei DPI. Il finanziamento da 
terzi, leva per l’attuazione dei progetti 
Introduce: Emanuele Rimini. Con Claudio Ferrari, Mauro 
Masi, Massimiliano Mutti, Domenico Lunghi, Luca Castagnetti, 
Michele Candotti, Saverio Carpimelli, Antonangelo Casula. 
Conclude Andrea Margheri. 
a cura di Forum Energia e Società 


ESAFORUM 

ore 18.30 “Volontariato, cittadinanza e generazioni: per tutti 
coloro che pensano di aver tutto” 

Maria Luisa Stanzani, Piero Stefani, Stefano Brugnara 
Annamaria Dapporto, Gianluca Borghi 
modera Annarita Falotico 

ore 21.00 “Tavola dell’emergenza” a cura dell’Associazione psicologi 
per i popoli 

SPAZIO DONNE "LA PARTITA DEMOCRATICA" 

ore 18.00 a cura de “Il verde mondo di Gaia” 

Donne e salute. Donne e natura: la età della donna. 

ore 21.00 Inferni Dispari: confronti fra donne in Palestina- 

Israele 

Educazione e cura in una situazione di conflitto 
Hanan Mohammad Deeb Abu-Qtish, Nurit Pelde, Luisa 
Morgantini, Bianca Pomeranzi, Gabriella Rossetti. Coordina 
Gabriella Cappelletti 

PIAZZA GIANNI RODARI 

Laboratori didattici alla Mostra di Emanuele Luzzati 
ore 18.30 Luzzati e il libro illustrato” incontro bambini 
accompagnati dai genitori 

ore 21.00 GVC e Cospe per il “Terraditutti Film Festival” 
presentano: “Dudù, o menino soluvèl” cartone animato realizzato 
da Claudio Mazzanti e Riccardo Sivelli. 
ore 21.00 “Suoniamo e balliamo con Le Bon Folkett” a cura 
dell’Associazione Senza il Banco 

PIAZZA SENIOR 

ore 20.30 Inclusione: “Quale ambiente per l’anziano” 
prepararci oggi per un domani sereno Afro Salsi, Valerio 
Nannini, Alessandro Tugnoli, Giuliano Barigazzi, Carla Fiori, 
Giuseppe Pinelli, Silvia Bartolini 
conduce Francesco Bova 


STAND 48 

ore 21.00 Uni-solar® - Tripla giunzione. “Fotovoltaico e 
coperture. Tecnologia compatibile”. 

Con Dr Maarten Van Cleef, Mario Carfagna 


ESTRAGON 

ore 22.30 Zita Swoon in concerto (gratuito con tessera 
Estragon) 

PIAZZA GLOBALE 

ore 21.00 “Tibet e Cina. I diritti negati” 

Thupten Tenzin, Lan Ning, Carlo Buldrini. 

A cura dell’ Associazione Comunità Tibetana - Italia 

TROPICANA CLUB 

Ore 22.00 Peter Dj - Pura Vida Club Latino 

CORTILE CAFFÈ 

Ore 23.00 Federico Poggipollini in concerto 

aperitivo con Tom Tarn 

after dinner Capitan Fede in concerto 

ASSOCIAZIONI DONNE 

ore 20.30 La nuova legge sull’affido condiviso. Nuovi 
strumenti per la tutela delle donne vittime di violenza 
endofamiliare “lo StalKing”. Angela Pozzi, Marta Tricarico, 
Rossella Mariuz. Udi 

PIAZZA DELL'UIVO 

ore 21.00 Diavoli Blu 


ANTICIPAZIONI 

■SETTEMBRE • MERCOLEDÌ 



SALA 14 OTTOBRE 

ore 18.00 Fabrizio Vigni, Ermete Realacci 

ore 21.00 Antonio Padellare intervista Fausto Bertinotti 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 18.00 “Multiutilities: crescere per competere” 

SALA DUE TORRI 

ore 18.00 “Le politiche locali di integrazione e partecipazione” 
ore 20.30 “Eroi come noi. Incontriamo Giovanni Minoli” 
ore 22.30 “Dal medico della mutua ai passi sulla testa” 

LIBRERIA /SALA ALBERTO MORAVIA 

ore 18.00 “Salute e siccità per una politica sanitaria solidale ed equa” 
ore 21.00 Alberto Piccinini “Perdere l’amore” 


SALA VERDE 

ore 17.30 Forum Energia e Società - “Il sistema energetico italiano: 
criticità e prospettive” 

SPAZIO DONNE "LA PARTITA DEMOCRATICA” 

ore 21.00 “Istruzione e formazione: un percorso verso il futuro” 

ESAFORUM 

Ore 18.00 “Politica spaziale e progetti del futuro al servizio dei cittadini” 

IRIDECAFÈ 

ore 18.00 “La creatività tra ragione e passione” 

Ore 22.30 “Parole nuove per un Partito nuovo” 

PALACUORE 

ore 21.00 “festival delle arti” Finalissima 

PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 21.00 “Lapis in fabula” Paolo Poli racconta Emanuele Luzzati 
“L'Usignolo dellTmperatore” dalla fiaba di Andersen 


PIAZZA SENIOR 

ore 18.00 “Donne e agricoltura nell’anno europeo delle pari opportunità” 
ore 20.30 “Questa è la nostra musica! questa è la nostra generazione..!” 

ARENA CENTRALE 

ore 22.30 Elio e le Storie Tese (ingresso euro 15) 

PIAZZA GLOBALE 

Ore 19.00 Laboratorio Danza Tradizionale africana 

ore 20.30 presentazione e apertura del Terra di Tutti Film Festival: 

ore 21.00 documentario “Querer es poder” 

ore 21.30 Incontro con Luigi Seghezzo, Stefania Marcone, Simone 

Mattioli, Josè Abelli, Anna Daga 

ore 22.30 Abierto Por Quebra 

TROPICANA CLUB 

Ore 22.00 Tiziano Dj - Show Dance Evolution Salsa Con Pepe 

STAND 48 

Ore 21.00 Presentazione a cura della società BIO-VIX 


CORTILE CAFFÈ 

Ore 23.00 II Brasile al Cortile con Bioco Do Troco 

ESAFORUM 

ore 21.00 Piano bar organizzato da Davide 
ore 22.30 Drag Queen Show 

ASSOCIAZIONI DONNE 

ore 21.00 Rete delle Donne. Donne e sicurezza 

PIAZZA DELL’ULIVO 

ore 21.00 La regina del folk italiano Romana Sandri 

SPORT 

ore 19.00 Sprint di ciclismo riservata ai giovanissimi 

ore 20.00 Prove di tiro con l’arco 

ore 20.30 danza del ventre 

ore 20.30 Torneo Basket Esordienti Maschile 

ore 20.30 Volley Memorial “Gianluca Fineo” Semifinali gironi amatori 

ore 20.30 Torneo di Beach Volley dell’Unità 2007 semifinali. 



mettiamo 


Sono molle le regioni ohe* hanno fauci di UNI-SOLAR il eaùei mondiale nel a produzione di letnologia 
fotovoltaica a film sottile La nostra tecnologia proprietaria ha un rendimento effettivo tino al 2 E % 
supcriore ad ahrc tecnologie, grazie all'uso di una Struttura a tripla giunzione in cui la luce blu. verde c 
rossa dal sole è assorbita In strati differenti della cella, garantendo 19 rendimento dei moduli fotovoltaici 
anche nelle giornate menu luminose In giù, i moduli loto ve laici a film sottile UNI-SOLA.R suno 
infrangibili e 500 volte piu sottili delie celle convenzionali. Incapsulat m p astica Invece che nel vetro. 

I nostri moduli foto voltaici sono anche così leggeri e flessibili da essere adattabili a superna cui ve. 

La nostra esperienza pluriennale nel l'Industria fotovoltaica e una rete ui distribuzione europea in fase 
di espansione ci rendono un partner forte e affidabile per l nostri clienti E questo non è che l’Inizio 
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Consulente 01 ipnigetio e 
Rappresentante di Vendila 
P-'lLfiO Curlugnu 
Piazza Antichi fkapior, s 
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Siamo presenti alla Festa 

presso lo stand 48 

Padiglione delle energie rinnovabili 






















